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«Fortunatamente per l’Italia e per vicenda Castelli è un benvenuto grado di resistere al potere del 

l’Europa Berlusconi non può lialtMMMfliliffiSigg e salutare promemoria. Ci sono in leader di Forza Italia», 
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Ciampi spinge indietro la legge Gaspani 

Gelido incontro con Berlusconi, la maggioranza costretta a rinviare a settembre 
Ancora scontri nel governo. La Lega si vendica, l ’indultino rischia di saltare 
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ROMA Un gelido incontro al Quiri¬ 
nale tra il presidente Ciampi e il 
premier Berlusconi. Il giorno dopo 
la retromarcia della maggioranza 
sullerogatorieper l’inchiesta M edia- 
set bloccate inizialmente dal mini¬ 
stro Castelli, il capo dello Stato ha 
smussato lepretese della maggioran- 
zaastringerei tempi sullaleggeGa- 
sparri. Ciampi ha fatto sapere che 
questa volta non eserciterà la cosid¬ 
detta moral suasori nei confronti 
del governo. 

E proprio ieri alla Camera è sta¬ 
ta rinviata la discussione del provve¬ 
dimento che nell’attuale formula- 


Angus 


«Altro che fiducia 
Il governo è sempre 
più precario» 

COLLINI A PAGINA 2 



zionedà un ulteriore sostegno a M e- 
diaset, a discapito della Rai edeU’in- 
formazione scritta: se ne riparlerà 
non prima di settembre. 

Letensioni nel centrodestra, in¬ 
tanto, sono tutt'altro che superate 
dopo il voto di fiducia a Castelli. La 
Lega non ha perso l’occasione di 
vendicarsi nei confronti dell'U de, fa¬ 
cendo saltare I ’approvazi one defi ni- 
tivadeH'indultino. Quindi, nemme¬ 
no il tempo di tirare un sospiro di 
sollievo, e il day after è all'insegna 
della rissa. 

CASCELLA VASI LE PAG. 2 e 3 


Fiat 


Il titolo vola 
Accordo separato 
sulla mobilità 

FACCI NETTO A PAGINA 15 


Iran, Berlusconi portaordini di Bush 

Il presidente Usa rivela: gli ho detto di lanciare un avvertimento a Teheran a nome della Ue 


U livo 


«Con Silvio Berlusconi nel mio ranch 
in Texas abbi amo convenuto sulla ne 
cessità che l'U nione europea prenda 
una posizione chiara nei confronti 
dell'Iran». Lo ha rivelato ieri il presi¬ 
dente Usa George Bush nel corso di 
una conferenza stampa. N ella sua lot¬ 
ta contro il terrorismo, Bush sembra 
aver trovato un presidente di turno 
pronto dunque a recapitare i suoi 
messaggi e a sostenere i suoi interessi. 
Rimbalzate a Roma le dichiarazioni 
di Bush hanno suscitato immediate 
polemiche nel centrosinistra. Il capo- 


Antimafia 


Destra spaccatutto: 
colpo di spugna 
sulle stragi 

CIPRIANI A PAGINA 9 


gruppo della M argherita Pierluigi Ca- 
stagnetti eElettra Deiana, di Rifonda¬ 
zione Comunista, hanno chiesto a 
Berlusconi di riferire in Parlamento. 
«Pochi giorni fa Bush aveva già detto 
a Berlusconi che l’Iran e la Siria sono 
Stati terroristi, con l'esperienza dello 
scorso anno che ci ha portati alla 
guerra in Iraq, chiediamo al governo 
italiano di dare prima al Parlamento 
queste informazioni, se davvero ne 
dispone», ha detto Castagnetti. 

A PAGINA 11 


Natoli 


«Da premier 
Andreotti diede 
dignità alla mafia» 

LODATO A PAGINA 8 


Lista unica, Prodi insiste 
Sì di 160 parlamentari 

Ninni Andriolo 


ROMA La macchina della lista 
unitaria «dell'Ulivo che ci sta» 
accelera con la benedizione di 
Prodi. Sandali, pantaloncini e 
busta della spesa. Lefotocheim- 
mortalano il Presidente Ue «in 
tenuta vacanziera» fanno pensa¬ 
re a un relax maremmano tutto 
mare, famiglia, bicicletta e foo¬ 
ting. 

SEGUE A PAGINA 7 


Il Rischio 
del Piccolo Ulivo 

Nicola Tranfaglia 

C onfesso di non riuscire a 
entusiasmarmi, né credo 
di essere il solo, di fronte a un 
dibattito politico asinistra nel qua¬ 
le si parla soltanto, o quasi soltan¬ 
to, di liste, di intervisteedi leader. 
Nédi coglierenella richiesta rivol¬ 
ta da Romano Prodi alleforzedel- 
l'U livo quell'embrione di «partito 
democratico europeo» di cui ha 
parlato il 29 luglio scorso M ichele 
Salvati su La Repubblica. 

SEGUE A PAGINA 29 



Padania 

Arrestato per truffa 
l’avvocato di Bossi 


BURZIO e ROSSI A PAGINA 4 


Iraq 


II 

Tormento 

delle 

Notizie 

Robert Fisk 

A llaaffermazionedel vicesegreta¬ 
rio alla Difesa americano, Paul 
Wolfowitz, secondo cui al Jazira «inci¬ 
ta alla violenza» e di conseguenza 
«mette a rischio la vita dei militari 
americani di stanza in Iraq», il diretto- 
redellasededi Baghdad dell'emitten¬ 
te televisiva ha prontamente risposto 
con una recisa nota indirizzata all'Am¬ 
ministrazione americana, lamentan¬ 
do cheil mese scorso la sededell'emit- 
tente è stata bersagliata da colpi di 
mitra, i suoi dipendenti sono stati mi¬ 
nacciati di morte, è stato sequestrato 
materialegiornalistico; per non parla¬ 
re di numerosi fermi e arresti, tutti 
eseguiti da militari americani. 

La disputa tra l'autorità di occupazio¬ 
ne anglo-americana, il cui compito 
sarebbe quello di operare in favore 
della «democrazia» in Iraq, e l'emit¬ 
tente araba che un tempo godeva dei 
favori di Washington per la sua scelta 
di «libertà» in un contesto mediorien¬ 
tale, è inattesa. 

SEGUE A PAGINA 29 


Sudafrica 

Questa Terra 
È la Mia 
Terra 

Thabo Mbeki* 

S ono trascorsi 90 anni da quan¬ 
do il governo deH'appena nata 
Unione del Sud Africa approvò 
l’ignobile Native Land Actchelegaliz- 
zava un processo di espropriazione 
delleterreda partedei coloni bianchi 
che andava avanti daquandojan van 
Riebeeck era sbarcato sulle coste del 
Capo di Buona Speranza nel 1652. 
L’approvazione di questa legge ha 
comportato inenarrabili sofferenze 
per generazioni di gente di colore. 
Grazieaquestaead altre leggi razzi¬ 
ste, milioni di persone furono strap- 
patedalla loro terra, leloro case furo¬ 
no rase al suolo dai bulldozer e la 
loro dignità distrutta. 

Nel nostro paese la storia dell'espro¬ 
priazione delle terre è strettamente 
legata al sistema brutaledel coloniali¬ 
smo e deH’apartheid. 

* Presidente del Sudafrica 
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Nuovi fronti in Iraq 


L’Invasione degli Evangelici Usa 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Per qualcuno, la 
guerra è veramente santa. In 
Iraq è in atto una nuova invasio¬ 
ne. Con letruppeavanzano i mis¬ 
sionari. Distribuiscono il cibo e 
le medicine promessi dal presi¬ 
dente Bush, e promuovono una 
versione militante del cristianesi¬ 
mo. Li manda il reverendo 
Franklin Graham, figlio del fa¬ 
moso telepredicatore Billy 
Graham e amico personale del 
presidente. 

Il giovane Graham ha espo¬ 
sto il suo programma in una in¬ 
tervista a Beliefnet.com, un sito 
specializzato in notizie religiose. 

SEGUE A PAGINA 12 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Gli incompetenti 

B ella la rubrica notturna del Tgl che ospita servizi televisivi 
tratti da notiziari stranieri. Meglio ancora sarebbe se una inte¬ 
ra edizionefmagari in orario più frequentabile) fosse fatta interamen¬ 
te di aperture, inchieste, interviste prese da tv estere. Ci faremmo 
un’idea di come le stesse notizie possono cambiare a seconda del 
punto di vista. E soprattutto avremmo accesso a un’informazione, 
magari sempre parziale o controllata (tutto il mondo è paese), ma 
almeno non da un padrone solo. È vero che Berlusconi, ormai, non 
si occupa più delle sue antenne, così come è quasi sempre all'estero 
quando in Italia succedono cose turche, sempre nel tentativo malde¬ 
stro di favorirlo. Infatti, mentre lui si sbaciucchiava con l'amato 
Putin, il suo governo subiva una tremenda batosta sulle rogatorie, 
incrinando ancor più i difficili rapporti con il presidente Ciampi. La 
grana però è caduta sulle spalle di Fini, il quale, per salvare Castelli, 
ha dovuto di re che è un i ncompetente. Comunque le rogatorie sono 
state sbloccate, mentre è stata bloccata la legge Gasparri, che mira a 
rafforzare i privilegi di Mediaset. Mica per favorire Berlusconi, è 
chiaro, ma solo perché gli incompetenti dilagano. 
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Pasquale Cascella 


ROMA Comenon detto. Nemmeno il 
tempo di tirareun sospiro di sollievo, 
eil day after ha cominciato asomiglia¬ 
re maledettamente al day before: un 
dispetto dell'U de sulla riforma dei tri¬ 
bunali minorili alla Camera, una pro¬ 
vocazione della Lega suH'indultino al 
Senato, eil centrodestra è ri precipita¬ 
to nella rissa. Guarda caso, si tratta 
sempredi provvedimenti cheinvesto- 
no Roberto Castelli, il ministro della 
Giustizia dimezzatosi da solo. La re¬ 
tromarcia l'ha completata ieri, con 
l’inoltro dellero- 
gatorie riguar- 


Prima il rinvio della 
Gasparri, poi quello 
sui tribunali per i minori 
La Lega si vendica sabotando 
l’atto di clemenza 
che sta a cuore a Casini 


Oggi, in aula al Senato 
la legge sarà probabilmente 
modificata. Appesa a un filo 
la possibilità che ripassi 
alla Camera in tempo 
Cena Veltroni-Follini 


danti Silvio Ber¬ 
lusconi, dopo 
una settimana di 
feroci scontri 
con la Procura di 
M ilano, un sotto- 
segretario, un 
partito alleato, il 
presidente della 
Camera. E con 
l'intera opposi¬ 
zione che, con la 

presentazione di una formale mozio¬ 
ne di sfiducia, lo ha costretto a scon¬ 
fessare la capziosa interpretazione del 
«dolo Schifani» a favore del premier. 

L'umiliazione brucia. E il partito 
di Castelli ha cercato di vendicarla 
con un altro dietro front, quello sul- 
l’indultino, il provvedimento di risul¬ 
ta rispetto all’atto di clemenza invoca¬ 
to dal Papa nella solennità del Parla¬ 
mento riunito in seduta congiunta, 
chetanto sta a cuore a Pier Ferdinan¬ 
do Casini eai parlamentari dell'U de. 

Ancora una volta, il prezzo della 
diaspora della maggioranza è scarica¬ 
to sulla credibilità delle istituzioni. Al 
punto che il presidente della Camera 
ha dovuto avvertire che, «a seconda 
delledeterminazioni»di palazzo Ma¬ 
dama (su cui, «per rispetto», evita di 
sindacare), assumerà «leresponsabili- 
tà conseguenti», a cominciare dalla 
convocazionedella conferenza dei ca¬ 
pigruppo. Come di re che possono an¬ 
che slittare le ferie. Agognate anche 
per la diffusa consapevolezza che ba¬ 
sta una buccia di banana perché que¬ 
sta maggioranza scivoli rovinosamen¬ 
te. Il burrone è sempre lì, ai piedi di 
unacoalizionechenon sembra trova¬ 
re più un punto di equilibrio. Basta 
un alito perché cominci a sbandare 
vistosamente. Per dire, ieri la giorna¬ 
ta era cominciata con un certosino 
compromesso sul rinvio a settembre 
deH'esameallaCameradel disegno di 
legge sul riordino dé sistema televisi¬ 
vo: il centrodestra pretendeva di pro¬ 
cedere all'esame in commissione pri¬ 
ma delleferie, in modo che il provve¬ 
dimento fosse pronto per l’aula alla 
ripresa, con la stessa prepotenza con 
cui la «ciccia del conflitto d'interessi» 
(definizione di Gavino Angius) era 
stata maneggiata al Senato, ma il man¬ 
cato avallo del presidenteCasini assie- 
mealla diffidenza manifestata dal ca¬ 
po dello Stato e aM'insorgere di qual¬ 


Multino, nuovo campo di scontro nel governo 

Appena chiuso il «caso Castelli», Lega e Udc ai ferri corti anche sui Tribunali minorili 


che titubanza anche in An oltre che 
nell'Udc, hanno indotto la maggio¬ 
ranza a soprassedere. Mala schiarita 
è servita a Silvio Berlusconi solo per 
non bagnarsi nella salita al Quirinale. 
Al ritorno, già scoppiava il nuovo 
temporale. 

Punto e capo su un altro provve¬ 


dimento, comedire, identitario, quel¬ 
lo di Castelli che smantellai tribunali 
minorili sostituendoli con aleatorie 
sezioni specializzate, in giacenza in 
una commissione della Camera da 
più di un anno. Quindi stantio, e an¬ 
che tarlato, guarda caso, dalle riserve 
di quell'Udc che, ormai, il ministro 


deve vedere come il fumo negli occhi. 
Pretendeva, Castelli, che la maggio¬ 
ranza lo riscattasse dalla brutta figura 
rimediata sulle rogatorie, con una 
prova diretta della fiducia ricevuta so¬ 
lo contro la sfiducia dell'opposizione. 
Gli è andata male, perché i tre parla¬ 
mentari centristi hanno cominciato a 


votare contro, al massimo ad astener¬ 
si, con gli stessi argomenti deU'oppo- 
sizione(«l nutileedannoso»), ea nul¬ 
la è valso il soccorso di Forza Italia e 
An. 

Anchequi, più nolenti chevolen- 
ti, si è imposto il rinvio. E il dolente 
ministro si è messo a fare il verso a 


Silvio Berlusconi, proclamandosi vit¬ 
timasacrificale. Della sinistra, manco 
a dirlo. Testualmente: «Non sono riu¬ 
sciti con le armi politiche a farmi ce¬ 
dere, adesso ci proveranno con le ar¬ 
mi giudiziarie. Hanno dichiarato che 
io ho commesso reati. E questa mi¬ 
naccia non va presa sotto gamba». 



le nostre prigioni 

D Senato rompa la gabbia. I radicali 
s’imprigionano in due metri cubi d’aria 


ROMA Una gabbia dove i detenuti 
vengono reclusi come bestie. È ciò 
che hanno portato in piazza ieri 
mattina i Radicali italiani, chiuden¬ 
dosi in una cella più piccola di due 
metri cubi, davanti a Palazzo M ada¬ 
ma. 

Nel tentativo di sensibilizzare il 
Senato ad esprimersi il prima possi- 
bilesull'indultino, DanieleCapezzo- 
ne, segretario del partito radicale, e 
Sergio D'Elia, segretario dell’asso¬ 
ciazione «Nessuno tocchi Caino», 
giunti al secondo giorno di sciope¬ 
ro dellafame, hanno scelto lesbarre 
di ferro per rappresentare la diffici¬ 
le condizione umana carceraria. 

Si sono rivolti al presidente Pe¬ 
ra, ai capigruppo, al Capo dello Sta¬ 
to, («non sono forse "fratelli d'Ita¬ 
lia" anche i detenuti, signor Presi¬ 
dente?» ha detto Capezzone), al Pre- 
sidentedel Consiglio eai giornalisti 
con una frase: «Abbiate pietà. Di 
voi stessi». Per i radicali è «crudele, 
ai limiti del sadismo, ciò che accade 
nelle carceri italiane. Da tre anni si 


trascina un dibattito vano». E non 
hanno gradito la decisionedel Sena¬ 
to di modificareil testo dell’indulti- 
no, protraendo ancora il ping-pong 
con la Camera: «Per ora, dinanzi a 
quella che sembra essere la scelta 
del Senato - hanno detto Capezzo- 
neeD'Elia-abbiamo una sola cosa 
dadireal Presidente Pera e a quanti 
hanno concorso a questa decisione, 
se sarà confermata: «Vergogna, ver¬ 
gogna, vergogna». 

Aspro anche il commento di 
Stefano Anastasia, presidente del¬ 
l'associazione Antigone. Per lui 
«ogni ritardo è un ritardo colpevo¬ 
le. Gli oltre57mila detenuti, 16mila 
in più rispetto ai posti letto regola¬ 
mentari - sottolinea Anastasia - da 
molti mesi attendono invano un 
provvedimento di clemenza». E 
conclude: «Noi avremmo preferito 
l'amnistia e l'indulto. È laterza esta¬ 
te in cui si parla di clemenza e tutto 
è rimandato a settembre: questo 
non è accettabile». 

c.pe. 


Ma, non essendo Berlusconi (e non 
avendo a sua volta qualcuno che prov¬ 
veda alla bisogna), più che solidarietà 
la sortita ha suscitato ilarità. Esplicite 
da parte dell'opposizione. A comin¬ 
ci are da N icola M ancino che, appun¬ 
to, l'altro giorno aveva puntato il dito 
contro l’arbitrio commesso dal mini¬ 
stro con le rogatorie: «Se è vero, co- 
meha tenuto afarci sapere Gianfran¬ 
co Fini a nome del governo, che il 
ministro ha sbagliato per inesperien¬ 
za e scarsa conoscenza delle norme, 
non ne dovrebbe rispondere penal- 
mente(non glielo abbiamo augurato, 
né glielo auguriamo), ma politica- 
mente. Ed è sul 
ring della politi¬ 
ca che noi del¬ 
l’opposizione lo 
abbiamo messo 
alle corde». 

In effetti, do¬ 
po la nuova lezio¬ 
nesubita alla Ca- 
mera, il ministro 
è passato dal Lesi- 
bizionedi musco¬ 
li dopati alle re¬ 
miniscenzeman¬ 
zoniane. Con la storia dei polli di Ren¬ 
zo: «Alla fine se litighiamo fra di noi, 
come i polli verremo cucinati». Ac¬ 
conciandosi, così, ad «assopì re le pole¬ 
miche», «raffreddaregli animi» e rin¬ 
viare tutto alla «prova delle riforme» 
di settembre. Quando U mberto Bossi 
si sarà rimesso in forze e, soprattutto, 
avrà deci so se ti rare la corda rischian¬ 
do lo strappo o rimettersi in riga. In¬ 
tanto, debbono mordere il freno i le¬ 
ghisti alla Giancarlo Giorgetti che, di 
fronte al biglietto con la presa in giro 
in rima ricevuto da Clemente Mastel¬ 
la che recitava «Bossi è malato, C astel¬ 
li èandato, il movimento è mortifica¬ 
to, il consenso si è sfaldato, l'Udc vi 
ha ine...», replicava: «Il brutto òche 
dobbiamo purefingeredi esserecon¬ 
tenti! Tempo due giorni il generale è 
in sella e chi ci ha ine... verrà mutila¬ 
to». 

Varrà, forse, per il tempo della 
ritorsione suH'indultino. Ma all'Udc 
sembrano assaporare il gusto della la 
parola ultima. «Ormai, abbiamo usa¬ 
to tutto il vocabolario», chiosa gli alti 
e bassi della giornata Bruno Tabacci: 
«Secrede, la Lega può fare i manifesti 
ideologici suH'indultino easseconda- 
re una impostazione che privilegia 
particolari procedimenti giudiziari. 
Ma noi continuiamo ad avverti re che 
è compito del premier, dopo aver fe¬ 
steggiato il ritorno del figliol prodigo, 
riportarela Lega in un quadro coeren¬ 
te di alleanze che aiuti a governare». 

Il premier, però, in questo mo¬ 
mento sembra preoccuparsi di ripor¬ 
tare un po' d'ordine tra le proprie 
file, tanto da approfittare della cena 
di saluto ai deputati per annunciare il 
ritorno di Claudio Scajolaal governo. 

Cena per cena, M arco Follini pre¬ 
ferisce mantenere un vecchio impe¬ 
gno e ritrovarsi in compagnia di Wal¬ 
ter Veltroni. Vorrà dire qualcosa? 
«Che si amo amici». 


Angius: una finta fiducia per un finto mini stro 

«Si è rotto il vecchio equilibrio nel Polo , la maggioranza è in preda all instabilità politica» 


Simone Collini 


ROMA «Una finta fiducia per un finto 
ministro». Gavino Angius liquida con 
battute lapidarie quanto accaduto 
martedì a Palazzo Madama. Castelli? 
«Un ectoplasma». L'intervento di Fi¬ 
ni?*!! sigillo di un fragilecompromes- 
so». Ciò su cui invece insiste il presi¬ 
dente dei senatori Ds è che la bufera 
scoppiata attorno alle rogatorie Me- 
diaset è il segnaledefinitivo della «cri¬ 
si politica»del centrodestra. Una crisi 
chesi accompagna a quella «economi¬ 
ca e sociale» che dopo due anni di 
governo Berlusconi attanaglia il pae¬ 
se. E di fronte alla quale l'U livo deve 
accelerarenelladefinizionedi un pro¬ 
getto politico attorno al quale riunifi¬ 
care tutte le forze oggi all’opposizio¬ 
ne. 

Senatore Angius, Castelli è ri¬ 
masto al suo posto e il Polo ha 
votato unito contro la mozione 
di sfiduciacheavevatepresenta¬ 
to... 

«Si tratta di una finta fiducia per 
un finto ministro. Quanto avvenuto 
in aula è stato grottesco, perchégover- 
no e maggioranza hanno sostenuto 
contemporaneamentesia letesi di Ca¬ 
stelli chequelledi Vietti. E allafinec'è 
stato uno scambio: Castelli ha fatto 
retromarcia sulle rogatorie, risultato 
importante per noi, el'U de gli ha con¬ 
fermato la fiducia. M a dopo una simi¬ 
le vicenda politica, cheèsoltanto l'ulti¬ 
mo atto di una serie di sconsiderate 
iniziative del ministro, èdel tutto evi¬ 
dente che siamo in presenza di un 
ectoplasma tenuto in piedi da unafin- 
zione». 

Negli interventi dei senatori del¬ 
l'opposizione è emersa a più ri¬ 
prese un'accusa nei confronti 
del Guardasigilli: non inoltran¬ 
do le rogatorie ha commesso 
un reato. 

«Sicuramente c'è stata una viola¬ 
zione di legge e ha dovuto fare retro¬ 
marcia. È chiaro che il ministro esce 
sconfitto da questa vicenda». 

Comegiudica l'intervento di Fi¬ 


ni a difesa di Castelli? 

«H asigillato il fragilecompromes- 
so interno alla maggioranza. È stato 
un intervento di non grande profilo 
politico, una sorta di "chiudiamo la 
partita e ti ri amo avanti"». 

Con quali prospettive per il fu¬ 
turo? 

«È questo il punto. M artedì abbia¬ 
mo assistito all'ennesimo atto di quel¬ 
lo che prima era un travaglio, ma che 
ora è una vera e propria crisi politica 


interna alla maggioranza eai governo. 
Diversi episodi lo dimostrano. Intan¬ 
to c'è stata la sconfitta alle elezioni 
amministrative della Casa delle liber¬ 
tà. Dopodiché abbiamo avuto: il famo¬ 
so lodo Schifani, chesono stati costret¬ 
ti a modificare nel testo originario; 
poi l'apertura della cosiddetta verifica, 
che altro non èstata che una girando¬ 
la di incontri tra le forze politiche di 
maggioranza del tutto inconcludenti e 
tuttora da concludere; poi abbiamo 


avuto due clamorose votazioni alla Ca¬ 
mera: in unaAn ha votato in pratica 
contro Tremonti sugli immobili dei 
dipendenti del ministero della Difesa, 
in un'altra la Lega ha votato con l'Uli¬ 
vo per la proroga degli sfratti contro la 
posizione del governo; poi abbiamo 
avuto suH'indultino la Lega e An con¬ 
tro l'Udc con un silenzio-dissenso di 
Fi; poi sul Dpef e più in generalesulle 
politicheeconomicheedi bilancio ab¬ 
biamo avuto il tentativo, fallito, di da¬ 


re vita alla famosa cabina di regia; poi 
abbiamo avuto l'atto del Guardasigilli 
contro la grazia a Sofri, addirittura 
contraddicendo quanto espresso dallo 
stesso presidente del Consiglio; e infi¬ 
ne c'è stata una approvazione molto 
sofferta da parte della maggioranza, al 
di là delle apparenze, della Gasparri, 
legge sulla quale pende un giudizio di 
incostituzionalità e rispetto alla quale 
abbiamo sentito parole molto impor¬ 
tanti da parte del capo dello Stato». 


Ha fatto il bilancio dell'ultimo 
mese e mezzo... 

«Un bilancio che mostra chiara¬ 
mente che siamo di fronte a una vera 
e propria crisi di governabilità. Voglio 
direchehanno una maggioranza enor¬ 
me alla Camera e al Senato, ma sono 
in preda ad una instabilità politica e 
ad una precarietà programmatica che 
non li mette in grado di guidare il 
Paese. La verità è che si è rotto il vec¬ 
chio equilibrio politico della Cdl. E in 


particolare si è rotto l'asse tra Lega e 
Forzaltalia, con l'Udc che chiede spa¬ 
zio eAn chesoffre». 

Possono reggere in queste con¬ 
dizioni agli appuntamenti che 
li attendono dopo la pausa esti¬ 
va? 

«Alla ripresasi dovrà votare la leg¬ 
ge fin anzi ari a. Al Senato abbiamo ap¬ 
provato un Dpef che non dice assolu¬ 
tamente nulla su cosa sarà la prossima 
legge finanziaria. La verità è che non 
c'ètraccia nel paesedi ciò che era stato 
promesso sulla crescita, sull'abbatti¬ 
mento della pressione fiscale, sulle ri¬ 
so rse da destinare al M ezzogiorno. Og¬ 
gi siamo di fronteaunacrisieconomi- 
caesocialeveraepropria.Si potrebbe 
dire che siamo di fronte al fallimento 
di un programma di governo se non 
fosse che il loro non era un program¬ 
ma di governo, ma solo un vacuo elen¬ 
co di promesse». 

L'Ulivo può approfittare di que¬ 
sta crisi del centrodestra? 

«Di fronte al pericolo di declino 
del paese l'Ulivo deve dare all'Italia 
una speranza, cioè indicare un'altra 
strada». 

In concreto? 

«U na delle cose che dovremo fare 
in autunno è aprire una grande cam¬ 
pagnapolitica, parlare al paesedei pro¬ 
blemi dell'Italia. Scuola, sanità, pensio¬ 
ni, diritti sociali, crescita del Mezzo¬ 
giorno, sostegno alle imprese, riforma 
dello stato sociale: questa è l'agenda 
dell’Italia. Questa, non quella di Berlu¬ 
sconi edei suoi interessi. Questa batta¬ 
glia politica esodale la dobbiamo im¬ 
postare col fiato lungo, perché non ci 
sarà una spallata decisiva. Ora èfonda- 
mentale una grande azione politica da 
parte delle forze dell’Ulivo. Dobbia¬ 
mo lavorare ad un progetto alternati¬ 
vo a quello della destra che in qualche 
modo deve coinvolgere tutte le forze 
oggi all'opposizione. È importante 
parlaredi liste, ma oggi èfondamenta- 
le lavorare a un progetto politico. E a 
questo devono contri bui re si a le forze 
riformistedi formazionesocialista, lai¬ 
ca, cattolica, sia leforzechesi sentono 
più di sinistra». 


Entro venerdì Palazzo Madama e Montecitorio avrebbero potuto approvare il testo, che invece oggi sarà in aula al Senato. Continua il ping pong tra le Camere 

La Lega si vendica. E «fucila» l’accordo costruito da Casini 


Nedo Canetti 


ROMA Ennesimo scontro Lega-Udc, ieri in Sena¬ 
to: questa volta suH'indultino. Un giorno dopo la 
finta rappacificazione della Cdl sul caso Castel¬ 
li-rogatorie, è nuovamente scoppiata in maggio¬ 
ranza un'altra dura disputa. Sembrava, a metà 
giornata, che sul ddl sullasospensionecondiziona- 
le della pena nel limite massimo dei due anni 
(indultino) ci fosse una schiarita. Ecco la base del 
possi bile accordo. Approvazionesubito, comeav- 
venuto, in commissioneGiustizia, in sede referen¬ 
te, decisione unani me di votare domani il testo in 
sede deliberante (senza, cioè, il «passaggio» in 
aula), ma con alcune modifiche che avrebbero 
rispedito il disegno di legge a Montecitorio, per 
una quinta lettura, con tutti ritardi e i pericoli di 
insabbiamento che ciò comporta. Pericoli che pe¬ 
rò il capogruppo Ds a Montecitorio, Luciano Vio¬ 
lante, l'intero Ulivo e lo stesso Presidente della 
Camera, Pierferdinando Casini, sembravano vo¬ 


ler scongiurare, mettendo in calendario il ddl do¬ 
mani, dopo il Dpef, per votarlo magari in sede 
legislativa, in commissione Giustizia. L'accordo 
in Senato era però messo, in serata, in discussione 
dal capogruppo Udc, Francesco D'Onofrio che, 
sulla deliberante, faceva un passo indietro, annun¬ 
ciando che il suo gruppo la concederà solo se si 
anticipa l'entrata in vigore del provvedimento, 
oggi prevista a 15 giorni dalla pubblicazione uffi¬ 
ciale. Sì allemodifiche, spiega, se si può introdur¬ 
re nel testo l'entrata in vigore immediata, se no, 
testo immodificato esubito l'approvazione. Que¬ 
sto nel presupposto di un voto della Camera non 
prima di settembre. Abbiamo però visto che a 
Montecitorio si lavora per un immediato disco 
verde. «A seconda delledeterminazioni del Sena¬ 
to - ha affermato Casini - mi assumerò le respon¬ 
sabilità conseguenti, se è il caso convocando la 
conferenza dei capigruppo». 

La dichiarazione di D'Onofrio ha scatenato, 
però, la rabbiosa reazione della Lega, che ha ria¬ 
perto il fuoco contro i centristi. «L'Udc e D'Ono¬ 


frio - tuonava il padano Piergiorgio Stiffoni for¬ 
zando il pensiero dell'alleato - minacciano di riti¬ 
rare il consenso alla deliberante, perché non sono 
d'accordo con le modifiche su pedofili edetenute 
extracomunitarie: e noi abbiamo deciso di ritirare 
il consenso alla deliberante. Volio vedere quanti 
senatori voteranno perché i pedofili d'Italia esca¬ 
no dalle carceri. Mal per loro perché il giorno 
dopo vedranno il loro nome pubblicato su tutta 
la stampa». 

Oggi l'indultino sarà dunque in aula, come 
hanno chiesto i Ds. E lo scontro diventa cosi tutto 
politico. È la conseguenza delle divisioni della 
maggioranza, ha sottolineato il vicepresidente ds, 
M assimo Brutti. «Continua - ha commentato - il 
balletto delle forze della maggioranza: chiediamo 
che il testo votato dalla Camera sia discusso oggi 
in aula: è arrivato il momento di un'assunzione 
seria di responsabilità di fronte al Paese. La legge 
si può fare subito, ma se vi sarà ostruzionismo, 
esplicito della Lega, occulto da parte degli altri 
gruppi di maggioranza, verrà meno qualsiasi stru¬ 


mento di alleggerimento della fortissima tensione 
nellecarceri: evidentemente è questo che vuole la 
maggioranza ed è bene che tale scelta emerga 
eh i aramente senza altre ambi gu i tà». «Sull'indulti- 
no - commenta il capogruppo ds in commissio¬ 
ne, Guido Calvi - il Parlamento ha già troppo 
indugiato: questo testo, se pur imperfetto, doveva 
e poteva diventare legge già da tempo, per dare 
un segnale, anche minimo, in direzione della si¬ 
tuazionecarceraria. Certo siamo ormai alla quar¬ 
ta lettura, sarebbe stato opportuno porre rimedio 
prima, l'importanteèchei cambiamenti non sia¬ 
no il pretesto per insabbi are tutto». 

Una valanga di reazioni negative, dentro e 
fuori del Parlamento si è abbattuta sulle possi bile 
modifiche. Il relatore alla Camera, Enrico Buemi 
considera «una vergogna»quanto avvenuto al Se¬ 
nato. Sulla stessa lunghezza d'onda, il verde Paolo 
Cento, Luigi M alabarbadel Prc, i radicali, il presi¬ 
dente di Antigone, Marco Boato, il capogruppo 
Udc alla Camera, Luca Volonté, che taccia di 
«guastatori» i leghisti. 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Dalla montagna èsbucato il più 
classico topolino: un rinvio. Non l'incen¬ 
diario ritorno alle Camere della «Gaspar- 
ri», minacciato da Ciampi. Mail postici¬ 
po a ottobre del la di scussione parlamenta¬ 
re. E chi vivrà, vedrà. Lo portano ieri 
mattina, come in dono al Colle il presi¬ 
dente del Consiglio e il suo braccio de¬ 
stro. 

Si gioca un po' sull'equivoco. Perché 
in verità proprio dal Quirinale, attraverso 
una triangolazionecon Casini, è stata ap¬ 
pena propiziata questa soluzione parla¬ 
mentare che con- 


II capo dello Stato 
smussa le pretese 
della maggioranza a stringere 
i tempi sulla norma per le tv 
e fa sapere: la moral suasion 
non sarà esercitata 


La sconfitta delle posizioni 
più estreme toma utile 
al governo, serve a 
mascherare una contrita volontà 
di ottemperare al 
dettato costituzionale 


sentedi evi tareim¬ 
mediati traumi. 

T uttelestrade, alla 
fine, portano quas¬ 
sù. Puntualmente. 

Perchéqui cogen¬ 
te esperta di leggi e 
regolamenti, di cul¬ 
tura giuridicaepo- 
litica. Sarà un ca¬ 
so, ma per esem¬ 
pio il «precedente» 
che ha consentito 

di bocciarela pretesa del Polo di far passa¬ 
re un ordinedel giorno della Camera «in¬ 
terpretativo» della legge televisiva, negli 
archivi della Camera porta lafirma dell'at¬ 
tuale segretario generaledella presidenza, 
Gifuni (segretario dellaCamera, regnante 
Pertini). 

E la diplomazia quirinalizia ha lavo¬ 
rato sodo anche i n queste ore Tutto pia- 
ceaCiampi tranneché accendere perico¬ 
losi roghi istituzionali. Il solestaricomin¬ 
ciando a cuocere Roma, contro le previ¬ 
sioni meteo: si fermano un'oretta nelle 
fresche stanze del palazzo storico più alto 
di Roma. Dei due visitatori, èGianni Let¬ 
ta quello chesi mostra più contento per il 
doppio gioco di prestigio della retromar¬ 
cia di Castelli edella «resa» della maggio¬ 
ranza sul calendario della legge sull'emit¬ 
tenza tv. Berlusconi - che in tarda serata 
ha annunciato che oggi Scajola sarà indi¬ 
cato al Capo dello Stato come ministro 
per il programma - non era contento. 

In definitiva, la soluzione dà un po’ 
di fiato anche per il centrodestra, chefino 
a ventiquattro ore prima voleva invece 
assolutamenteforzarei tempi ma, di fron¬ 
te all'altolà del presidente della Repubbli¬ 
ca, ha dovuto rinunciare. E l'uscita di 
Ciampi alla cerimonia del Ventaglio era 


Nel faccia a faccia 
il premier avrebbe 
voluto parlare dei 
viaggi in Usa e in 
Russia, ma è stato 
interrotto 


Ciampi s’impunta, slitta la Gasparri 

Gelido rincontro con Berlusconi. Il Quirinale chiede impegni per l’Europa. Oggi Scajola ministro 


anche in questo senso un messaggio cifra¬ 
to. La frase sul rispetto del lavoro del 
Parlamento (il presidente tace, mentre 
quello lavora) conteneva anche un impli¬ 
cito invito a non forzare i rapporti con 
l’opposizione, senza ricorrere a contin¬ 


gentamenti dei tempi e altri mezzucci. 

Così, lasconfittadelleposizioni estre¬ 
me può anche tornare tatticamente utile 
per essere svenduta come una parvenza 
d'impegno e di contrita resipiscenza nei 
confronti del capo dello Stato. Chepren- 


stampa estera 


de nota. Con atteggiamento che - se non 
ci fosseil termometro che sale- si potreb¬ 
be definire gelido. Diciamo: distante. Si 
cerca in extremisdì correggerel’impressio- 
nedi treno in corsa impazzito chela mag¬ 
gioranza ha dato sulla questione televisi¬ 


va. Del faccia a faccia Berlusconi-Ciampi 
ètrapelato anche per questi motivi poco. 
Dopo la pubblica presa di posizione del¬ 
l'altra mattina, che rinvia esplicitamente 
la maggioranza al messaggio spedito alle 
Camere l’anno scorso, il capo dello Stato 


ha scarso interesse a calcare la mano. Al¬ 
meno per adesso. Il presidente può imbar¬ 
carsi per la M addalena pensando a un 
bicchiere mezzo pieno: ha imposto alme¬ 
no una frenata. Che di questi tempi è 
meglio di niente. E ha trovato anche il 
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Itaìy to press inquiry 
into a Berlusconi deal 
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La stampa straniera, al 
contrario di quella ita¬ 
liana, s'interessa poco 
delle beghe strapaesane 
e coglie il cuore della 
notizia. 

«L'Italia manda 
avanti l'inchiesta sul 
processo di Berlusco¬ 
ni», scrive nel titolo il 
quotidiano internazio¬ 
nale Herald Tribune, 
pubblicato in Francia 
da New York Times e 
Washington Post. 

«Una nuova crisi 
rende più fragilelacoa- 
lizionedi governo di Sil¬ 
vio Berlusconi», è il tito¬ 
lo del francese Le Mon¬ 
de. Che rileva nel cate¬ 
naccio: «Il ministro del¬ 
la giustizia, che è della 
Lega, ha bloccato un'in¬ 
chiesta che riguarda il 
presidente del Consi¬ 
glio». 
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Fiducia a Castelli sbloccate le rogatorie 
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modo per annunciare che la cosiddetta 
moral suasion non sarà esercitata: il presi¬ 
dente «tace», cioè, anche nd senso che si 
rifiuta di operare quella consulenza legi¬ 
slativa che a palazzo Chigi viene vista nd 
migliore dd casi come un aiuto a cavare 
lecastagnepiù roventi dal fuoco, nd peg¬ 
giore come una trappola per coinvolgere 
il Quirinale ndle begheddla maggioran¬ 
za, con i conseguenti pasticci chesi sono 
visti nd caso-rogatorie. La frase pronun¬ 
ciata alla cerimonia dd Ventaglio va letta, 
dunque, anche cosi: il Parlamento vada 
avanti, esolo aliatine dd lavoro legislati¬ 
vo il presidente valuterà, senza concedere 
anticipati «dischi verdi». Ddl'incontro di 
ieri mattina si sa 
che il premier s'è 
presentato gasatis¬ 
simo ndla stanza 
dd presidente, e 
che - fosse stato 
per lui - avrebbe 
voluto soprattutto 
parlare dd due 
viaggi in Usa e in 
Russia. H a preso a 
descrivere l'acco¬ 
glienza dd due 
«amici», mentre 
Ciampi l'ha interrotto e ha preteso sca- 
denzeeimpegni chiari edefiniti sullaque- 
stione internazionale che più gli preme: 
la conferenza intergovernativa di ottobre, 
appuntamento cruciale dd semestre di 
presidenza che il premier ha finora mo¬ 
strato di concepire come un vacuo impe¬ 
gno di rappresentanza. Con al suo fianco 
il ministro Frattini, il 29 settembre a Pari¬ 
gi proprio Ciampi ci metterà lemani per¬ 
sonalmente con una visita a Chirac, pro¬ 
pedeutica alla conferenza ddl'Unione. 
Fin qui i segnali di tregua nd chiuso ddle 
stanze dd Quirinale. Mentre ndle rasse¬ 
gne stampa da destra tornavano a rullare 
tamburi di guerra. Sulle colonne de 
/'Avanti l'ex-sottosegretario Carlo Taor¬ 
mina preferiva alla carota, il bastone di 
una lista di «ladri di Stato» ddla vicenda 
Tdekom Serbia, ndla quale metteva pro¬ 
prio Ciampi, come il primo dd «perso¬ 
naggi che risultano tutti, nessuno escluso, 
presenti a vario titolo ndla vicenda e con 
la prova che da essi non si poteva prescin¬ 
dere». Sulla base, si intende, dellefamose 
e fangose «rivelazioni» del faccendiere 
Igor M arini. Pronte lì, come una miccia 
accesa per riprendere il gioco pirotecni¬ 
co, se dovesse fai I i re I a strategi a del sorri¬ 
so, ddla diplomazia e dd rinvìi. 


Telekom Serbia, a 
destra tornano i boati 
di guerra: Taormina 
mette Ciampi nella 
lista dei ladri 
di Stato 


r> 


ROM A La forzatura sulla calendarizza- 
zione in aula della legge Gasparri non 
c'è stata. Tutto rinviato a settembre. 
In questo scorcio estivo il partito 
azienda di Berlusconi ècostretto anco¬ 
ra una volta alla marcia indietro. Ave¬ 
vano spinto a più non posso, i falchi 
forzisti, per licenziare in commissione 
fin da ieri il provvedimento emetterlo 
all'ordine dd giorno ddl'assemblea 
prima ddla pausa estiva. In questo mo¬ 
do, a settembre, avrebbero potuto in¬ 
cardinarlo su un binario prioritario e 
esaminarlo con tempi di discussione 
contingentati. L'opposizione però si è 
messa di traverso. I deputati ddl'Uli- 
vo e del Prc hanno prima deciso di 
non partacipareai lavori ddlecommis- 
sioni per protesta contro questa «in¬ 
giustificata accderazione» dd tempi e 
poi hanno minacciato l'ostruzioni¬ 
smo. E alla fine hanno avuto partita 
vinta. M a ndle ultime ore è avvenuto 
anche qualcosa d'altro. Troppa carne 
al fuoco indigesta ha fatto irritare il 
Quirinale. La vicenda delle rogatorie, 
quelle pregresse ma recenti come la 
grazia a Sofri, infine il blitz sulla Ga¬ 
sparri. Nella cerimonia del ventaglio, 
martedì scorso, Ciampi ha battuto un 
colpo ricordando i paletti posti nd 
suo messaggio alleCameredi un anno 


Il partito di Mediaset fa un passo indietro 

La legge sulle comunicazioni sarà discussa alla Camera in settembre. E una vittoria dell’opposizione 


fa, per altro sistematicamente rovescia¬ 
ti dalla legge di riforma dd sistema 
rad iotd evi sivo finalizzata a perpetua¬ 
re e blindare l'impero mediatico del 
premier. Dal Collesi èfatto sapereche 
gli esperti stanno passando il testo al 
microscopio. Si vocifera che questa 
volta, se il testo non verrà modificato 
in alcuni punti chiave, non potrà esse¬ 
re controfirmato e sarà rispedito alle 
Camere. 

Così i due presidenti forzisti delle 
commissioni CulturaeTrasporti, Fer¬ 
dinando Adornato e Paolo Romani ie¬ 
ri si sono mostrati più docili. Hanno 
ascoltato l'opposizione che in commis- 
sionechiedevail rinvio dell’esamedd- 
la legge a dopo la pausa estiva. E han¬ 
no accettato di continuare l'esame in 
commissione a partire dal 10 settem¬ 
bre. Poi sono saliti dal presidente della 
CameraCasini che ha proposto in con¬ 


ferenza dd capigruppo di calendariz- 
zare la legge in aula il 18 settembre. 
Significa, secondo Adornato, che «en¬ 
tro la seconda settimana di settembre 
si votano gli emendamenti, il 18 si va 
in aula per la discussione generale e 
ndla prima o seconda settimana di 
ottobre si inizia l'esame in aula con i 
tempi contingentati». 

Ndlasecondasettimanadi settem¬ 
bre (anche questa era una richiesta 
dell'opposizione), nelle commissioni 
riunite dovrebbero svolgersi anche le 
audizioni dd presidenti dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni e 
dell’Autorità garante ddla concorren¬ 
za, dd vertici della Fieg edella Rai. Il 
segretario della Fnsi, Paolo Serventi 
Longhi ha chiesto che vengano ascolta¬ 
te ancheFnsi eUsigrai: «Non intendia¬ 
mo delegare a nessuno, tanto meno 
alla federazione degli editori ealla Rai, 


ride solo lui 



Silvio Berlusconi da Vladimir Putin al Cremlino il 29 luglio 


di rappresentare le preoccupazioni di 
categoria». Anche se sulla Gasparri 
«non èpossibileintesa alcuna», spiega 
il diessino BeppeGiulietti, l’audizione 
di «voci autorevoli» può indurre la 
predisposizione di emendamenti «che 
attenuino almeno i "danni industria¬ 
li"». Il rinvio ègià «un successo per le 
opposizioni che hanno lavorato unite, 
dall'Udeur al Prc». La maggioranza 
«non ha voluto tentare la prova di 
forza perché non essendo compatta, 
avrebbe potuto perderla». E siccome 
dovranno passare due mesi «potrebbe 
accadere di tutto». Che cosa? «Le isti¬ 
tuzioni europee potrebbero manifesta¬ 
re in modo più forte il loro fastidio 
per una legge che non ha luogo in 
Europa, le autorità istituzionali po¬ 
trebbero far sentire nuovamente la lo¬ 
ro voce». Secondo Alessio Butti, re- 
sponsabileinformazionedi An invece 


«lo slittamento a settembre non cam¬ 
bia nulla eda la possibilità di riflettere 
su alcuni punti spinosi del provvedi¬ 
mento». Anche An, come l'Udc, ha 
presentato emendamenti. Uno anche 
sulla decadenza del Cda Rai. «Anche 
An - polemizza Butti - non solo l'Udc, 
ha un pensiero compiuto sulla Rai...». 
L'impressione è che nella maggioran¬ 
za ci siano parecchi mal di pancia. M a 
il margine di dissenso è minimo. Fi 
osteggiafortementeogni ulteriore mo¬ 
difica della legge, già passata attraver¬ 
so due letture. L'opposizionedi emen¬ 
damenti ne ha predisposti 300. Sullo 
sfondo la guerra senza precedenti che 
dentro la Rai sta avvenendo sul digita¬ 
le. Con il direttore generale della Rai, 
Flavio Cattaneo, che secondo Giuliet¬ 
ti, «cerca di applicare la leggeGasparri 
ancora prima che venga approvata», 
arrogandosi il diritto di gestire la parti¬ 
ta strategica del digitale in autonomia 
dal Consiglio. Con la presidente Lucia 
Annunziata che si oppone e che ha 
annunciato le sue dimissioni subito 
dopo l'approvazione della legge. Ieri 
sera Butti ha fatto fuoco efiamme per 
stoppare l’audizione di Annunziata i n 
commissionedi vigilanza Rai. Sull’au¬ 
dizione deciderà la Commissione do¬ 
mani mattina. lu.b. 


Le Europee s’awicmano e il capo del Carroccio ha le mani legate: se vuole tenersi i pochi voti rimasti dovrà tentare uno dei suoi colpi da teatro. Solo che ora rischia il salto nel buio 

Per la Lega lo scotto è pesante, Bossi freme e medita la rivincita 


Vittorio Locatelli 


ROMA Tace: dal suo «letto di dolore» dopo 
l'intervento chirurgico per un'ernia inguina¬ 
le, Umberto Bossi è costretto a reprimere la 
rabbia chelo attanaglia dopo l'ennesima figu¬ 
raccia del suo partito. Castelli sbugiardato e 
umiliato al Senato è un rospo che il Carroccio 
non digerirà mai, ma per la vendetta c'è tem¬ 
po. I «vili» della maggioranzachehanno mes¬ 
so al tappeto il ministro della Giustizia la 
pagheranno, ma a settembre. Ora il «capo» 
deve trascorrere un tranquilla convalescenza. 

Bossi freme e tace. Parlano le seconde 
linee e ieri Roberto Calderoli, coordinatore 


delle segreterie leghiste, ha ribadito che o si 
fanno entro due mesi le riforme concordate 
nella verifica, o «vengono meno le ragioni per 
cui noi siamo entrati in questa maggioranza». 
M a intanto l'elenco delle «ingiustizie subite» 
dapartedegli alleati si allungaei rapporti con 
i «democristianoni» sono irrimediabilmente 
deteriorati. Il 14 settembre il popolo leghista 
tornerà a versare le sacre acque del Dio Po 
nella laguna di Venezia e sarà probabilmente 
quella la giornata in cui Bossi si scatenerà. 
Altro che tregua per il semestre europeo. 

Sempreche Bossi riesca a stare tranquillo 
fino a settembre. Non è solo un fatto di resa 
dei conti nella maggioranza, di vendicarel’or- 
goglio padano ferito, di mantenere saldo il 


patto di ferro con Berlusconi a scapito di Udc 
eAn. I problemi del ministro delle Riforme 
sono questa volta ben più gravi e, a differenza 
del primo governo Berlusconi, non è facile 
per il Carroccio far saltare il banco senza ri- 
schiaredi essere quello che pagherà le conse¬ 
guenze peggiori. «Se se ne vanno non gli cor¬ 
riamo certo dietro», hanno detto più volte 
Fini eButtiglioneetanti altri. 

Che fare dunque? Un bel rebus per Bossi, 
perché intanto il «movimento» è sempre più 
in fibrillazione. Ha un bel girare per valli e 
pianuredi festa in festa a rincuorare il popolo 
in verde insultando ora questo ora quello tra 
gli alleati. Ha un bel lanciare ultimatum dai 
palchi, ma i duri epuri leghisti, che avevano 


ingoiato l'accordo con l'odiato Berlusconi 
con la promessa della devolution edella «Pa¬ 
dania liberata», cominciano ad avere dubbi. 
Le Europee sono dietro l'angolo, e se vuole 
tenersi stretti i pochi voti chegli sono rimasti 
Bossi sarà costretto ad uno dei suoi «colpi di 
teatro». Solo che stavolta rischia il salto nel 
buio. 

E poi la fibrillazione non è ristretta alla 
base, che aliatine, magari un po' ridotta, con¬ 
tinuerà a seguire ciecamente il «capo». Anche 
ai vertici qualche mal di pancia c’è. Per il 
«povero» Castelli Bossi non ha speso una pa¬ 
rola «vera» di solidarietà: anzi, il capo del 
Carroccio sarebbe molto in collera col suo 
ministro, chesi è infilato in un culo di sacco 


dando lo spunto ai centristi per far fare l'enne- 
si ma figuraccia a tutta la Lega. E poi l'ex presi¬ 
dente del Carroccio, Stefano Stefani, che cer¬ 
to non è raggiante per aver dovuto lasciare il 
posto di sottosegretario, eancheRoberto M a- 
roni è sulla graticola: gli hanno dato un dica¬ 
stero di prestigio comeil Welfareeora rischia 
di dover fare il «lavoro sporco» delle pensioni 
tagliate. Guarda caso l'argomento su cui la 
Lega fece cadere il Berlusconi Lcomeneusci- 
rà il ministro del Carroccio? Altra grana per 
Bossi è la Padania: dopo la sparata sui suoi 
collaboratori, Maroni ha chiesto la testa del 
direttore M oncalvo, ma cacciarlo costerebbe 
un sacco di euro. E voci di via Bellerio sussur¬ 
rano che lo scherzetto di M oncalvo a M aroni 


siastato pilotato da qualcuno in rotta da tem¬ 
po col ministro: per esempio il sottosegreta¬ 
rio leghista al Welfare Alberto Brambilla, a 
cui M aroni ha tolto le deleghe da oltre un 
anno. 

Forse è anche per questo che Bossi è mo¬ 
mentaneamente «senza parole». N on sa come 
uscirne e deve capire fino a che punto può 
spingere il suo potere di ricatto nei confronti 
di Berlusconi: ne va del futuro della Lega, la 
sua creatura. Tornare a parlare di Berluskai- 
ser e rientrare nelle roccheforti delle valli o 
farespalluccepurdi restare al potere rischian¬ 
do l'azzeramento graduale dei consensi? Il 
conducator padano è al bivio, e stavolta la sua 
bussola ha l'ago smagnetizzato. 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 31 luglio 2003 


Massimo Burzio 


TORINO Matteo Brigandì, assessore 
al Legale, Commercio Estero, Socie¬ 
tà Partecipate e Formazione della 
Regione Piemonte, importante espo¬ 
nente della Lega Nord, già awocato 
e grande amico di Umberto Bossi, 
nonché membro del cda de "La Pa¬ 
dania”, è stato arrestato ieri a Tori¬ 
no con l'accusa di truffa aggravata. 
Il provvedimento di custodiaèstato 
chiesto dal pm Andrea Padalino alla 
Procura della Repubblica nell'ambi¬ 
to deU’inchiesta sui rimborsi regio¬ 
nali per le allu¬ 
vioni del 1994 e 



L’esponente della 
Lega accusato 
di truffa aggravata con 
il suo collaboratore Rosso 
e l’imprenditore Tocci 
per rimborsi dell’alluvione 


Aveva querelato due 
giornalisti de l’Unità 
si era vantato sui giornali 
di Torino: possono 
arrestarmi solo 
per molestie sessuali 


del 2000. Un'in¬ 
dagine che ha 
portato in carce¬ 
re, Sergio Rosso, 
un collaborato¬ 
re di Brigandì e 
un imprendito¬ 
re, Agostino 
Tocci, titolare di 
numerose con- 
cessionaried’au- 
to che avrebbe ri¬ 
cevuto dalla Regione Piemonte il 
versamento di 2.800,000 euro per 
mettere fine, in modo stragiudizia- 
le, ad una controversia sui rimborsi 
dei due eventi. 

L'inchiesta della magistratura, 
tra l'altro, aveva coinvolto nei giorni 
scorsi anche un consigliere regiona- 
ledell'U de. Rosa Anna Costa, iscrit¬ 
ta nel registro indagati per 
"favoreggiamento" nei confronti 
del Tocci e agli avvisi di garanzia per 
Giuliana Bottero, capo di gabinetto 
del Governatore Enzo Ghigo (senti¬ 
to al scorsa settimana come 
"persona informata dei fatti") e per 
l'avvocato Chicco M aina che aveva¬ 
no preparato la delibera regionale, 
per il legale del Tocci, Antonio Fi- 
nocchiaro e per un assicuratore del¬ 
la Toro, Luigi Franciscono. 

L'assessore Brigandì èstato arre¬ 
stato ieri mattina dopo che una tele¬ 
fonata l'aveva convocato dal consi¬ 
glio regionale al suo assessorato, di¬ 
stante poche centinaia di metri, do¬ 
ve ad attenderlo ha trovato gli uomi¬ 
ni della Guardia di Finanza che gli 
hanno notificato il provvedimento 
del magistrato e hanno effettuato 
una perquisizione negli uffici. Al¬ 
l'esponente leghista sono stati con¬ 
cessi gli arresti domiciliari (che in 
serata sono stai estesi anche a Tocci 
e Rosso) e nel pomeriggio, Enzo 
Ghigo ha convocato la giunta conge¬ 
lando lesuedeleghe. Quellerinnaste- 
gli, però. E cioè: Commercio Estero, 
Partecipate e Formazione visto che 
quella al Legale Brigandì l'aveva già 
rimessa nelle mani di Ghigo dopo 
l'arresto di Rosso. 

E quindi finito nel mirino della 
magistratura, l'uomo, il politico, 
che soltanto la settimana scorsa ave¬ 
va detto ad un quotidiano torinese, 
con spirito greve, che "l’unica cosa 
per cui possono incriminarmi sono 
lemolestiesessuali", vantando quin¬ 
di un’estraneità all'inchiesta dei rim¬ 
borsi per le alluvioni e il tradiziona¬ 
le (e stucchevole) "celodurismo" le¬ 
ghista e bossi ano. 

M a Brigandì l'Unità lo conosce 
anche molto bene perché per due 
volte ha querelato due giornalisti 

Iscritta nel registro 
degli indagati per 
favoreggiamento 
anche Rosa Anna 
Costa, consigliere 
deH’Udc 


L’avvocato di Bossi arrestato per truffa 

È il leghista Brigandì, assessore in Piemonte, consigliere di amministrazione de La Padania 


Toscana 

Il premier con Al Capone 
scontro tra Ds e FI 


Silvio Berlusconi accostato a boss 
mafiosi: èil contenuto di un manife¬ 
sto esposto alla Festa dell'Unità di 
Zambra, piccolo centro nel comune 
di Cascina, nel pisano. Il manifesto 
dovrebbe pubblicizzare un immagi¬ 
nario film, regia del ministro Tre- 
monti, prodotto da Mediaset. Con¬ 
tro quei poster, giudicati «gravemen¬ 
te offensivi» nei confronti del presi- 
dentedel Consiglio, i vertici di Forza 
Italia di Pisa minacciano un esposto. 
«Il Capo del Governo vieneaccosta- 
to a grandi gangster mafiosi come Al 
Caponee Frank Costello», diceGia- 
como Cappelli, di Fi. «Forza Italia 
non conosce il linguaggio della sati¬ 
ra, volutamente iperbolico e provo¬ 
catorio- ribattono i Dsdi Cascina- 
chesottolinealagravitàdei provvedi¬ 
menti giudiziari nei quali è coinvol¬ 
to Berlusconi e sulla base dei quali 
sono stati costruiti manifesti e stri¬ 
scioni». E concludono: quei poster 
resteranno dove sono. 


lEPIAUFT PnODCOTÌO» 



G io Ilo Tre monti 


.. . 


mani pulite 

Da Montedison all’Anas 
le inchieste sul Carroccio 


L 


f allarme l'ha suonato 
un'inchiesta del novem¬ 
bre '93, quella condotta 
dal procuratore di Varese Abate 
- contro cui in questi anni Lega e 
Padania hanno lanciato più di 
qualche scomposta campagna di 
stampa, contro cui il ministro Ca¬ 
stelli si è accanito con le ispezio¬ 
ni - checoinvolseil senatoreGiu- 
seppe Leoni, presidente dell'Edi¬ 
toriale Lombarda, che ricevette 
in’informazionedi garanzia. L'ac¬ 
cusa, un illecito finanziamento, 
falso in bilancio e frode fiscale. 

M a se quella di Varese brucia 
ancora, indimenticabile è il ra¬ 
mo di Mani pulite che, appena 
un mesedopo, coinvolseil segre¬ 
tario organizzativo della Lega, 
Alessandro Patelli. Che fu chia¬ 
mato in causa da Carlo Sama: 
200 milioni della provvista al ne¬ 
ro della M ontedison , disse, era¬ 


no destinati alla Lega per la sua 
campagna elettorale. L'accusa, 
appunto, violazione della legge 
sul finanziamento dei partiti efal- 
sificazionein contabilità. 

C’erano stati, prima, altri 
campagnelli d’allarme. Nel mag¬ 
gio 92 fu arrestato Antonio Spor¬ 
telli, amministratore straordina¬ 
rio della Usi 75/1 e responsabile 
leghista della sanità. N ell’93 è in¬ 
dagato per estorsione il senatore 
Ottaviani: avrebbe raccolto pub¬ 
blicità minacciando altrimenti 
campagne di stampa avverse. 

Ultima in ordine di tempo, 
la vicenda Anas, che ha coinvol¬ 
to ancheil consigliere, e presiden¬ 
te dell'AHtaHa, Giuseppe Bono- 
mi, ex deputato della Lega, asses¬ 
sore comunale a Varese e M ila- 
no, presidente della Sea. Reato 
contestato, turbativa d’asta per 
appalti stradali. 


il ritratto 




Il procuratore padano in cerca di poltrone 


Giampiero Rossi 


MILANO I suoi atti legali li presen¬ 
tava su carta i ntestata al I a «P rocu - 
ra generale della Padania», mica 
come un qualsiasi azzeccagarbu¬ 
gli. Perché l’avvocato M atteo Bri¬ 
gandì da Messina, dal momento 
in cui è salito sul Carroccio, la 
camicia verde l’ha indossata a 
tempo pieno, conquistando così 
una poltrona dopo l'altra: senato¬ 
re, consigliere regionale, assesso¬ 
re. 

E poco importa se prima di 
eleggere a punto di riferimento 
assoluto e definitivo Umberto 
Bossi, il suo sponsor politico era il 
soci ali sta Gi usi La Ganga, il massi¬ 
mo esponente torinese del craxi- 
smo rampante e affarista. E con il 
Psi aveva tentato una prima volta 
la via elettorale a Torino. M a tut¬ 
to ciò non gli ha impedito di fare 


rapidamentestrada anche nel mo¬ 
vimento lumbard. Dopo esseredi- 
ventato il difensore di Umberto 
Bossi, autoproclamandosi così 
«procuratore generaledella Pada¬ 
nia», l'avvocato messinese (classe 
1952) conquista un seggio al Sena¬ 
to per due legislature, nel 1994 e 
nel 1996. 

A Palazzo Madama fa parte 
della Commissione Finanze eTe 
soro prima e Giustizia poi, ed è 
anchedel Comitato per i procedi¬ 
menti di accusa. Vienequindi elet¬ 
to vicepresidente della Commis¬ 
sione bicamerale di inchiesta sul 
terrorismo in Italia, nominato 
membro del Comitato parlamen¬ 
tare per i procedimenti d'accusa e 
membro dellaGiuntadelleimmu- 
nità parlamentari. Nel 2000 Bri¬ 
gandì viene eletto consigliere re 



L’avvocato Matteo Brigandì 


gionale e diventa presidente dé 
gruppo consiliare leghista. 

M a a questo punto, sebbene 
per ben due volte il suo nome è 
stato indicato per un possibilepo- 
sto da sottosegretario al ministero 
per le Riforme, i rapporti con Bos¬ 
si sembrano incrinarsi. Non è più 
lui il legaledel Capo e p er delezio¬ 
ni del 2001 gli viene riservato un 
collegio tutt'altro che vincente, 
dove viene puntualmente tromba¬ 
to. 

Lui non si ferma e, anzi, si 
spinge su posizioni estremiste che 
gli valgono qualche riga in crona¬ 
ca: dopo aver dichiarato una sua 
personale guerra di religionecon- 
tro l'IsIam invasore, infatti, Mat¬ 
teo Brigandì partorisce alla Regio- 
nePiemonteun ordinedel giorno 
cheimplicaunasortadi legge raz¬ 


ziale, secondo la quale gli immi¬ 
grati musulmani avrebbero dovu¬ 
to stare «in coda a quelli di fede 
cattolica e comunque cristian». 
M a prima ancora che lui lo possa 
presentare, il documento viene 
bocciato senza appello dagli stesi 
alleati del centrodestra. 

M a Brigandì non si ferma cer¬ 
to davanti a queste inezia. Alla fi¬ 
ne del 2002 è stato nominato as¬ 
sessore della Regione Piemonte 
con deleghe al legale, contenzio¬ 
so, società partecipate, commer¬ 
cio estero e formazione professio¬ 
nale, tutte revocate ieri dal presi¬ 
dente della Regione Enzo Ghigo. 
Ma ancora oggi, mentregiàsi tro¬ 
va agli arresti domiciliari, Matteo 
Brigandì occupa un posto nel con¬ 
siglio di amministrazionedel quo¬ 
tidiano "La Padania”. 


che gli avevano dedicato articoli sul¬ 
la sua storia politica, professionale e 
d'amicizia con Umberto Bossi. 

Il politico leghista, tra l'altro, ie¬ 
ri ha battuto anche un record. E’ 
stato il primo assessore regionale 
del Piemonte arrestato dal 1993 (e, 
diciamo noi, per fortuna per le sorti 
amministrative del Piemonte) dopo 
il socialista Eugenio Maccari, che 
venne coinvolto in un’inchiesta sul¬ 
l'ospedale di Asti. Entrato a forza 
nella giunta Ghigo, dopo le proteste 
del suo partito che nel governo loca¬ 
le chiedeva una poltrona, Brigandì 
era sino a ieri (oggi non lo sappia¬ 
mo perché Ghi¬ 
go ha lasciato in¬ 
tendere che po¬ 
trebbe anche di¬ 
mettersi) è (o 
era) ancheil pri¬ 
mo assessore del¬ 
la Regione Pie¬ 
monte di prove¬ 
nienza leghista. 

Ma come so¬ 
no andati i fatti? 
Secondo quanto 
accertato dalla 
magistratura e in estrema sintesi, 
l'imprenditoreTocci (titolareo con¬ 
titolare di 5 concessionarie d'auto) 
avrebbe presento falsi rimborsi (so¬ 
prattutto per l'alluvione del 1994 
che non avrebbe nemmeno sfiorato 
lesue propri età). Una volta cheque¬ 
sti ricorsi erano stati respinti dalla 
Regione, anche con una sentenza 
del Tar, Brigandì con la "costante 
intermediazione di Rosso - dice la 
magistratura - e attraverso un inter¬ 
vento diretto" avrebbe "quale asses¬ 
sore al legale" sostenuto la necessità 
di una transazione da 2.800.000 eu¬ 
ro. 

L'inchiesta del pm Padalino, pe¬ 
rò, era già iniziata da tempo e ha poi 
avuto un’accelerazione il 21 luglio 
scorso, con l'arresto di Rosso. 11 gior¬ 
no dopo è toccato a Tocci che l'altro 
ieri deve aver iniziato a parlare (do¬ 
po che Rosso l'aveva fatto qualche 
giorno prima) in modo chiaro e 
non soltanto per vantare, come ave¬ 
va fatto nei primi interrogatori, 
"amicizie importanti", molte situate 
negli ambienti massonici. Parallela- 
mente, intanto, si era aperto un nuo¬ 
vo fronte deH’inchiesta quello delle 
varianti al Piano Regolatore del Co¬ 
mune di M oncalieri, un comune al¬ 
le porte di Torino, dove hanno sede 
le concessionarie di Tocci e dove 
l'imprenditore voleva realizzare un 
hotel e un centro commerciale. 

M artedì, poi, Ghigo intervenen¬ 
do in consiglio aveva detto di "avere 
fiducia nella magistratura" enei diri¬ 
genti regionali ma non nel suo asses¬ 
sore. E ieri l’arresto, il congelamen¬ 
to delledelegheeforseoggi ledimis- 
sioni. 

Intanto il centrosinistra con i 
Ds M arcenaro e M anica e l'esponen¬ 
te della M argherita Saitta ed anche 
Verdi e Rifondazione hanno parlato 
di "Ghigo prigioniero della sua mag¬ 
gioranza" (che in mattinata aveva 
approvato anche un aumento delle 
indennità di carica), mentre i Radi¬ 
cali eTapparo (Gruppo M isto) han¬ 
no chiesto l'istituzione di una com¬ 
missione d'inchiesta sullo scandalo. 


Il governatore Ghigo 
in difficoltà 
Marcenaro (Ds): è 
prigioniero della sua 
maggioranza ormai 
inaffidabile 




«Quel fascicolo non va avocato» 

II procuratore di Milano risponde picche al ministro Castelli: impeccabile il lavoro di Boccassini e Colombo 


Susanna Ripamonti 


MILANO II procuratore generale di 
Milano Mario Blandini ha deciso: 
non c'è stata nessuna scorrettezza 
nei comportamenti dei due pm 
Gherardo Colombo e I Ida Boccassi¬ 
ni in relazione alla gestione del fa¬ 
moso fascicolo 9520, quello per cui 
i duemagistrati sono indagati a Bre¬ 
scia. Il successore di Borrelli ieri ha 
preso carta e penna e ha controfir¬ 
mato la relazione del suo sostituto 
che, in neppure due paginette ha 
scritto: «Non sussistono le condi¬ 
zioni in fatto e in diritto per avoca¬ 
re il fascicolo 9520/95». La procura 
generale doveva stabi I i re se togl iere 
le indagini in questione ai duepm, 
titolari di ciò che resta dell'inchie¬ 
sta da cui sono scaturiti i processi 
per corruzione giudiziaria a carico 
di Berlusconi, Previti e di tre giudi¬ 
ci romani. Gli accertamenti dispo¬ 
sti da Blandini sono stati fatti dal 
sostituto pg Gaetano Santamaria, 
scelto in base ai principi della nor¬ 
male turnazione: nessuna manovra 
dunque, per scegliere esaminatori 
più o meno schierati. Bisognava ac¬ 
certare se c'era stata inerzia nelle 


indagini da partedella procura, da¬ 
to che il fascicolo incriminato è 
aperto dal 1995. La maggior parte 
degli atti, che riguardavano i su¬ 
per-noti imputati della saga «To¬ 
ghe sporche»èconfluita nei dibatti¬ 
menti, ma Boccassini e Colombo 
hanno ancora in sospeso indagini 

Continuerà il lavoro 
su quel che resta del 
9520, da cui nacquero 
i processi a Berlusconi 
a Previti e ai giudici 
romani 


contro ignoti. Per questo il fascico¬ 
lo è top secret e per questo non 
poteva essereconsegnato agli ispet¬ 
tori del ministro Castelli che lo ave¬ 
vano richiesto. 

M a ecco che Blandini, che nes¬ 
suno al mondo potrebbe definire 
una toga rossa (era il candidato mo¬ 
derato alla carica di procuratore ge¬ 
nerale e certamente rappresenta la 
contro-riforma rispetto a Borrelli) 
dice chiaramente: «Non c’è stata 
nessuna scorrettezza: ci sono sen¬ 
tenze della Cassazione che chiari¬ 
scono, al di là di ogni dubbio, che 
in caso di indagini contro ignoti, 
concessa una prima proroga l'in¬ 
chiesta può continuarea tempo in¬ 
determinato». In secondo luogo, 
spiega ancora «abbiamo verificato 
che non sono maturati i tempi per 
la prescrizione per quanto riguarda 


i reati pendenti nel procedimento». 

Sarà per via di quel grande di¬ 
pinto secentesco, che campeggi a so¬ 
pra alla sua scrivania. Non lo ha 
scelto lui, ma il caso ha voluto che 
fosse proprio l'eretico Giordano 
Bruno a occupare così vistosamen¬ 
te il suo ufficio. Sta di fatto che chi 
sperava che Blandini si sarebbe 
comportato da servitore ottuso e 
allineato deve aver provato sorpre¬ 
sa e delusione scoprendo l'eresia 
del nuovo procuratore generele di 
M ilano. 

Il ministro Castelli non aveva 
esitato ad usare una forma neppure 
tanto indiretta di pressione: aveva 
preso la relazione degli ispettori e 
l'aveva allegata ad una lettera di ac¬ 
compagnamento che diceva più o 
meno così: caro procuratore gene 
rale, valuti lei se non è in caso di 


avocare questa inchiesta. Blandini 
ha valutato e ha risposto picche. 
Adesso, a chi gli chiede se ha sbito 
pressioni risponde glissando e si li¬ 
mita a riferire questo episodio. E 
ancora racconta degli abbordaggi 
da parte dei legali di Previti: «si, 
sono venuti da me ponendomi la 
questione, ma ho potuto solo ri¬ 
spondere che trattandosi di un’in¬ 
dagine contro ignoti loro non era¬ 
no in nessun modo parte in questa 
vicenda». 

Il pg ha risposto duramente an¬ 
che all’ex procuratore di Milano 
Gerardo D'Ambrosio chelo solleci¬ 
tava a prendere una decisione per 
troncare tutte le polemiche e tutti i 
nuovi tentativi di delegittimare i 
magistrati chesi occupano di Previ¬ 
ti eBerlusconi. Ora torna sull'argo¬ 
mento: «Un magistrato non deve 


deciderei fretta, deve deci dere be¬ 
ne. Una decisione frettolosa può 
spesso avere conseguenze negati¬ 
ve». 

Blandini parla anche del com¬ 
portamento dei duepm sotto accu¬ 
sa: «Dai pm I Ida Boccassini e Ghe¬ 
rardo Colombo èstato mantenuto 

I difensori di Previti 
annunciano 
al tribunale di 
Brescia: indagheremo 
anche noi sul lavoro 
dei due Pm 
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un comportamento esemplaredi si¬ 
lenzio assoluto sulla vicenda. Mai 
in nessun modo hanno interferito 
con la nostra attività». 

Naturalmente si attende una 
pioggia di critiche(ha già registrato 
con una scrollata di spalle quelle 
dei difensori di Previti e Berlusco¬ 
ni). Ci scherza sopra: «Il giudice è 
come l'arbitro, va già bene se non 
gli danno del cornuto. Siamo abi¬ 
tuati a sentirci dire "bravo" o 
"disgraziato" a seconda di come ci 
si muove, ma questo non può in- 
fluenzarelenostrescelte». La vicen¬ 
da, quindi, si chiude così, con un 
provvedimento che non deve esse¬ 
re nemmeno notificato ad alcuno 
ma che rimarrà nelle stanze della 
procura generale. 

Sconfitti per l'ennesima volta a 
M ilano i difensori di Previti conti¬ 
nuano ad andare alla carica sul 
fronte bresciano. Ieri hanno annun¬ 
ciato al procuratoreGiancarloTar- 
quini che ora svolgeranno proprie 
indagini difensive sulle presunte ir¬ 
regolarità commesse dai pm I Ida 
Boccassini e Gherardo Colombo 
neH'ambito dell'Inchiesta 9520. 
Dunque, nuovi fuochi d'artificio si 
annunciano. 



















Ogni lunedì, mercoledì, venerdì, 
le Lettere dal silenzio 
del ricercato più popolare d’Italia 0 
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L'ultimo discorso davanti 
a diecimila "albatros" 
giunti da ogni parte d'Italia 
all'ex Mattatoio di Testaccio 


ALCATRAZ: 
LA PATRIA 
DEI 

RIBELLI 

CHE 

OSANO 

TURBARE 

L'UNIVERSO 

"Siamo ricaduti nell'Italia che si fida dei punti 
esclamativi di un uomo solo. Jack preferisce continuare 
a fidarsi dei punti interrogativi di tutti. " 

(...) "Mi basta guardarvi per essere certo che nessuno 
potrà mai seppellire i nostri sogni. Siamo tutti soli, 
siamo tutti diversi, ma siamo tutti insieme e 
condividiamo molte speranze, molte paure, molti 
ideali. Alcatraz è una patria comune. 

Migliaia e migliaia di Alcatraz con tante celle con 
dentro migliaia di "Io". Ci sono Io Presentabili ed Io 
Impresentabili. 

Quando andiamo in giro per le strade, scegliamo 
quasi sempre d'indossare la nostra personalità più 
presentabile, quella che ha maggiori possibilità di 
sopravvivere, forse perchè è la nostra coscienza più 
mediocre, quella che dice sempre "Sì" o "Ni", quella 
che abbassa gli occhi di fronte alle ingiustizie, alla 
corruzione, alla miseria e al dolore degli oppressi, dei 
diversi, dei deboli "perchè non ti conviene; perchè ti 
metti nei guai; perchè va' con chi vince; perchè sta 
zitto e fregatene, in fondo non sono affari tuoi". Ma la 
stoffa di questo "Io" da passeggio poi d soffoca, è una 
seta gelida, un'anima morta. L'Italia è piena di questi 
sudari che camminano. Allora noi abbiamo cercato 
caldo aU'infemo, perchè siamo partiti alla ricerca di 
Jack, il "nostro" Jack; quello rinchiuso al buio in una 
gabbia così inaccessibile che nessuno lo potesse 
sentire, perchè era stato il più cattivo di tutti noi "Io". 
Jack quello che dice sempre No, l'insolente, il 
vagabondo, il sognatore, il ribelle, il rompiballe, la 
nostra personalità più impresentabile, quello che se 
non riesce a farsi amare si fa odiare, quello che "tu 
finirai male, figlio mio"; Jack l'ultimo della classe, il 
guastafeste, capace d'ingraziarsi i potenti e, quando è 
in cima ai loro favori, di sbeffeggiarli, ma nessuno lo 
potrà mai capire perchè è un gioco a perdere, un 
calcio al Potere. Jack, la luna nera. Il condannato. Ma 
anche l'uomo capace di sognare di essere un albatro e 
di volare verso un sole d'oro. (...) 

Dare il microfono all'Io che teniamo in prigione nel 
nostro braccio della morte, costituisce un rischio 
altissimo, per i vecchi noi stessi, per i compromessi 
che Jack d farà esplodere dentro, e per la mediocre 
società, quella che o lo deride, o lo disprezza, o 
l'ignora; perchè Jack è un italiano fuori posto, non 
etichettabile, quindi incontrollabile e capace di una 
rivoluzionaria tenerezza sociale. Jack è pericoloso 
perchè si fa continue domande, mentre per noi sono 
pericolosi quei giornalisti che non se le fanno più, e 
soprattutto quei governanti che non hanno mai 
dubbi. Siamo ricaduti nell'Italia che si fida dei punti 
esclamativi di un uomo solo. Jack preferisce 
continuare a fidarsi dei punti interrogativi di tutti. 
Peppino Impastato aveva dato il microfono al suo 
Jack. Falcone e Borsellino l'avevano dato. Anche Che 
Guevara, soprattutto quando rinunciò agli onori 
politici di Cuba, per combattere un sogno d'altri. Da 
noi, un secolo prima, l'aveva già sognato e realizzato 
Garibaldi. 

Era la stessa fede politica che univa personaggi così 
diversi? Forse Borsellino e Impastato votavano per lo 
stesso partito? No. Thomas Eliot, in un verso infinito 
di tre parole, si chiede: "Oserò turbare l'universo?" Il 
verbo che unisce questi uomini liberi è "osare". Osare 



LUSTRÒ ,^ ^ e . 
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La "lettera dal silenzio " della mamma di Andrea, 
un ventiduenne appassionato di Alcatraz, 
scomparso in un incidente stradale. 

IL MIO 
RAGAZZO 
CHE DIVENNE 
VENTO 

Stim.mo Signore, 

Jack Vento non ce più. Se riè andato un sabato notte, 
la prima notte dellinverno 2.002/ 2.003, a bordo di 
una macchina che non so. Non guidava lui, era 
seduto a fianco dell'amico conducente, fischiettava, 
mi dicono. 

La macchina è finita contro un muro, chissà perché, la 
strada era dritta e nessuno era ubriaco. L’amico è 
rimasto illeso; Jack Vento manda Lettere dal Silenzio e 

10 non le so leggere, forse perché l'inchiostro si 
discioglie nella lacrime, lungo il tragitto dall'Aldilà al 
mio cuore. 

Sono la madre di Jack Vento. Avevo chiamato Andrea 

11 mio primogenito, ma lui si faceva chiamare Jack. 
Jack che diventerà davvero Vento a 22 anni, otto mesi 
e 27 giorni. Lei è il padre di Jack Folla; tra me e Lei ci 
sono un appellativo e una storia in comune. In nome 
di Jack Le scrivo, facendo miei pensieri ritrovati del 
Suo libro. Andrea lo stava leggendo, era arrivato a 
pagina 131, se riè andato forse pensando a quel 
capitolo o agli altri che non ho ancora letto, perché 
Jack Vento non sapeva allacciarsi le scarpe, non aveva 
interesse per i solai, né per la carriera, mangiava quel 
che c'era e disdegnava i prepotenti. Ma sapeva 
pensare, baciare le ragazze e colorare la vita. Studiava 
visual design, convinto che il mondo poteva prendere 
un aspetto migliore, soccorreva i poveri, deciso a 
cambiare la società,"cominciando da noi", aveva un 
milione di amici, cinque chitarre e un cuore dove d 
stavano dentro tutti, nessuno escluso. 

L'altra sera, 131esimo giorno dall'Impensabile 


Qp.Daùnl uo S° 


Giorno, ho deciso di mettermi in contatto con Lei, 
fibra tfcl mio Jack Vento. Sentivo il bisogno di 
ringraziarLa per aver affascinato mio figlio che non 
diventerà mai uomo e per avermelo ridato, per un 
istante. Solo al 131esimo giorno, infatti, ho avuto il 
coraggio di aprire Jack l'uomo della folla e ho preso 
notadella dedica: 

Agli uomini che avremmo voluto essere. A quelli che si 
sono perduti cercando di diventarlo. E alla strada che 
abbiamo ancora da fare. 

Andrea me l'aveva letta, ne era rimasto colpito, erano 
forse le due di una notte di novembre quando l'avevo 
sorpreso a meditare su quella dedica. Che fai, a 
quest'ora, gli chiesi, ti sei incantato? Voleva a tutti i 
costi che la leggessi anch'io e che poi leggessi a pagina 
sette. Non l'ho fatto: era tardi per parlare, avevo voglia 
di tirarmi le coperte sulle spalle, sprofondare nel mio 
piccolo buco. L/ho fatto Mira sera e me sembrato di 
leggere una lettera dal silenzio: Jack c'è, è una musica 
detf’anima, ho letto a pagina sette ed i brandelli del 
mio cuore si sono rimessi insieme, riattaccati dalla 
corrente d'amore, di entelli che si sono perduti lungo 
questa strada. Jack Folla mi ha dato un brivido. Jack 
Vento mi ha dato un bacio, ho risentito il suo bacio di 
quella notte di novembre, quando gli ho detto di 
chiudere il libro e dormire. Le sembrerò pazza. Ma in 
questo vuoto che brucia, qualcuno m'ha tenuta per 
mano. Mi ha aperto la pagina sette. Andrea, per un 
momento, è tornato. Grazie a Lei, striamo Signore, la 
sua anima volante si è posata accanto a me e mi ha 
dato forza. La forza di ricordare senza lacrime, la forza 
delle parole, la forza per la strada che ho ancora da 
fare. Andrea, quella notte, mi disse che Le avrebbe 
scritto. 

Forse, ora, La benedice, per il bene che Lei ha fatto a 
sua madre. Grazie. 

Grazie a lei, con tutto l'amore che posso. 

"Non sapevo bene che cosa rispondergli.Mi sentivo 
molto maldestro. Non sapevo come toccarlo, come 
raggiungerlo... Il paese delle lacrime è così 
misterioso." 

(E Piccolo Principe, Amtoine De Saint-Exupéry) 



[ universo 


mafia 


...e 


un bell'osare. 


di turbare 
Soprattutto oggi. 

Interessa?... 

Jack Folla non è un black-block. Chi agisce 
violentemente in quel modo all'esterno è un'altra di 
quelle "personalità in vestito da sera". Gli "Io" vestiti 
da sera non sono necessariamente griffati Valentino. 
Sono le divise di quei poliziotti che manganellano una 
ragazza con le mani al cielo, o la tuta nera di un black- 
block che brucia un'automobile o una banca. Ma 
anche una camicia verde che impreca contro gli 
stranieri, accusandoli del delitto di non essersi 
integrati, un delitto che lui per primo ha commesso: 
non essendo riuscito neanche a integrarsi con se 
stesso. 


Questa gente, di cui l'Europa si sta pericolosamente 
affollando, è straniera a se stessa, agisce esternamente 
quello che dovrebbe provocarsi internamente: 
incendiarsi le certezze assolute, manganellare e limare 
le sbarre della propria prigione per far evadere il loro 
extracomunitario Jack. Liberarsi. Ma loro, credendo 
di liberarsi, cacciano fuori sempre la persona sbagliata. 
Gli altri. 

Anche l'Italia ormai è sempre più scissa, proprio come 
le nostre personalità; un Paese spaccato in due anche 
da un Presidente del Consiglio che promette di 
sognare per tutti ma che poi sogna solo se stesso. Ma 
così viaggia solo in superficie, "sulla cresta dell'onda", e 
l'Italia di oggi è diventata la sua scia. La Repubblica di 
Mastrolindo, come cantava profeticamente De 


Giepori. 

A questa Italia delle apparenze, il Paese in cui la 
Pubblicità è Dio, la Religione i Soldi;.. .all'Italia delle 
Chiese dei Sondaggi, delle televisioni a pensiero 
unificato, dei Vip che applaudono i Vip, Jack Folla, 
dalla periferia di tutto, ha lanciato la sua piccola, 
grande sfida: comunicare in modo trasparente. 
Mettere in piazza, prima di denunciare quelli altrui, i 
propri orrori; mettere in dubbio, autorionicamente, le 
proprie presunte "verità"; non approfittare del 
seducente, tremendo potere di suggestione della radio 
e della TV; mettere in guardia chi ti ascolta anche da te 
che parli, non "fottere" il pubblico: e se proprio non 
resisti, cercare di fard l'amore. La sfida era quella di 
non scindersi mai. C'era un famoso programma alla 
radio, tanti anni fa; un personaggio-mattatore si 
confrontava col pubblico; il titolo era "Voi e io". 
Alcairaz ha aggiunto solo un accento: Abi è io. Ma 
come evitare, a questo punto, il rischio 
d'atltlipotenza? L'unico sistema che conosco (e 
oatE^glierei anche al potere politico attuale) è quello di 
sottoporsi al giudizio di una magistratura alla quale 
davvero non ci si dovrebbe sottrarre mai, non fosse 
aho per stile: e anche lei, la magistratura, siamo 
sempre noi. Così come noi siamo la libera 
informazione italiana. Noi siamo diritti e doveri, 
llivikgi e soprusi. Nord e Sud. Siamo Bergamo e 
Mcsaiia. Siamo Gerusalemme ferita. Noi siamo 
l'etere c il palestinese. E siamo l'impotenza dell'Onu. 
Siamo solo noi che proiettiamo il mondo che 
vediamo scisso proprio come siamo sassi noi, -noi 
camefid, noi vittime-, mentre invece continuiamo ad 
attribuirci solo la regia delle cose che ci piaedono e a 
disconoscere e a rinfacciarci la paternità dei film che 
non d piacciono, ma quando questo lo fanno 
addirittura i ministri e i capi di Stato, allora è un vero 
guaio. Una tragedia che si clfiama, per esempio, torri 
gemelle di Manhattan. L'esplosione di una sdssione 
dell'Io collettivo del mondo. Perchè se tu hai una 
doppia coscienza, e con la prima vendi armi 
batteriologiche, per esempio, all'Irak; non puoi 
gridare con la seconda cosdenza al pericolo di una 
guerra batteriologica e attaccare l'Irak. Questo intendo 
per scissione dell'Io collettivo. La conseguenza, - 
l'esplosione del sintomo-, è Manhattan. E se anche 
questa tragedia la tratti come causa del male, allora 
intervieni "chirurgicamente" suU'Afganistan, ma non 
curi, al contrario, il malato mondo peggiora, perchè 
continui a dividere il suo Io. 

La seconda domanda alla quale volevo dare una 
risposta (non preoccupatevi, le domande sono solo 
due) è il grido "Perchè vuoi ueddere Jack? E perchè 
proprio adesso che in lui ci siamo ritrovati? Jack non 
deve morire!" Non sarò certo io a seppellire il mio 
sogno più caro, che si chiama come un film, e come 
questa notte "Le ali della libertà". Jack non può morire 
perchè ormai è stato trasmesso nel DNA della 
fantasia, è già in circolo nel sangue dei vostri valori, 
anzi, lo era da sempre, semplicemente l'abbiamo 
ritrovato. Jack, stanotte, deve partire, è diverso. Se 
tornerà, quando, e in che cosa l'avrà trasformato il 
nostro sogno collettivo, questo non è dato saperlo nè 
a voi nè a me. 

Ma so già che a molti di voi questa risposta non 
basterà; ed io stesso sono triste, stasera, perchè dire 
"Hasta siempre, Jack" mi fa, come tutti gli abbandoni, 
anche una certa paura. 

Jack, per tre anni, è stato il mio universo. "Oserò 
turbare l'universo?" Sì. Sì perchè se Jack Folla è 
diventato il nostro nuovo universo, il nostro universo 
diventa la sua nuova prigione. Non dobbiamo 
permetterlo mai. Jack è la nostra mente libera. 
Bisogna lasciarla volare. Lui è il nostro albatro 
viaggiatore. 

Vi ricordate la poesia "Il viaggio" di Baudelaire? 

"Noi partiamo un mattino con il cervello in fiamme, 
con il cuore gonfio di rancori e di desideri amari, e 
andiamo, cullando al ritmo delle onde il nostro infinito 
sul finito dei mari. Alcuni sono lieti di fuggire una 
patria infame, altri l'orrore della loro nascita, altri 
ancora -astrologhi sperduti negli occhi di una donna- 
la tirannica Circe dai pericolosi profumi... Ma i veri 
viaggiatori sono soltanto quelli che partono per partire; 
cuori leggeri simili agli aerostati, essi non si separano 
mai dalla loro fatalità, e senza sapere perchè, dicono 
sempre "Andiamo"! I loro desideri hanno le forme 
delle nuvole." 

Questo è stato Jack. E non saremo certo noi quelli che 
mettono le nuvole in gabbia. 

(D.C. Ex Mattatoio di Testaccio, Maggio 2002) 


DOMANI, ALLE PRIME LUCI DELL’ALBA 
JACK FOLLA VOLA LIBERO SD L’UNITÀ 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 31 luglio 2003 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II Dpef escedal Senato con alcuni 
(non tutti) numeri in più pretesi e otte¬ 
nuti dall'Ulivo. All’ultimo minuto utile 
la relazione di maggioranza in Senato si 
«arricchisce»del fabbisogno di cassa (en¬ 
tro i 46,2 miliardi di euro per il 2004, per 
scendere a 38,9, 34,8 e 30,8 negli anni 
successivi) e del saldo netto da finanzia- 
rel'anno prossimo (679,7 miliardi di eu¬ 
ro), due «indicatori» essenziali dello sta¬ 
to dei conti cheVia Venti Settembre ave¬ 
va tenuto nascosti. Parecheil presidente 
della Commissione Bi lancio Antonio Az- 
zollini e poi il pre¬ 
sidente Marcello 
Pera abbiano pun¬ 
tato i piedi per ave 
re le cifre, visto 
che nel frattempo 
l'opposizione in 
Senato continua¬ 
va a lanciare bor¬ 
date sul «muti- 
smo»del Dpef. Al¬ 
iatine sono arriva¬ 
ti due numeri su 
cinque richiesti. 

Solo dopo Palazzo Madama ha dato il 
via libera. Quello di M ontecitorio èatte 
so per oggi. «Diamo atto al presidente 
Pera dell’Impegno per ottenere questo 
risultato - commenta a caldo Enrico M o- 
rando (ds) - M a a questo punto i numeri 
forniti dimostrano, anche tecnicamente, 
che nella prossima finanziaria non ci sa¬ 
ranno né le risorse per le Grandi Opere, 
né per le tanto annunciate riforme dei 
fisco, della scuola e del federalismo fisca¬ 
le». Tant'è che la stessa maggioranza 
chiede al governo di «integrare il Dpef 
primadella presentazione della Finanzia¬ 
ria con una nota di aggiornamento» che 
fornisca nuovi elementi sullepolitichedi 
entrata e spesa. Quella dei numeri nonè 
l’unica correzionefatta «in corsa». Stan¬ 
do alle voci, infatti, Giulio Tremonti ha 
insistito fino a metà giornata affinché la 
maggioranza inserisse nella risoluzione 
un punto in cui si chiedeva espressamen¬ 
te al governo di impegnarsi per il moni¬ 
toraggio deH’organo di vigilanza degli 
istituti di credito, cioè Banca d'Italia. Ma 
la rivolta degli stessi esponenti del parti¬ 
to del ministro equelladeirudc ha bloc¬ 
cato sul nascere il tentativo del Tesoro. 
Ancora una volta finisce uno a zero per 
Antonio Fazio il duello con Tremonti. 

Tornando ai numeri, il Dpef resta 
avvolto nella nebbia. Non aiutano a dira¬ 
darla né le relazioni di maggioranza, e 
neanche gli interventi in Aula per conto 


Il fabbisogno 
di cassa nel 2004 
sarà di 46,2 miliardi 
Il centrosinistra chiede che 
il documento sia completato 

con le cifre 


Il ministro chiede di inserire 
nella risoluzione «il 
monitoraggio dell’organo 
di vigilanza delle banche» 
scontro con l’Udc che 
si oppone e vince 


L’Ulivo mette alle corde Tremonti sul Dpef 

II ministro costretto a fornire alcuni numeri. Il Tesoro riprova a intidimire Banca d’Italia 


Morando: nella 
prossima finanziaria 
non ci saranno grandi 
lavori, riforma del 
fisco, della scuola 
e altro 


V 



del governo del viceministro M ario Bal- 
dassarri e del sottosegretario Giuseppe 
Vegas. L'«imputato» numero uno, Tre¬ 
monti, si presenta a M ontecitorio «solo» 
per rispondere sui bond Cirio (altra mis¬ 
sione anti-Fazio), poi scompare. I «bu¬ 
chi neri» del documento sono tutti elen¬ 
cati nella lunga relazione presentata dal¬ 


l'opposizione. Comesi reperiranno i 16 
miliardi indicati dal Dpef? Non si dice 
chiaramente. Ancora: basteranno davve¬ 
ro 16 miliardi? Vegas ammette: «Quella 
cifra è la manovra netta. Ciò non signifi¬ 
ca che ulteriori risorse non possano esse¬ 
re ricavate per finanziarie specifici pro¬ 
grammi di spesa». Vale a dire: riforma 




Il ministro dell’Economia Giulio Tremonti 

Filippo Monteforte/Ansa 


grandi opere 

Berlusconi s’inventa 
«i cinque saggi» 


MILANO II presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi ha nominato ieri 
cinque commissari governativi 
chedovranno monitorarela rea¬ 
lizzazione delle grandi opere e 
avranno, rispettivamente, com¬ 
petenze sulle risorse idriche per 
il Sud, sulle regioni Emilia-Ro¬ 
magna e Toscana, sul Triveneto 
(compresi Trento e Bolzano), su 
Sicilia, Calabria, Basilicata e Pu¬ 
glia, su Sardegna, U mbria e M ar¬ 
che. «Questi saranno i veri re¬ 
sponsabili chedovranno garanti- 
reeriferireal premier ed al mini¬ 
stro in merito alla realizzazione 
delleopere», ha detto il ministro 
per le infrastrutture Pietro Lu- 
nardi. Ed in questa direzione il 
ministro si è detto contrario al¬ 
l’ipotesi di Authority perlegran¬ 
di opere: «Inutile creare altre 
strutture nuove, altre persone 
che salgono sul carro». Lunardi 
ha quindi spiegato che di aver 
«affrontato i punti da sistemare 


per rendere pienamente operati¬ 
va la Legge Obiettivo», compre¬ 
so il nodo «deHefidqjussioni ban¬ 
carie e della necessità, avanzata 
dagli operatori, di un accelerazio¬ 
ne delle procedure di aggiudica¬ 
zione delle gare: dell'esigenza 
cioè di accelerare i tempi tra i 
bandi e le assegnazioni». 

Severi i giudizi del centrosini¬ 
stra sulla nomina dei cinquevigi- 
lantesper le grandi opere: «Solo 
una moltiplicazione di poltrone 
- commenta a nome dei Verdi 
Alfonso Pecorario Scanio - il gio¬ 
coliere Berlusconi inventa cin- 
quecommissari, mentre le gran¬ 
di opere utili restano al palo. E 
in perfetto contrasto con le poli¬ 
tiche europee rilancia il traspor¬ 
to su strada e i trafori invece che 
treno e cabotaggio». E Tino lan- 
nuzzi, responsabile Lavori Pub¬ 
blici della Margherita, rincara la 
dose: «E' la prova provata del 
fallimento della legge obiettivo». 


della scuola e del fisco. 11 sottosegretario 
assicura che ci si penserà, ma come? 

La risposta a queste domande è rin¬ 
tracciabile in filigrana nelle relazioni di 
maggioranza, e ancora sottoposta ad 
una difficile «quadratura» politica. Un 
gioco di «vasi comunicanti» tra previden¬ 
za, sanità, pubblica amministrazione ed 
impegni da rispettare con l’Ue che si 
chiarirà soltanto al tavolo (ormai chiara¬ 
mente unico) con le parti sociali. Si par- 
tedadueaffermazioni in apparentecon- 
traddizionenei testi presentati dalla mag¬ 
gioranza. La prima indica «il rispetto del¬ 
le regoledel Patto di Stabilità e crescita e 
degli obiettivi di finanza pubblica». Nel¬ 
la seconda, poco 
dopo, si invita il 
governo ad appro¬ 
fondire «la ricerca 
dei margini per 
una applicazione 
ragione/ole delle 
regoledel Patto di 
Stabilità, in relazio¬ 
ne a tipologiedi in¬ 
terventi che possa¬ 
no incrementare 
in modo perma¬ 
nente! tassi di svi¬ 
luppo». È chiaro che quel «ragionevole» 
dice tutto eniente, mafa capirechequal- 
cuno amerebbe tanto scardinareil Patto 
per consentire maggiori spese. A confer¬ 
marlo è Baldassarri, che in Aula dichia¬ 
ra: «II Patto non è un totem da adorare e 
non è un atto di sudditanza all'Europa». 
Gli fa eco Vegas, con la «necessaria elasti¬ 
cità interpretativa». 

Sembra proprio tutto pronto per 
chiedere a Bruxelles qualche sconto sul 
rigore di bilancio. Magari grazie alla ri¬ 
forma delle pensioni. Sul tema la risolu¬ 
zione non sembra uscire dal perimetro 
tracciato dalla delega Maroni, chieden¬ 
do di garantire l'«equità tra generazioni, 
allungando su base volontaria la perma¬ 
nenza al lavoro eprocedendo al riordino 
degli enti di previdenza e assistenza». 
Mala Lega, paladina della delega, è sul 
piededi guerra: sta già tappezzando tutti 
i muri delle «sue» province di proclami 
contro chi vuole toccare le pensioni del 
nord. Evidentemente qualcuno le fine¬ 
stre dell'anzianità vuole toccarle, come 
sospetta anche la Cgil. Se il Carroccio 
dovesse vincere, si profila un bel «taglio» 
per l'assistenza, cioè la parte di spesa 
destinata ai più poveri e più sostenuta a 
Sud. Per il resto il testo è frutto delle 
pressioni congiuntedi UdceAn. Si parla 
di scuolaefamiglia, esul M ezzogiorno si 
chiedno la 488 e sgravi fiscali automati¬ 
ci.Cioè le misure dell'Ulivo. 


Per il sottosegretario 
Baldassarri «il Patto 
di stabilità non è un 
totem da adorare, né 
un atto di sudditanza 
all’Europa» 




«Un programma di macelleria sociale» 

Intanto i sindacati stroncano il piano del governo contro la povertà: non c'è dentro niente 


Felicia Masocco 


ROMA Daun lato un Dpef che preannun¬ 
cia quella chela Cgil definisce «macelle¬ 
ria sociale» a cominciare dalle pensioni 
di anzianità. Dall'altro un piano contro 
la povertà e l'esclusionesociale, prepara¬ 
to dal ministero del Welfare, fatto di 
nulla, di molte enunciazioni e nessuna 
risorsa e che per questo si ètirato dietro 
le dure critiche dei sindacati, di buona 
partedelle impreseedel Forum del ter¬ 
zo settorecui è stato presentato ieri: a 24 
ore dal Consiglio dei ministri che oggi 
se ne dovrebbe occupare prima che il 
piano prenda il volo per Bruxelles La 
politica sociale del governo Berlusconi 
continua marciare su un doppio bina¬ 
rio, toglierecon una mano, non restitui¬ 
re con l'altra. In mezzo c'è il metodo: 
apparecchiare undici tavoli (quello sul 
Libro bianco in ogni caso non ètraque¬ 
sti) chiamando a sé sindacati, imprese, 


istituzioni locali per «fare insieme» la 
legge Finanziaria chiedendo loro di assu¬ 
mere responsabilità che non hanno, di 
«sostituirsi al governo» come ha denun¬ 
ciato Guglielmo Epifani in un'intervista 
a Radio Vaticana, 

Per la Cgil «il giudizio sul Dpef re 
sta negativo», ha detto il leader, mentre 
il responsabileeconomico della confede 
razioneBeniamino Lapadula ha quanti¬ 
ficato gli effetti della manovre struttura¬ 
li su pensioni, pubblico impiego esanità 
necessarie per realizzare gli obiettivi del 
Dpef, Partendo dalle previsioni dell'ese¬ 


cutivo che punta a ricavare dalle misure 
«strutturali»6 miliardi di euro nel 2004, 
18 miliardi nel 2005 e 33 miliardi nel 
2006, per Lapadula «il grosso della ma¬ 
novra previdenziale non potrà che ri¬ 
guardare le pensioni di anzianità, innal¬ 
zando il requisito di accesso a 60 anni si 
potrebbero risparmiare3 miliardi di eu¬ 
ro nel 2004,36 nel 2005, e 9 nel 2006». 
Non va meglio nel pubblico impiego su 
cui si allunga l'ombra del blocco delle 
assunzioni e quello delle retribuzioni: 
l'ammontare dei tagli alla spesa sarebbe 
nei tre anni di 4,8, e 12 miliardi di lire 


Infine la sanità che per Lapadula «sarà 
in ogni caso colpita, comeègià avvenu¬ 
to negli ultimi due anni, in termini di 
cassa per ridurre il fabbisogno»». Risul¬ 
tato, più ticket, meno sanità pubblica, 
più sanità privata, Una «macelleria so¬ 
ciale», appunto. 

LaCisi resta in attesa che Silvio Ber¬ 
lusconi «chiarisca» sul metodo da segui¬ 
re perché, ripete il segretario generale 
Savino Pezzotta, «undici tavoli sono 
troppi», si rischia la frammentazione, 
«noi pensiamo che occorra un tavolo di 
coordinamento complessivo», Quanto 


alle pensioni «la riforma è stata fatta». 

Ai tagli alla spesa soci al e eh e si profi¬ 
lano con la Finanziaria, corrisponde la 
vaghezza del Libro bianco e del piano 
contro la povertà e l'esclusione sociale 
illustrato ieri dal sottosegretario Maria 
Grazia Sesti ni. E pensare che -come ha 
reso noto l'Eurostat- in Europa l’Italia è 
penultima (a pari merito con il Portogal¬ 
lo) per il sostegno al reddito dellefami- 
glie: spende solo lo 0,5% del Pii. Dopo 
di noi solo la Spagna di Aznar con lo 
0,2. La media comunitaria è deil'1,4%. 
Nel piano si parla di sostegni alla fami¬ 


glia ealla natalità, assegni per i figli, per 
l'acquisto di una casa, Si parla dell'istitu¬ 
zione di una tassa di scopo per andare 
incontro alle necessità dei cittadini non 
autosufficienti: dell'introduzione del 
Rui, il reddito di ultima istanza, di servi¬ 
zi allefamiglie T anteparole, enunciazio¬ 
ni di principio, nessuna proposta con¬ 
creta e tantomeno risorse. Il piano è 
stato bocciato all'unisono da Cgil, Cisl e 
Uil, critica l'Ugl, insoddisfatta Legaco- 
op, la Confcooperative si dice «perples¬ 
sa» e la Confartigianato lamenta la man¬ 
canza di obiettivi. L'unica a promuove¬ 


re il disegno del governo è Confindu- 
stria, anche se in viale dell'Astronomia 
si dice che sarebbe meglio «un disegno 
complessivo». Che evidentemente ora 
non c’è 

L'assenza di una strategia è forte¬ 
mente criticata da Cgil, Cisl e Uil, «C’è 
un giudizio negativo espresso unitaria¬ 
mente- dichiara per la Cgil Sandro del 
Fattore-. Una critica radicaleall’impian- 
to del piano che non contiene né scelte 
strategichenésoluzioni concrete». Il go¬ 
verno «non ha predisposto nulla» né sul 
reddito minimo di inserimento, (il Rui) 
né sulla autosufficienza. L'esecutivo è 
inadempiente, «ha lasciato passare cin¬ 
que mesi senza pred i sporre al cu nché su I - 
la lotta alla povertà, sulla definizionedei 
livelli minimi delle prestazioni sociali e 
sul Rui». Solo dichiarazioni verbali, «e 
gli impegni mancati - conclude del Fat¬ 
tore - hanno prodotto una situazione 
disastrosa per le migliaia di famiglieche 
oggi sono privedi ogni aiuto». 


In dirittura d’arrivo il pacchetto di interventi che istituzionalizza la precarietà e riduce i diritti 

Lavoro, oggi la Controriforma Maroni 


MILANO Dopo l’esame delle commissioni 
parlamentari, approda oggi al consiglio 
dei ministri il pacchetto della Controrifor¬ 
ma M aroni sul mercato del lavoro, cioè il 
decreto che istituisce «il self Service della 
flessibilità», secondo la definizione della 
Cgil. 

Ieri sera è stata la commissione Lavo¬ 
ro della Camera a licenziare per ultima il 
testo del decreto attuativo della Legge 30 
che, dopo il varo definitivo da parte del 
governo, diventerà operativo a settembre. 
Irrompe così nella vita quotidiana delle 
aziende e dei loro dipendenti un campio¬ 
nario si opportunità contrattuali che au¬ 
mentano la frantumazione del diritto del 
lavoro e che, di fatto, rendono il rapporto 
con il lavoratore sempre più un fatto indi¬ 
viduale. Dove solo l'impresa e non certo il 
dipendente può scegliere nel vasto menù 


di flessibilità. Il soggetto più forte avrà 
così in mano il governo unilaterale delle 
relazioni industriali, «perché tutto farà ca¬ 
po a ciascuna singola lettera di assunzio¬ 
ne», ha più volte sottolineato la Cgil. 

Qualcosa, durante l'esame del parla¬ 
mento, è successo. Ma il giudizio del cen¬ 
trosinistra resta negativo: «La discussione 
ha permesso di modificareil testo in mate¬ 
ria di competenze regionali, contrattazio¬ 
ne collettiva, trasferimento di ramo 
d'azienda, appalto di servizi e lavoro por¬ 
tuale- spiegano in un nota i senatori Batta- 
farano,Treu, Ripamonti ePagliarulo- ve¬ 
dremo in che modo il governo darà siste¬ 
mazione a queste indicazioni del parla¬ 
mento». Ma, appunto, le eventuali corre¬ 
zioni «non modificano il giudizio d’insie- 
mesu una normativa che riscrive attraver¬ 
so una buona parte del diritto del lavoro». 


Secondo i senatori, infatti, il pacchetto M a- 
roni «aumenta la precarietà, accresce mu¬ 
ti I mente le ti pologie contrattuai i, i ndeboli- 
sceil primato del contratto a tempo inde¬ 
terminato, affievolisce l'attività formativa 
nell'apprendistato e lo squilibrio è accre¬ 
sciuto dal fatto che la gestione della flessi¬ 
bilità non è affidata alle parti sociali». 

A questi limiti, inoltre, si aggiungel’as- 
senza di una parallela riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali «che estenda le tutele 
- sottolineano i quattro senatori - ai lavora¬ 
tori atipici, ai precari, ai parasubordinati, 
secondo una visione universalistica dei di¬ 
ritti e delletutele nel mondo del lavoro». 

E alla Cgil non piace affatto neanche il 
capitolo della "certificazione", secondo il 
quale il sindacato dovrebbe diventare addi¬ 
rittura un garante per l'azienda e una con¬ 
troparte del lavoratore. 


L’IMPENNATA 
DELLE TASSE 
LOCALI 


Entrate fiscali delle amministrazioni centrali e locali 



Anno 

Amministrazioni 
centrali 
(mld di euro) 

Var. % 

su anno 
preced. 

Amministrazioni 

locali 

(mld di euro) 

Var. % 

su anno 
preced. 

1992 

269,66 

- 

22,66 

- 

1993 

283,62 

+5,18 

31,03 

+36193 

1994 

271,50 

-4,27 

35,40 

+14,08 

1995 

280,44 

+3,29 

34,78 

-1,75 

1996 

268,29 

-4,33 

39,31 

+13,02 

1997 

289,99 

+8,09 

41,36 

+5,21 

1998 

286,19 

-1,31 

68, 

+65,55 

1999 

300,23 

+4,91 

65,39 

-4,48 

2000 

292,18 

-2, 

^1 VS7S& 

+17,09 

2001 

292,61 

+0,15 

80,26 

+4,82 

2002 

282,51 

-3,45 

80,91 

+0,82 


Variazione media annua 1992-2002 


Amministrazioni centrali 


Amministrazioni locali 


+4,8% 


+257,1% 


P&G Infograph ^A 


Le tasse locali sono aumentate 
del 257% in dieci anni 
Ma i servizi sono gli stessi 

MILANO Dall'UffidoStudi della C già di Mestre arri¬ 
va un nuovo allarme sulla crescita della tassazione 
a livello locale nel 2002, rispetto al 1992, le entrate 
fiscali degli enti locali sono aumentate del 257,1%, 
passando da 22,66 miliardi di euro a 80,91 miliardi 
dd 2002. L'amministrazione centrale in questi dieci 
anni - rileva la Cgia di M estre- ècresciuta solo dd 
4,8% (da 269,66 miliardi di euro dd '92 a 282,51 
miliardi dd 2002). L'aumento ddle tasse locali, 
secondo la Cgia, è dovuto soprattutto al fatto che 
sino alla line degli anni Ottanta la finanza locale 
era molto contenuta e solo successivamente le 
competenze e i servizi offerti dagli enti locali sono 
cresciuti molto. Sicuramente molte amministrazioni 
locali hanno calcato la mano - osserva 
l'assoaazionedegli Artigiani - e non sempre alle 
imposte pagate sono stati corrisposti dd servizi alla 
cittadinanza qualitativamente e quantitativamente 
accettabili. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA II Dpef escedal Senato con alcuni 
(non tutti) numeri in più pretesi e otte¬ 
nuti dall'Ulivo. All’ultimo minuto utile 
la relazione di maggioranza in Senato si 
«arricchisce»del fabbisogno di cassa (en¬ 
tro i 46,2 miliardi di euro per il 2004, per 
scendere a 38,9, 34,8 e 30,8 negli anni 
successivi) e del saldo netto da finanzia- 
rel'anno prossimo (679,7 miliardi di eu¬ 
ro), due «indicatori» essenziali dello sta¬ 
to dei conti cheVia Venti Settembre ave¬ 
va tenuto nascosti. Parecheil presidente 
della Commissione Bi lancio Antonio Az- 
zollini e poi il pre¬ 
sidente Marcello 
Pera abbiano pun¬ 
tato i piedi per ave 
re le cifre, visto 
che nel frattempo 
l'opposizione in 
Senato continua¬ 
va a lanciare bor¬ 
date sul «muti- 
smo»del Dpef. Al¬ 
iatine sono arriva¬ 
ti due numeri su 
cinque richiesti. 

Solo dopo Palazzo Madama ha dato il 
via libera. Quello di M ontecitorio èatte 
so per oggi. «Diamo atto al presidente 
Pera dell’Impegno per ottenere questo 
risultato - commenta a caldo Enrico M o- 
rando (ds) - M a a questo punto i numeri 
forniti dimostrano, anche tecnicamente, 
che nella prossima finanziaria non ci sa¬ 
ranno né le risorse per le Grandi Opere, 
né per le tanto annunciate riforme dei 
fisco, della scuola e del federalismo fisca¬ 
le». Tant'è che la stessa maggioranza 
chiede al governo di «integrare il Dpef 
primadella presentazione della Finanzia¬ 
ria con una nota di aggiornamento» che 
fornisca nuovi elementi sullepolitichedi 
entrata e spesa. Quella dei numeri nonè 
l’unica correzionefatta «in corsa». Stan¬ 
do alle voci, infatti, Giulio Tremonti ha 
insistito fino a metà giornata affinché la 
maggioranza inserisse nella risoluzione 
un punto in cui si chiedeva espressamen¬ 
te al governo di impegnarsi per il moni¬ 
toraggio deH’organo di vigilanza degli 
istituti di credito, cioè Banca d'Italia. Ma 
la rivolta degli stessi esponenti del parti¬ 
to del ministro equelladeirudc ha bloc¬ 
cato sul nascere il tentativo del Tesoro. 
Ancora una volta finisce uno a zero per 
Antonio Fazio il duello con Tremonti. 

Tornando ai numeri, il Dpef resta 
avvolto nella nebbia. Non aiutano a dira¬ 
darla né le relazioni di maggioranza, e 
neanche gli interventi in Aula per conto 


Il fabbisogno 
di cassa nel 2004 
sarà di 46,2 miliardi 
Il centrosinistra chiede che 
il documento sia completato 

con le cifre 


Il ministro chiede di inserire 
nella risoluzione «il 
monitoraggio dell’organo 
di vigilanza delle banche» 
scontro con l’Udc che 
si oppone e vince 


L’Ulivo mette alle corde Tremonti sul Dpef 

II ministro costretto a fornire alcuni numeri. Il Tesoro riprova a intidimire Banca d’Italia 


Morando: nella 
prossima finanziaria 
non ci saranno grandi 
lavori, riforma del 
fisco, della scuola 
e altro 


V 



del governo del viceministro M ario Bal- 
dassarri e del sottosegretario Giuseppe 
Vegas. L'«imputato» numero uno, Tre¬ 
monti, si presenta a M ontecitorio «solo» 
per rispondere sui bond Cirio (altra mis¬ 
sione anti-Fazio), poi scompare. I «bu¬ 
chi neri» del documento sono tutti elen¬ 
cati nella lunga relazione presentata dal¬ 


l'opposizione. Comesi reperiranno i 16 
miliardi indicati dal Dpef? Non si dice 
chiaramente. Ancora: basteranno davve¬ 
ro 16 miliardi? Vegas ammette: «Quella 
cifra è la manovra netta. Ciò non signifi¬ 
ca che ulteriori risorse non possano esse¬ 
re ricavate per finanziarie specifici pro¬ 
grammi di spesa». Vale a dire: riforma 




Il ministro dell’Economia Giulio Tremonti 

Filippo Monteforte/Ansa 


grandi opere 

Berlusconi s’inventa 
«i cinque saggi» 


MILANO II presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi ha nominato ieri 
cinque commissari governativi 
chedovranno monitorarela rea¬ 
lizzazione delle grandi opere e 
avranno, rispettivamente, com¬ 
petenze sulle risorse idriche per 
il Sud, sulle regioni Emilia-Ro¬ 
magna e Toscana, sul Triveneto 
(compresi Trento e Bolzano), su 
Sicilia, Calabria, Basilicata e Pu¬ 
glia, su Sardegna, U mbria e M ar¬ 
che. «Questi saranno i veri re¬ 
sponsabili chedovranno garanti- 
reeriferireal premier ed al mini¬ 
stro in merito alla realizzazione 
delleopere», ha detto il ministro 
per le infrastrutture Pietro Lu- 
nardi. Ed in questa direzione il 
ministro si è detto contrario al¬ 
l’ipotesi di Authority perlegran¬ 
di opere: «Inutile creare altre 
strutture nuove, altre persone 
che salgono sul carro». Lunardi 
ha quindi spiegato che di aver 
«affrontato i punti da sistemare 


per rendere pienamente operati¬ 
va la Legge Obiettivo», compre¬ 
so il nodo «deHefidqjussioni ban¬ 
carie e della necessità, avanzata 
dagli operatori, di un accelerazio¬ 
ne delle procedure di aggiudica¬ 
zione delle gare: dell'esigenza 
cioè di accelerare i tempi tra i 
bandi e le assegnazioni». 

Severi i giudizi del centrosini¬ 
stra sulla nomina dei cinquevigi- 
lantesper le grandi opere: «Solo 
una moltiplicazione di poltrone 
- commenta a nome dei Verdi 
Alfonso Pecorario Scanio - il gio¬ 
coliere Berlusconi inventa cin- 
quecommissari, mentre le gran¬ 
di opere utili restano al palo. E 
in perfetto contrasto con le poli¬ 
tiche europee rilancia il traspor¬ 
to su strada e i trafori invece che 
treno e cabotaggio». E Tino lan- 
nuzzi, responsabile Lavori Pub¬ 
blici della Margherita, rincara la 
dose: «E' la prova provata del 
fallimento della legge obiettivo». 


della scuola e del fisco. 11 sottosegretario 
assicura che ci si penserà, ma come? 

La risposta a queste domande è rin¬ 
tracciabile in filigrana nelle relazioni di 
maggioranza, e ancora sottoposta ad 
una difficile «quadratura» politica. Un 
gioco di «vasi comunicanti» tra previden¬ 
za, sanità, pubblica amministrazione ed 
impegni da rispettare con l’Ue che si 
chiarirà soltanto al tavolo (ormai chiara¬ 
mente unico) con le parti sociali. Si par- 
tedadueaffermazioni in apparentecon- 
traddizionenei testi presentati dalla mag¬ 
gioranza. La prima indica «il rispetto del¬ 
le regoledel Patto di Stabilità e crescita e 
degli obiettivi di finanza pubblica». Nel¬ 
la seconda, poco 
dopo, si invita il 
governo ad appro¬ 
fondire «la ricerca 
dei margini per 
una applicazione 
ragione/ole delle 
regoledel Patto di 
Stabilità, in relazio¬ 
ne a tipologiedi in¬ 
terventi che possa¬ 
no incrementare 
in modo perma¬ 
nente! tassi di svi¬ 
luppo». È chiaro che quel «ragionevole» 
dice tutto eniente, mafa capirechequal- 
cuno amerebbe tanto scardinareil Patto 
per consentire maggiori spese. A confer¬ 
marlo è Baldassarri, che in Aula dichia¬ 
ra: «II Patto non è un totem da adorare e 
non è un atto di sudditanza all'Europa». 
Gli fa eco Vegas, con la «necessaria elasti¬ 
cità interpretativa». 

Sembra proprio tutto pronto per 
chiedere a Bruxelles qualche sconto sul 
rigore di bilancio. Magari grazie alla ri¬ 
forma delle pensioni. Sul tema la risolu¬ 
zione non sembra uscire dal perimetro 
tracciato dalla delega Maroni, chieden¬ 
do di garantire l'«equità tra generazioni, 
allungando su base volontaria la perma¬ 
nenza al lavoro eprocedendo al riordino 
degli enti di previdenza e assistenza». 
Mala Lega, paladina della delega, è sul 
piededi guerra: sta già tappezzando tutti 
i muri delle «sue» province di proclami 
contro chi vuole toccare le pensioni del 
nord. Evidentemente qualcuno le fine¬ 
stre dell'anzianità vuole toccarle, come 
sospetta anche la Cgil. Se il Carroccio 
dovesse vincere, si profila un bel «taglio» 
per l'assistenza, cioè la parte di spesa 
destinata ai più poveri e più sostenuta a 
Sud. Per il resto il testo è frutto delle 
pressioni congiuntedi UdceAn. Si parla 
di scuolaefamiglia, esul M ezzogiorno si 
chiedno la 488 e sgravi fiscali automati¬ 
ci.Cioè le misure dell'Ulivo. 


Per il sottosegretario 
Baldassarri «il Patto 
di stabilità non è un 
totem da adorare, né 
un atto di sudditanza 
all’Europa» 




«Un programma di macelleria sociale» 

Intanto i sindacati stroncano il piano del governo contro la povertà: non c'è dentro niente 


Felicia Masocco 


ROMA Daun lato un Dpef che preannun¬ 
cia quella chela Cgil definisce «macelle¬ 
ria sociale» a cominciare dalle pensioni 
di anzianità. Dall'altro un piano contro 
la povertà e l'esclusionesociale, prepara¬ 
to dal ministero del Welfare, fatto di 
nulla, di molte enunciazioni e nessuna 
risorsa e che per questo si ètirato dietro 
le dure critiche dei sindacati, di buona 
partedelle impreseedel Forum del ter¬ 
zo settorecui è stato presentato ieri: a 24 
ore dal Consiglio dei ministri che oggi 
se ne dovrebbe occupare prima che il 
piano prenda il volo per Bruxelles La 
politica sociale del governo Berlusconi 
continua marciare su un doppio bina¬ 
rio, toglierecon una mano, non restitui¬ 
re con l'altra. In mezzo c'è il metodo: 
apparecchiare undici tavoli (quello sul 
Libro bianco in ogni caso non ètraque¬ 
sti) chiamando a sé sindacati, imprese, 


istituzioni locali per «fare insieme» la 
legge Finanziaria chiedendo loro di assu¬ 
mere responsabilità che non hanno, di 
«sostituirsi al governo» come ha denun¬ 
ciato Guglielmo Epifani in un'intervista 
a Radio Vaticana, 

Per la Cgil «il giudizio sul Dpef re 
sta negativo», ha detto il leader, mentre 
il responsabileeconomico della confede 
razioneBeniamino Lapadula ha quanti¬ 
ficato gli effetti della manovre struttura¬ 
li su pensioni, pubblico impiego esanità 
necessarie per realizzare gli obiettivi del 
Dpef, Partendo dalle previsioni dell'ese¬ 


cutivo che punta a ricavare dalle misure 
«strutturali»6 miliardi di euro nel 2004, 
18 miliardi nel 2005 e 33 miliardi nel 
2006, per Lapadula «il grosso della ma¬ 
novra previdenziale non potrà che ri¬ 
guardare le pensioni di anzianità, innal¬ 
zando il requisito di accesso a 60 anni si 
potrebbero risparmiare3 miliardi di eu¬ 
ro nel 2004,36 nel 2005, e 9 nel 2006». 
Non va meglio nel pubblico impiego su 
cui si allunga l'ombra del blocco delle 
assunzioni e quello delle retribuzioni: 
l'ammontare dei tagli alla spesa sarebbe 
nei tre anni di 4,8, e 12 miliardi di lire 


Infine la sanità che per Lapadula «sarà 
in ogni caso colpita, comeègià avvenu¬ 
to negli ultimi due anni, in termini di 
cassa per ridurre il fabbisogno»». Risul¬ 
tato, più ticket, meno sanità pubblica, 
più sanità privata, Una «macelleria so¬ 
ciale», appunto. 

LaCisi resta in attesa che Silvio Ber¬ 
lusconi «chiarisca» sul metodo da segui¬ 
re perché, ripete il segretario generale 
Savino Pezzotta, «undici tavoli sono 
troppi», si rischia la frammentazione, 
«noi pensiamo che occorra un tavolo di 
coordinamento complessivo», Quanto 


alle pensioni «la riforma è stata fatta». 

Ai tagli alla spesa soci al e eh e si profi¬ 
lano con la Finanziaria, corrisponde la 
vaghezza del Libro bianco e del piano 
contro la povertà e l'esclusione sociale 
illustrato ieri dal sottosegretario Maria 
Grazia Sesti ni. E pensare che -come ha 
reso noto l'Eurostat- in Europa l’Italia è 
penultima (a pari merito con il Portogal¬ 
lo) per il sostegno al reddito dellefami- 
glie: spende solo lo 0,5% del Pii. Dopo 
di noi solo la Spagna di Aznar con lo 
0,2. La media comunitaria è deil'1,4%. 
Nel piano si parla di sostegni alla fami¬ 


glia ealla natalità, assegni per i figli, per 
l'acquisto di una casa, Si parla dell'istitu¬ 
zione di una tassa di scopo per andare 
incontro alle necessità dei cittadini non 
autosufficienti: dell'introduzione del 
Rui, il reddito di ultima istanza, di servi¬ 
zi allefamiglie T anteparole, enunciazio¬ 
ni di principio, nessuna proposta con¬ 
creta e tantomeno risorse. Il piano è 
stato bocciato all'unisono da Cgil, Cisl e 
Uil, critica l'Ugl, insoddisfatta Legaco- 
op, la Confcooperative si dice «perples¬ 
sa» e la Confartigianato lamenta la man¬ 
canza di obiettivi. L'unica a promuove¬ 


re il disegno del governo è Confindu- 
stria, anche se in viale dell'Astronomia 
si dice che sarebbe meglio «un disegno 
complessivo». Che evidentemente ora 
non c’è 

L'assenza di una strategia è forte¬ 
mente criticata da Cgil, Cisl e Uil, «C’è 
un giudizio negativo espresso unitaria¬ 
mente- dichiara per la Cgil Sandro del 
Fattore-. Una critica radicaleall’impian- 
to del piano che non contiene né scelte 
strategichenésoluzioni concrete». Il go¬ 
verno «non ha predisposto nulla» né sul 
reddito minimo di inserimento, (il Rui) 
né sulla autosufficienza. L'esecutivo è 
inadempiente, «ha lasciato passare cin¬ 
que mesi senza pred i sporre al cu nché su I - 
la lotta alla povertà, sulla definizionedei 
livelli minimi delle prestazioni sociali e 
sul Rui». Solo dichiarazioni verbali, «e 
gli impegni mancati - conclude del Fat¬ 
tore - hanno prodotto una situazione 
disastrosa per le migliaia di famiglieche 
oggi sono privedi ogni aiuto». 


In dirittura d’arrivo il pacchetto di interventi che istituzionalizza la precarietà e riduce i diritti 

Lavoro, oggi la Controriforma Maroni 


MILANO Dopo l’esame delle commissioni 
parlamentari, approda oggi al consiglio 
dei ministri il pacchetto della Controrifor¬ 
ma M aroni sul mercato del lavoro, cioè il 
decreto che istituisce «il self Service della 
flessibilità», secondo la definizione della 
Cgil. 

Ieri sera è stata la commissione Lavo¬ 
ro della Camera a licenziare per ultima il 
testo del decreto attuativo della Legge 30 
che, dopo il varo definitivo da parte del 
governo, diventerà operativo a settembre. 
Irrompe così nella vita quotidiana delle 
aziende e dei loro dipendenti un campio¬ 
nario si opportunità contrattuali che au¬ 
mentano la frantumazione del diritto del 
lavoro e che, di fatto, rendono il rapporto 
con il lavoratore sempre più un fatto indi¬ 
viduale. Dove solo l'impresa e non certo il 
dipendente può scegliere nel vasto menù 


di flessibilità. Il soggetto più forte avrà 
così in mano il governo unilaterale delle 
relazioni industriali, «perché tutto farà ca¬ 
po a ciascuna singola lettera di assunzio¬ 
ne», ha più volte sottolineato la Cgil. 

Qualcosa, durante l'esame del parla¬ 
mento, è successo. Ma il giudizio del cen¬ 
trosinistra resta negativo: «La discussione 
ha permesso di modificareil testo in mate¬ 
ria di competenze regionali, contrattazio¬ 
ne collettiva, trasferimento di ramo 
d'azienda, appalto di servizi e lavoro por¬ 
tuale- spiegano in un nota i senatori Batta- 
farano,Treu, Ripamonti ePagliarulo- ve¬ 
dremo in che modo il governo darà siste¬ 
mazione a queste indicazioni del parla¬ 
mento». Ma, appunto, le eventuali corre¬ 
zioni «non modificano il giudizio d’insie- 
mesu una normativa che riscrive attraver¬ 
so una buona parte del diritto del lavoro». 


Secondo i senatori, infatti, il pacchetto M a- 
roni «aumenta la precarietà, accresce mu¬ 
ti I mente le ti pologie contrattuai i, i ndeboli- 
sceil primato del contratto a tempo inde¬ 
terminato, affievolisce l'attività formativa 
nell'apprendistato e lo squilibrio è accre¬ 
sciuto dal fatto che la gestione della flessi¬ 
bilità non è affidata alle parti sociali». 

A questi limiti, inoltre, si aggiungel’as- 
senza di una parallela riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali «che estenda le tutele 
- sottolineano i quattro senatori - ai lavora¬ 
tori atipici, ai precari, ai parasubordinati, 
secondo una visione universalistica dei di¬ 
ritti e delletutele nel mondo del lavoro». 

E alla Cgil non piace affatto neanche il 
capitolo della "certificazione", secondo il 
quale il sindacato dovrebbe diventare addi¬ 
rittura un garante per l'azienda e una con¬ 
troparte del lavoratore. 


L’IMPENNATA 
DELLE TASSE 
LOCALI 


Entrate fiscali delle amministrazioni centrali e locali 



Anno 

Amministrazioni 
centrali 
(mld di euro) 

Var. % 

su anno 
preced. 

Amministrazioni 

locali 

(mld di euro) 

Var. % 

su anno 
preced. 

1992 

269,66 

- 

22,66 

- 

1993 

283,62 

+5,18 

31,03 

+36193 

1994 

271,50 

-4,27 

35,40 

+14,08 

1995 

280,44 

+3,29 

34,78 

-1,75 

1996 

268,29 

-4,33 

39,31 

+13,02 

1997 

289,99 

+8,09 

41,36 

+5,21 

1998 

286,19 

-1,31 

68, 

+65,55 

1999 

300,23 

+4,91 

65,39 

-4,48 

2000 

292,18 

-2, 

^1 VS7S& 

+17,09 

2001 

292,61 

+0,15 

80,26 

+4,82 

2002 

282,51 

-3,45 

80,91 

+0,82 


Variazione media annua 1992-2002 


Amministrazioni centrali 


Amministrazioni locali 


+4,8% 


+257,1% 


P&G Infograph ^A 


Le tasse locali sono aumentate 
del 257% in dieci anni 
Ma i servizi sono gli stessi 

MILANO Dall'UffidoStudi della C già di Mestre arri¬ 
va un nuovo allarme sulla crescita della tassazione 
a livello locale nel 2002, rispetto al 1992, le entrate 
fiscali degli enti locali sono aumentate del 257,1%, 
passando da 22,66 miliardi di euro a 80,91 miliardi 
dd 2002. L'amministrazione centrale in questi dieci 
anni - rileva la Cgia di M estre- ècresciuta solo dd 
4,8% (da 269,66 miliardi di euro dd '92 a 282,51 
miliardi dd 2002). L'aumento ddle tasse locali, 
secondo la Cgia, è dovuto soprattutto al fatto che 
sino alla line degli anni Ottanta la finanza locale 
era molto contenuta e solo successivamente le 
competenze e i servizi offerti dagli enti locali sono 
cresciuti molto. Sicuramente molte amministrazioni 
locali hanno calcato la mano - osserva 
l'assoaazionedegli Artigiani - e non sempre alle 
imposte pagate sono stati corrisposti dd servizi alla 
cittadinanza qualitativamente e quantitativamente 
accettabili. 
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l’Unità 


|ltalia 


giovedì 31 luglio 2003 


Saverio Lodato 


Gioacchino Natoli, insieme a Gian 
Carlo Caselli, Guido Lo Forte e Ro¬ 
berto Scarpinato, fa parte di quella 
pattuglia di Visionari che portarono 
sotto accusa per mafia il senatore 
Giulio Andreotti. D iede parerefavo- 
revoleil giudice per leindagini preli¬ 
minari. Diede parere favorevole l'in¬ 
tero Parlamento. M a crocifissero so¬ 
lo loro, i Visionari. Altri tempi. U na 
stagione antimafia, quella successiva 
allestragi del 1992, quando si indaga¬ 
va per accertare i legami politici e 
istituzionali di 
Cosa Nostra, nel- 




Per la prima volta 
è stato accertato che 
un presidente del Consiglio 
in carica incontrò, nel 1979 
un uomo di Cosa Nostra 
del calibro di Bontate 


t ,* *fl 
il l H 
»? T* n ■ 



Legittima la sua soddisfazione 
per l’assoluzione: 
è stato un imputato modello 
non ha ricusato i giudici 
si è sempre comportato 
correttamente 


» 


la convinzione 
che la mafia fos¬ 
se qualcosa di 
profondamente 
diverso da tutte 
le altre organiz¬ 
zazioni crimina¬ 
li. Una stagione 
che, proprio in 
queste ore, gli 
uomini della Ca¬ 
sa delle Libertà 

in Commissione parlamentare anti¬ 
mafia vorrebbero cancellare per sem¬ 
pre. Difficile. 

Come è noto, in primo grado 
Andreotti è stato assolto per 
"insufficienza di prove”, anche se 
l'espressione urta la suscettibilità di 
un certo baraccone garantista che 
non avrebbe voluto mai assistere al 
"processo del secolo". In secondo 
grado, Andreot¬ 
ti è stato assolto 
perché, nel frat¬ 
tempo, è interve 
nuta la prescri¬ 
zione del reato 
contestato. 

Gioacchino 
Natoli fu pubbli¬ 
co ministero, in¬ 
sieme a Lo Forte 
e Scarpi nato, nel 
primo processo. 

Oggi, sostituto 
procuratore a Pa¬ 
lermo, accetta di 
commentare le 
motivazioni del¬ 
la sentenza della 
corte d'appello 
presieduta da Sal¬ 
vatore Natoli. 

Dottor Nato¬ 
li, vi considerate 

Visionari riabilitati dalla sentenza? 

Non so se i Visionari sono sta¬ 
ti riabilitati o se invece non so¬ 
no mai esistiti. Avendo letto la 
sentenza, so solo che, per la 
prima volta, è stato accertato 
in un processo che un presi¬ 
dente del consiglio in carica in¬ 
contrò, nell'estate 1979, nella 
riserva di caccia dei Costanzo, 
"la Scia", nel catanese, espo¬ 
nenti di Cosa Nostra del cali¬ 
bro di Stefano Bontate. E che 
poco dopo, nella primavera 
1980, li incontrò nuovamente 
a Palermo per discutere con 
loro dell' omicidio di Pier San¬ 
ti Mattarella, presidente della 
Regione siciliana. 

Dottor Natoli, è vero che sin dal 
primo incontro l'omicidio M attarel- 
la apparteneva alla rosa delle 
"soluzioni" possibili? 

Questo non può essere detto 
con certezza. E certo, però, che 
della "delicata questione Mat¬ 
tarella” si parlò in quell'incon¬ 
tro e che Andreotti, allora pre¬ 
sidente del consiglio in carica, 
ritenne di fornire a Bontate e 
agli altri delle "soluzioni politi¬ 
che" alla “delicata questione". 
Cioè? 

La sentenza afferma che il pre¬ 
sidente Andreotti fornì "solu¬ 
zioni politiche" e che, dopo 
l'omicidio, tornò a incontrare 
Bontate e gli altri per chiedere 
spiegazioni di quanto era acca¬ 
duto. E del perché tali soluzio¬ 
ni fossero state disattese. Non 
è un caso che la sentenza fa 
riferimento al "drammatico 
fallimento del disegno" del pre¬ 
sidente Andreotti. 

Dottor Natoli, pare di capire 
che da questa sentenza Tom¬ 
maso Buscetta e Marino Man- 
noia escono come giganti del 
pentitismo. Non è così? 

U n fatto è indi scuti bile: sono sta¬ 
ti ritenuti assolutamente credibili. 
Dottor Natoli, come mai molti 
politici si ritengono quasi sol¬ 
levati dal fatto che Andreotti 
ebbe rapporti con Cosa Nostra 


Nell’80 ci furono 
nuovi incontri 
sul delitto Mattarella 
Fu data alla mafia una 
dignità che non 
meritava 


«Andreotti premier rafforzò Cosa Nostra» 

Parla Gioacchino Natoli, uno dei pubblici ministeri che incriminò il senatore a vita 


Il senatore a vita 
Giulio Andreotti 
nella foto piccola 
Gioacchino 
Natoli pubblico 
ministero 
nel processo 






"solo" fino al 1980? 

Non sono ovviamente legittima¬ 
to a interpretarepensieri estati d'ani¬ 
mo degli altri. M i limito a osservare, 
da cittadino comune, cheapprende- 
reda una sentenza cheuno dei massi¬ 
mi esponenti delle istituzioni si è in¬ 
contrato con i massimi esponenti di 
Cosa Nostra dell'epoca, è un fatto 
estremamente inquietante, che non 
può essere liquidato con osservazio¬ 
ni superficiali. 

Dottor Natoli, dicono anche 
che così come Andreotti ebbe, 
per ragioni del suo ufficio, rap¬ 
porti con il mondo del comuni¬ 
Smo, non ci si dovrebbe mera¬ 
vigliare se li ebbe anche con il 
mondo dei mafiosi. 

Questa affermazione mi sembra 
inaccettabile perché eleva a dignità 
di "forza politica" una associazione 
segreta e illegale, quale era e conti¬ 
nua a essere Cosa Nostra. Un'orga- 


a Messina e Catania 

Aste manipolate 
ventisette arresti 


CATANIA I carabinieri hanno operato, ieri, arresti e 
perquisizioni, al termine di un' inchiesta delle Dda di 
Messina e Catania e della Dna su infiltrazioni delle 
coschemafiosenei lavori pubblici. I carabinieri avreb¬ 
bero accertato decinedi gare per appalti pubblici che 
sarebbero state manipolate. Gli imprenditori cheparte- 
cipavano allegare si sarebbero messi d'accordo orga¬ 
nizzando una «turnazione» nella vincita dei lavori col 
minimo ribasso. Gli imprenditori che non aderivano 
al sistema venivano intimiditi. 27 sono gli arresti di 
ieri nelle due città. A conclusione di otre due anni di 
indagini, gli investigatori avrebbero scoperto accordi 


tra imprenditori ed appartenenti a Cosa nostra che 
sarebbero riusciti a pilotare!' aggiudicazionedi appalti 
pubblici. L'inchiesta avrebbe fatto emergere decine di 
casi di manipolazionedellegarepubblichead operadi 
imprenditori che avevano realizzato una procedura 
scientifica di turnazioneedi minimo ribasso, ottenen¬ 
do anche la desistenza dai lavori di chi non aderiva al 
sistema. Gli appalti truccati riguarderebbero lavori di 
edilizia pubblica e di manutenzione in alcuni comuni 
della provincia. Tra questi Bronte, Lentini, Paterno e 
Catania. Molteplici le perquisizioni nelle sedi delle 
società associate nella sistematica turbativa degli incan¬ 
ti in tutta la Sicilia. «Allo stato attuale I' inchiesta, 
ancora in corso, riguarda soltanto i rapporti tra mafia 
ed imprenditori, non sappiamo se ci sarà altro». Lo ha 
affermato il procuratore aggiunto di Catania, Giusep¬ 
pe Gennaro, commentando i provvedimenti . «È un 
fenomeno molto esteso in Sicilia, - ha spiegato - che 
non riguarda soltanto Catania. M a non possiamo dire 
ancora altro perchè tutto è ancora in corso». 


nizzazione- ricordiamolo - che si è 
macchiatadi gravissimi delitti eatro- 
ci stragi. Il presidente Andreotti, co¬ 
munque, diede a Cosa Nostra una 
dignità che non meritava. 

Dottor Natoli, hanno anche 
detto che Andreotti, quando 
"scende" in Sicilia per la pri¬ 
ma volta trova già una tavola 
apparecchiata. 

Certo chela mafia non l'ha inven¬ 
tata il presidente Andreotti. La sen¬ 
tenza, però, dà corpo a quello che la 
prima commissione antimafia aveva 
scritto nel 1976. E cioè che la cifra 
distintiva di Cosa Nostra consisteva 
nel suo rapporto con pezzi deviati 
della politica e delle istituzioni. 
Dottor Natoli, ma dopo il 1980 
in Sicilia si scatena l'inferno... 
Nella sentenza del presidente Sca¬ 
duti è scritto che: «la manifestazione 
di amichevole disponibilità verso i 
mafiosi, provenienteda una persona- 


r> 


Le mani del crimine organizzato sull’agricoltura 

Interrogazione Ds al governo. Il procuratore Vigna: un settore ad hoc per combattere il fenomeno 


Raffaele Sardo 


NAPOLI La criminalità organizzata ha 
messo le mani anche sull'agricoltura. 
L'aliarmelo ha lanciato la CI A (Confede¬ 
razione italiana agricoltori) con una ri¬ 
cerca effettuata nelle campagne della 
Campaniadalla FondazioneCesar. E l’al¬ 
larme non è caduto nel vuoto perché il 
Procuratore Nazionale Antimafia, Pier¬ 
luigi Vigna ha sentito la necessità di isti¬ 
tuire una sezione ad hoc della Dna, il 
servizio «criminalità organizzata nel set¬ 
toreagricolo». M emore, forse, anche del¬ 
la ricerca della Fondazione Bnc in colla- 
borazionecon il Censischeaveva dimo¬ 
strato che la mafia fa perdere al M ezzo- 
giorno 7,5 miliardi di euro l'anno. Sen¬ 
za, il Sud sarebbe uguale al Nord. E 
un'interrogazione Ds, primo firmatario 
Violante, rileva che «l'aggressione nuoce 
pesantemente all'imprenditoria agricola 
del mezzogiorno». 

Il risultato della ricerca, intitolata 
"Campania, campagne sicure", è la con¬ 
ferma delle preoccupazioni di Vigna. 
«Quello che mi ha colpito - spiega il 
procuratore Antimafia - èconstatare co¬ 
me questo mondo silenzioso si sia visto 
trascurato sotto il profilo della sicurezza. 
Si è sempre pensato alla sicurezza urba¬ 
na, alla criminalità diffusa, trascurando 
le campagne. E il fatto che ci sia più che 


mai bisogno di un intervento lo dimo¬ 
stra l'assoluto silenzio e la difficoltà ad 
entrare in contatto con quel mondo». 
Vigna afferma che dalla ricerca vengono 
fuori «prezzi imposti agli agricoltori: fro¬ 
di sul peso dei prodotti; pagamenti im¬ 
posti dalle organizzazioni criminali su 
ogni chilogrammo di prodotto: invio del¬ 
la mercea strutturecontiguealieorganiz- 
zazioni criminali eil furto di mezzi agri¬ 
coli, animali pregiati (come le bufale) e 
tabacco da restituire sotto pagamento, 
dunque estorsione». «La ricerca sulla 
Campania - spiega N isio Palmieri, coor¬ 
dinatoreoperativo della FondazioneCe¬ 
sar- è durata oltre un anno, perché ini¬ 
zialmente è stato molto difficile riuscire 
a parlare con i contadini. Per dare prote¬ 
zione a chi denunciava gli abusi, gli in¬ 
contri si sono svolti clandestinamente 
dentro lechiese, oppure in regioni lonta¬ 
ne da quelle di provenienza. A bloccarli 
è la paura, perché quello che deve emer¬ 
gere con chiarezza da questa ricerca è 
che non siamo più di fronte a una crimi¬ 
nalità rurale, ma alla crimi nalità organiz¬ 
zata che ha visto nell'agricoltura uno dei 
suoi affari». Valga un esempio eclatante 
per tutti e che ha come riferimento il 
mercato ortofrutticolo di Eboli. «Quel 
mercato - dice Palmieri - realizzato con 
unaspesadi 30miliardi di lirenon èmai 
entrato in funzione. Appena costruito, 
sono immediatamenteiniziatelerappre- 


saglie, i furti dei macchinari ecosà èrima- 
sto fermo; ora è soltanto un dormitorio 
per extracomunitari». Tutta l'agricoltura 
al Sud (in particolare nella provincia di 
Caserta) è nella morsa della criminalità 
organizzata. Il dossier della Cia e dalla 
FondazioneCesar, in poco più di 80 pa¬ 
gine, denuncia atti gravissimi: espropri 
ai danni dei piccoli produttori costretti a 
fare da prestanome ai boss, imposizione 
dei prezzi per i prodotti agricoli, estorsio¬ 
ni mediante il furto di mezzi destinati 
alla coltivazione, controllo del mercato 
fondiario, furti di animali (in particola¬ 
re, in Campania, di bufale) e di grano, 
devastazioni dei campi coltivati, com¬ 
mercio i I legai e d i tabacco. I furti di mez¬ 
zi agricoli (16%), l'abigeato (12%), i fur¬ 
ti di prodotti agricoli (11%), il racket 
(9%), sono «i principali reati - afferma 
la Cia - che colpiscono l'attività agricola 
in Puglia, dove gli agricoltori sono spes¬ 
so vittime di vere e proprie aggressioni, 
come in Calabria ed in Sicilia dove la 
'ndrangheta e la mafia controllano in 
larghissima misura il commercio agrico¬ 
lo e il mercato fondiario». 

È la città di Caserta, chiamata la 
«Piazza affari» del crimine organizzato, 
a vivere la situazione più difficile, Nei 
casertano viene, inoltre, segnalata la pre¬ 
senza di criminalità straniera (nigeriani, 
marocchini e albanesi) che controlla la 
manodopera in nero, 
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lità politica così eminente e così in¬ 
fluente, non poteva di per sé non 
implicare la consapevole adduzione 
alla associazione di un rilevante con¬ 
tributo rafforzativo». 

Dottor Natoli, lo faccia capire 
a noi comuni mortali. 

Significa che Cosa N ostra si raf¬ 
forzò enormemente per il contributo 
di amichevole disponibilità mostrato 
dal presidente Andreotti verso di es¬ 
sa. 

Dottor Natoli, le avevo chiesto 
deir inferno che si scatenò in 
Sicilia... 

In effetti, fra il 1979 eil 1993, in 
Sicilia e in Italia, 
si è registrata 
una sequenza di 
omicidi eccellen¬ 
ti che non ha 
l'eguale al mon¬ 
do, e che ha col¬ 
pito trasversal¬ 
mente tutte le 
istituzioni.Mi ri¬ 
ferisco agli omi¬ 
cidi: Reina e Pe- 
corelli, marzo 
1979; Ambrosoli 
e Giuliano, luglio 1979; Terranova, 
settembre 1979; M attarella, gennaio 
1980; Basile, maggio 1980; Costa, 
agosto 1980; La Torre, Aprile 1982; 
Calvi, giugno 1982; Dalla Chiesa, set¬ 
tembre 1982; D'Aleo, giugno 1983; 
Chinnici, luglio 1983. Su molti di 
questi omicidi, la responsabilità di 
Cosa N ostra èormai accertata da sen¬ 
tenze definitive. Per altri, leindagini 
non si sono concluse. Ma proprio 
alla luce della sentenza, e del passo 
che le leggevo prima, resta per tutti 
l'obbligo di continuarea investigare 
su eventuali responsabilità esterne a 
Cosa Nostra. 

Dottor Natoli, ma nella senten¬ 
za non si parla solo di quei 
due incontri di Andreotti con i 
mafiosi. C'èdeH' altro. A quali 
certezze è giunta la corte? 

Le certezze non sono pocheSi va 
dalle relazioni dirette con Bontate e 
Badalamenti al legame con i cugini 
Salvo. Dall' appoggio elettorale dei 
mafiosi alla corrente andreottiana, 
per altro non l'unico, all' impegno 
dei mafiosi per soddisfare possibili 
esigenze del presidente Andreotti o 
di suoi amici, ma anche all'incontro 
di Mazaradé Vallo, con il boss della 
zona, Andrea M anciaracina. 

Dottor Natoli, in altre parole 
quei rapporti si sono protratti 
nel tempo? 

Certamente fino alla primavera 
del 1980 i rapporti ci furono. 

E poi? 

I giudici hanno dato atto ad An¬ 
dreotti di un suo successivo ravvedi¬ 
mento, con una legislazione ad hoc 
contro i mafiosi. 

Come si spiega? Paura? Penti¬ 
mento? 0, aN'origine, l'igno¬ 
ranza del fenomeno mafioso? 

Fra le possibili risposte, una pos¬ 
sibile sottovalutazione del fenome¬ 
no mafioso sembra esserela più plau¬ 
sibile. 

Dottor Natoli, la sottovaluta¬ 
zione da parte dell'uomo poli¬ 
tico chetanti hanno considera¬ 
to e considerano il più furbo 
d'Italia? 

È una domanda alla quale non 
posso rispondere. Dovrebbe semmai 
rivolgerla al presi dente A ndreotti. 

II quale, però, ha detto: «sono 
contento deH'assoluzione, per 
il resto amen». Ci saremmo 
aspettati di più. 

È una soddisfazione legittima 
cheprovienedaun "imputato model¬ 
lo". 

Addirittura? 

Guardi: non ha mai ricusato i 
suoi giudici. Si è sempre presentato 
in aula per tutti gli impegni proces¬ 
suali. Il suo comportamento è sem¬ 
pre stato corretto. 

E non si è dato da fare perché 
il Parlamento gli confezionas¬ 
se qualche legge su misura... 
Questo è incontestabile. 

Dottor Natoli, un'ultima do¬ 
manda. Il presidente della Ca¬ 
mera, Casini, ha polemizzato 
con i giudici dicendo che la 
Storia non si scrive con le sen¬ 
tenze. Ma i giudici d'appello, 
nella sentenza, hanno scritto 
che di Andreotti se ne occupe¬ 
ranno gli storici. Per caso è in¬ 
sorto un equivoco? 

I giudici della corte d'appello 
hanno scritto quello che lei dice. Se 
poi le loro affermazioni entreranno a 
far parte della Storia con la esse maiu¬ 
scola, non possiamo dirlo noi con¬ 
temporanei. 

Il Parlamento concesse 
l’autorizzazione 
a procedere ma 
l’accusa di visionari 
è stata solo per 
i magistrati 
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Gianni Cipriani 


ROMA Un capolavoro, non c'è 
che di re. M entresi sta cercando - 
senza risultati - di cancellare la 
verità sulle stragi e sul terrori¬ 
smo, di assolvere i neofascisti e i 
loro mandanti istituzionali e di 
criminalizzare la storia del Pei di 
Enrico Berlinguer, è arrivato 
adesso il momento di cancellare 
anche un altro pezzo di storia 
patria: i legami tra mafia e politi¬ 
ca, soprattutto se si parla dei 
mandanti delle stragi del 
1992-1993. E 



O, 


Approvata 
a maggioranza 
la relazione annuale 
Il presidente Centaro 
contro i giudici 
per le accuse ad Andreotti 


Durissima la reazione 
dell’Ulivo 

Lumia, capogruppo Ds: 
«Un lavoro indegno» 
Possibile una 
relazione di minoranza 


se anche questi 
rapporti emer¬ 
gono con chia¬ 
rezza, come 
nel processo 
Andreotti (ma 
non si dimenti¬ 
chi quanto ac¬ 
certato a Peru¬ 
gia) allora oc¬ 
corre "sbugiar¬ 
dare" i sosteni¬ 
tori di queste 

tesi. Manca solo che si ricorra 
alla definizione di "bolscevichi" 
ed il piattino sarebbe pronto. 

Così, accantonando tutto il 
capitolo mafia-politica, il Polo 
delle libertà si è auto-approvato 
la relazione annuale della Com¬ 
missione Antimafia con 23 voti 
contro 16. 

Durissima la reazione dell' 
Ulivo, espressa attraverso la di¬ 
chiarazione del capogruppo dei 
Ds,GiuseppeLumia:«Un lavoro 
indegno che mette una pietra 
tombalesulleindagini sugli omi¬ 
cidi di Falcone e Borsellino». 
Amen. E, si potrebbedire, sovver¬ 
te le risultanze delle commissio¬ 
ni Antimafia precedenti, soprat¬ 
tutto quella che fu presieduta da 
Luciano Violante. Infatti, oltrea 
soprassedere sugli effetti che la 
legislazione pro-Berlusconi sta 
avendo sui processi per mafia 
(basti pensare a tutti quei boss 
che si sono appellati alla legge 
Ci rami per far saltare i dibatti¬ 
menti) nella relazione i rapporti 
mafia-politica vengono descritti 
come semplici contatti di singoli 
consiglieri comunali o provincia¬ 
li con i boss, nemmeno se le ulti¬ 
me indagini del Rosnon esistes¬ 
sero o se non fosse sotto proces¬ 
so un certo Dell'Utri M arcello da 
Palermo. 

M a, soprattutto, come è pos¬ 
si bilechiuderegli occhi di fronte 
alle vicende del 1992 e del 1993, 
cioè al le stragi di Capaci e di Via 
D'Amelio e alle autobombe ma- 
fiose? La relazione, sul punto, è 
un capolavoro di "politichese" 
con dotti e manzoniani (nel sen¬ 
so di Azzeccagarbugli) rimandi 
lessicali, per non dire assoluta- 
mentenienteo per aggirareil no¬ 
do della questione. Ecco alcuni 
brani assai illuminanti: per poter 
arrivare ad eventuali «mandanti 
a volto coperto» delle stragi di 
mafia, secondo il presidenteCen- 
taro, «occorre abbandonare gli 
stereotipi, che costituiscono sol¬ 
tanto rumore informativo earri- 
vare a paradigmi, cioè ad asser¬ 
zioni provate con validità stori¬ 
co-scientifica capace di sorregge 
re un'architettura di corretta let¬ 
tura degli eventi». Per farlo, cioè, 
è necessario privilegiare l'analisi 
giudiziaria anziché quella politi¬ 
ca. 

A questo punto un dubbio, si 


Il documento 
è un capolavoro 
di politichese per 
chiudere gli occhi 
sugli eccidi di Falcone 
e Borsellino 


«Una pietra tombale sulle stragi» 

Il Polo spacca la Commissione Antimafia e cancella i rapporti tra cosche e politica 



direbbe, sorge spontaneo: ma la 
commissione Antimafia non è 
un organismo politico chiamato 
a dare valutazioni politiche?Cen- 


taro concede solo il beneficio di ta definita l'area delle contiguità 
un piccolo dubbio: «È del tutto sociali, politiche ed economiche 
evidente che esiste la necessità di di Cosa Nostra», 
chiarire a fondo quella che è sta- Poi si prosegue con il ridi¬ 


mensionare ciò che è già emerso 
in numerosi procedimenti pena¬ 
li e, anche, ciò che aveva detto il 
giudice Chelazzi (che indagava 


sui mandanti) poco prima della 
sua morte. Infatti è scritto nella 
relazione del Polo: «L'esistenza 
dei mandanti esterni a Cosa No- 



Taormina querela 

«Non sono solo mie 
le leggi vergogna» 


ROMA «Il Paese che vuole liberarsi della mafia ha 
bisogno di una commissione equilibrata ma molto 
più coraggiosa meno zavorrata». È il commmento di 
Nando Dalla Chiesa, membro della commissione 
Antimafia alla relazione presentata oggi dalla com¬ 
missione. «La relazione presentata oggi dalla com- 
missioneAntimafia - spiega Dalla Chiesa - contiene 
sicuramenteun impegno maggi ore da parte del pre¬ 
sidente Centaro nel cogliere obiezioni e indicazioni 
dell'opposizione, ma l'insieme dei lavori della com¬ 
missione non perde quel tratto o quei caratteri di 
prudenza che vanno oltre il necessario equilibrio 
richiesto a una commissione così delicata (e che, per 
esempio, non sembrano rispettati dalla commissio- 
neTelekom-Serbiacon lesueawentureoltrefrontie- 
ra): un eccesso di prudenza verso la Sicilia- dai cui 
drammi pure nacque la commissione Antimafia -, 
un eccesso di prudenza verso la politica, un eccesso 
di prudenza verso le stragi, un eccesso di prudenza 
ancheverso la Lombardia, luogo centraledel riciclag¬ 
gio». 

Carlo Taormina (Fi) querelerà per diffamazione 
GiuseppeLumia per quanto affermato dal capogrup¬ 
po dei Dsin Commissione Antimafia a seguito dell' 
approvazionedella relazioneannualedella Commis- 
sionesenza il voto del centrosinistra. «Vengo addita¬ 
to come l'autore esclusivo di tutte le leggi che egli 
qualifica "vergogna", delle quali invece sono artefici 
tutti i componenti della maggioranza, tra i quali 
tutti quelli presenti in CommissioneAntimafia». 


/ giochi di parole della destra 


Tornano alla mafia di Johnny Stecchino 


Saverio Lodato 


T ornano alla mafia dei pecorai. 

Tornano alla mafia de fichi 
d'india. T ornano alla mafia di John¬ 
ny Stecchino. È la commissione anti¬ 
mafia all'epoca délaCasa delleLiber- 
tà. N on sono adatti a trattare una 
questione eoa delicata come il tema 
mafia e politica. E per quel poco che 
ne capi scono, fanno di tutto per tener¬ 
sene alla larga. 

Il suo preadente, l'onore/ole Roberto 
Centaro (Forza Italia), parla di «ap¬ 
proccio laico». Gioca con le parole: 
«Una politica antimafia e non una 
politica dell'antimafia». Mette in 


guardia dal «vizio pericoloso: l'anali¬ 
si politica chesi sovrappone o sostitui¬ 
sce l’analisi giudiziaria». Davvero 
ben detto. 

E aggungeanche «quando nella rea¬ 
zione a afferma che il terzo livello 
non esiste, significa chela mafia non 
si fa condizionare da nessuno. Posso¬ 
no, certo, esserci interessi concorrenti, 
ma la mafia non si fa guidare da 
nessuno». Bontà sua. 

Piero Grasso, attuale procuratore di 
Palermo: «Possiamo arri vare al la con- 
dusionecheCosa Nostra, pur avendo 
sempre avuto interessi propri, è Stata 
contemporaneamente portatrice di in¬ 
teressi altrui. Entità esterne, almeno 
in tantissimeoccasioni, hanno arma¬ 


to la sua mano. Il rischio di schema¬ 
tizzare esiste. N on bisogna infatti pre¬ 
supporre una diversità fra Cosa No¬ 
stra egli altri poteri: i confini spesso si 
confondono. La convivenza fra Cosa 
Nostra e il sistema di potere, e quindi 
la politica, è molto di più che una 
semplice ipotesi investigativa. Ecco 
perché considerare Cosa Nostra un 
and- Stato si è dimostrato un errore 
grossolano. Cosa Nostra, molto spes¬ 
so, è stata lo Stato. E ha sempre avuto 
la tendenza ad avere uomini deile 
istituzioni che potessero via via farla 
partecipare al sistema di potere. A ve¬ 
re suoi uomini fidati ai posti di co¬ 
mando èsemprestata una prerogati¬ 
va di Cosa Nostra» (pag. 101-102 de 


"La mafia invisibile', Mondadori, 
2001 ). 

Ancora Piero Grasso: «Falcone era 
molto di più di uno dei tanti magi¬ 
strati integerrimi. Stava diventando 
il promotore di una stabile e concreta 
iniziativa antimafia. Detestava ta lo¬ 
gica dèi' emergenza. Riteneva che il 
fenomeno andava affrontato con mi¬ 
sure che rendessero permanente la 
straordinarietà. Falconenon si sareb¬ 
be mai accontentato di un ridimensio¬ 
namento dell'organizzazione mafio- 
sa.llsuo obbiettivo era aggredirepro- 
prio quella specificità che faceva di 
Cosa N ostra uno dei soggetti che par¬ 
tecipava al sistema di potere. Ecco 
perché la sua presenza era ingom¬ 


brante proprio per il potere. Ecco per- 
chénon furono solo i mafiosi a sentir¬ 
si insidiati dalla sua attività presente 
e futura», (pag.118 de " La mafia 
invisibile') 

Ancora Piero Grasso, a proposito dei¬ 
le strag del 1993: «La campagna 
stragista, diffusa sull 1 intero territorio 
nazionale, con ogni probabilità non 
fu opera esclusiva di Cosa Nostra», 
(pag. 127 " La mafia invisibile 1 ). 
Lunghe citazioni, ma necessarie. Il 
presidente Centaro, e con lui gli altri 
rappresentanti della Casa delleLiber- 
tà, dovrebbero studiare un po' di più 
il rapporto fra mafia e politica. Lo 
studino magari "laicamente', ma lo 
studino. 


stra non deriva da riscontri inve¬ 
stigativi o quantomeno dalle di¬ 
chiarazioni dei pentiti ma costitu¬ 
isce un prius logico». Teoremi, 
insomma: «U n percorso di ricer¬ 
ca di colpevolezza asincrono ed 
autonomo rispetto alle indagini 
eai processi». Ecco perché pilate 
scamente (o furbescamente) la 
relazione se ne lava le mani. E 
non si pronuncia. 

In compenso si attacca la re 
cente sentenza della corte d'Ap- 
pello di Palermo, che ha assolto 
Andreotti dall'accusa di associa¬ 
zione mafiosa, ma con motiva¬ 
zioni assai pe 
santi verso il se 
natore a vita: 
«La sentenza 
della Corte 
d'Appello - ha 
detto Centaro 
- è contraddit¬ 
toria perché 
quando si dice 
che fi no ad un 
certo punto so¬ 
no credibili le 
paroledei pen¬ 
titi e dopo una certa data non lo 
sono più, è evidente che c'è una 
contraddizione. Forse si è voluto 
dare un colpo al cerchio e uno 
alla botte. M a così dov'é la credi¬ 
bilità?». Già. M a dov'è la credibi¬ 
lità di chi? Della corte d'Appello 
di Palermo o della attuale Com¬ 
missione Antimafia? «C'è una 
sentenza della Corte d'Appello - 
afferma Lumia - che ha ribadito 
che vi furono rapporti tra i boss 
eAndreotti ed è grave chesi tenti 
di occultare questo dato». 

Il giudizio del centro-si ni stra 
è stato durissimo. Si è scelto di 
non votare la relazione annuale. 
Una rottura significativa. Che pe¬ 
rò ha moltissime spiegazioni. 
«M a come potevano pensare di 
avere l'unità quando in Commis¬ 
sione ci sono personaggi come 
Taormina e Cirami che hanno 
scritto del le leggi vergogna?». Ag¬ 
giunge il capogruppo dei Ds al¬ 
l’Antimafia Giuseppe Lumia : 
«La commissione ha soltanto 
sfiorato il rapporto tra mafia e 
politica, che doveva invece diven¬ 
tare il punto focale della stessa 
commissione». «Dicono - èanco- 
ra Lumia che parla - che non c'è 
un coinvolgimento esterno utiliz¬ 
zando in modo indegno le frasi 
di Falcone. Noi non abbiamo 
mai parlato di terzo livello, ma di 
collusioni». 

Da qui il giudizio durissimo: 
«Un lavoro indegno che mette 
una pietra tombale su Falcone e 
Borsellino». Che fare, allora? 
L'Ulivo ha affermato che se la 
maggioranza «continueràsu que¬ 
sta linea» presenterà una relazio¬ 
ne di minoranza, perché attual¬ 
mente c'è «una divergenza netta 
e inconciliabile sulla visione dei 
rapporti tra mafia e politica». 

Vedremo. Ma se nel Polo 
hanno diritti politici personeco- 
meDeH'Utri ovvero esistono ve¬ 
ri e propri conflitti di interesse 
tra avvocati difensori dei mafiosi 
eruoli istituzionali, èdawero dif- 
ficilesperarein un cambio di pas¬ 
so. Anche perché, come detto, la 
riscrittura della storia d'Italia 
non può prescindere dalla nega¬ 
zione (o sottovalutazione) del 
nesso mafia-politica. Ancora peg¬ 
gio se si cercano le responsabilità 
delle stragi del 1993, maturate in 
un contesto davvero imbarazzan¬ 
te e ancora troppo "attuale". 


Nella relazione 
le connivenze 
diventano semplici 
contatti tra consiglieri 
comunali o provinciali 
con i boss 


V 


Giannicola Sinisi 

commissione antimafia 


L’esponente della Margherita: il nostro è un giudizio di totale contrarietà su una conduzione dei lavori al servizio di una sola parte 

«Non si può glissare sui legami con il potere» 


ROMA «La nostra contrarietà è to¬ 
tale. Anzi, posso dire che il nostro 
giudizio negativo riguarda il com¬ 
plesso delleattività della Commis¬ 
sioneAntimafia. A cominciaredal- 
la sua conduzione, che noi giudi¬ 
chiamo di parte. Si guardano gli 
interessi di una sola parte politica 
esi èpersodi vista l'interesse gene¬ 
rale. E la mia non è la classica do¬ 
glianza, ma la constatazioneche la 
Commissione si è messa al servi¬ 
zio di uno schieramento. E lecom- 
missioni di inchiesta non dovreb¬ 
bero seguire queste logiche». 

Giannicola Sinisi, già sottose¬ 
gretario all'Interno e adesso espo- 
nentedella M argherita in commis¬ 


sione, non usa mezzi termini. 
L'Ulivo si è preso la responsabilità 
di votare contro la relazione pre¬ 
sentata dal presidente, Roberto 
Centaro, ma - oltre i rilievi nel 
merito - è la gestione complessiva 
della commissione sotto accusa. 

«Alcuni esempi sono chiarissi¬ 
mi - prosegue Sinisi -, Nel decen- 
naledellestragi di mafia, abbiamo 
chiesto che fosse affi data una con¬ 
sulenza al giudice Luca Tescaroli, 
che di questi temi si era occupato 
con serietà e competenza. Ci è sta¬ 
to detto di no. Senza nessuna spie¬ 
gazione. 

Così come quando c'è da dare 
qualche incarico, a noi dell'Ulivo 


sono lasciati i compiti residuali. 
Prima quelli del Polo si devono 
spartire le cose, secondo logiche 
tutte interne». 

Oltre a questo è proprio il 
merito della relazione che è 
stato giudicato inaccettabile. 
Perché? 

Perchési gira al largo dalleque 
stioni centrali che possono risulta¬ 
re imbarazzanti. Non ci sono paro¬ 
le per le questioni mafia-politica. 
Ad esempio, nemmeno quando 
un boss mafioso dal carcere ha ti ra¬ 
to in ballo alcuni avvocati che sie¬ 
dono in Parlamento si è ritenuto 
di spendere una parola. Che so io: 
magari di solidarietà nei confronti 


degli avvocati. E invece si glissa. 
Così, nello stesso tempo si denun¬ 
cia la fuga di notizie sui rapporti 
relativi alla scorta a Dell'Utri, ma 
si evita accuratamente di parlare 
delle vicende processuali di Dell' 
Utri. Si parla solo di ciò di cui c'è 
convenienza a parlare. Il resto fini¬ 
sce ai margini. 

C'è anche malumore per co¬ 
me sono state affrontate le 
conseguenze rispetto alla le¬ 
gislazionespeciale. Mi riferi¬ 
sco alla legge sulle rogatorie, 
a quella sul legittimo sospet¬ 
to. Per l'Ulivo sono dannose 
in materia di lotta alla ma¬ 
fia... 


Sempre per aggirare l'ostacolo, 
parlando di queste vicende si utiliz¬ 
zano espedienti retorici. M a non si 
affrontano i veri temi. Faccio solo 
un esempio: dopo l'approvazione 
dellaleggeCirami, fiorfioredi ma¬ 
fiosi si stanno appellando, nel ten¬ 
tativo di bioccareo rallentarci so¬ 
spetti. Spesso si tratta davvero di 
gente che non avrebbe nulla di cui 
lamentarsi. Tra questi, tanto per 
fare un esempio, ci sono personag¬ 
gi comeCuomo ePrudentino, che 
non sono esattamente due scono¬ 
sciuti. M a prudentemente di que¬ 
sto non si parla. 

Ma adesso che farete, visto 
che il dissenso è così profon¬ 


do? La barricate? 

Certamente no. Noi vogliamo 
una commissione Antimafia che 
funzioni davvero. Anzi, proprio 
perché in corso d'opera ci sono 
stati alcuni timidi segnali di apertu¬ 
ra, abbiamo al momento rinuncia¬ 
to a presentare una relazione di 
minoranza. Nonostante tutto ci 
batteremo ancora perché la Com¬ 
missione lavori con spirito unita¬ 
rio, non certo come è avvenuto 
fino ad ora, con questa gestione di 
parte. 

A nostro giudizio le Commis¬ 
sioni d'inchiesta non devono esse 
reuna clava brandita contro la mi¬ 
noranza. In questo caso, però, si 


potrebbe meglio dire un cuscino. 
Un cuscino dove far atterrare dol- 
cementeunaseriedi questioni sco¬ 
mode. Noi diciamo: né clava, né 
cuscino. M a un lavorio serio e re 
sponsabile. 

Del resto, la mafia non è 

sconfitta. Anzi... 

Proprio per questo è nell'inte 
resse di tutti che la Commissione 
Antimafia lavori seriamente, Ci so¬ 
no brutti segnali. 

C’è il pericolo chesi possano 
creare nuove connessioni e nuove 
alleanzecon l'attualedassedirigen- 
te. È un pericolo concreto. Chefa- 
remmo bene a non sottovalutare. 

g. cip. 
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Il ministro dell’Interno alla Camera: «Nessuno nell’esecutivo ha chiesto il provvedimento. La minaccia delle stragi incombe ancora» 

Pisanu: no alla grazia per Mambro e Fioravanti 

Paolo Bolognesi: è la schiarita che aspettavamo. Casini: ricordare con compostezza 


Andrea Carugati 
Gigi Marcucci 


BOLOGNA Dal mercato delle grazie del 
centrodestra escono i terroristi neri Va¬ 
lerio Fioravanti e Francesca M ambra, 
autori della strage alla stazione di Bolo¬ 
gna del 2 agosto 1980, Il famoso pac¬ 
chetto di clemenze voluto dalla Lega (e 
mai smentito) per compensare la grazia 
ad Adriano Sofri, dunque non esiste 
più. Almeno per il momento. E certa¬ 
mente non comprende i due terroristi 
neri, 

A fugare ogni dubbio è stato ieri 
alla Camera il ministro dell’Interno Giu¬ 
seppe Pisanu: «Per quel che mi risulta - 
hadetto rispondendo a un interrogazio¬ 
ne del deputato Ds M auro Zani - nes¬ 
sun esponente del governo Berlusconi 
ha mai sostenuto l’ipotesi di una do¬ 
manda di grazia in favore dei terroristi 
Mambro e Fioravanti, Sono pronto a 
ri bad i re e moti vare queste posi zi on i da¬ 
vanti al Parlamento e, se potrò, anche 
in occasione della commemorazione 
dellatragediadel 2 agosto a Bologna. La 
solidarietà del governo nei confronti 
delle vittime di tutte le stragi terroristi- 
che è piena, incondizionata e operan¬ 
te». E il ministro argomenta, fra l'altro, 
con il fatto che i fantasmi del terrori¬ 
smo non sono del tutto fugati. U n con¬ 
cetto ribadito da Pisanu anche nel tar¬ 
do pomeriggio, in una telefonata con il 
presidente dell'associazione familiari 
Paolo Bolognesi, in cui il ministro ha 
ribadito che lesue parolesono «di tutto 
il governo» e che sabato sarà a Bologna 
con «risposte non formali» alle richie¬ 
ste dai familiari. E il presidente della 
Camera Casini: «Tutta la Camera dei 
deputati esprime alla città di Bologna la 
propria solidarietà nel ricordo delle vit¬ 
time della strage del 1980 - ha detto -, 
M i auguro che si ricordino le vittime 
della strage di Bologna con serenità e 
compostezza: è il modo migliore per 
tenere attuale la loro memoria nel no¬ 
stro cuore». 

Le parole di Pisanu arrivano dopo 
10 giorni difficili, da quando tutti i gior¬ 
nali avevano pubblicato la notizia di 


avevano 

detto 


- 1) «La storia della Repubblica 
è stata attraversata da mo¬ 
menti di lotta politica extrapar¬ 
lamentare, alcune volte in¬ 
cruenti, spesso tragici...Oc¬ 
corre davvero un atto di pacifi¬ 
cazione. Allora (intervista al 
Corriere della Sera, 14 novem¬ 
bre 2002, ndr) dissi che 
un’amnistia avrebbe potuto 
chiudere un’epoca ed aprirne 
un’altra in cui tutti, istituzioni 
e forze politiche si legittimas¬ 
sero reciprocamente», 
ministro guardasigilli 
Roberto Castelli, lettera a “la 
Padania”, 19 luglio 2003. 

- 2)«Serve un’amnistia. Sareb¬ 
be una misura mirata, rivolta 
ai detenuti protagonisti dei fat¬ 
ti tragici degli anni 70 e 80... 
Estesa a tutta quella genera¬ 
zione di destra e di sinistra», 
ministro dell’Agricoltura Gian¬ 
ni Alemanno, intervista a “Il 
Giornale” 21 luglio 2003. 



un'ipotesi di grazia per i due terroristi, 
provocando dolore e sconcerto tra i fa¬ 
miliari delle vittime. Che, a più riprese, 
avevano chiesto al governo di «farechia- 
rezza», senza ricevere risposte. Anzi, lu¬ 
nedì scorso, in Senato, il viceministro 
Giuseppe Valentino (An), rispondendo 
a un'interrogazione del diessino Vitali, 
aveva deliberatamente evitato l'argo¬ 
mento. Rendendo «molto concreta» 
l'ipotesi di una clamorosa protesta da 
parte dei familiari che, in assenza di 
rettifiche, si erano detti pronti a lasciare 
il palco il 2 agosto. Paolo Bolognesi non 
si era comunque dato per vinto. Riba¬ 
dendo anche martedì, in occasione del¬ 
la presentazione del programma delle 
celebrazioni del 23° anniversario della 


strage, l'appello al governo e parlando 
di un «clamoroso abbandono» dei fami¬ 
liari da parte dell'esecutivo. Una sensa¬ 
zione aggravata dale parole del mini¬ 
stro Carlo Giovan ardi, che aveva defini¬ 
to Bolognesi un «livoroso militante» 
per il manifesto celebrativo in cui si 
parla di «riforme di ispirazione pidui¬ 
sta», 

Ieri è arrivata la schiarita: «Quella 
di Pisanu è la risposta che ci aspettava¬ 
mo- ha detto Bolognesi-, Non voleva¬ 
mo cose folli: semplicemente che il go¬ 
verno non fossein sintoniacon l'ipotesi 
della concessione di ulteriori benefici a 
M ambra e Fioravanti. Questo rimarca¬ 
re la solidarietà alle vittime è un atto 
positivo: volevamo un tale segnale di 


solidarietà, non a caso avevamo parlato 
di abbandono. Ora, se un ministro auto¬ 
revole come quello dell’Interno fa una 
simile dichiarazione, siamo tranquilli». 
«Certo- confida Bolognesi- se qualcuno 
avesse parlato prima i familiari si sareb¬ 
bero risparmiati dieci giorni di mago¬ 
ne». Cosa faranno i familiari il 2 agosto? 
«Mi devo attenere alle decisione del di¬ 
rettivo che si riunirà venerdì- spiega Bo¬ 
lognesi-. Per correttezza devo attendere 
ladecisionedegli altri membri dell'asso¬ 
ciazione». E tuttavia l'ipotesi di una pro¬ 
testa dei familiari sembra definitivamen¬ 
te tramontata. La risposta di Pisanu ha 
rasserenato anche M auro Zani che, du- 
ranteil question time, ha chiesto al mini¬ 
stro di chiarire «la posi zi on e reale e co 11 e- 


gialedel governo circa l'ipotesi di una 
domanda di graziada partedei due ese¬ 
cutori della strage». «La posizione del 
ministro - ha detto Zani-, mi sembra 
chiara. Il governo esclude l'ipotesi, attri¬ 
buita nei giorni scorsi al Guardasigilli 
Roberto Castelli, di uno scambio tra la 
grazia ad Adriano Sofri e quella per 
M ambra e Fioravanti. M eglio così, per¬ 
ché le parole di Castelli contenevano 
una grande ambiguità, tale da rendere 
valida l’interpretazione nel senso di uno 
scambio. Di qui èscaturita la giusta pro¬ 
testa dei familiari. Ora credo che il cen¬ 
trosinistra e tutta Bologna vogliano un 
anniversario celebrato con compostezza 
eserenità: rischiando questa zona grigia 
è stato rimosso un ostacolo». 


Corteo per la 
commemorazione 
della strage 
di Bologna 

Giorgio 

Benvenuti/Ansa 


Il centrosinistra accusa la Bossi-Fini: dopo l’approvazione della legge la situazione è diventata esplosiva per il raddoppio dei giorni di permanenza nella struttura 

Torino, polemiche sul Cpt. Fuggiti 22 immigrati 


ROMA È polemica a Torino sul centro di 
detenzionetemporanea di Corso Brunelle- 
schi da dove, a seguito dei disordini esplosi 
lunedì scorso, 22extracomunitari sono riu¬ 
sciti a fuggire. Di questi, secondo le autori¬ 
tà, sono 11 quelli che hanno fatto perdere 
letraccedi sè. La vicenda del C pt del capo¬ 
luogo piemontese, infatti, è arrivata ieri sui 
banchi parlamentari dove il deputato di 
An Agostino Ghiglia, in un'interrogazione 
ai ministri dell'Interno, Giustizia e Difesa, 
ha chiesto che il centro venga trasferito 
altrove e, fra lealtrecose, sia presidiato da 
militari di leva in mododarecuperaredeci- 
ne di agenti delle forze dell'ordine per il 
controllo del territorio. 

U na idea, quest'ultima, che non è pia¬ 
ciuta affatto al centro sinistra torinese, sep¬ 
pure anchela maggioranza in consiglio co- 
munaleabbia più volte puntato il dito con¬ 
tro il Centro di Permanenza; secondo l'opi¬ 
nione generale, infatti, la situazione si è 


fatta esplosiva dal momento dell'entrata in 
vigoredella legge Bossi-Fini che, tra lealtre 
cose, ha raddoppiato da trenta a sessanta 
giorni il tempo massimo durante il quale 
un immigrato irregolare può essere detenu¬ 
to nei centri di permanenza in attesa del¬ 
l'espulsione. «L’idea di utilizzare i militari 
di leva per controllare il Centro è assurda- 
spiega Beppe Borgogno, capogruppo dei 
Ds in Consiglio Comunale- anche se sap¬ 
piamo tutti che la situazione è tutt'altro 
che facile Lo scorso anno il ministero del- 
l'I nterno aveva fatto sapere che si stavano 
valutando alcune opzioni per trovare una 
sede più adatta ma poi, sino ad oggi, non 
se ne è fatto nul la. La C roce Rossa e le altre 
associazioni cheoperano aCorso Brunelle 
schi svolgono un gran lavoro in condizioni 
obbiettivamentedifficili, aggravate poi dal¬ 
la grave carenza di personale di Polizia in 
cui versa la città. Ripeto - prosegue Borgo¬ 
gno - la struttura è sempre stata al limite 



della propria capienza, ma dal momento 
dell'entrata in vigoredella Bossi-Fini, che 
raddoppia i tempi di permanenza, il Cen¬ 
tro è praticamente esploso». 

M olte, del resto, sono anche le prote¬ 
ste dei cittadini che vivono nella zona di 
Pozzostrada, il quartiere all'interno del 
quale sorge la struttura di Corso Brunelle 
schi. «Dal momento in cui sono iniziati gli 
sbarchi a Lampedusa - racconta M ichele 
Paolino, presidente della Ili Circoscrizio¬ 
ne, quella che ospita il Cpt - la situazione 
di Corso Brunelleschi è diventata partico¬ 
larmente difficile. Le persone che prima si 
fermavano qui dentro al massimo sette o 
otto giorni adesso restano "recluse" anche 
per due mesi, grazie alla nuova legge. Sono 
diverse le segnalazioni di casi di scabbia 
che ci sono arrivate, egli operatori fanno 
molta fatica ad assistere le persone che ven¬ 
gono trasportate qui da tutta Italia». 

ma.so. 


Maltempo 

Da Nord a Sud 
è ancora allerta 

Il capo della Protezionecivile, Guido Bertolaso, lo 
ha detto chiaramente: «ci saranno momenti 
difficili», ribadendo così l'allarme lanciato sulla 
nuova ondata di maltempo prevista in nord Italia, 
a partire dalla Valle d'Aosta e dal Piemonte. 

«Ci aspettiamo - ha detto Bertolaso - fenomeni 
isolati, piuttosto violenti, le cosiddette celle 
temporalesche: bisogna fare attenzione e osservare 
quelle norme precauzionali che abbiamo iniziato a 
diffondere». 


Bloccata la legge 

Animali abbandonati 
No della Lega Nord 

«La Lega Nord affossa la legge contro l’abbandono 
ed il maltrattamento di animali», afferma il 
presidente dell'associazione animalisti italiani 
-Peta, Walter Caporale a proposito del rifiuto del 
Carroccio di concedere in commissione 
Agricoltura di M ontecitorio la sede legislativa alla 
proposta già approvata dalla Camera lo scorso 
gennaio eraficata il 17 luglio scorso dal Senato 
con l'astensione della Lega che aveva ottenuto, tra 
l’altro, la riduzione delle pene previste. 


Tratta di esseri umani 

Approvata la legge 
Tolleranza zero 

Giro di vite contro chi vende bambini, chi fa 
traffico di organi e schiavizza le donne 
costringendole alla prostituzione: rischiano più di 
venti anni di carcere. La legge contro la tratta di 
persone, definitivamente approvata dalla Camera, 
prevede pene severissime per chi commercia in 
esseri umani. Da otto a venti anni di carcere per la 
riduzione in schiavitù. Il provvedimento riscrive 
l’articolo 600 del Codice Penale punendo 
chiunque eserciti «poteri corrispondenti a quelli 
del diritto di proprietà» su un altro essere umano. 
AnnaFinocchiaro, responsabilegiustiziadei dse 
relatrice del ddl: «Lavoro a questa dal 1997. 
L’approvazione è un grosso risultato». 


Napoli 

Bambino lavavetri 
investito da un’auto 

Un bambino rumeno di otto-dieci anni, 
impegnato a lavarei vetri delle macchine che si 
fermano al semaforo, è stato travolto da 
un'automobile in viaVespucci a Napoli. Il piccolo 
è rimasto ferito in maniera grave ed ènei reparto 
di rianimazione dell'ospedale pediatrico cittadino 
«Santobono». Il guidatore della macchina che lo 
ha investito si èfermato subito dopo l'incidente. Il 
bambino stava attraversando la strada - che è a 
scorrimento veloce e molto trafficata - ed è 
sbucato all'improvviso . Una prima macchina lo 
ha evitato, mentre una seconda non è riuscita a 
schivare l'impatto. 


«Siamo lavoratori stagionali, buoni solo a tappare buchi». Al provveditorato le maestre neomamme vanno con i piccoli e in un’ufficio si crea una nursery improvvisata 

Precari della scuola: in fila per il posto, in piazza per la protesta 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Come colombi adunati alla 
pastura!». Buttati su una sedia, stipati 
in un corridoio, o appollaiati sui gradi¬ 
ni, cosà i precari attendono la loro chia¬ 
mata. Non c'è aria, non c'è luce, non 
ci sono finestre nel corridoio dove so¬ 
no stati convocati per l'assegnazione 
dellecattedre chese non fosse per loro 
rimarrebbero vuote il prossimo anno. 
Alla paretesi contano più di venti fo¬ 
gli che elencano tutte le sedi ancora 
disponibili. Nettuno, Anzio, Menta¬ 
na. «E chissà dove finiremo quest'an¬ 
no?», Francesca si gira a cercare con¬ 
forto presso un'amica. Non ci sono 
certezze, solo un'attesa snervante e 
umiliante al piano sei di via Pianciani. 
Qualcuno non ce la fa più esi prende 
una pausa, accampandosi sulle scale 
che guardate dall'alto sembrano come 
tante balze di purgatorio. M a non c'è 


paradiso da attendere di questi tempi. 
Assunzioni non senefanno più. L'uni¬ 
ca è sperare in queste ultime ore 
pre-agostanedi garantirsi il lavoro al¬ 
meno fino alla prossima estate, poi si 
ricominceràdacapo. 

Per questo molti precari sono al 
provveditorato, in fila per una sup¬ 
plenza, e non in piazza Montecitorio, 
dove, da ogni parte della penisola, il 


Nicola arrotonda 
facendo pizze. Silvia 
ha insegnato agli 
specializzandi che ora 
la sorpassano in 
graduatoria 


Movimento interregionale degli inse¬ 
gnanti precari si èdato appuntamento 
per protestare contro la decisione del 
ministero di far saltare le graduatorie, 
proprio alla vigilia delle nomine. Viale 
Trastevere, obbedendo al Tar, ha deci¬ 
so di togliere ai precari storici i diciot¬ 
to punti assegnati per riequilibrare la 
partita in corso da due anni tra chi 
avrebbe diritto a una cattedra perché 
vincitore di concorso echi rivendica 
la stessa cosa perché ha frequentato 
per dueanni una scuola di specializza¬ 
zione. I primi bistrattati dal ministero, 
gli altri premiati con trenta punti di 
vantaggio. «Vogliono cancellareun'in- 
tera generazione di insegnanti efarea 
pezzi il sistema delle graduatorie per 
sostituirlo con la chiamata di retta», di¬ 
ce Silvi a, trentotto anni, undici passati 
a mettere insieme supplenze. Tre figli 
e un quarto in arrivo, Silvia è una 
delle leader della rivolta. H a una storia 
paradossale: da insegnante precaria ha 


fatto da tutor a un allievo della scuola 
di specializzazione che poi l'ha scaval¬ 
cata in graduatoria, da vincitrice di 
concorso si è messa a frequentare la 
stessa scuola di specializzazione del 
suo allievo pur di ottenere quei trenta 
punti in più cheseparano sissi ni epre 
cari storici. Ma poi ha detto basta. 
«Moratti non abbiamo intenzione di 
pagare duemila e cinquecento euro 
per lavorare», dicono i precari, anzi i 
«tar-tassati», che assicurano la lotta 
tra precari storici e sissi ni è anche una 
questione di business. 

Non erano in molti però ieri a 
piazza Montecitorio. Chi scende in 
piazza, chi si mette in fi la davanti a un 
ufficio, i quasi duecentomila precari 
i n queste ore sono u na fol la spezzetta¬ 
ta. Combattono su un doppio versan¬ 
te: la battaglia politica e quella quoti¬ 
diana. «Ci stanno usando come lavora¬ 
tori stagionali», dice Nicola, 37 anni, 
vincitore di concorso, precario da do¬ 


dici anni. L'anno scorso si è dovuto 
accontentare dei pezzetti rimasti - 
un'ora qui, un'ora lì - e adesso è di 
nuovo in fila per leassegnazioni. «Per 
arrivare alla fine del mese però faccio 
il pizzaiolo». Visto che, inchiodato al¬ 
la trafila delle nomine, non può anda¬ 
re in piazza, si mette ad arringare nel¬ 
l'atrio di via Pianciani: «La destra sen¬ 
te la scuola come un ambiente ostile, 
per questo sta cercando di crearsi il 
suo orto privato, favorendo in ogni 
modo quelli dellescuoledi specializza¬ 
zione». 

Capelli neri e barba, Nicola spicca 
tra la folla quasi tutta al femminile di 
via Pianciani. Vestiti a fiori e capelli 
scarmigliati. Visi paonazzi e qualche 
ruga attorno agli occhi. Perché a furia 
di attendere - cinque, dieci anni -, il 
tempo passa. Lepiù coraggiose nell'at¬ 
tesa di un lavoro stabile, mettono an¬ 
che al mondo dei bambini. Così, il 
piano di sopra, un po' più fresco e 


finestre che si affacciano sui tetti della 
città, si trasforma in una nursery im¬ 
provvisata. Una nonna fa su e giù con 
il passeggino, un'amica tiene in brac¬ 
cio un corpicino con addosso solo il 
pannolino: «haappenaun mese». Sot¬ 
to, intanto, leneo-mammevanno alla 
battaglia. Serena, trentadue anni e un 
viso da ragazzina, deve partorire tra 
un mese. Intanto, laleggedel precaria- 

Sempre meno cattedre: 
la protesta 

a Montecitorio di chi 
insegna da anni ma 
non ha speranza per 
l’assunzione 

77 


to, le impone di mettersi in fila tra le 
altre, nel corridoio senza aria, a ri¬ 
schio svenimento. «Firmerò per lasup- 
plenzaepoi mi metterò in gravidanza, 
così darò lavoro anche a un'altra per¬ 
sona», dice per sdrammatizzare. 

C'èpurespazio per un po' di soli¬ 
darietà tra un momento drammatico 
e l'altro. Ma, basta grattare dietro la 
patina di comune disperazione che 
rendeomogenea lafolla, cheledivisio- 
ni riemergono. 

Al malcontento che incalza, il go¬ 
verno ieri ha risposto che ci penserà a 
settembre. «Intendiamo presentare 
un disegno di legge che, tenendo con¬ 
to di tutte le aspirazioni degli aspiran¬ 
ti, trovi una soluzione», hadetto ieri il 
ministro Carlo Giovanardi, risponden¬ 
do in parlamento all’opposizione. Ma 
i precari, ricevuti ieri dalla Commissio¬ 
ne Cultura per richiesta dei Ds, oggi 
continueranno dalla piazza a chiedere 
una soluzione subito. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON George Bush ha chie¬ 
sto a Silvio Berlusconi di togliergli le 
castagne dal fuoco in Iran. H a troppi 
guai, in America e all'estero, per mi¬ 
nacciare di guerra i due paesi intenti a 
produrre sotto il suo naso learmi ato¬ 
miche che Saddam Hussein non ha 
mai avuto. Cerca aiuto in tutto il mon¬ 
do, chiama a raccolta i fedelissimi, im¬ 
plora la Cina di fare pressioni sulla 
Corea del Nord e l'Europa di aiutarlo 
a convincere l'Iran al disarmo. In Eu¬ 
ropa, per sua fortuna, c'è un presiden¬ 
te di turno pron¬ 
to a recapitare i 



Il capo della Casa 
Bianca incontra 
i giornalisti prima delle ferie 
Sull’uraniogate dice: 
mi assumo tutte 
le responsabilità 


L’allarme per nuovi attacchi 
di Al Qaeda: 

«Il terrorismo resta 
una minaccia reale 
anche se non abbiamo 
dati precisi» 


Iran, Berlusconi postino di Bush 

parlato del- II presidente Usa chiede al premier di mandare a Teheran un segnale chiaro su nucleare e repressione 

roccilA rho -*■ -*■ J. 


suoi messaggi, e a 
sostenere i suoi 
interessi. 

«Nel mio ran¬ 
ch in Texas - ha 
rivelato Bush - 
ho passato un po' 
di tempo con Sil¬ 
vio Berlusconi 
gli ho 

la necessità che 
l'Europa mandi 

all'Iran un messaggio molto chiaro, 
insieme agli Stati Uniti. Ricorderete 
anche che ho parlato al mio amico, il 
presidente russo Vladimir Putin, della 
necessità di stare attento al desiderio 
degli iraniani di avereun'armanuclea¬ 
re». 

Per un'ora, nel giardino delle rose 
della Casa Bianca, il presidente ameri¬ 
cano ha sopportato senza battere ci¬ 
glio il sole di luglio che gli martellava 
i n facci a mentre I a starni palo martel I a- 
va di domande. Aveva preso stoica¬ 
mente posizionein piena luce, in giac¬ 
ca e cravatta, per offrireuna inquadra¬ 
tura migliore alletelevisioni. Si prepa¬ 
rava a partire per un mese intero di 
vacanze in Texas e sapeva di lasciarsi 
alle spalle una nazione preoccupata 
per le guerre senza fine e l'economia 
in crisi. Aveva preso visione dell'ulti¬ 
mo sondaggio, secondo cui soltanto il 
47% degli elettori ha intenzionedi vo¬ 
tare ancora per lui l'anno prossimo. 
Doveva rispondere e lo ha fatto a mo¬ 
do suo, cercando di nascondere gli 
scandali sotto la bandiera del patriotti¬ 
smo e assicurando che la guerra conti¬ 
nua. H a confermato di temere che in 
autunno Al Qaeda lanci un nuovo at- 


Nel giardino delle 
rose un’ora 
di domande prima 
della partenza 
per le vacanze 
in Texas 
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I presidente americano George W. Bush 


in Italia 

Il centro sinistra attacca: 
«Riferisca in Parlamento» 


tacco con dirottamenti in vari paesi. 
«Lamiancciaèreale- ha detto - anche 
se non abbiamo dati precisi e non sap¬ 
piamo dove, cosa e quando». Ha sotto- 
lineato però che egli non ha intenzio¬ 
nedi attaccare altri paesi. «Credo vera¬ 
mente- ha detto - che possiamo risol¬ 
vere pacificamente i problemi con 


l'Iran. Credo però che ci vorrà uno 
sforzo collettivo delle nazioni, in tutto 
il mondo e particolarmente in Euro¬ 
pa, per lavorare con gli Stati Uniti e 
pari are chi aramente al governo irania¬ 
no». H a aggiunto che «sarebbe molto 
utile» se l'Iran restituisse! dirigenti di 
Al Qaeda arrestati ai paesi di origine, 


dove probabilmente potrebbero esse¬ 
re interrogati da agenti americani. 
Sembra di capire che questo tipo di 
favori farebbe perdonare anche i pro¬ 
getti nucleari. I tempi in cui Bush in¬ 
ventava!'«asse del male»sono lontani. 
Oggi il presidente usa un tono dimes¬ 
so anche nei confronti della alla Corea 


ROMA II premier Silvio Berlusconi 
«intende riferire al Parlamento sulle 
dichiarazioni fatte in conferenza 
stampa dal presidente Usa George 
Bush?». A chiederlo è stato ieri il 
presidentedei deputati della M arghe- 
rita Pierluigi Castagnetti, che dopo 
aver appreso le frasi di Bush sul¬ 
l’Iran, ha interrotto il dibattito in 
Aula sul decreto fiscale. «Bush ha 
appena detto di aver parlato con Sil¬ 
vio Berlusconi, nell'incontro al ran¬ 
ch di Crawford il 20 e 21 luglio, dell' 
Iran e della necessità chel'Ue, di cui 
l'Italia ha la presidenza di turno del 
Consiglio, dia "un chiarissimo segna¬ 
le". Berlusconi intende riferire su 
questo colloquio in Parlamento?» ha 
chiesto Castagnetti, ricordando che 
«è cominciata così mesi fa anche per 
l'Iraq e sappiamo cheèfinitacon un 
conflitto molto grave». Alleparoledi 


del Nord, che ha messo in funzione 
un secondo impianto per la produzio- 
nedi armi nucleari: «Ho appena parla¬ 
to con il presidente cinese Hujintao, 
gli ho chiesto di aiutarmi a convincere 
i nordcoreani eh e fabbri care q u este ar- 
mi non ènei loro interesse». 

Questa rassegnazione, questa vo- 


Castagnetti hanno fatto eco quelledi 
Elettra Deiana, capogruppo di Rifon¬ 
dazione Comunista in Commissio¬ 
ne Difesa alla Camera. «Le minacce 
e le intimidazioni, che fanno parte 
dell'armamentario di rappresentazio- 
nedellacrociata contro gli stati cana- 
gliaeacui Bush ci ha abituato, sono 
ricominciate nei confronti dell 1 
Iran». «Questa volta l'elemento di 
novità è la richiesta di un coinvolgi¬ 
mento diretto di Berlusconi, in quali¬ 
tà di presidente di turno deil'Ue, in 
questa giostra chescegliecome bersa¬ 
glio ora uno ora un altro stato, con il 
pretesto delle armi di distruzione di 
massa. Ora - ha concluso Deiana - 
aspettiamo che il presidentedei Con¬ 
siglio ci riferisca sino a che punto si 
spinge il grado di subalternità a Bu¬ 
sh in questa campagna estiva contro 
gli stati canaglia». 


glia di pace, contrastano con l'aggressi¬ 
vità di Bush quando si affronta il tema 
dell'Iraq, dove non c'erano armi nucle¬ 
ari e dove l'occupazione americana si 
scontra con una ostinata resistenza. 
Di fronte all'accusa di avere travisato 
le valutazioni dei suoi stessi servizi se¬ 
greti per giustificare la guerra, il presi¬ 


dente ha risposto a muso duro: «M i 
assumo la responsabilità personale 
per tutto quello che dico. In Iraq i 
nostri investigatori sono alla ricerca 
delle armi proibite e scopriranno la 
verità. Non crederò mai all'autocon¬ 
trollo e alla buona volontà di nemici 
pericolosi quando sono in gioco le vi- 
tedei cittadini americani». Non si fida¬ 
va dell'Iraq, dove non c'erano armi di 
sterminio egli ispettori deH'Onu vigi¬ 
lavano, ma è costretto a fidarsi dell' 
Iran e della Corea del Nord, dove le 
armi sono quasi sicuramente presenti 
e gli ispettori assenti. Ma l'eco delle 
sue incaute parole davanti al Congres¬ 
so non si spegne. 
Nella conferenza 
stampa di ieri 
qualcuno ha do¬ 
mandato se la 
consigliera per la 
sicurezza nazio¬ 
nale Condoleez- 
za Rice subirà le 
conseguenze per 
non avere tenuto 
conto dei rappor¬ 
ti dei servizi segre¬ 
ti, che avevano 
messo in guardia la Casa Bianca con¬ 
tro le voci infondate su un tentativo 
dell'l raq di acquistare nel N iger l'U ra¬ 
mo per una bomba nucleare. «Condo- 
lezza Rice - ha risposto Bush - è una 
persona sincera e favolosa. L'America 
è fortunata di averla come consigliera 
per la sicurezza nazionale. Punto eba- 
sta». 

La signora Rice aveva ben altre 
ambizioni prima dello scandalo. Spe- 
ravadi diventaregovernatoredelIa Ca¬ 
lifornia, o addirittura di sostituire Di¬ 
ck Cheney come vice presidente degli 
Stati Uniti. La storia dell'uranio del 
N iger ha lasci ato aperte tre possi bi I i tà. 
0 Condoleezza Rice non ha letto i 
rapporti dei servizi segreti su un tema 
vitaleper lasicur^za nazionale, eallo- 
ra non è all'altezza del suo incarico. 
Oppure li ha letti e non li ha capiti, il 
che sarebbe peggio. Oppure ancora li 
ha letti e li ha capiti, ma ha fatto finta 
di nulla per ragioni politiche, ma gli 
elettori americani non tollerano que¬ 
sto generedi calcoli. Il posto della con¬ 
sigliera per la sicurezza nazionale è si¬ 
curo almeno fino alle elezioni dell'an¬ 
no prossimo, ma la sua carriera non 
andrà oltre. Punto e basta. 


Secondo l’ultimo 
sondaggio americano 
il 47% degli elettori 
ha ancora 

intenzione di votare 
per lui 


r> 


Palestinesi delusi da Sharon: no al Muro, lasciate RamaUah 

Tensione con TAnp dopo i colloqui alla Casa Bianca. Gli israeliani si schierano con il premier deciso a costruire la barriera 


Umberto De Giovannangeli 


La delusione dei palestinesi, la soddi¬ 
sfazione d'Israele. A suscitare reazio¬ 
ne opposte è l'esito dell’incontro, l'al¬ 
tro ieri a Washington, del premier 
israeliano Ariel Sharon col presidente 
degli UsaGeorgeW.Bush. A dividere 
resta il «M uro della discordia», la bar¬ 
riera anti-terrorismo che lo Stato 
ebraico intende realizzare in Cisgior- 
dania. U na questione esplosiva che è 
stata al centro del colloquio, svoltosi 
ad Amman, tra il redi Giordania Ab- 
dallah II eil premier palestineseMah- 
moudAbbasfAbu Mazen): quel mu¬ 
ro, denuncia Abu M azen, «è razzista 
esanciscelanon coesistenza tra pale¬ 
stinesi e israeliani». 

Alla protesta palestinese fa da 
contraltareil sospiro di sollievo tirato 
da Israele. Il timore era infatti che 
potessero esplodere clamorosamente 
i contrasti tra Sharon e Bush su quel¬ 
la che il premier israeliano preferisce 
descrivere in modo sfumato come 
una «recinzione» volta a prevenire in¬ 
filtrazioni di terroristi in Israele e i 
palestinesi piuttosto come un nuovo 
«muro di Berlino». La settimana scor¬ 
sali presidente Usa, al terminedeH'in- 
contro con Abu M azen, aveva critica¬ 
to la costruzione del «muro» ed era 


Un mese di tregua: 
Gerusalemme è 
convinta di aver fatto 
molti passi verso 
l’attuazione della 
road map 



parso adottare, almeno nel linguag¬ 
gio, la linea palestinese. L'altro ieri si 
è limitato ad affermare che la costru¬ 
zione della «recinzione» costituisce 
un «problema». Una costruzione che 
però continuerà, ha ribadito Sharon 
nella conferenza stampa con Bush, 
assicurando al tempo stesso che 
«ogni sforzo sarà fatto per ridurre al 
minimo le difficoltà che creerà alla 
popolazione palestinese». Mail «pro- 
blema-Muro» resta aperto per gli 


Usa, avverte il segretario di Stato Co¬ 
lin Powell. 

11 fatto che Bush abbia usato l’al¬ 
tro ieri il termine recinzione non è 
evidentemente sfuggito agli osservato¬ 
ri israeliani che nel tracciare un con¬ 
suntivo della visita aggiungono all'at¬ 
tivo le dichiarazioni di Bush che 
«l’Autorità nazionale palestinese de¬ 
ve compiere operazioni concrete, 
continueed effettive contro chi prati¬ 
ca il terrorismo, demolendone le 


strutture e le capacità operative». 
U na dichiarazione che sembra quasi 
ripetere, parola per parola, quelle più 
volte fatte dallo stesso Sharon. Nella 
realtà, scrivein un commento l'invia¬ 
to del quotidiano «M aariv», Sharon e 
Bush «si sono trovati d’accordo su 
quasi tutto, e su quel poco su cui 
erano in contrasto hanno convenuto 
di non convenire». L'atteggiamento 
del presidente americano, rileva a sua 
volta «H a’aretz», «dimostra che Bush 


non è preparato ad affrontare Sharon 
e che quel che più conta per lui al 
momento sono le preoccupazioni 
elettorali, dopo che un recente son¬ 
daggio lo vede al minimo della popo¬ 
larità dagli attentati dell’ll settem¬ 
bre». 

Israelesostienedi aver fatto mol¬ 
to in questi trenta giorni di tregua: la 
rimozionedi posti di blocco a Gaza e 
in Cisgiordania, circa 600 detenuti li¬ 
berati, alcune migliaia di permessi di 


lavoro rilasciati ai palestinesi. Insom- 
ma, ha ribadito Sharon nel suo otta¬ 
vo incontro con Bush, gli israeliani 
hanno fatto la loro parte, mentre i 
palestinesi mancano in quello che è 
considerato il punto essenziale: l’at¬ 
tacco alle organizzazioni terroristi- 
che. «Salviamo il soldato Ryan», ha 
detto Sharon parlando del premier 
palestineseAbu M azen, «ma non pos¬ 
siamo corrergli dietro con un sec¬ 
chiello a raccogliere le sue lacrime. 


■■l’intervista 

Mohil Amr 


Nabil Amr 

ministro dell’Anp 


Il responsabile deirinformazione accusa: vogliono inglobare parti della Cisgiordania 

«Difenderemo la nostra terra da Israele» 


«La chiusuradi Sharon sul M uro non agevo¬ 
la di certo l'azione di Abu M azen, al contrario, 
complicherà la situazione e appesantirà il clima 
favorevolechesi era determinato dopo l'appro¬ 
vazione della road map». Nabil Amr, ministro 
dell'Informazione dell'Autorità nazionale pale¬ 
stinese, uno dei più stretti collaboratori del pre¬ 
mier Mahmoud Abbas(Abu Mazen), non na¬ 
sconde la sua delusione per l'esito dell'incontro 
alla Casa Bianca tra il presidente Usa George 
W.Busheil primo ministro israeliano Ariel Sha¬ 
ron: «In discussione- diceAmr- non èil diritto 
alla difesa di Israele, il punto è che noi siamo 
convinti che quel Muro non ha una finalità 
legata alla sicurezza. La barriera non farà altro 
che accrescere l'odio tra palestinesi e israeliani, 
perché quel M uro diverrà il simbolo di un regi- 
medi apartheid che si vuoleimporrenei Territo¬ 
ri». Il fattore tempo, rilevai! ministro palestine¬ 
se, non lavora per la pace: «Le aperture di Sha¬ 
ron - sottolinea - sono più nelle parole che nei 
fatti: l'occupazione della maggior parte del le cit¬ 
tà palestinesi prosegue, la quasi totalità degli 
oltre6mila prigionieri palestinesi èancora nelle 
carceri israeliani, la costruzionedel M uro prose¬ 
gue. Di fronte a questa realtà, non è facile con¬ 


quistare consensi alla linea negoziale». La delu¬ 
sione investe anche l'atteggiamento della Casa 
Bianca: «Speravamo in una maggiore pressione 
del presidente Bush su Sharon», ammette Nabil 
Amr. 

Ariel Sharon ha assicurato il presidente 
Usa che nel realizzare la barriera difensi¬ 
va, Israele cercherà di «arrecare il mini¬ 
mo disagio» per i palestinesi. 

«Il "disagio" per oltre200mila palestinesi si 
chiama separazione forzata dal resto della Ci¬ 
sgiordania. Decinedi villaggi palestinesi verran¬ 
no inglobati dall'altra parte del Muro. Questo 
non si chiama "disagio" si chiama annessione 
forzata di terre e pozzi d'acqua. Quel M uro non 
accrescerà la sicurezza d'Israele, accrescerà solo 
la diffidenza e l'ostilità tra palestinesi e israelia¬ 
ni. Finora la realizzazionedel M uro ha riguarda¬ 
to aree non densamente popolate, ma andando 
avanti nella realizzazione la barriera investirà 
villaggi e città popolose e ciò creerà inevitabil¬ 
mente una limitazione della mobilità per centi¬ 
naia di migliaia di palestinesi. Basta questo per 
paventare una forte instabilità». 

Qual è, sul piano strategico, la preoccupa¬ 
zione più forte da parte palestinese lega¬ 


ta alla realizzazione della barriera? 

«Al di là delirassicurazionedi Sharon, quel¬ 
la barriera minaccia l’unità dello Stato palestine¬ 
se, all'interno del quale verrebbero già a crearsi 
dei cantoni. E tutto ciò in aperta violazione di 
quel Tracciato di pacedi cui gli Usa sono, assie¬ 
me all'Unione Europea, Onu eRussia, i garan¬ 
ti». 

Alle preoccupazioni palestinesi il pre¬ 
mier israeliano ri batte sostenendo che al 
barriera difensiva non vuole predetermi¬ 
nare nuovi confini. 

«Se così fosse, perché Israele non costruisce 
la barriera sulle linee di frontiera del 1967 i nve- 
ce di inglobare il 20% della Cisgiordania? In 
quel 20% di territorio vi è una parte significati¬ 
va degli insediamenti che, stando alla road map, 
Israele dovrebbe smantellare ma che il Muro 
tende i n vece a rafforzare». 

Sharon accusa l'Anp di non aver agito 
per smantellare le infrastrutture terrori- 
sticha 

«La nostra scelta strategica èquella del dialo¬ 
go interpalestinese. Ed è una scelta che ha pro¬ 
dotto un primo, importante risultato: l'accordo 
sulla tregua. Intendiamo proseguire su questa 


strada, l'unica che può produrre risultati positi¬ 
vi ed evitare una guerra civile che avrebbe rica¬ 
dute devastanti sul processo di paceesulla sicu¬ 
rezza stessa d'Israele». 

Resta il fatto che H amas e la J ihad conti¬ 
nuano ad operare. 

«Il fatto più importante è che la tregua è 
stata rispettata echegli attacchi contro Israelesi 
siano arrestati. Nei Territori non può esistere 
un contropotere armato, mentre può e deve 
esistere un'ampia dialettica politica. Ed èciò che 
stiamo cercando di realizzare». 

Uno degli impegni assunti da Abu Ma¬ 
zen al momento della sua investitura a 
premier era di svolgere in tempi rapidi 
libere elezioni. 

«È un impegno che intendiamo mantenere, 
ma non dipende solo da noi. Parlare di libere 
elezioni in città occupate dall'esercito israeliano 
è un controsenso. Al presidente Bush, Abu Ma¬ 
zen ha chiesto di farsi garante dello svolgimento 
delle elezioni nei Territori attraverso una forza 
d'interposizione del Quartetto (Usa, Ue, Onu, 
Russia, ndr.). Una richiesta che Abu Mazen 
avanzerà anche al premier italiano Berlusconi, 
in qualità di presidentedi tumodeH'Ue». u.d.g. 


Deve ai utarsi dasolo». A Sharon repli¬ 
ca, indirettamente, il ministro della 
sicurezza palestinese Muhammad 
Dahlan: finché la tregua regge, spie 
ga, non si può andare ad arrestare 
gente, se non si vuole rischiare una 
guerra civile. Abu Mazen e Dahlan 
sono convinti che se avranno il con¬ 
trollo della sicurezza nei loro territori 
saranno in grado di arrivare ad un 
confronto con Hamaselajihad isla¬ 
mica. E rilanciano accuse: il governo 
Sharon ha fatto pochissimo, gli inse 
diamenti continuano ad esserci, alme 
no seimila detenuti sono in carcere e 
il muro della Cisgiordania cresce, ru¬ 
bando la terra ai palestinesi. 

M algrado questo stato d’animo, i 
palestinesi continuano il dialogo con 
Israele. In un incontro svoltosi in se 
rata, Dahlan ha chiesto al ministro 
della difesa israeliano Mofaz il ritiro 
di Tsahal da Ramallah - dove si trova 
il quartier generale di Arafat - e da 
N abluso da un'altra grande città pale 
stinese. M ofaz ha replicato che Israe 
le è disposto a ritirarsi da due città, 
Qalqiliya eGerico, ma per ora non da 
Ramallah. Secondo «Ha'aretz», di¬ 
scussioni segrete sono inoltre in cor¬ 
so tra le due parti sul trasferimento a 
Gerico di palestinesi chesono ricerca¬ 
ti da Israele in cambio dell’impegno 
di Gerusalemme a non arrestarli. 


Ci sarebbero 
contatti segreti 
per trasferire 
a Gerico 

alcuni dei terroristi 
ricercati 
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l’Unità 



giovedì 31 luglio 2003 


Gabriel Bertinetto 


È proprio lavocedi Saddam quel¬ 
la che piange la morte dei figli 
UdayeQusayeli definisce «marti¬ 
ri», né nastro registrato che è sta¬ 
to diffuso l’altro giorno da una 
emittente araba. 

Lo sostengono gli esperti déla 
Cia, seppurecon un minimo mar¬ 
gine di dubbio. Il nastro è «molto 
probabilmente» autentico ed è 
«molto probabile» che la voce sia 
quéladé deposto rais, dicono in¬ 
fatti i tecnici dell'intéligenceUsa, 
citati dai media 





Gli Stati Uniti 
promettono 
ricompense in denaro 
a chi farà prendere 
gli autori di attentati 
e sabotaggi 


Ibrahim Al-Jaafari numero 
uno del partito Dawa a capo 
dell’organismo 
che affiancherà i funzionari 
dell ’ amministrazione 
statunitense 


» 


americani. La 
Ciaha analizza¬ 
to tutte le regi¬ 
strazioni sono¬ 
re attribuite a 
Saddam, cin¬ 
que in totaleda 
quando il ditta¬ 
tore è stato ro¬ 
vesciato, ed ha 
sempre valuta¬ 
to che fossero 
quasi certamen¬ 
te autentiche, anche se, in alcuni 
casi risultava impossibile stabilire 
ladatadél'incisione. 

Dopo letagliesui bossdd vec¬ 
chio regime iracheno, arrivano le 
ricompensein denaro (sino a die¬ 
cimila dollari) per chi denunci 
«criminali e sabotatolo fornisca 
informazioni utili a sventare atten¬ 
tati contro le forze d'occupazio¬ 
ne. 

La radio della coalizione an¬ 
glo-americana ha annunciato ieri 
che «gli attacchi contro le centrali 
elettriche e gli oleodotti, oltre a 
quelli contro personalità politi¬ 
che, mettono in pericolo le vite di 
innocenti e danneggiano le pro¬ 
prietà e puntano a far vivere il 
popolo iracheno in miseria». Attri¬ 
buendo la reponsabilità di questi 
attentati e sabotaggi alle «bande 
infeudate al regime deposto», né 
comunicato letto alla radio déla 
coalizione si spronano gli irache¬ 
ni a «proteggere il paeseeadenun- 
ciare o fornire informazioni sugl 
attacchi passati e futuri contro 
figli dé popolo, i centri nevralgici 
eleforzedi coalizione». 

Continua la caccia a Saddam, 
anche se lo stesso presidente Bush 
ieri ha detto di non sapere se la 
cattura sia vicina. E continuano 
gli agguati ai militari Usa. Tresol- 
dati americani sono stati feriti ieri 
mattina né corso di due attacchi 
con razzi anticarro presso Samar- 


Continua la caccia 
al rais 

Tre soldati americani 
feriti 

con lanciagranate 
a Samarra 


Iraq, taglia Usa per fermare la guerriglia 

Nuovi attacchi contro gli americani. Uno sciita il primo presidente del governo provvisorio 





Un marine americano lega e benda un uomo trovato in una casa di Tikrit 


Iran 


Forse individuato chi 
ha ucciso la reporter 


TEHERAN Lo avevano ammesso già né giorni scorsi, 
ieri però leautorità iranianeper bocca dé vicepresi¬ 
dente M ohammad Ali Abthani hanno detto per la 
prima volta a chiare lettere che la giornalista cana- 
dese-iranianaZahraKazemi èstatacon ogni proba¬ 
bilità «uccisa» in carcere. «C’è un'alta probabilità 
che la morte sia stata causata da un'emorragia pro¬ 
vocata da un violento colpo alla testa», ha ammesso 
Abtahi parlando con i giornalisti. 

Intanto aTeheran circola il nomedé possibile 
assassino di Zahra Kazemi. Secondo alcuni siti In¬ 
ternet gestiti dalle organizzazioni studentesche, un 
tale H aj Nasser viene indicato quale assassino déla 
fotoreporter. Alcuni studenti appena rilasciati dal 
carcereEvin di Teheran avrebbero detto chea colpi¬ 
re Zahra Kazemi non appena arrestata sarebbe sta¬ 
to Haj Nasser, vice direttore deN'ufficio sicurezza 
della prigione. Fonti déla magistratura aTeheran 
annunciano l'arresto di 5 persone in réazione alla 
mortedélagiornalista. Tutti gli arrestati sarebbero 
dipendenti dé carcere di Evin, anche se il portavo- 
cedéla Procura di Teheran non ha voluto specifica¬ 
re se nell'elenco figuri anche il nomedi Haj Nasser. 
All'indomani déla morte déla giornalista, lo stesso 
Abtahi aveva parlato genericamente di «percosse». 
Zahra Kazemi era stata arrestata mentre stava svol¬ 
gendo il suo lavoro di fotoreporter davanti ad una 
prigioneiraniana ed era morta poi il 10 luglio men¬ 
tre si trovava ancora sotto la custodia déle autorità 
iraniane. Era arrivata aTeheran per scattare fotogra¬ 
fie e scrivere notizie sulle manifestazioni studente 
sche che in quel periodo scuotevano la città. Il 23 
giugno era stata arrestata e di la si erano poi perse 
letracce. Era stata trovata dal padre 12 giorni dopo, 
ormai in fin di vita in un ospedale che apparti ene ai 
Pasdaran, il corpo dé miliziani islamici. Secondo la 
prima versione uffici ale, la sua morte era dovuta ad 
un ictus cerebrale. Immediate le proteste di Repor¬ 
ter sans Frontieres, secondo cui la fotoreporter era 
stata selvaggiamente picchiata. 


ra, cento chilometri a nord déla 
capitale. 

In questa zona, attraversata 
dalla strada che conduce a Tikrit, 
roccaforte dé fedéissimi dé rais, 
gli attacchi alletruppestatuniten¬ 
si sono molto frequenti. Altri 
scontri armati si sono avuti a Fal- 
lujah, Baquba e M osul, senza for¬ 
tunatamente provocare vittime. 

11 Consiglio dé governo transi¬ 
torio iracheno ha scéto al pro¬ 
prio interno la persona che rico¬ 
prirà per prima la carica di presi¬ 
dente. Per evitare che la decisione 
fosse interpretata come un segna¬ 
le di prevalenza 
da parte di uno 
dé leader ri¬ 
spetto agli altri, 
è stato subito 
precisato che 
Ibrahim Al-J sa¬ 
fari sarà presi¬ 
dente solo per¬ 
ché nél'ordine 
alfabetico ara¬ 
bo il suo nomi¬ 
nativo è in te¬ 
sta alla lista dé 
nove membri del Consiglio. 

Al-Jaafari guida il partito scii¬ 
ta Dawa. Fra un mese gli succede¬ 
rà néla stessa carica Ahmad Cha- 
labi, capo dé Congresso naziona¬ 
le iracheno. Poi, ogni trenta gior¬ 
ni, a turno, via via seguiranno tut¬ 
ti gli altri. «Il principio déla rota¬ 
zione mensile -ha spiegato Jaafa- 
ri- verrà abbandonato il più pre¬ 
sto possibile, quando l’occupazio¬ 
ne avrà termine e l'Iraq consegui¬ 
rà l'indipendenza politica». Uno 
dé compiti del Consiglio èindica- 
rei ministri che dovranno lavora¬ 
re a fianco dé funzionari Usa. 
«N e inizieremo a discutere la setti¬ 
mana prossi ma - ha affermato J aa- 
fari-. Speriamo che non ci voglia 
troppo tempo per giungere a una 
soluzione». 

Ieri eraa Baghdad il presiden¬ 
te della Banca mondiale, James 
Wolfensohn. Scopo déla visita, 
valutare quali siano le esigenze 
della ricostruzione nazionale. 
Wolfensohn ha ribadito chequal- 
siasi aiuto economico dipende 
dél'adozionedi una nuova Costi¬ 
tuzione. «Sono sicuro che vi saran¬ 
no degli aiuti, ma è noto che pri¬ 
ma dovranno esserci unaCostitu- 
zioneeun governo che sia gradito 
dal popolo iracheno», ha dichiara¬ 
to Wolfenshon alla stampa dopo 
unariunionecon il rappresentan¬ 
te speciale delle Nazioni Unite in 
Iraq, Sergio Viéra de Mèlo. 


Per la Cia è quasi 
sicuramente la voce di 
Saddam quella che nel 
nastro diffuso martedì 
piange la morte 
dei figli 




i soldati l’invasione dei missionari 

Gli evangelici all’opera per convertire gli islamici iracheni: il Corano insegna la violenza 

situazione per accompagnare ge Bush li conforta il pensiero 
gli aiuti con tentativi di proséiti- di un suo omonimo: Luis Bush, 
smo». In Iraq i cristiani sono evangéico argentino. Né 1989, 
meno di 250 mila e i musulma- Luis Bush ha pubblicato un sag¬ 
ni 24 milioni. Gli sciiti, che so- gio in cui sostiene che il 97 per 
no il 60 per cento déla popola- cento déle popolazioni non rag- 
zione, considerano ogni tentati- giuntedal cristianesimo vive tra 
vo di distogliergli dal loro credo il decimo e il quarantesimo pa- 
réigioso una provocazione da rallelo, una parte dé mondo 
respingere con la forza. condannata alla povertà in 

I missionari accettano il rischio, quanto «schiava dell'IsIam, dèi' 
Oltre alla benevolenza di Geor- induismo, dé buddismo e, in 




Segue dalia prima 

«Il Corano - ha detto - insegna 
la violenza e non la pace. Dio ci 
ha dato l'occasione di istruire il 
popolo dél'lraq su suo figlio, il 
divino Gesù. Andiamo trai mu¬ 
sulmani per amarli e salvarli. 
Come cristiano, faccio questo 
in nomedi Gesù Cristo». 
GeorgeBush ha voluto Franklin 
Graham al suo fianco il 20 gen¬ 
naio 2001, quando è diventato 
presidente degli Stati Uniti e ha 
giurato fedétà a una Costituzio¬ 
ne che prescrive la separazione 
tra Stato e Chiesa. Gli hachiesto 
di pregare per lui, edaqué gior¬ 
no lo ha invitato regolarmentea 
predicare alla Casa Bianca. 
Qualche volta, il consigliere spi¬ 
rituale lo ha messo in imbaraz¬ 
zo. Dopo l'il settembre 2001, 
mentre Bush visitava moschee e 
assicurava di combatterei terro¬ 
risti ma non i musulmani, 
Franklin Graham dichiarava: 
«Il cristianesimo e l'IsIam sono 
diversi comelaluceeletenebre. 
L'IsIam è una réigione molto 
malvagia». 

Queste differenze sono acqua 
passata. Ad Amman come a Ba¬ 
ghdad, le agenzie umanitarie 
dé governo americano collabo- 
rano con «La Borsa dé Samari¬ 
tano», la fondazione missiona¬ 
ria di Franklin Graham. Negli 
Stati Uniti, il presidente Bush 
insiste perché il Congresso ap¬ 
provi la sua «iniziativa per l'assi¬ 
stenza fondata sulla fede», che 
trasferirebbe alle chiese gli aiuti 
federali per i bisognosi. In Iraq 
non c'è un parlamento al quale 
le autorità di occupazione deb¬ 
bano rendereconto. I missiona¬ 
ri, oltre alla Bibbia, citano volen¬ 
tieri una massima del ministro 
déla giustizia americano John 


Ashcroft: «II Dio dell'IsIam chie¬ 
de ai suoi fedeli di mandare i 
figli a morire per lui, il Dio dé 
cristiani ha mandato il figlio in 
terra a mori re per noi». 

La maggior parte dé missionari 
in Iraq appartiene alla chiesa 
evangelica, come Bush e 
Graham. Sono numerosi anche 
i battisti. «Il nostro desiderio - 
assicura M ark Kély, coordinato- 
re déle missioni - è di dare alla 


WASHINGTON Sorrètti dalla fede, van¬ 
no in cerca di guai. Sono gli agenti 
segreti deila Bibbia. Entrano nei paesi 
musulmani, chenon darebbero il visto 
a missionari cristiani, presentandosi 
comeinsegnanti, tecnici, commercian¬ 
ti, turisti. Si inseriscono nel tessuto so¬ 
ci ale e cercano di fare proseliti. Secon¬ 
do il centro studi del seminario Gor¬ 
don - C onwell sono circa 30 mila, atti¬ 
vi in tutto il mondo dell'IsIam, dal 
M arocco all'Indonesia. Uno su due è 
americano, uno su tre è di religione 
evangelica. Le ambasciate occidentali 


gente, attraverso gli aiuti umani¬ 
tari, unadimostrazionetangibi- 
ledi quanto Dio la ama». Prima 
che le truppe americane entras¬ 
sero in Iraq il presidente Bush 
aveva preso l'impegno solenne 
di distribuire «immediatamen¬ 
te» cibo e medicine, come pro¬ 
va déla volontà di migliorare le 
condizioni di vita degli irache¬ 
ni. Dopo la conquista gran par¬ 
te dèi'assistenza umanitaria è 


sono preoccupate per la loro sicurezza 
eleautorità religiosecercano di scorag¬ 
giarli. Il pastore batti sta Charles (Cim¬ 
ba//, ex direttore del consiglio delle 
chiese cristiane in M edio Oriente, ha 
avuto spesso a che fare con loro. «N on 
discuto - sottolinea - la sincerità delle 
intenzioni. Tuttavia, in una parte dé 
mondo cosi instabile, in un momento 
cosi difficile, questi gruppi si avventu¬ 
rano néla polveriera con una fiaccola 
accesa e dicono di agire in nome di 
Gesù». 

L'esempiopiù notoèquélodi He- 


stata delegata alle organizzazio¬ 
ni internazionali e al le istituzio¬ 
ni réigiose. Gli aiuti non vengo¬ 
no distribuiti in nomedélade¬ 
mocrazia ma déla réigione cri¬ 
stiana. 

Ali Abu Zarkuk, portavoce dé 
consiglio dei musulmani in 
America, protesta: «Il popolo 
iracheno manca di cibo, di ac¬ 
qua, di tutto, ed è inaccettabile 
chei missionari sfruttino questa 


ather M ercer di 24 anni e D ayna Cur- 
rydi 29, le due missionarie incarcera¬ 
te dai Talebani in Afghanistan. Veni¬ 
vano dal T exas come il presidente Bu¬ 
sh e l'intero occidente si è mobilitato 
per la loro liberazione alla vigilia dèi' 
intervento militare americano. Il loro 
libro, «Prigionieredéla Speranza», ha 
venduto più di 100 mila copie in A me 
rica. «Sapevamo- scrivono le due pro- 
tagoniste- chei Talebani proibivano 
ai non musulmani di predicare la loro 
fede. Ci ha guidatela convinzione che 
gli afghani, come tutti i popoli, devono 
averela possibilità di conoscerei pre 
dicazione di Cristo se lo desiderano». 
Nobili parole, chenon hanno convin¬ 
to Robert Sépie, ambasciatore itine 
rantedé Di parti mento di statoameri¬ 
cano per la libertà réigosa. L'amba¬ 
sciatore Sépie passa la maggior parte 
dé suo tempo a togli ere dai guai gente 


beneintenzionata e sprovveduta come 
lemissonariedé Texas «Quéledue- 
spiega - hanno violato ogni regola. 
Erano donnein una sociéà patriarca¬ 
le non conoscevano la lingua dé pae¬ 
se, non conoscevano la cultura e le 
tradizioni locati, hanno ignorato i con¬ 
sigli déle organizzazioni cristiane». 
La loro predicazione, infiammata 
quanto incomprensibile, ha ottenuto 
il solo risultato di suscitare gli imme 
diati sospetti dé regime. Trattate co¬ 
me agenti provocatori le due ragazze 
sono diventate eroine per la gente dé 
T exas ma hanno creato soltanto pro¬ 
blemi in Afghanistan. 

Qualche volta il prezzo dèi'inge¬ 
nuità è più caro. In novembreBonnie 
Witherall, di 31 anni, una infermiera 
americana né sud dé Libano, è stata 
assassinata con tre col pi di pistola alla 
nuca. Era stata inviata tra i musulma¬ 


ni dalla «Borsa dé Samaritano», la 
fondazione missionaria di Franklin 
Graham, particolarmente attiva in 
Iraq e sostenuta dal presi dente George 
Bush. L'arcivescovo cattolico di Sido¬ 
ne ha condannato il crimine ma s è 
sentito in dovere di aggiungere «Non 
accettiamo questo tipo di predicazio¬ 
ne, lo respingiamo totalmente». 

N é diciannovesmo secolo missio¬ 
nari protestanti hanno fondato l'Uni¬ 
versità Americana di Bérut, che ha 
dato un contributo inestimabile alla 
diffusione dé penserò occidentale in 
M edioOriente. L'università accetta al¬ 
lievi di tutte le réigioni e li assiste 
negli studi senza alcun tentativo di 
convertirli. È un esempio negativo dal 
punto di vista dé nuovi evangéid, 
chepréendono di cambiare il mondo 
musulmano senza cercare di capirlo. 

b.m. 


una parola, di Satana». 
Dall'Argentina Luis Bush incita 
i cristiani a «indossare l'armatu¬ 
ra di Dio e combattere con le 
armi délo spirito, penetrare il 
cuore dél'lslam con la verità li- 
beratricedé Vangéo». I missio¬ 
nari che hanno risposto all'ap- 
péloesono partiti per l'Iraq so¬ 
no qualche centinaio, ma il nu¬ 
mero cresce. I n America una or¬ 
ganizzazione evangelista, lo 
«U.S. Center for World Mis¬ 
sione provvede all'indottrina¬ 
mento dé volontari. Spiega co¬ 
me conquistare la fiducia dei 
musulmani ascoltandoli con 
cortesia quando parlano déla lo¬ 
ro réigione e consiglia di evita¬ 
re argomenti déicati comelasi¬ 
curezza délo stato di Israée. 

Un giornalista dé settimanale 
Time ha assistito a una dimo¬ 
strazione pratica di evangéizza- 
zionené quartiere di Queens, a 
New York. In mancanza di vere 
musulmane da convertire, mis¬ 
sionarie véate recitano la loro 
partein un inglese volutamente 
pieno di errori: «lo volere pace 
per i mié figli, proprio come 
cristiani, lo credo che anche voi 
volere pace. Noi stesso dio che 
voi. Guerra santa non è fra cin¬ 
que colonne di fede musulma¬ 
na». Gli allievi si addestrano a 
rispondere a questi argomenti. 
«Gesù - spiegano - è risorto dal¬ 
la tomba ed è vivo. M aometto 
inveceè morto». Alla fine la clas¬ 
se prega in coro: «Preghiamo 
che l'IsIam, questa armadi ster¬ 
minio, sia distrutto. Dio, dichia¬ 
riamo che il tuo sangue versato 
sulla croce basta per ottenere il 
perdono per tutti i musulmani. 
Perdona loro, Signore, perché 
l'IsIam è terrò ri sta e i musulma¬ 
ni sono le sue vitti me». 

Bruno Marolo 


le «offensive» precedenti 

Quando due predicatóri 
finirono nelle celle talebane 
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Il presidente americano ripete: pronti a intervenire solo dopo una tregua. Il terrore dilaga anche nelle altre città del Paese africano 

Liberia, alla fame 52mila profughi nello stadio 

Migliaia di persone in fuga da Monrovia. Decine di morti nelle strade di Buchanan 



Leonardo Sacchetti 


Cinquantaduemila. È una cifra 
che riesce a dare un'idea della tra¬ 
gedia liberiana: è il numero di per¬ 
sone rifugiatesi nello stadio «Sa¬ 
muel K Doe»di Monrovia, la capi¬ 
tale martoriata e bombardata da 
giorni. James Folokula, rappresen- 
tatedi un’organizzazioneumanita- 
ria locale, è uno dei responsabili 
dell'assistenza nello stadio. Le sue 
paroledelineano il caos, la paura e 
lo spettro della carestia che copre, 
come una cappa, il campo da cal¬ 
cio. «Attualmente, nello stadio, ci 
sono 51.937 persone- ha dichiara¬ 
to Folokula - enon possiamo asso¬ 
lutamente accoglierne altre. L'ulti¬ 
mo rifornimento di viveri da parte 
della Croce Rossa - prosegue - è 
arrivato il 18 luglio». Dopo quella 
data, anche lo stadio di M onrovia 
èrimasto isolato. Con il suo carico 
di 52mila disperati in fuga dalla 
morte. È da due setti mane, infatti, 
che i combattimenti tra l'esercito 
governativo rimasto fedeleal presi¬ 
dente Charles Taylor e i ribelli del 
Lurd (Liberiani uniti per la riconci- 
liazioneelademocrazia) edel Mo¬ 
del (Movimento per la democra¬ 
zia) hanno di fatto aperto le porte 
alla carestia. 

La Liberia èallo stremo. I com¬ 
battimenti, strada per strada, han¬ 
no ormai stremato gran parte del- 

Città e campagne 
in ginocchio 
Manca 
acqua e cibo 
Scatta rallarme 
carestia 


la popolazione civile a M onrovia, 
a Buchanan (seconda città del Pae¬ 
se) e in altri villaggi. Il tutto men¬ 
tre il presidente degli Usa, George 
W. Bush, anche ieri ha ripetuto le 
condizioni per un intervento di 
marines americani in Liberia: 
Taylor deve andarsene e deve esse¬ 
re stipulato un cessate-il-fuocotra 
leparti in guerra. La situazione sul 


terreno, però, sembra lontana an¬ 
ni luce dalle condizioni postedella 
Casa Bianca, con le forze africane 
dell'Ecowas (i militari degli Stati 
occidentali africani) prontea inter¬ 
venire alle stesse condizioni. Bush, 
da Washington, incalzato dai gior¬ 
nalisti, ha ripetuto il suo appoggio 
a un eventuale intervento del- 
l'Ecowas. Un lugubre gioco di sca¬ 


tolecinesi dentro il quale la diplo¬ 
mazia internazionale si nasconde, 
lasciando i 52mila liberiani dello 
stadio etutta la popolazione civile 
ostaggio della guerra civile e del¬ 
l'anarchia. Il responsabile statuni¬ 
tense per gli affari africani, Walter 
Kansteiner, èvolato ieri in Guinea. 
Washington ha più volte accusato 
il governo guineano di appoggiare 


i ribelli del Lurd. Dalla capitaleCo- 
nakry, però, sono sempre arrivate 
smentite. Anche dopo il ritrova¬ 
mento di bossoli di mitra all'inter¬ 
no del giardino del l’ambasciata 
Usa a Monrovia, provenienti pro¬ 
prio dall'esercito della Guinea. 

Se dalla capitale, ieri, è giunto 
il racconto sulle condizioni dispe¬ 
rate all'Interno dello stadio cittadi¬ 


La Camera approva 
una mozione in difesa 
della nigeriana Amina 

ROM A L'A ula della Camera spo¬ 
sa la causa di A mina Lawal 
Kurawi, la donna nigeriana 
condannata alla lapidazione in 
base alla «Sharia», la legge 
islamica per aver avuto una 
figlia al di fuori de 1 
matrimonio. La mozione votata 
dai deputati vede, come prima 
firmataria, la parlamentare dei 
Democratici di Sinistra, 

BeatriceM agnolfi. L'Assemblea 
di M ontecitorio, nella giornata 
di martedì, ha approvato, per 
alzata di mano, due mozioni 
che impegnano il governo 
italiano a attuare tutte le 
necessarie iniziative nei 
confronti del governo nigeriano 
affinché la condanna capitale 
per la donna non venga 
eseguita. Gli atti di indirizzo 
impegnano, poi, il governo a 
lavorare in collaborazione con le 
organizzazioni internazionali 
per la promozione dei rispetto 
dei diritti umani in Nigeria, 
oltre che a proporre e a 
sostenere azioni concrete per 
l'abolizione della pena di morte 
in tutto il mondo. 


no, da Buchanan, il bollettino di 
guerra parla di nuovi e cruenti 
combattimenti tra M odel ei guer¬ 
riglieri di Taylor. Questi ultimi, do¬ 
po giorni di sconfitte, avrebbero 
lanciato una controffensiva per ri¬ 
conquistare alcune posizioni nel 
centro della città, passaggio obbli¬ 
gato per il controllo delle vie d'ac¬ 
cesso alla capitale. «Dozzinedi ca¬ 


daveri - ha raccontato un abitante 
di Buchanan alle agenzie interna¬ 
zionali - giacciono per le strade. I 
feriti sono abbandonati sull'asfalto 
enon c'è possibilità di assisterli». 

M aanchea M onrovia, oltre al¬ 
la si tu azionevissuta all'interno del¬ 
lo stadio, la mattanza di civili pro¬ 
segue nel fragore di decinedi gra¬ 
nate che piovono sulla città. La ca¬ 
pitale è sotto assedio da 12 giorni. 
Entrambi i fronti - Taylor da una 
parteeribelli del Lurd edel Model 
dall’altra- si rinfacciano la respon¬ 
sabilità delle vittimecivili. «Quan¬ 
te volte al la settimana possono of¬ 
frire una tregua?», ha dichiarato 
Reginald Goodridge, ministro del- 
l'Informazione, commentando le 
ultimeaperturedei guerriglieri del 
Lurd. E mentre le forze sul campo 
continuano la loro guerra, tra sac¬ 
cheggi, stupri e violenze; mentre 
Usa e cancellerie di mezzo mondo 
si voltano dall'altra parte, i 52mila 
dello stadio di Monrovia e tutto il 
resto dei liberiani continuano ad 
aspettare un qualche segnale. Pri¬ 
ma che la carestia o un qualche 
colpo di mortaio si porti via anche 
l'ultima speranza. 

Dall’Italia, il Movimento «Di¬ 
ritti Civili», presieduto da Franco 
Corbelli, ha lanciato un'iniziativa 
di solidarietà con la Liberia per or- 
ganizzareun cargo di aiuti umani¬ 
tari per alleviare le sofferenze della 
popolazione civile. 

Dall’associazione 
«Diritti Civili» 
un appello 
per portare 
un cargo di aiuti 
umanitari 




Il segretario generale fa appello a ragioni d’efficienza. La magistrata svizzera aveva denunciato le pressioni di Rigali per impedirle di indagare sui crimini commessi dall’esercito tutsi 

Annan: «Via Carla Del Ponte dalla Corte per il Rwanda» 


Marina Mastroluca 


Di voci ne giravano da un po'. Non è 
stata una sorpresa per Carla Del Ponte 
quella lettera consegnata dal segretario 
generale delle Nazioni Uniti al Consi¬ 
glio di sicurezza, con l'invito a nomina¬ 
re un altro procuratore capo per il Tri- 
bunalepenaleper i crimini commessi in 
Rwanda. Leragioni ufficiali fanno appel¬ 
lo ad un principio d'efficienza: Carla 
Del Ponte daquattro anni ricopre l’inca¬ 
rico di procuratore capo anche presso il 
Tribunaleddl'Ajasui crimini commessi 
in ex Jugoslavia. Un carico di lavoro 
eccessivo per una sola persona, suggeri¬ 
sce Annan, sollecitando una modifica 
dello statuto della Corte ruandese per 
consentire la nomina di un magistrato 
diverso. Carla Del Ponte non commen¬ 
ta, ma in passato aveva denunciato le 
resistenze del governo ruandese, che 
avrebbe sollevato ogni sorta di ostacoli 
per impedirle di lavorare, 

«M i sembra essenziale, nelTinteres- 
sedeH'efficaciaedeH'efficienza- ha scrit¬ 
to Annan al Consiglio di sicurezza, mar¬ 
tedì scorso - che ogni tribunale abbia il 
proprio procuratore, che possa dedicare 
le proprie intere energie e attenzione 
all'organizzazione, supervisione, gestio- 
neeconduzionedelleindagini e inchie¬ 
ste in corso di fronte al tribunale». Il 
mandato di Carla Del Ponte scade il 
prossimo 15 settembre, Annan suggeri- 
scedi affidare temporanemente l'incari¬ 
co per l'ordinaria amministrazione al 
vice procuratore Bongana Christopher 
M ajola, in attesa di completare le proce 
dure necessarie, Il magistrato svizzero 
resterebbe invece in carica presso il Tri- 
bunaleper l'exjugoslavia. 

«Non ho alcun commento da fare, 
chiedete al segretario generale», è stata 
la reazione irritata di Del Ponte, che 
inutilmente ha sostenuto la necessità di 
dare continuità al suo lavoro edi garan¬ 
tire la piena indipendenza del Tribuna- 
le, minacciata dal governo di Kigali, Il 
magistrato, che indaga sui massacri 
commessi nel ‘94 costati la vita a 
800.000 persone, in maggioranza tutsi e 
hutu moderati, si è scontrata contro un 
muro quando ha cercato di investigare 
sulle rappresaglie dell'esercito a guida 
tutsi, l'Armata patriottica ruandese: 
massacri anche quelli, solo numerica- 


mente meno sanguinosi, 30,000 vittime 

«N on ci metteremo a piangere se il 
Consiglio di Sicurezza deU'Onu non rin¬ 
noverà il suo mandato - ha detto Char¬ 
les Murigande, ministro degli esteri 
ruandese-. Non troverete un solo ruan¬ 
dese soddisfatto del lavoro della signora 
Del Ponte». Leragioni del malcontento 
ufficialmente sono legate alla scarsa effi- 
cenza del Tribunale, istituito ad Arusha, 
in Tanzania, nel novembre del ‘94, sette 
mesi dopo l’inizio dei massacri. La Cor¬ 
te ha faticato ad ingranarepiù di quanto 
non sia invece accaduto all'Aja: ad Aru¬ 
sha si è cominciato da zero, ma anche 
ora che il Tribunale può contare su 16 
giudici e uno staff di 800 persone, con 
un bilancio annuo di 100 milioni di dol¬ 
lari, l'attività va a rilento. 

Per Carla Del Ponte le responsabili¬ 
tà vanno cercate neH'orientamento del 
governo ruandese, che avrebbe di fatto 
impedito ai testimoni di presentarsi in 
Tribunale, per ostacolare il suo lavoro. 

11 governo di Kigali, al contrario, fa rica¬ 
dere la colpa sul procuratore che «passa 
molto più tempo all'Aja che non ad Aru¬ 
sha». «Abbiamo bisogno di qualcuno 
chededichi un tempo adeguato agli affa¬ 
ri del tribunale- ha detto il procuratore 
generaledel Rwanda, Gerald Gahima-, 

11 nostro paese non merita una giustizia 
di seconda mano». Come il governo 
ruandese, anche una sessantina di orga¬ 
nizzazioni non governative hanno fatto 
pressioni su Kofi Annan per chiedere la 
sostituzionedel procuratorecapo, accu¬ 
sata di non dare sufficiente peso alle 
violenze subite dalle donne. 

Il Consiglio di sicurezza dovrà deci¬ 
dere a breve. I cinque membri perma¬ 
nenti - Stati Uniti, Gran Bretagna, Rus¬ 
sia, Cina e Francia - non hanno mosso 
obiezioni alla sostituzione di Carla Del 
Ponte Washington e Londra, al contra¬ 
rio, avrebbero sostenuto la proposta di 
Annan, preoccupati dal rischio di una 
destabilizzazione dell'area. Meno con¬ 
vinti, tra i membri non permanenti, Ger- 
maniaeSpagna. «Sedovessi votareades- 
so - ha detto l'ambasciatore spagnolo 
I nocencio Arias, che presiede in questo 
mese il Consiglio - le darei un'estensio¬ 
ne di un anno o due per entrambe le 
corti. Toglierle l'incarico per il Rwanda 
darebbe l'impressione che ha fatto un 
cattivo lavoro. E lei non ha fatto un 
cattivo lavoro». 






Etiopia 

H piccolo Lomitu 
ultima vittima della carestia 

Si chiama Lomitu e lafoto che pubblichiamo potreb¬ 
be essere l’ultima. Lomitu è un bambino etiope che 
come molti altri del suo Paese è condannato a una 
morte dolorosa. La sua malattia ha un nomesempli- 
ceeatroce: fame. Adesso, il piccolo etiope è ri covera¬ 
to presso la clinica pediatrica nei pressi di Qwassa. 

Non può ingerire alcuna sostanza solida visto 
che tutto il suo organismo si è ridotto a questo muc- 
chietto di ossa. I dottori dell'ospedale cercano di 
mantenerlo in vita con pochi cucchiai di acqua e 
zucchero. 

Il sud dell'Etiopia è nuovamente alle prese con 
una carestia che miete, ogni giorno, decinedi vittime 
e le poche organizzazioni umanitarie che operano 
qui non riescono a far fronteallemigliaia di richieste 
d'aiuto delle famiglie, in fuga da guerre tribali e da 
scontri che, oltre alla guerra con l’Eritrea, hanno 
devastato e continuano a distruggere il Paese africa¬ 
no. 
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Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 

• postale consegna giornaliera a domicilio 

: coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 

Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - CIN U 
(dall’estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero06.69646471 -fax06.69646469 



È mancata all’affetto dei suoi cari 

ANNA TREBBI 
Ved. RIGHI 

L’annunciano i figli M auro, Rober¬ 
to, Romano Burnelli, le nuore, i ni¬ 
poti, i fratelli e parenti tutti. 

La Santa M essa sarà celebrata nella 
Cappella della Camera Mortuaria 
dell’Ospedale S. Orsola venerdì 1 
agosto, alle ore 9,45 e successiva¬ 
mente si raggiungerà il Cimitero di 
Casalecchio di Reno per la sepol¬ 
tura. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti interverranno alla mesta ce¬ 
rimonia. 

Bologna, 31 luglio 2003 

O.F. La Mimosa 

Tel. 051.6166837; 051.6762260 


A Ido, N ucci a, Franco e M ari sa sono 
affettuosam ente vicini a Patrizia Sai- 
deefamiliari in questo momento di 
grande dolore per la perdita di 

ONELIO PINI 

amico indimenticabile. 

T orino, 31 luglio 2003 


Lafamiglia Cardulli ringrazia quan¬ 
ti si sono uniti al proprio dolore in 
occasione della scomparsa della ca¬ 
ra 

MARZIA 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Torna a crescere l’industria del risparmio gestito 


Londra 
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MILANO Gli italiani confermano la fiducia nell'Indu¬ 
stria del risparmio gestito che, nei primi 6 mesi dell'an¬ 
no, ha registrato un incremento del patrimonio al net¬ 
to della duplicazionedegli Oicr (fondi comuni) di grup¬ 
po pari al 7%. Mentre nel solo mese di giugno la 
crescita èstata del 2%, portando laquotaa 711,4 miliar¬ 
di di euro. Il patrimonio lordo si è invece attestato a 
827,7 miliardi di euro. 

Gli Oicr conducono, anche a giugno, la classifica 
dei prodotti finanziari con un patrimonio lordo di 
488,9 miliardi di euro; il patrimonio netto è di 486,4 
miliardi di euro. Confermate al secondo posto legestio- 
ni di prodotti assicurativi con un patrimonio lordo di 
142,4 miliardi di euro (118,1 miliardi di euro il netto). 
A seguire le Gpf Retail con 92,3 miliardi di euro di 


patrimonio lordo (13,8 miliardi di euro il netto). 

Tra i vari comparti, quello che detiene il patrimo¬ 
nio maggioreèl'obbligazionario: 309,8 miliardi di euro 
di lordo e 282,3 miliardi di euro di netto. 

Al secondo posto i prodotti del comparto bilancia¬ 
to con 187 miliardi di euro di patrimonio lordo (151,4 
miliardi di euro il netto). Simili i dati di patrimonio per 
il comparto azionario (109,3 miliardi di euro enettodi 
99 miliardi di euro) e per quello monetario (con un 
lordo di 101,2 miliardi di euro e98,8 miliardi di euro di 
netto). In penultima posizione la categoria residuale 
dei prodotti non classificati (94,8 miliardi di euro il 
lordo e62,9 miliardi di euro il netto). Chiudelaclassifi¬ 
ca il comparto flessi bile (25,'4 miliardi di euro il lordo e 
16,9 miliardi di euro il netto). 
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Per i consumatori il prezzo non è giusto 


Istat: l ’inflazione è stabile al 2,6%. L ’Europa dice: è più 


alta. Sciopero della spesa il 16 settembre 


Laura Matteucci 


MILANO Inflazione stabile, prezzi in 
continuo aumento. 11 paradosso ha sca¬ 
tenato una nuova polemica, con Ustat 
che diffonde i dati dell'Inflazione di¬ 
chiarandola al 2,6% nel mese di luglio 
(con un calo dello 0,1% su giugno), 
mentre per l'Eurostat il tasso medio 
annuo si è attestato al 2,8%. Ben supe¬ 
riore a quello relativo ad Eurolandia, 
fermo al 2,2%. L'Istat peraltro confer¬ 
ma anche il temuto effetto siccità sulla 
spesa degli italiani, con un aumento 
della frutta fino al 3,2% su base annua. 

M aèquel dato, l'inflazioneinchio- 
data al 2,6%, che fa i nsorgere i m med i a- 
tamente l’Intesa dei consumatori, che 
parla della «presa in giro deH'Istat», e 
proclama per il 16 settembre il terzo 
sciopero dellaspesa, con presidi a Mon¬ 
tecitorio, davanti alla sede Istat e nei 
grandi supermercati. 

Prezzi alle stelle, consumi al palo 
(tanto che nelle ultime settimane pare 
che grossisti e dettaglianti, soprattutto 
di frutta e verdura, abbiano iniziato a 
rivedere al ribasso i listini). Se l'Istat 
fornisce dati tranquillizzanti, il gover¬ 
no in compenso non fa assolutamente 
nulla. A parte l'illuminante consiglio 
del ministro alleAttività produttiveAn- 
tonio Marzano che, emulo della più 
famosa M aria Antonietta di Francia, è 
riuscito a dichiarare: «Se aumenta il 
prezzo delle zucchine comprate le me¬ 
lanzane». 

Non si ferma invece l'Intesa dei 
consumatori, che denuncia come 
l'I stat riesca a «rendere stabi le i I carovi¬ 
ta, nonostante gli aumenti di moltissi¬ 
mi generi di prima necessità, quali ali¬ 
mentari, bevande, frutta e verdura, ben- 


L’Intesa parla 
di presa in giro: 
solo dati 
tranquillizzanti 
dall’Istituto 
di statistica 

77 


zinaegasolio, servizi bancari ed assicu¬ 
rativi, affitti, tasse locali, lei, nettezza 
urbana ed un'altra sfilza interminabile 
di rincari come quella appena firmata 
dal ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Pietro Lunardi, volta ad au¬ 
mentare del 5% le tariffe dei trasporti 
per aiutare i trasportatori e stangare 
ulteriormente i consumatori». 

Anche la Cgil commenta negativa- 
mentegli ultimi dati: «Una brutta noti¬ 
zia- diceil segretario confederale, M ari- 
gia Maulucci - Rimane alto lo scarto 
con l'inflazione europea e altissima la 
differenza con l'inflazione programma¬ 
ta, e questo determina la forbice tra 
inflazione e retribuzioni e dunque il 
netto peggioramento materiale delle 
condizioni di vita dei lavoratori». «Il 
governo - prosegue - non vede e non 
sente, e parla a sproposito: in questo 
contesto economico e soci al e devastato 
ripropone per il 2004 dati illusori quali 
il Pii al 2% e l'inflazione all'1,7%, di 
fatto perpetuando la penalizzazione sul 
lavoro dipendente e i pensionati. Con 
in più la pretesa che i tagli alle pensio¬ 
ni, al lavoro pubblico, alla sanità siano 
concertati col sindacato». Maulucci, 
quindi, ribadisce che «per la Cgil un 
accordo di questo genereèimpraticabi- 
le». Per concludere: il governo si assu¬ 
ma le sue responsabilità: tagli pensioni 
sanità e diritti, continui a far pagare ai 
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Le variazioni per capitoli di spesa 


Variazione luglio 2003-giugno 2003 X Variazione luglio 2003-luglio 2002 



Prod. alimentari 
e bev. alcoliche 


Bevande alcoliche 
e tabacchi 



Abbigliamento Abitazione, acqua, 
e calzature elettr., combust. 
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Mobili, articoli 
e servizi casa 
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Servizi sanitari, 
spese per salute 


Trasporti 
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Comunicazioni 


Ricreazione, 
spettac., cultura 


Istruzione 





Alberghi, ristor., A , tri beni e servizi 
pubblici esercizi 



Fonte: ISTAT 
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L’Adusbef denuncia: «Sono eccessivi 431,40 euro per la gestione “risparmiosa” ». In un anno un aumento del 10 per cento 

Costa toppo il conto corrente in banca 


MILANO Aumentano i prezzi al consumo, aumenta¬ 
no a dismisura anche i costi per la gestione dei 
conti correnti, M entrecalano gli interessi. A denun¬ 
ciarlo è l'Adusbef, 

L'associazione dei consumatori, particolar¬ 
mente attenta ai rapporti tra cittadini ed istituti di 
credito efinanziari, ha calcolato che dall’inizio del¬ 
l'anno i servizi bancari annessi ad un conto corren¬ 
te sono cresciuti di circa il 10 per cento, tanto da 
portarea 431,40 euro (835,306 dellevecchielire) le 
spese vive da affrontare avendo un conto bancario. 
Sempre che, però, il conto lo si usi con molta 
parsimonia, ossia facendo 11,5 operazioni mensili, 
per un totaledi non più di 138operazioni all'anno. 


Altrimenti le cose sono destinate ad andare anche 
peggio. 

Nella valutazione deil'Adusbef, è stata esclusa 
l'effettuazionedi: bonifici (costo medio 6,50euro), 
ordini permanenti, pagamenti utenze per cassa (co¬ 
sto medio 3,5 euro), l'apertura di una custodia 
titoli, l’uso della carta di credito (12 operazioni 
annuali per addebito dell'estratto conto mensile). 
Non è stato inoltre considerato alcun invio di co¬ 
municazioni dalla banca al cliente come, ad esem¬ 
pio, le contabili per accredito di emolumenti (co¬ 
sto medio 1,5 euro), nèil pagamento delle rate dei 
mutui (costo medio 3,5 euro). 

E tutto ciò mentre «scendono sotto l'I per 


cento i tassi medi sui depositi». 

Intanto il prime-rate deil’Abi, l'associazione 
bancaria italiana, resta fissato al saggio del 7,125 
per cento dallo scorso 30 giugno (cioè 5,125 punti 
in più del tasso di riferimento fissato dalla Bce), il 
Top Rate medio delle banche, inchiodato al 13,750 
ed i tassi medi sul credito al consumo (in media al 
saggio del 14,17 percento) non hanno rispettato la 
stessa dinamica della discesa del costo del denaro a 
causa dell'inefficienza edella mancata concorrenza 
delle banche. 

M a non ci sono solo i singoli istituti di credito 
a suscitare le lamentele deil'Adusbef. Dall’organiz¬ 
zazione dei consumatori giungono critiche anche 


all'Associazione banche Italiane, 

«Ascoltare gli spassionati consigli deH'Abi ad 
investirenei Fondi Comuni, la cui stragrande mag¬ 
gioranza è posseduta dai primi 5 gruppi bancari 
italiani, le cui performance hanno conseguito ge¬ 
stioni disastrose, con perdite pari a 29 miliardi di 
euro nell'ultimo anno, a fronte di commissioni 
pari a 4,7 miliardi di euro- sostiene l'organizzazio¬ 
ne - significa cadere dalla padella delle banche alla 
brace dei fondi con i cosiddetti professionisti del 
risparmio gestito che sono riusciti a realizzare per¬ 
dite superiori rispetto ai singoli risparmiatori che 
hanno investito i propri capitali nei titoli pubbli¬ 
ci». 


lavoratori i costi di una politica econo¬ 
mica sbagliata e fallimentare. La Cgil 
risponderàcon mobilitazioneesciope- 
ri. 

Tornando ai dati Istat diffusi ieri, 
trova conferma anchel'indicazionedel- 
le città campione che davano a luglio 
un'inflazionetendenzialeal 2,6%, men¬ 
tre il dato congiunturale indicava + 
0,2%. I dati definitivi saranno diffusi 
111 agosto. L'aumento più consistente 
è stato registrato dal capitolo bevande 
alcolicheetabacchi, con + 0,1% rispet¬ 
to a giugno 2003 e + 8% rispetto a 
luglio 2002. Seguono poi alberghi, risto¬ 
ranti e pubblici esercizi (+ 0,5%, + 
4,1%), altri beni e servizi (+ 3,4% sul¬ 
l’anno scorso). 

Per contrastare i «tranquillizzanti 
dati sfornati tre volte al mese per rassi- 
curareeconvinceregli increduli consu¬ 
matori circa la stabilità del carovita», 
Adoc, Adusbef, Codacons e Federcon- 
sumatori hanno proclamato la terza 
giornatadi sciopero dellaspesa invitan¬ 
do i consumatori ad astenersi massic¬ 
ciamente da compere ed acquisti, dalla 
mezzanottedi lunedi 15settembrefino 
alla mezzanotte del 16. L'Intesa effet¬ 
tuerà presidi in Piazza Montecitorio, 
sotto la sede deH’Istat e nelle grandi 
catenedi supermercati, con la distribu¬ 
zione di materiale informativo sull’in¬ 
flazione reale subita dai cittadini con 
redditi fino a 8mila euro e da 8.001 
euro fino a 15mila. 

L'Intesa lancia anche un appello a 
sindacati e produttori «per aderire ad 
una iniziativa la cui riuscita può incide¬ 
re sulla Finanziaria del governo, il cui 
Dpef è pieno di finanza creativa e di 
inviti a consumare, ma avaro di risorse 
per aumentare i redditi e rilanciare i 
consumi di massa». 


La Cgil: il dato è 
superiore alla media 
Ue. E Marzano: 
zucchine care? 
Mangiate 
melanzane 



Oggi Cda ed assemblea. Ronchi (Euroconserve) illustra il piano per evitare il fallimento. Tremonti: il governo tutelerà i risparmiatori 

Il giorno del giudizio per il gruppo Cirio 


Marco Tedeschi 


M ILANO Dopo trattative, rinvìi, polemiche 
ed inchieste penali, per la Cirio sembra 
davvero arrivato il giorno della verità. Que¬ 
st’oggi si svolgeranno infatti sia il consiglio 
di amministrazione e poi l'assemblea dei 
soci, i consessi dai quali è attesa la risposta 
alla domanda fondamentale: è possibile 
scongiurare il fallimento del grande grup¬ 
po alimentare? 

E da ieri mattina sul tavolo delletratta- 
tive c'è anche il piano di Carlo Ronchi, 
amministratore delegato di Euroconserve, 
a capo di una cordata di imprenditori del 
settoreagroalimentareedi fornitori Cirio. 
Punto forte del progetto è l'innalzamento 


fino al 50% dell'offerta di rimborso, assai 
di più di quanto previsto dal primo piano 
di salvataggio del gruppo sonoramente 
bocciato dagli obbligazionisti. 

«Integrando il nuovo piano con quel¬ 
lo di Livolsi - ha spiegato Ronchi - si può 
salire ad una media del 50% per l'offerta 
del rimborso con la prospettiva, in futuro, 
magari di aumentare ancora il valore con 
le azioni della nuova società». 

«Il momento è delicato» ha aggiunto 
Ronchi senza confermare le ipotesi sul 
prezzo che la sua cordata sarebbe di sposto 
apagareesu quanto le banche dovrebbero 
rinunciare, ma l'amministratore delegato 
di Euroconserve si è dichiarato fiducioso 
sul gradimento del piano da partedei bon- 
dholders. Il problema semmai potrebbe 


venire dal management che «per ripararsi 
da altri guai» potrebbe «decideredi porta¬ 
rei libri in tribunale». Se il piano andassea 
buon fine, Ronchi si è detto disponibile a 
guidareil gruppo verso il risanamento per 
treanni puntando il timonesull'agroindu- 
striaesmettendo di fare finanza. 

Intanto, il caso Cirio haavuto un signi¬ 
ficativo riscontro in Parlamento. «Leemis- 
sioni di bond Cirio sembrano emissioni 
formalmentesuH'euromercato ma sono so¬ 
stanzialmente domestiche. Si chiamano 
corporate bond masi tratta di obbligazio¬ 
ni sostanzialmenteitalianeemesse all'este¬ 
ro probabilmente per eludere le norme sul 
prospetto informativo e sulla sollecitazio- 
nedel pubblico risparmio». Lo ha dichiara¬ 
to il ministro dell'Economia, Giulio Tre¬ 


monti, rispondendo ad una interrogazio¬ 
ne nel corso del question time alla Came¬ 
ra. Tremonti ha ricordato che la Costitu¬ 
zione recita che «la Repubblica tutela il 
risparmio: è quanto sarà fatto dal Gover¬ 
no». 

E c’è un salto di qualità nell'indagine 
penale che la procura di M onza sta portan¬ 
do avanti sulla vicenda dello obbligazioni 
Cirio. Dopo aver rivolto i riflettori sui diri¬ 
genti di medio livello di alcuni istituti di 
credito (raggiunti nei mesi scorsi da avvisi 
di garanzia), gli investigatori potrebbero 
presto accenderei fari anchesui vertici che 
nel periodo 2000-2001 guidavano tredelle 
maggiori banche italiane: Sanpaolo-I mi. 
Banca di Roma (oggi Capitalia) e Comit 
(gruppo Banca Intesa). 


I BOND DEL GRUPPO 
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COMUNE DI 

PONTECAGNANO FAIANO 

Provincia di Salerno 
Via Alfani 089/383611 - Fax 089/849935 
Estratto Bando di Gara per pubblico incanto (n. 
29/2003) per l’aggiudicazione dell’appalto dei: 
“Lavori di urbanizzazione primaria zona industriale 
DI”. Importo a base d’asta dell’appalto (compreso 
oneri per la sicurezza) Euro 1.792.314,60 Iva 
esclusa; categoria prevalente: OG6; classifica III; 
Altre categorie: OG3 classifica III e OG 10 classifi¬ 
ca I. La gara si terrà il giorno 09 settembre presso 
la Sede Comunale. I termini e modalità sono pre¬ 
visti nel bando e disciplinare di gara pubblicati 
all’Albo Pretorio del Comune e reperibili sul sito 
Internet: www.comune.pontecagnanofaiano.sa.it 
e presso il Settore LL..PP. e Manutenzioni - Tel. 
089/200440 - 202078 - Fax 089/2021057. Il 
bando di gara integrale è stato altresì pubblicato 
sul Foglio Inserzioni della G.U.R.I. n. 175 del 
30.07.2003 e nel BURC n. 33 del 28.07.2003. 
Pontecagnano Faiano lì 29.07.2003 

Il Capo Settore LL.PP. e Manutenzioni 
(Ing. Carmine Avagliano) 
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Formalizzata la procedura per 2.894 lavoratori. Si di Firn, Uilm e Fisime. Le tute blu Cgil: «Si tratta di una scelta irresponsabile» 

Accordo separato per la «mobilità» Fiat 

Vola (più 6,3%) il Lingotto in Borsa. Successo dell’aumento di capitale. Oggi i dati semestrali 


Angelo Faccinetto 


MILANO Adesso ha tutti i crismi deH'uffi- 
cialità: per 2.894 lavoratori di Fiat Auto 
il futuro si chiama mobilità. Tradotto, 
significa che non metteranno più piede 
in fabbrica. Licenziati. Sia pure con le 
garanzi e previ ste dal l'appi i cazi one degl i 
ammortizzatori sociali. 

L'intesa - che applica la procedura 
individuata nell’accordo di programma 
tra azienda e governo del 5 dicembre 
2002 (avversata, come noto, sia dalla 
Cgil chedaCisi eU il) - è stata raggiunta 
ieri al ministero del Welfare ed è stata 
sottoscritta da Firn, Uilm e Fismic, ma 
non dalla Fiom. Che teme, per la Fiat, 
«un altro caso Cirio». 

In particolare, con effetto da fine 
agosto (per l'esattezza, dal settantaseiesi- 
mo giorno dopo 111 giugno, data di 
apertura formale della procedura), per 
2.100 lavoratori si tratterà di «mobilità 
lunga», cioè di accompagnamento alla 
pensione nell’arco di sei o sette anni (a 
seconda dell’area geografica). Per i re¬ 
stanti 794 di «mobilità breve», della du¬ 
rata di tre-quattro anni. Interessati so¬ 
no 1.867 lavoratori degli stabilimenti 
torinesi, 397 dell'Alfa Romeo di Arese, 
334 di Cassino, 65 di Pomigliano d'Ar- 
co e 216 di Termini I merese oltre a 12 
dipendenti degli uffici di Roma e 3 di 
Bologna. 

Diversi i giudizi, come ovvio dal 
momento che si è trattato di accordo 
separato. Soddisfatta l'azienda, che con 



il responsabile delle relazioni esterne, 
Paolo Rebaudengo, parla di «fatto posi¬ 
tivo, che contribuisce al la soluzione dei 
tanti problemi». EsoddifatteFirn, Uilm 
e Fismic, checon l'intesa di ieri conside¬ 
rano chiusa la prima fase del piano. Le 
tre organizzazioni, oltre al fatto di aver 
evitato la gestione unilaterale della mo¬ 
bilità da parte del Lingotto e di aver 
ottenuto per settembre la convocazione 
di un «tavolo nazionale di monitorag- 
gio»sull’andamento del gruppo, sottoli¬ 
neano anche l’introduzione nel testo di 
una clausola di salvaguardia che mette 
al riparo i lavoratori considerati in esu¬ 
bero da eventuali modifichedel sistema 
pensionistico. Visti i tempi che corro¬ 
no, un'assicurazione doverosa. 

Allarmata, invece, la Fiom. Chepar- 
la di «scelta irresponsabile» e rilancia il 
pacchetto di 16 ore di sciopero già deli¬ 
berato dal comitato centrale. «Non c’è 
un piano industriale intanto incombo¬ 
no i nuovi esuberi annunciati un mese 
fa da Morchio: 12.300, 2.800 dei quali 
in Italia» - accusa il coordinatore nazio¬ 
nale auto delle tute blu Cgil, Lello Raf- 
fo. Che aggiunge: «Di fatto quello cheè 
stato firmato oggi (ieri per chi legge, 
ndr) rappresenta una marcia indietro 
preoccupante per i lavoratori. Siamo ad 
un ulteriore smembramento della strut¬ 
tura industriale di Fiat Auto». 

L'intesa sugli esuberi raggiunta al 
ministero èarrivata alla vigilia della riu¬ 
nione del consiglio di amministrazione 
del Lingotto. Una riunione importante. 
Sul tavolo, oltre alla valutazionedeH'an- 


damento dell'aumento di capitale da 
1,8 miliardi di euro, terminato ieri, i 
conti del secondo trimestre 2003. Le 
stimedegli analisti parlano di primi po¬ 
sitivi risultati della cura Morchio. Che 
sarebbe riuscita a contenere la perdita 
operativa accusata nei primi tre mesi 
dell’anno - 334 milioni - in circa 
240-250 milioni di euro. Con un ridi¬ 
mensionamento del rosso del gruppo, 
che dovrebbe passare dai 342 milioni 
del primo trimestre a meno di 100 mi¬ 
lioni. 

Per gli esperti, comunque, la situa¬ 
zione della casa torinese - che dopo il 
tonfo di martedì ieri in Borsa ha vissuto 
una giornata di autentico boom, met¬ 
tendo a segno un balzo del 6,30 per 
cento con il 10 per cento di capitale 
scambiato - resta difficile. Il primo se¬ 
mestre, è noto, risulta ancora caratteriz¬ 
zato dalla sfavorevole congiuntura eco¬ 
nomica che ha rallentato le vendite in 
tutti i principali settori industriali. A 
cominciare da quello dell'auto. La casa 
torinese ha infatti continuato a perdere 
quote di mercato, sia in Italia che in 
Europa, anche per effetto della debolez¬ 
za della propria gamma di modelli. 

Sempreieri intanto, dopo aver otte¬ 
nuto tutte le necessarie autorizzazioni, 
Fiat e De Agostini, con il trasferimento 
delleazioni a Ronda Spa, società intera¬ 
mente controllata dal gruppo novarese, 
hanno perfezionato la compravendita 
della Toro Assicurazioni. Al Lingotto 
sono stati pagati, come concordato, 
2.378 milioni di euro. 


Sarà il «nuovo» nome della Gingo. La decisione a seguito del braccio di ferro con Renault per l’assonanza con la Twingo, già in commercio 

Torino va sul sicuro: a settembre rinasce la Panda 


Rossella Dallo 


M ILANO È ufficiale. LaGingo si chia¬ 
ma Panda. La notizia era nell'aria 
da qualche giorno e ieri il Lingotto 
ha reso nota la decisione in tal sen¬ 
so. N el comunicato diffuso daTori¬ 
no si precisa che la scelta di Fiat 
Auto di chiamare Panda la nuova 
supercompatta «cancella compieta- 
mente le preoccupazioni espresse 
da un concorrente per l'assonanza 
tra il nome Gingo, con il quale era 
stata esposta la nuova vettura duran¬ 
te le anteprime, e un suo modello 
giàin commercio». CioèlaTwingo. 

Il linguaggio molto formaledel- 
la nota stampa non toglie nulla al 
braccio di ferro instauratosi nei 
giorni scorsi tra la francese Renault 
e il gruppo di Torino, entrambi 
«preoccupati» - comeabbiamo avu¬ 
to modo di sottolineare su queste 
pagine - della possibilità di creare 
inutilmenteconfusionetrai rispetti¬ 


vi modelli in un momento molto 
delicato del mercato europeo. Il ri¬ 
sultato è la marcia indietro sul no¬ 
me Gingo, che in molti auspicava¬ 
no fin dal primo momento. 

A carico della Fiat resta purtrop¬ 
po tutto l'onere di un cambio di 
nome praticamente alla vigilia della 
presentazioneinternazionale(il pri¬ 
mo settembrea Lisbona) della vettu¬ 
retta. Nell’arco di un mese infatti si 
dovranno sostituire con Panda tut¬ 
te le targhette Gingo poste sul por- 
telloneposteriore. E soprattutto tut¬ 
to il materiale di accompagnamen¬ 
to della supercompatta: dai libretti 
di manutenzione ai depliant fino a 
tutta la campagna pubblicitaria. U n 
costo che per il momento nessuno è 
in grado di quantificare, ma cheè 
certamente rilevante. 

In compenso Fiat Auto potrà 
valersi del patrimonio accumulato 
da Panda in oltre ventanni di suc¬ 
cesso. Innanzitutto il nome, univer¬ 
salmente riconosciuto comesimpa- 



Come la vecchia 
Panda, che 
uscirà di 
produzione il 5 
settembre dopo 
23 anni e 5 
milioni di 
esemplari 
venduti, anche la 
sua erede è 
stata presentata 
in prima 
mondiale al 
Salone di 
Ginevra lo 
scorso marzo 


tico e facile da ricordare. Tant'è 
che, si legge nella nota Fiat, secondo 
le statistiche «in Italia lo ricorda 
quasi il 90% del pubblico, contro 
meno del 40% dei più conosciuti 
nomi» delle vetture in commercio. 

Il primo settembredunqueanzi- 
ché la cerimonia di pensionamento 
della «vecchia» Panda, la cui produ¬ 
zione cesserà quattro giorni dopo, 
ci sarà un simbolico passaggio di 
consegne con la erede moderna e 
tecnologica. Insomma, l'inizio della 
«nuovaera»della Panda. Il cui «ap¬ 
peal» è sempre alto. Tanto che, lo 
scorso giugno ne sono state vendu¬ 
te 5.594 e nell'intero primo seme¬ 
stre ha superato le41mila immatri¬ 
colazioni. Nata nel 1980 con la pre¬ 
sentazionemondiale- anchein que¬ 
sto caso - al Salone di Ginevra, è 
frutto della magica fantasia di Gior- 
getto Giugiaro. In 23anni di onora¬ 
ta carriera ne sono state vendute 
quasi 5 milioni. E il conto, a questo 
punto, continuerà a correre. 


Alimentare 

Alla Barilla 
il 51% di Harry’s 

Barilla holding Spa ha acquistato da Artal 
LuxembourgSA il 51% della società francese 
Harry'sSas. Con un fatturato 2002 di quasi 500 
milioni di euro e ci rea 4mila dipendenti, Harry'sè 
leader in Francia nei segmenti pane confezionato, 
prodotti per la prima colazione e pasticceria. 
Controlla società operative in Spagna, Italia, 
Russia, Regno U nito e Belgio, e, attraverso 
joint-ventures, è attiva in RepublicaCecaein 
Turchia. Barilla Holding è leader mondiale nella 
pasta e leader nei prodotti da forno in Italia, 
Germania, Olanda eScandinavia. Conta su 84 
stabilimenti ed occupa oltre 21mila persone nel 
mondo. 


Lusso 

Tod’s, cresce 
il giro d’affari 

La crisi della moda non ferma Tod's che nei primi 
sei mesi dell’anno ha raggiunto un fatturato 
consolidato di 173,4 milioni di euro. Rispetto allo 
stesso periodo del 2002 il giro d’affari risulta in 
crescita del 3,8%. A cambi costanti, sottolinea la 
società, la crescita dei ricavi ha evidenziato un 
aumento deH'8,6%. 


Assicurazioni 

Lloyd Adriatico 
premi in salita 

Nel primo semestre2003 il gruppo Lloyd adriatico 
ha registrato una raccolta premi di 1.504 milioni, 
in crescita del 26,6%. In particolare, nel ramo vita 
i premi sono saliti del 50% a 831 milioni, mentre 
nel ramo danni il semestre si èchiuso con premi 
per 673 milioni (+6,1%). Gli investimenti a fine 
giugno erano pari a 7.201 milioni, in aumento del 
23,7%. 


Tlc 

Siemens taglia 
2.300 posti 

La Siemens ha annunciato un piano di riduzione 
di 2.300 posti nei settori della telefonia mobile e 
sistemi e soluzioni per reti mobili entro settembre 
2004. Con i tagli l'azienda punta ad una riduzione 
dei costi di un miliardo di euro. Per quel che 
r i gu ard a I e azi en d e i tal i an e I a casa m ad re f a sapere 
di «non avere ancora preso decisioni». 


Concordato un aumento di 125 euro. Sono 96 le intese finora raggiunte dal sindacato con le aziende metalmeccaniche 

Fiom, firma anche la Lamborghini 



MILANO Arrivano fino a 125 euro gli 
aumenti salariali ottenuti dalla Fiom 
nella campagna di pre-contratti avviata 
all'indomani dall'accordo separato per 
il contratto nazionaledei metalmeccani¬ 
ci, E nell'ultima settimana, il numero 
dele intese raggiunte dalle tute blu della 
Cgil èaumentato sensibilmente: da 67 a 
96, con un incremento di oltre il 40% 
«Sono stati sottoscritti, tra l'altro, accor¬ 
di alla Lamborghini automobili, 650di- 
pendenti del gruppo Volkswagen, e alla 
Minarelli Motori, 340 dipendenti del 
settoredel motociclo. Intanto, si firma¬ 
no i primi accordi a Torino e a Roma - 
spiega la Fiom - gli accordi realizzati 
nella provincia di Bologna segnano un 
ulteriore passaggio nello sviluppo delle 
vertenze perché riguardano grandi 
aziende e società multinazionali». E in 
totale, a questo punto, i metalmeccani¬ 
ci che hanno già il pre-contratto sono 
oltre 14mila. A ciò va aggiunto, sottoli¬ 
nea il sindacato, che sono già aperte, o 
sono in via di apertura, 1.093 vertenze 
che coinvolgono, complessivamente, 
220mila lavoratori. A settembre, alla ri¬ 
presa, sono quindi previste molte tratta- 
tiveeil numero degli accordi èdestina- 
to a incrementarsi in modo considere¬ 
vole. 

«Si confermano i caratteri di fondo 
delle intese pre-contrattuali e cioè - os¬ 
serva la Fiom - aumenti salariali tra i 
115 e i 125 euro, garanzie per i diritti 
dei lavoratori sullaflessibilitàesugli ora¬ 


ri, miglioramenti normativi e afferma¬ 
zione deil'ultrattività del contratto del 
luglio 1999, Particolarmentesignificati- 
vo è il fatto che, in tutti gli accordi 
sottoscritti, leaziendesi dichiarino favo¬ 
revoli alla riapertura della trattativa na¬ 
zionale per il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici allo scopo di giungere 
a nuovo accordo che comprenda tutte 
le parti firmatarie del 1999», Intanto 
segnala il sindacato, «cresce il nervosi¬ 
smo delleorganizzazioni imprenditoria¬ 


li: l'Associazione industriali di Reggio 
Emilia, una provincia ove l'iniziativa 
vertenzialetrai metalmeccanici èdiffu- 
sissima, ha emesso una lunga circolare 
per diffidare le imprese dal sottoscrive¬ 
re pre-contratti. E' interessante sottoli¬ 
neare che la rappresentanza degli indu¬ 
striali chieda alle imprese di non sotto¬ 
scrivere accordi con la Fiom perché, tra 
l'altro, tali accordi introdurrebbero for¬ 
tissime limitazioni alla possibilità delle 
aziende di usare le flessibilità previste 


addio 

L’ultimo 

Maggiolino 

MILANO Dopo quasi 70 anni il Mag¬ 
giolino Volkswagen va in pensione. 
Oggi anche la catena di montaggio 
dello stabilimento messicano di 
Puebla cesserà la produzione. E l’ul¬ 
timo dei 3mila esemplari celebrati¬ 
vi verrà inviato a Wolfsburg, in Ger¬ 
mania, dove è iniziata, nel 1934, 
l’avventura. Da allora ne sono stati 
prodotti, e venduti, 21.529.464 
«pezzi». Senza mutare mai filosofia. 


dalla riforma del mercato del lavoro e 
dal decreto-legge sugli orari». Secondo 
Giorgio Cremaschi, segretario naziona¬ 
le della Fiom e responsabile del l'Ufficio 
sindacale, «nella vicenda contrattuale 
dei metalmeccanici qualcosa sta cam¬ 
biando. La Firn e la Uilm comincino a 
pensare a come affrontare il fatto che il 
loro accordo non solo non ha raccolto 
il consenso dei lavoratori, ma ora piace 
sempre meno anche alle imprese». 

gP-r- 


la nascita sa™ 

ogni venerdì in edicola 
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Incremento del 15% rispetto al 2002 con un utile netto di 259 milioni di euro 

Primo semestre positivo per Snam 


Scompare Olivetti, una sola azione Pirelli, «promosse» Autogrill e Saeco 

Lunedì minirivoluzione in Piazza Affari 
La fusione Telecom cambia il Mib 30 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1420 dollari 

-0,004 

1 euro 

136,9700 yen 

-0,290 

1 euro 

0,7044 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,5494 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4312 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,9830 cor. ceca +0,012 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2065 cor. norvegese 

-0,041 

1 euro 

9,1780 cor. svedese 

-0,006 

1 euro 

1,7373 dol. australiano 

+0,011 

1 euro 

1,5922 dol. canadese 

+0,005 

1 euro 1,9526 dol. neozelandese 

+0,009 

1 euro 

263,3800 fior, ungherese +0,710 

1 euro 

0,5875 lira cipriota +0,000 

1 euro 

234,6600 tallero sloveno 

+0,060 

1 euro 

4,3740 zloty poi. 

-0,006 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,74 

1,69 

Bota 6 mesi 

99,08 

1,71 

Bota 12 mesi 

98,11 

1,76 

Bot a 12 mesi 

98,27 

1,77 


Borsa 

Si salva in extremis Piazza 
Affari, Con Wall Street cauta 
inattesa del Bejgebook,Mila- 
no chiude con Mibtel e Mib 
30 pari merito a +0,08%. Più 
convinto, invece, il rialzo di 
Midex (+0,61%) e Numtel 
(+0,31%). Tra i pochi spunti 
della giornata, s'impone Fiat 
che ingaggia un rally strap¬ 
pando il 6,30%, con volumi 
più che raddoppiato sulla 
media e più che triplicati ri¬ 
spetto alla vigilia. Bene nel 
Lingotto anche Ifil (+3,93%) 
ed Ifi priv (+1,78%). A spin¬ 
gere Fiat, l'ottimismo sul¬ 
l'esito dell'aumento di capi- 
talee l'attesa della trimestra¬ 
le. La seduta ha registrato an¬ 
che il rimbalzo di St 
(+1,03%) e, ancor più, del¬ 
l'azionista Finmeccanica 
(+2,19%), mentre il rimbal¬ 
zo è stato mancato da Tele¬ 
com (-0,69%) ed Olivetti 
(-0,75%). 


MILANO Decisa crescita, nel primo se¬ 
mestre 2003, dell'utile netto di Snam 
Rete Gas (gruppo Eni), salito a quota 
259 milioni di euro con un incremen¬ 
to del 15% rispetto allo stesso periodo 
del 2002. Un comunicato diffuso ieri 
illustra come l'utile operativo è cre¬ 
sciuto a493 milioni (+18%),mentrei 
ricavi totali sono leggermentediminu- 
iti a 897 milioni (900 nel semestre 
2002). La crescita dell'utile operativo, 
spiega la società del gruppo Eni, èdo- 
vuta «ai maggiori ricavi di trasporto, 
alla riduzione di costi operativi e ai 
venir meno del tributo della Regione 
Sicilia sulla proprietà dei metanodotti 
(32 milioni di euro)». 

Per quanto riguarda l'utile netto, 
si legge nella nota, l'incremento è sta¬ 
to realizzato grazie al miglioramento 
della gestione finanziaria (12 milio¬ 
ni), alla conseguenteriduzionedeU'in- 
debitamento medio e alla gestione 
straordinaria. Questi fattori tuttavia, 


sono stati parzialmente assorbiti dalle 
maggiori imposte sul reddito (60 mi¬ 
lioni) a causa del venir meno dei bene¬ 
fici fiscali derivanti dalla 
"Tremonti-bis". 

La società ha inoltre confermato 
il programma di efficienza che porte¬ 
rà a una riduzione annua dei costi 
fissi controllabili del 5-6% nel 2003 
rispetto al 2002. Scende invece, nel 
primo semestre, il capitale investito 
netto passato a quota 8,762 miliardi 
contro i 9 miliardi di fine dicembre 
2002 . 

Sul fronte dei volumi di gas im¬ 
messi nei gasdotti della società, nel 
primo semestre hanno toccato quota 
39,91 miliardi di metri cubi con una 
crescita di 0,6 miliardi (+1,5%) rispet¬ 
to allo stesso periodo del 2002. Un 
incremento, spiega Snam Rete Gas, 
determinato dalla ripresa nei consu¬ 
mi nazionali, mentre la domanda di 
gas nel semestre è cresciuta del 7%. 


Saipem, previsti 
ricavi per 4 miliardi 

MILANO L'elevato livello degli ordini 
di fine 2002 e il buon andamento 
delle acquisizioni nel corso del primo 
semestre 2003 rafforzano l'aspettativa 
che per l'esercizio 2003 si possa 
centrare l'obiettivo di 4miliardi di 
euro di ricavi. È quanto afferma il 
gruppo Saipem al termi ne della 
ri unione del cda che ha esaminato la 
situazione trimestrale consolidata al 
30 giugno 2003. Per quanto riguarda 
gli investimenti il gruppo conferma la 
previsione di 220 milioni di euro 
destinati al mantenimento della 
flotta e alla conversione di un tanker 
in uno stabilimento di produzione 
gal leggi ante in Nigeria. 


MILANO II riassetto della catena di 
controllo déla filiera Tronchetti 
Proverà sortirà una piccola rivolu- 
zionenel M ib30 a partireda lune¬ 
dì prossimo. LafusionefraOlivet- 
ti eTelecom libererà infatti un po¬ 
sto nel paniereprincipalea vantag¬ 
gio di Autogrill. Pirelli & c. Spa 
sostituirà Pirelli spa e Seat Pagine 
Gialle prenderà il posto di Tele¬ 
com Italia media (la società scissa 
dalla ex Seat pg). Saeco, infine, 
entrerà nel M idex. 

Letreoperazioni in essere che 
comporteranno la revisione stra¬ 
ordinaria del M ib30, ha ricordato 
Borsa italiana spa in un avviso, 
riguardano lafusioneper incorpo- 
razionedi Telecom Italia spa nella 
exOlivetti, che prenderà a sua vol¬ 
ta il nomedi Telecom Italia spa, 
lafusionedi Pirelli spa in Pirelli & 
c spa e la quotazione ex scissione 
delleazioni ordinarieTelecom Ita¬ 


lia media (già denominata Seat Pa¬ 
gine gialle). 

La "promozione" di Autogrill 
e Saeco, una conseguenza dell 1 
esclusione dal paniere delle vec¬ 
chie Telecom Italia, avverrà in 
quanto i due titoli sono i primi 
nella lista delle riserve destinate a 
entrare rispettivamente nel 
M ib30 e nel M idex. 

Lunedì verrà calcolato, in base 
ai prezzi di apertura dei nuovi tito¬ 
li trattati eaunaseriedi coefficien¬ 
ti elaborati da Borsa italiana, il va¬ 
lore degli attuali M ib30 e M idex 
che costituirà il valoredi raccordo 
per gli indici a nuova composizio¬ 
ne. 

Infine, la Borsa ha ricordato 
che le operazioni connesse alla ri¬ 
fasatura degli indici potranno 
comportare lunedì un ritardo nel¬ 
la diffusione degli indici Mib30e 
M idex. 


AZIONI 


m 


E3 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1952 

1,01 

1,01 

0,60 

-15,79 

34 

0,90 

1,34 


52,42 

ACEA 

8421 

4,35 

4,35 

0,58 

2,11 

251 

3,23 

4,58 

0,1800 

926,18 

ACEGAS 

9197 

4,75 

4,79 

1,08 

4,05 

12 

3,97 

5,05 

0,1500 

168,99 

ACQ MARCIA 

485 

0,25 

0,25 

1,77 

-5,22 

20 

0,24 

0,29 

0,0207 

96,87 

ACQ NICOLAY 

4837 

2,50 

2,50 


4,13 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

33,52 

ACQ POTABILI 

40429 

20,88 

20,34 

-6,83 

12,54 

8 

17,39 

22,71 

0,1100 

170,22 

ACSM 

2968 

1,53 

1,50 

0,13 

13,47 

9 

1,30 

1,76 

0,0500 

57,03 

ACTELIOS 

12175 

6,29 

6,30 

1,19 

3,66 

6 

5,62 

6,92 


106,90 

ADF 

26688 

13,78 

13,87 

-0,21 

44,79 

13 

8,96 

17,32 

0,0600 

124,53 

AEDES 

6109 

3,15 

3,18 

2,15 

-4,45 

23 

2,88 

3,46 

0,1100 

315,30 

AEM 

2467 

1,27 

1,27 

-0,16 

-1,77 

830 

1,11 

1,41 

0,0420 

2293,26 

AEMTOW08 

409 

0,21 

0,21 

-2,25 


257 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2165 

1,12 

1,12 

-0,09 

11,31 

97 

0,85 

1,19 

0,0360 

387,17 

ALERION 

901 

0,47 

0,46 

-0,11 

22,54 

77 

0,38 

0,50 

0,0258 

186,13 

ALITALIA 

413 

0,21 

0,21 

0,19 

-13,33 

2205 

0,20 

0,27 

0,0413 

826,14 

ALLEANZA 

16617 

8,58 

8,60 

0,48 

15,23 

3194 

6,59 

8,99 

0,1900 

7263,31 

AMGA 

1722 

0,89 

0,89 

0,30 

10,72 

31 

0,72 

0,91 

0,0170 

309,43 

AMPLIFON 

33193 

17,14 

17,20 

-0,05 

3,68 

18 

13,80 

18,36 

0,1500 

336,36 

ARQUATI 

937 

0,48 

0,47 

-2,89 

-29,89 

20 

0,48 

0,70 

0,0100 

11,88 

ASM BRESCIA 

3148 

1,63 

1,62 

-0,55 

-5,30 

154 

1,62 

1,75 

0,0600 

1196,04 

ASTALDI 

3935 

2,03 

2,03 

1,45 

10,08 

158 

1,56 

2,13 

0,0500 

200,00 

AUTOTO MI 

22194 

11,46 

11,49 

1,27 

28,70 

141 

8,91 

11,62 

0,4000 

1008,66 

AUTOGRILL 

19214 

9,92 

9,99 

1,39 

29,32 

539 

7,06 

10,16 

0,0413 

2524,41 

AUTOSTRADE 

24157 

12,48 

12,50 

0,25 

31,76 

902 

9,31 

12,55 

0,3100 

14906,16 

BANTONVENETA 

26821 

13,85 

13,83 

-0,42 

12,83 

330 

12,28 

16,82 

0,6000 

3275,43 

B BILBAO 

18517 

9,56 

9,86 

-5,64 

-7,42 

2 

7,03 

10,45 

0,0900 : 

30561,93 

B CARIGE 

5063 

2,62 

2,60 

1,01 

27,62 

749 

2,05 

2,62 

0,0723 

2300,95 

B CARIGE R 

6510 

3,36 

3,40 

3,03 

52,13 

5 

2,17 

3,36 

0,0823 

472,84 

B CHIAVARI 

12024 

6,21 

6,21 

-0,16 

-10,30 

2 

6,07 

7,04 

0,2000 

434,70 

B DESIO-BR 

6821 

3,52 

3,50 

-0,96 

45,70 

10 

2,37 

3,84 

0,0680 

412,19 

B DESIO-BR R 

4608 

2,38 

2,38 

1,28 

18,64 

1 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,42 

B FIDEURAM 

9414 

4,86 

4,86 

0,19 

4,16 

2756 

3,38 

5,09 

0,1600 

4766,17 

B FINNAT 

641 

0,33 

0,33 

-0,30 

15,11 

31 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,02 

B FINNAT R 

553 

0,29 

0,28 

-1,91 

22,91 

19 

0,21 

0,32 

0,0100 

41,44 

BINTERM W04 

199 

0,10 

0,10 


-22,21 

0 

0,10 

0,14 



BINTERMOBIL 

8436 

4,36 

4,33 

-1,57 

-6,54 

8 

3,90 

4,66 

0,1290 

546,30 

B INTESA 

5741 

2,96 

2,96 

0,20 

39,27 

16110 

1,83 

2,99 

0,0150 

17540,07 

BINTESA R 

4231 

2,19 

2,19 

0,46 

44,22 

1326 

1,32 

2,21 

0,0280 

2037,49 

B LOMBAR W04 

49 

0,03 

0,03 

-2,72 

-2,70 

31 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19070 

9,85 

9,84 

-0,59 

5,16 

402 

8,81 

9,99 

0,3300 

3116,06 

B PROFILO 

2626 

1,36 

1,36 

0,07 

1,95 

49 

1,13 

1,50 

0,0594 

166,07 

B SANTANDER 

15775 

8,15 

7,82 

-0,52 

23,51 

1 

5,12 

8,15 

0,0607 : 

38848,18 

BSARDEGNAR 

19649 

10,15 

10,17 

-0,36 

40,42 

4 

6,75 

10,24 

0,5000 

66,98 

BASICNET 

1296 

0,67 

0,67 

-0,74 

-5,29 

4 

0,56 

0,74 

0,0930 

19,66 

BASTOGI 

223 

0,12 

0,12 

-0,94 

15,17 

68 

0,09 

0,13 


78,00 

BAYER 

39519 

20,41 

20,58 

4,08 

-3,41 

137 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6897 

3,56 

3,56 

-0,20 

20,42 

209 

2,20 

3,76 

0,0300 

320,58 

BEGHELLI 

836 

0,43 

0,43 

1,18 

-6,48 

17 

0,35 

0,52 

0,0258 

86,34 

BENETTON 

17781 

9,18 

9,11 

-1,49 

4,67 

553 

5,92 

10,04 

0,3500 

1667,25 

BENI STABILI 

866 

0,45 

0,45 

0,90 

3,37 

1445 

0,37 

0,46 

0,0100 

761,57 

BIESSE 

4190 

2,16 

2,17 

0,98 

-9,49 

8 

1,91 

2,50 

0,0900 

59,28 

BIPIELLE INV 

7139 

3,69 

3,68 

-0,27 

29,19 

0 

2,69 

4,12 

0,1500 

2187,37 

BNL 

2848 

1,47 

1,47 

0,41 

32,88 

6121 

1,06 

1,63 

0,0801 

3219,23 

BNLRNC 

2653 

1,37 

1,37 

-0,29 

25,57 

7 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,78 

BOERO 

26527 

13,70 

13,70 

-4,20 

10,48 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,46 

BON FERRARESI 

24064 

12,43 

12,40 

-0,52 

13,31 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

69,91 

BPL-BCRL W05 

1820 

0,94 

0,94 

5,62 


4 

0,89 

1,09 



BPUW 02/04 

627 

0,32 

0,33 

2,24 


367 

0,30 

0,34 



BPUW 99/04 

43 

0,02 

0,02 

0,44 


40 

0,02 

0,03 



BREMBO 

9861 

5,09 

5,09 

0,45 

16,73 

103 

4,26 

5,54 

0,1100 

355,16 

BRIOSCHI 

404 

0,21 

0,21 

-0,47 

-5,30 

45 

0,21 

0,25 

0,0038 

100,66 

BRIOSCHI W 

48 

0,03 

0,03 


-1,19 

20 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10376 

5,36 

5,38 

1,91 

17,57 

1405 

3,56 

5,51 

0,0740 

1586,24 

BURANI F.G. 

14410 

7,44 

7,47 


-0,05 

35 

6,49 

7,61 

0,0650 

208,38 

BUZZI UNIC R 

10783 

5,57 

5,55 

-0,73 

-7,95 

81 

4,50 

6,38 

0,2740 

71,64 

BUZZI UNICEM 

13811 

7,13 

7,10 

-2,09 

5,22 

348 

4,79 

7,36 

0,2500 

935,04 

C LATTE TO 

4792 

2,48 

2,45 

1,78 

8,74 

1 

2,03 

2,48 

0,0300 

24,75 

CALTAG EDIT 

10746 

5,55 

5,54 

0,09 

-2,97 

11 

4,50 

5,95 

0,2000 

693,75 

CALTAGIRON R 

9689 

5,00 

5,00 

-2,53 

17,74 

1 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,55 

CALTAGIRONE 

10574 

5,46 

5,42 

-1,81 

34,44 

24 

4,05 

5,54 

0,0500 

591,37 

CAMFIN 

3197 

1,65 

1,65 

0,06 

-19,20 

35 

1,62 

2,64 

0,0520 

337,72 

CAMPARI 

67673 

34,95 

34,69 

-0,69 

16,93 

55 

27,43 

35,93 

0,8800 

1014,95 

CAPITALIA 

3282 

1,70 

1,70 

1,37 

29,59 

18463 

0,97 

1,70 

0,0500 

3740,56 

CARRARO 

3210 

1,66 

1,67 

-0,60 

19,37 

42 

1,28 

1,72 

0,1540 

69,64 

CATTOLICA AS 

44592 

23,03 

23,00 

-0,82 

5,42 

22 

20,14 

24,64 

1,0000 

1091,42 

CEMBRE 

4140 

2,14 

2,15 


17,41 

0 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,35 

CEMENTIR 

4746 

2,45 

2,45 

0,12 

1,20 

40 

1,88 

2,52 

0,0600 

390,00 

CENTENAR ZIN 

1537 

0,79 

0,79 

5,28 

-30,66 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,31 

CIR 

2049 

1,06 

1,05 

0,29 

14,18 

1170 

0,77 

1,06 

0,0413 

815,05 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

2643 

1,37 

1,37 

0,74 

-17,77 

61 

1,27 

1,71 

0,0220 

125,90 

COFIDE 

800 

0,41 

0,42 

0,88 

8,05 

267 

0,34 

0,44 

0,0100 

297,18 

CR ARTIGIANO 

5894 

3,04 

3,06 

1,36 

-16,74 

10 

3,01 

3,66 

0,1165 

343,72 

CR BERGAMASCO 

30322 

15,66 

15,80 

-1,25 

10,51 

1 

13,89 

16,03 

0,7000 

966,64 

CR FIRENZE 

2202 

1,14 

1,14 

0,09 

-3,48 

224 

1,06 

1,21 

0,0520 

1236,39 

CR VALTELLINESE 

15936 

8,23 

8,22 

-0,13 

-7,91 

34 

7,77 

8,94 

0,4000 

423,17 

CREDEM 

9573 

4,94 

4,93 

0,02 

-6,58 

74 

4,25 

5,44 

0,2000 

1351,24 

CREMONINI 

2418 

1,25 

1,24 

-0,64 

-5,16 

53 

0,99 

1,36 

0,0206 

177,13 

CRESPI 

1196 

0,62 

0,62 


-9,64 

0 

0,56 

0,73 

0,0350 

37,06 

CSP 

2647 

1,37 

1,37 

-0,29 

-10,18 

15 

0,94 

1,63 

0,0500 

33,49 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 


-10,38 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DANIELI 

4004 

2,07 

2,09 

-0,33 

18,44 

5 

1,67 

2,26 

0,0300 

84,54 

DANIELI RNC 

2852 

1,47 

1,48 

1,16 

17,18 

9 

1,21 

1,49 

0,0516 

59,55 

DE FERRARI 

12717 

6,57 

6,57 


-1,40 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

146,97 

DE FERRARI R 

6583 

3,40 

3,40 

-0,64 

26,39 

0 

2,69 

3,53 

0,1210 

51,21 

DE’LONGHI 

7170 

3,70 

3,73 

1,94 

-14,34 

79 

3,00 

4,73 

0,0600 

553,60 

DUCATI 

2715 

1,40 

1,41 

0,64 

-22,07 

385 

1,11 

1,80 


222,22 

EDISON 

2387 

1,23 

1,24 

1,64 

33,35 

2319 

0,76 

1,24 


5029,50 

EDISON R 

2126 

1,10 

1,12 

3,15 

9,94 

107 

0,74 

1,10 


121,43 

EDISON W07 

809 

0,42 

0,42 

3,67 


2561 

0,22 

0,43 



EMAK 

5656 

2,92 

2,92 

-0,54 

24,25 

8 

2,35 

3,01 

0,1400 

80,78 

ENEL 

10983 

5,67 

5,64 

-0,81 

12,63 

13339 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

34389,76 

ENERTAD 

7307 

3,77 

3,78 

-0,53 

2,67 

4 

3,58 

4,04 

0,0207 

236,32 

ENI 

25567 

13,20 

13,19 

0,09 

-15,21 

12927 

12,10 

15,59 

0,7500 : 

52840,38 

EPLANET W03 

37 

0,02 

0,02 

-4,88 

-84,12 

182 

0,02 

0,12 



EPLANET W04 

230 

0,12 

0,12 

-1,33 

-38,46 

19 

0,11 

0,20 



ERG 

8347 

4,31 

4,30 

-0,42 

17,08 

218 

3,14 

4,32 

0,2000 

697,44 

ERICSSON 

38449 

19,86 

19,91 

-0,47 

-0,72 

6 

14,48 

21,16 

0,1400 

511,12 

ESPRESSO 

7040 

3,64 

3,69 

3,80 

13,80 

2006 

2,71 

3,67 

0,1000 

1565,88 

FIAT 

10545 

5,45 

5,57 

6,30 

-29,48 

42484 

5,18 

8,79 

0,3100 

2359,32 

FIAT PRIV 

6456 

3,33 

3,40 

4,81 

-18,95 

632 

2,91 

5,02 

0,3100 

344,38 

FIAT RNC 

6645 

3,43 

3,53 

3,80 

-13,89 

266 

2,94 

4,94 

0,4650 

274,26 

FIAT W07 

542 

0,28 

0,28 

2,36 

-6,70 

325 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13864 

7,16 

7,20 

0,54 

-3,50 

6 

6,56 

7,54 


236,28 

FIL POLLONE 

1342 

0,69 

0,68 

-0,99 

1,43 

6 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,38 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

387 

0,20 

0,20 

1,76 

-70,07 

1374 

0,19 

0,67 

0,0168 

66,73 


FIN.PART W05 

44 

0,02 

0,02 


-64,53 

376 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3189 

1,65 

1,66 

2,47 

13,90 

3 

1,33 

2,06 

0,0362 

82,48 


FINECOGROUP 

1018 

0,53 

0,52 

-1,16 

13,74 

7706 

0,32 

0,53 

0,0671 

1843,50 


FINMECCANICA 

1154 

0,60 

0,60 

2,19 

10,23 

23953 

0,43 

0,63 

0,0100 

5027,16 


FOND-SAI 

26409 

13,64 

13,70 

0,65 

29,07 

144 

8,88 

13,90 

0,2600 

1755,75 


FOND-SAI R 

13320 

6,88 

6,88 

0,16 

45,49 

66 

4,67 

7,03 

0,3120 

287,45 

Esl 

FSA W08 

4620 

2,39 

2,40 

-0,12 

14,82 

30 

1,56 

2,46 



GABETTI 

3174 

1,64 

1,64 

0,86 

-7,61 

21 

1,59 

1,88 

0,0700 

52,45 

GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1481 

0,77 

0,77 

-6,59 

-1,29 

3 

0,72 

0,82 

0,1033 

20,66 


GEFRAN 

7855 

4,06 

4,04 

1,84 

7,53 

26 

3,59 

4,06 

0,2000 

58,42 


GEMINA 

1362 

0,70 

0,70 

-0,77 

-13,45 

83 

0,65 

0,83 

0,0100 

256,34 


GEMINA RNC 

1646 

0,85 

0,85 


-19,05 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,20 


GENERALI 

39171 

20,23 

20,37 

1,39 

2,11 

5141 

17,71 

24,21 

0,2800 25813,47 


GEWISS 

6438 

3,33 

3,31 

0,36 

-8,40 

136 

2,91 

3,83 

0,0500 

399,00 


GIACOMELLI 

370 

0,19 

0,19 

12,35 

-68,29 

121 

0,17 

0,69 


10,46 


GIM 

1386 

0,72 

0,71 

-0,49 

-23,01 

69 

0,67 

0,93 

0,0200 

106,44 


GIM RNC 

1888 

0,98 

0,98 


-3,47 

0 

0,93 

1,06 

0,0724 

13,32 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

11 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


GRANDI NAVI VEL 

2709 

1,40 

1,40 

-1,41 

-10,61 

8 

1,33 

1,71 

0,0200 

90,94 


GRANDI VIAGGI 

1213 

0,63 

0,63 

-2,03 

14,70 

3 

0,51 

0,75 

0,0129 

28,19 


GRANITIFIANDRE 

12905 

6,67 

6,64 

-2,71 

-11,22 

71 

6,22 

7,51 

0,1100 

245,69 

m 

GRUPPO COIN 

5296 

2,73 

2,72 

-1,81 

-55,16 

20 

2,45 

6,10 


182,15 

HERA 

2372 

1,23 

1,22 

-0,57 


844 

1,22 

1,27 


971,67 

n 

IFI PRIV 

10667 

5,51 

5,49 

1,78 

-32,96 

680 

5,00 

9,47 

0,6300 

170,09 


IFIL 

3894 

2,01 

2,04 

3,93 

-34,79 

6651 

1,65 

3,40 

0,1800 

1310,15 


IFIL RNC 

3727 

1,93 

1,95 

3,12 

-12,60 

95 

1,42 

2,42 

0,2007 

148,87 


IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 


87,50 

37 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

185 

0,10 

0,09 

-2,47 

-6,73 

117 

0,08 

0,12 


57,40 


IMA 

18950 

9,79 

9,80 

-0,01 

-18,44 

5 

8,94 

12,00 

0,4000 

353,31 


IMMSI 

1349 

0,70 

0,69 

-1,14 

-3,56 

28 

0,66 

0,81 

0,0300 

153,25 


IMPREGIL W03 

67 

0,03 

0,03 


14,67 

197 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

955 

0,49 

0,49 

-0,85 

36,81 

824 

0,22 

0,52 

0,0100 

356,26 


IMPREGILO R 

1016 

0,52 

0,53 


55,19 

0 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,47 


INTEK 

1046 

0,54 

0,54 

1,87 

17,19 

99 

0,46 

0,59 

0,0156 

89,31 


INTEK RNC 

1026 

0,53 

0,53 

-0,15 

31,17 

189 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,42 


INTERPUMP 

7238 

3,74 

3,74 

-0,35 

-7,08 

844 

3,27 

4,12 

0,1100 

312,31 


IPI 

7290 

3,77 

3,77 


-0,55 

0 

3,76 

4,51 

0,1890 

153,55 


IRCE 

4326 

2,23 

2,22 

-1,07 

-6,92 

4 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,84 


IT HOLDING 

4291 

2,22 

2,21 

-0,36 

-7,40 

4 

1,85 

2,39 

0,0258 

544,86 


ITALCEMENT R 

11364 

5,87 

5,91 

-0,03 

11,51 

244 

4,95 

5,97 

0,3000 

618,78 


ITALCEMENTI 

19564 

10,10 

10,29 

1,01 

5,10 

511 

8,24 

10,39 

0,2700 

1789,60 


ITALMOBIL 

69067 

35,67 

35,61 

-0,39 

4,36 

7 

30,50 

35,90 

0,9400 

791,25 


ITALMOBIL R 

41649 

21,51 

21,50 

-0,37 

3,07 

21 

18,44 

21,68 

1,0180 

351,54 

o 

JOLLY HOTELS 

8506 

4,39 

4,40 

0,27 

-6,67 

0 

3,65 

4,72 

0,0500 

87,20 


JUVENTUS FC 

3601 

1,86 

1,87 

0,65 

16,61 

32 

1,22 

2,48 

0,0120 

224,93 

D 

LA DORIA 

3716 

1,92 

1,92 

0,26 

5,44 

3 

1,60 

2,12 

0,0279 

59,49 


LA GAIANA 

2459 

1,27 

1,27 


29,59 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

22,80 


LAVORWASH 

3708 

1,92 

1,92 

-0,26 

-7,53 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,53 


LAZIO 

112 

0,06 

0,06 

-3,52 

-37,10 

45154 

0,05 

0,40 


9,08 


LINIFICIO 

2523 

1,30 

1,33 

4,31 

8,76 

53 

0,90 

1,30 

0,0200 

15,48 


LINIFICIO R 

2459 

1,27 

1,27 

0,79 

41,11 

0 

0,77 

1,27 

0,0500 

7,96 


LOCAT 

1741 

0,90 

0,90 


26,74 

31 

0,70 

0,90 

0,0380 

488,18 


LOTTOMATICA 

29425 

15,20 

15,24 

0,38 

7,54 

16 

13,24 

16,10 

3,3000 

1345,75 

m 

LUXOTTICA 

25383 

13,11 

13,12 

0,79 

0,53 

290 

9,33 

13,33 

0,2100 

5955,50 

MAFFEI 

2577 

1,33 

1,33 

-1,41 

6,48 

1 

1,23 

1,41 

0,0430 

39,93 

MANULI RUBBER 

3785 

1,96 

1,95 

0,77 

56,90 

31 

1,22 

1,96 

0,0600 

163,50 


MARCOLIN 

1973 

1,02 

1,02 

1,09 

-13,79 

11 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,24 


MARZOTTO 

12392 

6,40 

6,40 

1,06 

21,77 

832 

4,79 

6,47 

0,3200 

424,58 


MARZOTTO RIS 

12580 

6,50 

6,49 

0,15 

21,21 

0 

5,04 

6,50 

0,3400 

21,80 


MARZOTTO RNC 

10518 

5,43 

5,40 

-0,48 

6,11 

16 

4,80 

5,68 

0,3800 

13,54 


MEDIASET 

15180 

7,84 

7,78 

-0,51 

5,33 

4854 

6,19 

8,13 

0,2100 

9260,82 


MEDIOBANCA 

16942 

8,75 

8,77 

0,89 

9,39 

709 

7,24 

9,24 

0,1500 

6812,32 


MEDIOLANUM 

9782 

5,05 

5,03 

-0,30 

-0,67 

3852 

3,51 

5,39 

0,1000 

3666,08 


MELIORBANCA 

8417 

4,35 

4,34 

0,23 

-8,14 

0 

4,23 

4,83 

0,0500 

321,65 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30895 

15,96 

15,93 

-0,78 

-12,36 

i 

14,23 

19,26 

0,4000 

66,54 


AISOFTWARE 

3232 

1,67 

1,67 

-0,71 

-8,73 

31 

1,51 

2,36 


11,40 


ALGOL 

8800 

4,54 

4,51 

-2,80 

-3,32 

3 

4,30 

5,20 


15,91 


ART'E' 

50846 

26,26 

26,28 

-1,02 

-2,67 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,01 


BB BIOTECH 

85757 

44,29 

44,23 

0,09 

14,44 

3 

31,86 

45,02 


1231,26 


BUONGIORNO V 

2926 

1,51 

1,51 

1,68 

-65,95 

955 

1,51 

7,14 


101,59 


CAD IT 

14102 

7,28 

7,38 

2,39 

-22,86 

8 

7,24 

12,43 

0,1800 

65,40 


CAIRO COMMUNICAT 

45464 

23,48 

23,69 

2,78 

17,55 

4 

18,30 

23,57 

0,8000 

181,97 


CARDNETGROUP 

3927 

2,03 

2,04 

-0,83 

-41,15 

4 

2,03 

3,73 


10,48 


CDB WEB TECH 

3468 

1,79 

1,79 

-0,89 

-11,95 

83 

1,57 

2,12 


180,53 


CDC 

11757 

6,07 

6,09 

0,64 

-1,43 

12 

4,95 

6,49 

0,1400 

74,45 


CHL 

1319 

0,68 

0,68 

-0,61 

-24,13 

60 

0,60 

1,00 


25,99 


CTO 

3021 

1,56 

1,56 

-2,55 

-46,59 

56 

1,56 

3,22 

0,2453 

15,60 


DADA 

7945 

4,10 

4,11 

-0,07 

-20,42 

2 

4,05 

6,07 


64,30 


DATA SERVICE 

45928 

23,72 

23,75 

-0,54 

-40,45 

0 

21,33 

44,85 

0,5200 

119,04 


DATALOGIC 

19932 

10,29 

10,32 

-0,29 

12,32 

2 

8,78 

10,57 

0,1500 

122,53 


DATAMAT 

8107 

4,19 

4,21 

2,59 

5,36 

31 

3,17 

4,35 


112,47 


DIGITAL BROS 

6142 

3,17 

3,17 

0,41 

-2,37 

4 

2,44 

3,58 


40,92 


DMAIL GROUP 

4450 

2,30 

2,31 

-2,04 

-29,85 

20 

2,22 

3,52 

0,0200 

14,82 


E.BISCOM 

57972 

29,94 

29,84 

0,64 

6,66 

280 

21,94 

31,81 


1486,14 


ELEN. 

29582 

15,28 

15,28 

-0,59 

20,24 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

70,28 


ENGINEERING 

28453 

14,70 

14,81 

0,58 

-6,74 

4 

13,33 

17,41 

0,3600 

183,69 


EPLANET 

833 

0,43 

0,43 

-0,44 

-26,14 

467 

0,40 

0,62 


57,21 


ESPRINET 

28581 

14,76 

14,79 

0,60 

25,60 

1 

11,37 

14,77 

0,5500 

70,56 


EUPHON 

10750 

5,55 

5,65 

1,73 

-15,51 

9 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,43 


FIDI A 

11778 

6,08 

6,15 

0,57 

-16,34 

8 

5,89 

7,50 

0,1400 

28,59 


FINMATICA 

16786 

8,67 

8,63 

-1,04 

-10,31 

39 

7,95 

10,74 

0,0258 

401,66 


GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 


I.NET 

79658 

41,14 

41,21 

0,17 

-17,39 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

168,67 


INFERENZA 

9648 

4,98 

5,05 

1,20 

-27,72 

1 

4,74 

7,00 


48,28 


ITWAY 

6099 

3,15 

3,15 

0,13 

6,10 

10 

2,75 

3,89 

0,0600 

13,91 


MONDOTV 

64071 

33,09 

33,03 

-0,30 

34,40 

1 

23,92 

33,68 

0,3000 

126,40 


NOVUSPHARMA 

44747 

23,11 

23,27 

2,15 

16,40 

14 

13,00 

26,64 


151,74 


NTS-NETWORK 

19554 

10,10 

10,05 

-0,26 

-16,31 

2 

9,88 

14,05 


145,54 


OPENGATE GROUP 

2972 

1,53 

1,53 

-3,90 

-73,71 

217 

1,53 

6,74 

0,2066 

13,69 


POLIGRAFS F 

35666 

18,42 

18,30 

-0,80 

-24,01 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

16,58 


PRIMA INDUSTRIE 

12189 

6,29 

6,24 

-0,26 

6,41 

2 

5,92 

8,66 


28,96 


REPLY 

15175 

7,84 

7,84 

-0,51 

-28,46 

4 

7,43 

11,68 

0,1000 

63,97 


TAS 

31950 

16,50 

16,70 

0,91 

-10,58 

0 

13,57 

20,22 

1,7500 

29,03 


TC SISTEMA 

14702 

7,59 

7,55 

-1,03 

-4,14 

1 

6,77 

9,24 


32,80 


TECNODIFFUSIONE 

6374 

3,29 

3,27 

-1,80 

-25,40 

15 

3,25 

5,02 


27,08 


TISCALI 

9337 

4,82 

4,85 

0,64 

7,56 

872 

3,51 

5,01 


1765,40 


TXT 

31393 

16,21 

16,16 

-0,24 

-9,61 

2 

13,93 

19,18 


40,53 


VICURON PHARMA 

22432 

11,59 

11,51 

0,43 


26 

9,45 

13,22 


552,35 


13 


h 


m 


m 


m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI 

24165 

12,48 

12,37 

-0,12 

24,28 

81 

9,15 

13,07 

0,3220 

1352,95 

MERLONI RNC 

16013 

8,27 

8,24 

0,21 

22,48 

i 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,70 

META 

3476 

1,80 

1,80 

1,12 


7 

1,70 

1,89 

0,0720 

265,48 

MILASSW05 

92 

0,05 

0,05 

-3,16 

-26,20 

51 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4217 

2,18 

2,19 

1,44 

10,50 

203 

1,49 

2,32 

0,0500 

755,55 

MILANO ASS R 

4087 

2,11 

2,12 

0,90 

7,10 

20 

1,65 

2,14 

0,0700 

64,89 

MIRATO 

8975 

4,63 

4,64 

0,43 

-9,82 

8 

4,41 

5,16 

0,2000 

79,72 

MITTEL 

6498 

3,36 

3,35 

-1,76 

-0,42 

2 

3,05 

3,46 

0,1000 

130,88 

MONDADORI 

12797 

6,61 

6,66 

2,21 

9,62 

558 

5,26 

6,68 

0,2500 

1713,57 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1056 

0,55 

0,55 

2,37 

7,34 

47 

0,40 

0,61 

0,0200 

81,81 

MONTE PASCHI 

4746 

2,45 

2,45 

0,57 

3,90 

2701 

1,97 

2,75 

0,0832 

6001,25 

MONTEFIBRE 

858 

0,44 

0,44 

-0,18 

-18,94 

18 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,62 

MONTEFIBRE R 

1076 

0,56 

0,55 

-3,16 

7,45 

9 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,45 

NAV MONTANARI 

2513 

1,30 

1,30 

0,31 

5,19 

78 

1,14 

1,40 

0,0600 

159,47 

NECCHI 

212 

0,11 

0,11 

1,30 

46,92 

181 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,99 

NECCHIW05 

100 

0,05 

0,05 

1,94 

28,75 

247 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4231 

2,19 

2,19 


-18,32 

0 

2,17 

2,69 

0,0400 

48,07 

OLCESE 

355 

0,18 

0,18 

4,84 

-44,68 

147 

0,16 

0,33 

0,0775 

16,72 

OLI EXTEC04W 

74 

0,04 

0,04 

2,08 

-51,70 

322 

0,03 

0,09 



OLIDATA 

2389 

1,23 

1,23 

-1,13 

-21,60 

3 

0,98 

1,62 

0,0909 

41,96 

OLIVETTI 

2064 

1,07 

1,06 

-0,75 

5,96 

38359 

0,86 

1,15 

0,0350 

9441,14 

PCREMONA 

35685 

18,43 

18,43 

-0,09 

11,51 

88 

16,14 

18,56 

0,1500 

618,98 

P ETR-LAZIO 

33954 

17,54 

17,58 

0,49 

51,45 

18 

11,22 

19,83 

0,1900 

450,50 

P INTRA 

24281 

12,54 

12,60 

0,41 

14,10 

38 

10,29 

13,06 

0,4000 

569,20 

P LODI 

15721 

8,12 

8,19 

1,56 

-5,93 

647 

7,87 

8,82 

0,1800 

1953,99 

P MILANO 

7714 

3,98 

3,96 

-0,53 

12,23 

500 

3,21 

4,07 

0,1200 

1537,78 

P SPOLETO 

11908 

6,15 

6,15 

-0,81 


2 

5,51 

6,30 

0,2500 

110,60 

P UNITE 

25185 

13,01 

13,09 

0,58 


905 

12,61 

13,08 


4146,32 

P VER-NOV 

23541 

12,16 

12,20 

0,04 

12,98 

563 

9,33 

12,54 

0,3900 

4499,68 

PAGNOSSIN 

3280 

1,69 

1,68 

-0,89 

22,75 

41 

1,04 

1,74 

0,0250 

33,88 

PARMALAT 

5507 

2,84 

2,84 

-0,66 

26,01 

2764 

1,32 

2,92 

0,0200 

2319,76 

PERDER 

325 

0,17 

0,17 


4,35 

0 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,14 

PERMASTEELISA 

26124 

13,49 

13,46 

-0,25 

-9,56 

64 

12,88 

17,20 

0,3600 

372,38 

PININFARIN R 

36789 

19,00 

19,00 


-2,81 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

40178 

20,75 

20,80 

0,48 

20,37 

8 

16,41 

21,53 

0,3400 

191,96 

PIRELLI 

1717 

0,89 

0,89 

0,11 

-1,52 

3919 

0,72 

0,96 

0,0800 

1701,30 

PIRELLI R 

1731 

0,89 

0,90 

0,68 

-0,07 

10 

0,81 

0,94 

0,0364 

78,69 

PIRELLI REAL 

46064 

23,79 

23,61 

-0,71 

31,65 

42 

17,97 

23,79 

1,2500 

965,99 

PIRELLI&CO 

1282 

0,66 

0,66 

0,53 

-5,98 

751 

0,59 

0,73 

0,0800 

1366,72 

PIRELLI&CO R 

1259 

0,65 

0,65 


8,90 

9 

0,48 

0,66 

0,0904 

13,77 

POL EDITORIALE 

2657 

1,37 

1,38 


22,28 

27 

0,80 

1,51 

0,0413 

181,10 

PREMAFIN 

1465 

0,76 

0,75 

1,01 

-4,02 

23 

0,56 

0,84 

0,1033 

235,30 

PREMAFIN W03 

32 

0,02 

0,02 

10,00 

-60,34 

0 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2219 

1,15 

1,14 

0,09 

6,01 

85 

1,00 

1,19 

0,0800 

71,10 

R DEMEDICI 

1211 

0,63 

0,63 

-0,46 

-8,43 

690 

0,49 

0,73 

0,0165 

168,34 

RDEMEDICIR 

1342 

0,69 

0,69 


-21,73 

5 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,41 

RAS 

26608 

13,74 

13,74 

0,88 

16,01 

1394 

10,04 

13,96 

0,4400 

9219,33 

RAS RNC 

26457 

13,66 

13,75 


-2,24 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,31 

RATTI 

778 

0,40 

0,40 

-1,74 

-24,93 

4 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,53 

RCS MEDGR R 

2610 

1,35 

1,35 

0,07 

3,14 

34 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,56 

RCS MEDIAGR 

4167 

2,15 

2,15 

0,05 

3,02 

767 

1,71 

2,24 

0,0400 

1573,56 

RECORDATI 

32663 

16,87 

16,98 

1,79 

12,26 

37 

11,04 

17,09 

0,3750 

844,89 

RICCHETTI 

649 

0,34 

0,34 

2,40 

-8,34 

0 

0,31 

0,37 

0,0050 

71,80 

RICH GINORI 

1296 

0,67 

0,67 

-2,35 

-25,57 

19 

0,66 

0,91 

0,0530 

60,75 

RISANAMENTO 

2275 

1,18 

1,17 

-1,10 

-15,77 

71 

1,12 

1,41 

0,0140 

322,35 

ROLAND EUROPE 

2298 

1,19 

1,20 

-0,58 

43,41 

91 

0,80 

1,26 

0,0300 

26,11 

RONCADIN 

836 

0,43 

0,43 

-1,41 

99,17 

2177 

0,21 

0,48 

0,0413 

56,25 

RONCADIN W07 

448 

0,23 

0,24 

8,67 

240,59 

609 

0,07 

0,24 



SABAF 

27652 

14,28 

14,32 

-0,43 

-4,78 

13 

13,63 

15,00 

0,3700 

161,85 

SADI 

3218 

1,66 

1,67 

-1,65 

-11,08 

5 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,12 

SAECO 

6260 

3,23 

3,23 

1,16 

-6,99 

285 

2,86 

3,55 

0,0750 

646,60 

SAESGETT R 

10105 

5,22 

5,17 

-1,69 

-5,56 

3 

4,67 

5,85 

0,1656 

50,23 

SAESGETTERS 

16480 

8,51 

8,55 

0,51 

3,03 

37 

7,14 

8,71 

0,1500 

118,09 

SAIAG 

7474 

3,86 

3,86 


9,85 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,19 

SAIAG RNC 

5021 

2,59 

2,60 

0,58 

25,57 

1 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,26 

SAIPEM 

13984 

7,22 

7,28 

0,40 

11,74 

2075 

5,24 

7,31 

0,1440 

3181,17 

SAIPEM RIS 

13902 

7,18 

7,18 


4,66 

1 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,54 

SCHIAPPARELLI 

240 

0,12 

0,12 

-0,33 

34,71 

174 

0,08 

0,19 

0,0155 

26,64 

SEAT PG 

1160 

0,60 

0,60 

-0,07 

-10,28 

16871 

0,56 

0,69 

0,1048 

6703,73 

SEAT PG RNC 

970 

0,50 

0,50 

0,28 

-4,55 

81 

0,46 

0,54 

0,0030 

94,05 

SIAS 

13953 

7,21 

7,23 

1,05 

57,16 

78 

4,54 

7,50 

0,2200 

918,76 

SIRTI 

1956 

1,01 

1,01 

-2,98 

4,21 

426 

0,80 

1,13 

0,5000 

222,20 

SMI METAL R 

726 

0,38 

0,38 

-0,77 

-12,10 

26 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,46 

SMI METALLI 

599 

0,31 

0,31 

0,06 

-26,13 

86 

0,28 

0,42 

0,0080 

199,40 

SMURFIT SISA 

3332 

1,72 

1,70 


24,98 

0 

1,29 

1,75 

0,0100 

106,01 

SNAI 

3038 

1,57 

1,58 

0,51 

-7,81 

57 

1,21 

1,75 

0,0387 

86,21 

SNAM GAS 

6665 

3,44 

3,43 

0,79 

3,67 

6195 

3,10 

3,45 

0,1600 

6729,11 

SNIA 

3278 

1,69 

1,70 


-7,44 

241 

1,46 

1,95 

0,0487 

999,07 

SOCOTHERM 

7193 

3,71 

3,73 

0,70 

6,84 

10 

3,07 

3,94 

0,0750 

139,68 

SOGEFI 

4357 

2,25 

2,25 


9,06 

38 

1,98 

2,35 

0,1300 

245,28 

SOL 

5565 

2,87 

2,86 

-0,49 

18,96 

8 

2,42 

3,05 

0,0610 

260,67 

SOPAF 

471 

0,24 

0,24 

-0,61 

-23,07 

20 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,45 

SOPAFRNC 

454 

0,23 

0,23 


-20,82 

0 

0,23 

0,30 

0,0723 

9,54 

SPAOLO IMI 

16611 

8,58 

8,62 

1,84 

31,24 

6979 

5,81 

8,66 

0,3000 

12429,53 

STAYER 

49 

0,03 

0,03 

-3,85 

-72,15 

312 

0,03 

0,15 

0,0258 

4,57 

STEFANEL 

2482 

1,28 

1,27 

-2,15 

6,66 

49 

1,01 

1,50 

0,0300 

69,29 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

36626 

18,92 

18,97 

1,03 

-2,73 

18126 

15,57 

21,20 

0,0800 

17020,57 

TARGETTI 

5983 

3,09 

3,09 


-0,39 

0 

2,76 

3,27 

0,1000 

54,69 

TECNODIF W04 

242 

0,13 

0,13 

-0,15 

-39,39 

74 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

14458 

7,47 

7,43 

-0,68 

1,80 

24430 

5,31 

8,14 

0,1768 

39298,36 

TELECOM IT R 

9135 

4,72 

4,69 

-1,74 

-2,64 

10657 

3,35 

5,08 

0,1878 

9686,63 

TENARIS 

4299 

2,22 

2,23 

0,45 

20,92 

23 

1,78 

2,30 

0,0541 

2576,76 

TIM 

7900 

4,08 

4,08 

-0,63 

-7,25 

27615 

3,66 

4,69 

0,0477 

34410,74 

TIM RNC 

7526 

3,89 

3,88 

-0,08 

-3,91 

107 

3,60 

4,19 

0,0597 

513,35 

TOD'S 

58669 

30,30 

30,84 

3,66 

-2,85 

61 

23,15 

32,05 

0,3500 

916,58 

TREVI FINANZ 

1424 

0,74 

0,73 

-3,66 

0,99 

77 

0,59 

0,84 

0,0150 

47,05 

UNICREDIT 

7970 

4,12 

4,10 

-0,68 

6,25 

19587 

3,14 

4,20 

0,1580 

25825,57 

UNICREDIT R 

7573 

3,91 

3,91 

-0,18 

11,71 

20 

3,14 

4,03 

0,1730 

84,89 

UNIPOL 

6607 

3,41 

3,41 

-0,87 

-9,32 

1093 

3,41 

3,90 

0,1104 

1105,97 

UNIPOLP 

2926 

1,51 

1,51 

-0,98 

-2,12 

1270 

1,43 

1,73 

0,1156 

279,42 

UNIPOL PW05 

162 

0,08 

0,08 

0,72 

-9,83 

90 

0,07 

0,10 



UNIPOL W05 

266 

0,14 

0,14 

0,36 

-7,16 

40 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4099 

2,12 

2,10 

-2,05 

3,62 

6 

2,03 

2,49 

0,0700 

68,80 

VEMER SIBER 

1388 

0,72 

0,72 

-0,14 

-13,84 

3 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,66 

VIANINIINDUS 

4777 

2,47 

2,54 

0,40 

-3,25 

2 

2,46 

2,83 

0,0300 

74,27 

VIANINI LAVORI 

9567 

4,94 

4,95 

0,92 

5,35 

13 

4,53 

5,03 

0,1000 

216,40 

VITTORIA ASS 

8423 

4,35 

4,35 

1,40 

18,08 

0 

3,42 

4,44 

0,1200 

130,50 

VOLKSWAGEN 

72513 

37,45 

37,55 

2,20 

2,77 

37 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20724 

10,70 

10,70 

-1,07 

5,93 

32 

9,13 

12,58 

2,6000 

267,57 

ZUCCHI 

7455 

3,85 

3,85 

-0,10 

0,03 

3 

3,11 

4,15 

0,2500 

93,85 

ZUCCHI RNC 

7054 

3,64 

3,64 

3,09 

-6,59 

2 

3,49 

4,18 

0,2800 

12,49 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,500 

108,880 

BTP FB 97/07 

112,340 

112,580 

BTP MZ 01/06 

105,250 

105,360 

BTP ST 02/05 

102,030 

102,400 

CCT LG 98/05 

101,180 

101,190 

BTP AG 02/17 

106,650 

107,150 

BTP FB 99/04 

100,590 

100,600 

BTP MZ 01/07 

104,960 

105,190 

BTP ST 95/05 

116,080 

116,280 

CCT LG E2/09 

100,950 

101,060 

BTP AG 03/13 

99,930 

100,320 

BTP GE 03/08 

100,900 

101,090 

BTP MZ 02/05 

102,680 

102,710 

CCTAG 00/07 

100,890 

100,900 

CCT MG 97/04 

100,260 

100,260 

BTP AG 94/04 

105,860 

105,940 

BTP GE 94/04 

102,610 

102,660 

BTP NV 01/11 

93,500 

97,000 

CCTAG 02/09 

101,040 

101,060 

CCT MG 98/05 

100,620 

100,650 








BTP AP 94/04 

0,000 

104,190 

BTP GE 95/05 

109,790 

109,820 

BTP NV 93/23 

153,180 

153,980 

CCTAP 01/08 

100,980 

100,990 

CCT MZ 97/04 

100,160 

100,170 





CCT MZ 99/06 

100,640 

100,630 

BTP AP 95/05 

112,960 

113,070 

BTP LG 00/05 

104,310 

104,420 

BTP NV 96/06 

114,880 

115,070 

CCTAP 02/09 

101,060 

101,060 

CCT NV 96/03 

100,150 

100,140 

BTP AP 99/04 

100,830 

100,850 

BTP LG 01/04 

102,190 

102,210 

BTP NV 96/26 

131,240 

131,950 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,060 

101,070 

BTP DC 00/05 

106,030 

106,160 

BTP LG 02/05 

102,960 

102,830 

BTP NV 97/07 

un Ron 

111,170 

CCT DC 99/06 

100,790 

100,810 

1 IU,03U 

CCT OT 98/05 

100,680 

100,690 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,510 

116,760 

BTP NV 97/27 

120,700 

121,380 

CCT FB 03/10 

101,050 

101,060 

CCT ST 01/08 

100,990 

101,000 

BTP DC 93/23 

155,000 

155,000 

BTP LG 97/07 

113,250 

113,500 

BTP NV 98/29 

102,560 

103,100 

CCT GE 96/06 

102,930 

103,040 

CCT ST 96/03 

100,050 

100,060 

BTP FB 01/04 

0,000 

101,570 

BTP LG 99/04 

101,800 

101,850 

BTP NV 99/09 

103,080 

103,340 

CCT GE 97/04 

100,070 

100,060 

CCT ST 97/04 

100,280 

100,280 

BTP FB 01/12 

106,570 

106,950 

BTP MG 02/05 

103,690 

103,760 

BTP NV 99/10 

110,150 

110,490 

CCT GE 97/07 

101,930 

101,980 

CTZAP 03/05 

96,060 

96,099 

BTP FB 02/13 

104,200 

104,600 

BTP MG 03/06 

100,040 

100,160 

BTP OT 00/03 

100,620 

100,660 

CCT GE2 96/06 

101,500 

101,500 

CTZ DC 02/03 

99,174 

99,180 

BTP FB 02/33 

109,510 

110,180 

BTP MG 98/08 

107,130 

107,390 

BTP OT 01/04 

102,130 

102,170 

CCT GN 03/10 

101,060 

101,070 

CTZ DC 03/04 

96,970 

96,991 

BTP FB 03/06 

100,240 

100,370 

BTP MG 98/09 

104,750 

104,980 

BTP OT 02/07 

107,040 

107,190 

CCT LG 00/07 

101,990 

101,210 

CTZ GN 02/04 

98,170 

98,194 

BTP FB 03/19 

94,950 

95,410 

BTP MG 99/31 

113,370 

114,090 

BTP OT 93/03 

101,100 

101,140 

CCT LG 01/08 

101,500 

101,500 

CTZ MZ 02/04 

98,698 

98,692 

BTP FB 96/06 

116,400 

116,600 

BTP MZ 01/04 

101,500 

101,520 

BTP OT 98/03 

100,300 

100,320 

CCT LG 02/09 

101,050 

101,050 

CTZ ST 01/03 

99,768 

99,752 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,900 

99,910 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,200 

100,300 

INTBCI 02/07 MIX 

100,660 

100,400 

MEDIOB97/04 IND 

100,160 

100,300 

BCA SELLA TV AG04 

100,170 

100,160 

CENTROB/05TV 

100,250 

100,170 

INTERB/06 403 IN 

102,600 

102,310 

MEDIOB 98/08 TT 

100,150 

100,270 

BEI /19 EU. ST. B. 

82,210 

82,700 

CENTROB /06 RIDEN EURO 

104,560 

105,000 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,710 

103,000 

MEDIOCR C/28 ZC 

23,000 

23,000 

BEI 96/16 ZC 

54,000 

54,200 

CENTROB/13 RFC 

100,100 

100,050 

IRFIS BULLET/06 53 

100,200 

100,760 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

101,000 

101,190 

BEI 97/04 IND 

99,960 

99,800 

CENTROB/15 RFC 

104,900 

104,750 

MED CENT/04 EQL 

102,300 

103,000 

M PASCHI /0816A 5% 

105,310 

106,000 

BIRS 97/04 IND 

100,010 

100,040 

CENTROB/18 ZC 

45,800 

45,800 

M ED CENT/18 REVFL 

100,220 

100,480 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

107,830 

107,750 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,800 

102,800 

COMIT/08 TV2 

99,020 

99,130 

MED CENT/05 DJEU 

103,010 

103,010 

MPASCHI/08 ITECI0 

100,880 

100,850 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

104,950 

105,400 

COMIT/09 

102,210 

102,970 

MED LOM /05 18 

102,720 

102,700 

M PASCHI 99/14 3 SD 

93,480 

93,500 

BNL/03 D0PCEN3 

99,240 

99,220 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,860 

99,920 

MED LOM /14FC71 

100,700 

100,400 

OPERE 94/04 3 IND 

99,810 

100,000 

BNL/04 D0PCEN3 

98,200 

98,200 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,150 

99,100 

MED LOM /18 RFC75 

89,800 

89,050 

P LODI/04 IND DC 

96,330 

96,280 

BNL/04 K-OS&P 

99,510 

0,000 

COM IT 98/28 ZC 

22,900 

22,990 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,500 

96,420 

P LODI/06 IND DC 

96,200 

0,000 

BNL/04 KN-OUT R 

99,120 

99,000 

COSTA CR/05 TV 

99,290 

99,150 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

91,500 

91,600 

P LODI/07 MIX2 

100,550 

100,490 

BNL/04 NIKBARC 

102,010 

0,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,840 

99,900 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

79,200 

79,000 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,480 

95,220 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,650 

94,450 

CREDEM/05DC AP02 

96,090 

98,250 

MEDIO/05 D LUG02 

101,760 

101,870 

POP LODI/06 IND 

92,960 

92,730 

BNL/06 BIS OICR 

92,690 

92,660 

CREDEM/05DC MG02 

97,400 

99,600 

MEDIO/06 CBCOUP 

98,730 

98,810 

SPAOLO /04 34 

111,330 

111,450 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,250 

96,280 

CREDEM/07DC AP02 

95,520 

97,500 

MEDIO/06 DUALCB 

100,700 

100,000 

SPAOLO /05 CONC 

94,030 

94,010 

BNL/06 FUND LINK 

91,490 

91,340 

CREDIOP/13 FL0AT12 

95,500 

95,700 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,570 

96,220 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

100,100 

100,140 

BNL/07 ACT IND 

91,490 

91,800 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

86,110 

86,730 

MEDIO/06 WCBASK 

94,050 

94,520 

SPAOLO/19 SW EURO 

95,300 

94,800 

BNL/07 ACT INDII 

92,800 

92,000 

DALMINE 2 05 6,25% 

99,600 

99,530 

MEDIO/07 V PURO 

95,510 

95,520 

SPAOLO 96/10 111 IND 

97,210 

98,290 

BNL/07 VAL PURO 

97,090 

97,160 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

98,520 

99,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,970 

100,660 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

36,500 

36,580 

BNL/08 FLASH 

98,400 

98,520 

ENTE FS 94/04 8,9% 

102,800 

102,820 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,980 

100,900 

SPAOLO/08 S L 25 

105,050 

106,930 

BPU 00/08 TV EUR 

100,490 

100,010 

FIAT STEP UP/11 

92,300 

91,330 

MEDIOB/06 IND 

96,800 

97,010 

UNICRIT/04 IND 

96,800 

96,790 

BPU 99/06 TV EUR 

100,250 

100,400 

FINECO/16 REVFL 

99,700 

99,500 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,400 

83,290 

UNICR/10 IND 

94,550 

94,500 

CAPITALI A/09 SUB 

103,150 

103,190 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,800 

112,100 

MEDIOB 94/04 

100,260 

100,480 

UNICR/10 S-U 

105,300 

105,450 

CAPITALI A 08 261 ZC 

83,200 

83,050 

INTBCI01/04 DC 

97,760 

97,720 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,430 

69,640 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

100,060 

100,080 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.690 

6.753 

12954 

-4.755 

ALBOINO RE 

5.825 

5.838 

11279 

-9.465 

APULIA AZ.ITALIA 

9.864 

9.947 

19099 

0.694 

ARCA AZITALIA 

17.740 

17.882 

34349 

2.325 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.605 

4.643 

8917 

13.648 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.421 

16.552 

31795 

0.674 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.175 

20.324 

39064 

3.028 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.596 

5.619 

10835 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.322 

6.369 

12241 

3.082 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.563 

20.752 

39816 

1.656 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.342 

10.395 

20025 

-0.672 

BIPIEMME ITALIA 

13.306 

13.398 

25764 

1.310 

BN AZIONI ITALIA 

10.862 

10.944 

21032 

1.287 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.438 

4.476 

8593 

5.266 

BPB TIZIANO 

14.325 

14.448 

27737 

4.440 

BPVIAZ. ITALIA 

3.933 

3.963 

7615 

1.131 

C.S.AZ. ITALIA 

10.417 

10.517 

20170 

0.289 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.433 

17.593 

33755 

2.475 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3.983 

4.018 

7712 

3.751 

CAPITALG. ITALIA 

15.091 

15.249 

29220 

3.130 

CISALPINO INDICE 

11.341 

11.435 

21959 

-2.224 

DUCATO GEO ITALIA 

11.663 

11.755 

22583 

2.146 

DWS AZ. ITALIA 

10.405 

10.491 

20147 

3.687 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.421 

15.541 

29859 

3.824 

EFFEAZ. ITALIA 

5.633 

5.674 

10907 

1.807 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.374 

10.454 

20087 

-1.388 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.583 

3.605 

6938 

2.313 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.835 

9.911 

19043 

2.055 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.736 

19.895 

38214 

4.928 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.503 

18.658 

35827 

2.119 

F&FLAGEST ITALIA 

3.484 

3.509 

6746 

2.834 

F&F SELECT ITALIA 

11.051 

11.142 

21398 

2.163 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.609 

11.692 

22478 

0.939 

FINECO AM SCITALY 

3.532 

3.559 

6839 

-0.170 

FONDERSEL ITALIA 

16.888 

17.013 

32700 

4.947 

FONDERSEL P.M.I. 

11.994 

12.068 

23224 

2.688 

G.P. CAPITAL 

43.302 

43.660 

83844 

3.618 

G.P. ITALY 

15.910 

16.045 

30806 

3.258 

GESTIELLE ITALIA 

12.056 

12.148 

23344 

-2.782 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.465 

12.571 

24136 

1.988 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.338 

9.417 

18081 

0.788 

GRIFOGLOBAL 

10.595 

10.679 

20515 

7.020 

IMI ITALY 

17.743 

17.885 

34355 

2.112 

ING AZIONARIO 

19.441 

19.627 

37643 

-0.440 

INVESTIRE AZION. 

17.020 

17.150 

32955 

2.118 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.483 

7.528 

14489 

3.114 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.214 

7.249 

13968 

1.278 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.455 

4.494 

8626 

3.992 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.584 

10.687 

20493 

1.185 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.182 

15.309 

29396 

0.145 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.842 

3.856 

7439 

-3.395 

OPTIMA AZIONARIO 

4.992 

5.028 

9666 

2.843 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.666 

4.689 

9035 

-2.426 

PADANO INDICE ITALIA 

10.053 

10.144 

19465 

3.023 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.366 

4.405 

8454 

2.488 

RAS CAPITAL 

19.194 

19.372 

37165 

2.047 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.974 

8.047 

15440 

2.467 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.296 

14.398 

27681 

3.384 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.403 

25.622 

49187 

-0.083 

romagestsel.az.it 

3.473 

3.500 

6725 

-0.459 

SAI ITALIA 

16.783 

16.924 

32496 

5.176 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.841 

24.032 

46163 

0.202 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.852 

3.884 

7459 

0.469 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.360 

12.483 

23932 

4.014 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.288 

12.403 

23793 

3.986 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.049 

15.190 

29139 

2.864 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.966 

15.099 

28978 

2.640 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.695 

5.744 

11027 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,170 

9.241 

17756 

-0.704 

ZETA AZIONARIO 

16,814 

16,955 

32556 

2,381 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.227 

7.268 

13993 

-5.566 

ALTO AZIONARIO 

14.369 

14.426 

27822 

2.716 

AUREO E.M.U. 

8.676 

8.718 

16799 

-6.780 

BIPIELLE F.EURO 

8,677 

8.735 

16801 

-6.042 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11,396 

11.504 

22066 

-3.071 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3,788 

3.814 

7335 

-3.882 

BSI AZIONARIO EURO 

3.733 

3.759 

7228 

-9.766 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.207 

4.225 

8146 

-0.638 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,698 

3.717 

7160 

-8.443 

CISALPINO AZIONARIO 

10,268 

10.311 

19882 

-7.454 

CISALPINO EUROVALUE 

4.239 

4.273 

8208 

-5.548 

DWS AZ. EURO 

3.523 

3.543 

6821 

-4.214 

EPSILON QEQUITY 

3,352 

3.376 

6490 

-6.106 

EUROM. EURO EQUITY 

2.957 

2.971 

5726 

-5.557 

G.P. EURO INNOVATION 

2.157 

2.169 

4177 

-2.221 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,050 

6.069 

11714 

18.861 

LEONARDO EURO 

4.244 

4.262 

8218 

-1.508 

SANPAOLO EURO 

12.442 

12.501 

24091 

-6.374 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,919 

6.959 

13397 

-8.901 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,851 

6.892 

13265 

-9.426 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5,986 

5.994 

11591 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,859 

3,881 

7472 

-7,746 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.890 

4.906 

9468 

-10.766 

ANIMA EUROPA 

3,381 

3.388 

6547 

0.775 

ARCA AZEUROPA 

7.758 

7.787 

15022 

-8.697 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.825 

2.838 

5470 

-9.629 

ASTESE EUROAZIONI 

4.238 

4.260 

8206 

-7.204 

AZIMUT EUROPA 

11.494 

11.547 

22255 

-6.674 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6,715 

6.738 

13002 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,791 

3.833 

7340 

15.579 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,430 

5.444 

10514 

-7.068 

BIPIEMME EUROPA 

10,370 

10.426 

20079 

-7.062 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.263 

4.279 

8254 

-0.094 

BN AZIONI EUROPA 

6,395 

6.421 

12382 

-6.792 

BPVI AZ. EUROPA 

3.288 

3.300 

6366 

-7.563 

CAPITALG. EUROPA 

5,533 

5.554 

10713 

-6.045 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,554 

7.584 

14627 

-3.966 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.235 

1.239 

2391 

-6.792 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.946 

4.966 

9577 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.757 

4.778 

9211 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.292 

7.317 

14119 

-6.128 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,129 

5.150 

9931 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.132 

11.146 

21555 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.396 

2.406 

4639 

-11.879 

EPSILON QVALUE 

3,895 

3.900 

7542 

-7.570 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,094 

4.113 

7927 

-8.555 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.306 

4.325 

8338 

-9.022 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.384 

12.430 

23979 

-8.165 

EUROPA 2000 

13,263 

13.318 

25681 

-8.995 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.998 

18.076 

34849 

-6.674 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,152 

5.170 

9976 

-7.004 

F&FSELECT EUROPA 

14,957 

15.023 

28961 

-6.249 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.805 

2.809 

5431 

-10.526 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9,694 

9.752 

18770 

-9.957 

FONDERSEL EUROPA 

10,077 

10.107 

19512 

-7.989 

FS BEST OF EUR. 

3,951 

3.932 

7650 

-3.185 

G.P. EUROPA 

3,311 

3.324 

6411 

-5.400 

G.P. EUROPA VAL. 

19,353 

19.396 

37473 

-2.430 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,165 

3.165 

6128 

-0.315 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,334 

3.334 

6456 

-1.390 

GESTIELLE EUROPA 

9.711 

9.748 

18803 

-9.463 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.225 

7.255 

13990 

-8.660 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.682 

3.681 

7129 

-0.217 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.922 

4.935 

9530 

5.827 

IMI EUROPE 

14.407 

14.463 

27896 

-7.285 

ING EUROPA 

14.223 

14.287 

27540 

-7.691 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.071 

10.104 

19500 

-6.080 

INVESTIRE EUROPA 

9,334 

9.372 

18073 

-8.409 

INVESTITORI EUROPA 

3.839 

3.859 

7433 

-6.548 

LAURIN EUROSTOCK 

2,837 

2.851 

5493 

-7.830 

MCGES. FDF EUR. 

4,769 

4.756 

9234 

-3.657 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.211 

4.222 

8154 

-1.658 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.085 

3.097 

5973 

-8.620 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.460 

14.510 

27998 

-9.097 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.923 

4.922 

9532 

-4.648 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2,994 

2.985 

5797 

-6.144 

OPTIMA EUROPA 

2,507 

2.514 

4854 

-10.143 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.616 

3.631 

7002 

-9.983 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,797 

6.818 

13161 

-8.581 

RAS EUROPE FUND 

12.128 

12.181 

23483 

-8.100 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,493 

5.466 

10636 

0.000 

SAI EUROPA 

8.566 

8.590 

16586 

-5.338 

SANPAOLO EUROPE 

6,555 

6.580 

12692 

-7.311 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.817 

12.865 

24817 

-8.639 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12,690 

12.738 

24571 

-9.214 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,793 

3.800 

7344 

-5.293 

ZETA EUROSTOCK 

3.672 

3.688 

7110 

-7.599 

ZETA MEDIUM CAP 

4,327 

4,345 

8378 

1,812 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,460 

4.473 

8636 

-13.128 

AMERICA 2000 

9,996 

10.064 

19355 

-6.675 

ANIMA AMERICA 

4,545 

4.569 

8800 

24.589 

ARCA AZAMERICA 

16,104 

16.229 

31182 

-4.586 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.201 

3.228 

6198 

-5.714 

AUREO AMERICHE 

3,056 

3.068 

5917 

-4.916 

AZIMUT AMERICA 

9.623 

9.704 

18633 

-3.092 

BIM AZIONARIO USA 

5,589 

5.620 

10822 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6,868 

6.910 

13298 

-9.963 

BIPIEMME AMERICHE 

8.655 

8.707 

16758 

-0.277 

BN AZIONI AMERICA 

6,455 

6.497 

12499 

-5.018 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,443 

3.468 

6667 

-6.694 

CAPITALG. AMERICA 

7,896 

7.936 

15289 

-5.731 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,337 

13.430 

25824 

-5.034 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,693 

4.728 

9087 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,648 

4.681 

9000 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12,961 

13.035 

25096 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,480 

5.516 

10611 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,565 

4.602 

8839 

-9.907 

EFFEAZ. AMERICA 

2,503 

2,512 

4846 

-4,937 
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Anno 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,037 

4,065 

7817 

-5.744 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,665 

4,685 

9033 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.292 

14.332 

27673 

-9.955 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,708 

3.724 

7180 

-6.764 

F&F SELECT AMERICA 

10,264 

10,309 

19874 

-6.987 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,400 

10,449 

20137 

-4.988 

FONDERSEL AMERICA 

10,604 

10,649 

20532 

-8.657 

FS BEST.OF.AM. 

3,541 

3,537 

6856 

-3.489 

G.P. AMERICA VAL. 

16,072 

16.188 

31120 

-12.448 

G.P. USA GROWTH 

2.474 

2,493 

4790 

-9.642 

GEO US EQUITY 

2,646 

2,646 

5123 

1.926 

GESTIELLE AMERICA 

11.635 

11.702 

22529 

-9.547 

GESTNORD AZ.AM. 

12.282 

12,361 

23781 

-9.969 

IMIWEST 

16,432 

16,545 

31817 

-5.677 

ING AMERICA 

13,598 

13.667 

26329 

-9.768 

INVESTIRE AMERICA 

15,567 

15,695 

30142 

-4.940 

INVESTITORI AMERICA 

3,572 

3,595 

6916 

-6.124 

KAIROS US FUND 

5,090 

5.120 

9856 

0.000 

MCGEST.FDFAME. 

5,108 

5,087 

9890 

5.450 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,586 

3,612 

6943 

-6.566 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,619 

5,661 

10880 

-9.546 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.248 

17,395 

33397 

-7.612 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

15,999 

16,037 

30978 

0.421 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,861 

2.871 

5540 

-1.174 

OPTIMA AMERICHE 

4.131 

4.152 

7999 

-5.469 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,373 

3,403 

6531 

-6.617 

PUTNAM US SMC VAL 

5,018 

5.020 

9716 

-2.582 

PUTNAM USSMCVALS 

5,752 

5,767 

0 

-2.580 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,693 

6,731 

0 

-4,197 

PUTNAM USA EQUITY 

5,839 

5,859 

11306 

-4.200 

PUTNAM USA OP.-S 

6,079 

6,103 

0 

-0.976 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,304 

5,312 

10270 

-0.971 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,555 

4,589 

0 

-3.347 

PUTNAM USA V.EURO 

3,974 

3,994 

7695 

-3.356 

RAS AMERICA FUND 

13.231 

13,315 

25619 

-7.695 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.251 

5.260 

10167 

0.000 

SAI AMERICA 

12.225 

12.263 

23671 

3.936 

SANPAOLO AMERICA 

8,425 

8,482 

16313 

-4.792 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,752 

7,781 

15010 

-0.920 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,694 

7.729 

14898 

-1.156 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,656 

3,664 

7079 

-2.636 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,780 

3,795 

7319 

-3,670 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.011 

4.012 

7766 

-10.268 

ANIMA ASIA 

4,513 

4.524 

8738 

4.613 

ARCA AZFAR EAST 

4,691 

4,698 

9083 

-7.402 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.761 

2.770 

5346 

-9.357 

AUREO PACIFICO 

2,840 

2,843 

5499 

-12.129 

AZIMUT PACIFICO 

5.299 

5.307 

10260 

-6.395 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.232 

4.262 

8194 

-9.515 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,130 

3,139 

6061 

-2.034 

BIPIEMME PACIFICO 

3,545 

3,554 

6864 

-10.117 

BN AZIONI ASIA 

5.759 

5.775 

11151 

-9.649 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,139 

4.151 

8014 

-4.697 

CAPITALG. PACIFICO 

2,730 

2.731 

5286 

-10.930 

DUCATO GEO ASIA 

3.736 

3.746 

7234 

0.027 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2,803 

2,809 

5427 

-10.160 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,741 

2.735 

5307 

-0.580 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.511 

5.525 

10671 

-9.507 

EUROM. TIGER 

7,990 

7,976 

15471 

-6.298 

F&F SELECT PACIFICO 

6,138 

6.123 

11885 

0.278 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.190 

3.180 

6177 

3.841 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.812 

4.811 

9317 

-6.454 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

3,778 

3,779 

7315 

-10.959 

FONDERSEL ORIENTE 

3.550 

3.552 

6874 

-11.250 

FS BEST OF JAP. 

4.143 

4.131 

8022 

-11.550 

G.P. PACIFICO 

11,129 

11,175 

21549 

-11.075 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.228 

2.228 

4314 

-14.010 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,935 

3,945 

7619 

-15.775 

GESTIELLE PACIFICO 

7.545 

7.562 

14609 

-0.462 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.307 

5.318 

10276 

-10.445 

IMI EAST 

4.927 

4.942 

9540 

-9.960 

ING ASIA 

3,657 

3.663 

7081 

-12.386 

INVESTIRE PACIFICO 

4.814 

4.826 

9321 

-10.254 

INVESTITORI FAR EAST 

3,827 

3,834 

7410 

-10.185 

MC GEST. FDF ASIA 

4.847 

4.857 

9385 

1.871 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.364 

5.369 

10386 

-4.163 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,215 

3.228 

6225 

-10.670 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.052 

3,059 

5909 

-11.613 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.631 

2.641 

5094 

-11.859 

OPTIMA FAR EAST 

2,587 

2,586 

5009 

-11.827 

ORIENTE 2000 

6,196 

6.214 

11997 

-12.498 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.205 

4.218 

8142 

-3.533 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,648 

4,663 

0 

-3.289 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,055 

4,059 

7852 

-3.291 

RAS FAR EAST FUND 

4.220 

4.229 

8171 

-12.448 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,395 

5,376 

10446 

0.000 

SAI PACIFICO 

3,090 

3.093 

5983 

0.488 

SANPAOLO PACIFIC 

4.112 

4.120 

7962 

-9.963 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,855 

3,862 

7464 

-16.739 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,815 

3.822 

7387 

-17.388 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.738 

3.734 

7238 

-1.838 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,835 

7,819 

15171 

-1.447 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,323 

4,324 

8370 

-8,333 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.891 

4.909 

9470 

14.036 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,368 

4,384 

8458 

2.032 

AUREO MERC.EMERG. 

3,593 

3,601 

6957 

2.951 

AZIMUT EMERGING 

3.642 

3.651 

7052 

-0.055 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,532 

4,576 

8775 

2.326 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.459 

7.512 

14443 

-8.377 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,097 

4.113 

7933 

4.090 

CAPITALG. EQ EM 

11,435 

11,448 

22141 

5.762 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,673 

5.723 

10984 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.445 

4.479 

8607 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.983 

2.990 

5776 

3.289 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.471 

3.477 

6721 

4.927 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,973 

5,999 

11565 

2.523 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.411 

4.413 

8541 

3.739 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.604 

4.599 

8915 

5.596 

G.P. EMERGING MKT 

5,198 

5.224 

10065 

-2.550 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.313 

6.340 

12224 

-0.786 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,641 

4,655 

8986 

1.155 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,613 

4,615 

8932 

1.029 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.335 

4.355 

8394 

-0.115 

LEONARDO EM MKTS 

3,341 

3,347 

6469 

-2.167 

MC GEST. FDF P. EMER 

5,059 

5,051 

9796 

8.492 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.304 

6.360 

12206 

0.191 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.210 

6.255 

12024 

6.500 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,957 

3,976 

7662 

-4.096 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5,150 

5.172 

9972 

-3.504 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.391 

4.408 

o 

1.713 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,831 

3,837 

7418 

1.726 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.672 

4.694 

9046 

3.638 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.202 

3.214 

6200 

5.677 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.727 

4.745 

9153 

0.553 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

5,612 

5,639 

10866 

12.195 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.702 

5.738 

11041 

12.844 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,845 

4,860 

9381 

3.659 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.817 

4.831 

9327 

3.591 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.356 

6.399 

12307 

10.213 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,303 

6,348 

12204 

9,732 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8,330 

8,315 

16129 

-9.299 

DWS LONDRA 

4,724 

4.732 

9147 

-2.134 

DWS NEW YORK 

8,210 

8,258 

15897 

4.506 

DWS PARIGI 

10.644 

10,693 

20610 

-5.252 

DWSTOKYO 

4,480 

4,478 

8674 

-3.407 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.561 

2.564 

4959 

-15.395 

F&F SELECT GERMANIA 

8,003 

7,985 

15496 

-4.465 

G.P. JAPAN 

2,330 

2.337 

4512 

-14.022 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,071 

6,134 

11755 

12.322 

ZETA SWISS 

18,952 

18,993 

36696 

-9,459 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,937 

4,930 

9559 

0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,800 

3,816 

7358 

-7,385 

ANIMA FONDO TRADING 

10,957 

11,000 

21216 

8.474 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,845 

5,870 

11317 

-7.252 

ARCA 27 

10,507 

10,568 

20344 

-5,648 

ARCA5STELLE E 

3,110 

3,095 

6022 

-1,050 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,771 

3,755 

7302 

-1,360 

AUREO BLUE CHIPS 

3,534 

3,551 

6843 

-3,258 

AUREO GLOBAL 

8,240 

8.272 

15955 

-6,054 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4,999 

5,018 

9679 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.353 

10.424 

20046 

-3.125 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,019 

3,034 

5846 

-3,639 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.286 

5.261 

10235 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3,319 

3,329 

6426 

1,004 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.920 

14,993 

28889 

-5,820 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,566 

3,544 

6905 

-1,898 

BIPIEMME GLOBALE 

17,728 

17,827 

34326 

-3,505 

BN AZIONI INTERN. 

9,097 

9,145 

17614 

-6,003 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,539 

2,532 

4916 

-3,092 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,343 

3,337 

6473 

-5,082 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,759 

3,784 

7278 

-3,763 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,612 

3,629 

6994 

-3,397 

BPBRUBENS 

6,671 

6,711 

12917 

-5,684 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,208 

3,226 

6212 

-7,683 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.228 

4,235 

8187 

-6,398 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,368 

6,395 

12330 

-6,077 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,692 

2.702 

5212 

-4,573 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.835 

3.846 

7426 

-7,21Q 

CARIGE AZ 

5.285 

5.312 

10233 

-7.605 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,438 

3,446 

6657 

1,506 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,867 

4,893 

9424 

0,000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.681 

2.697 

5191 

-5.698 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.720 

2.731 

5267 

-1,199 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,818 

2,831 

5456 

0,000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18,128 

18,217 

35101 

-8,652 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,549 

2,563 

4936 

-6,835 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,182 

3,176 

6161 

-3,867 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.210 

3.205 

6215 

-3.459 

DUCATO SMALLCAPS 

3.530 

3.503 

6835 

-3.552 

DWS PANIERE BORSE 

4.903 

4.918 

9494 

-5.874 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.645 

2.654 

5121 

-7.840 

EFFEAZ. TOP 100 

2.546 

2.555 

4930 

-9.071 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.470 

3.456 

6719 

-4.064 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.423 

2.439 

4692 

-9.421 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.478 

3.459 

6734 

-1.751 

EPTAINTERNATIONAL 

9,323 

9.383 

18052 

-9.766 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,775 

4.791 

9246 

-9.974 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.384 

10.435 

20106 

-9.064 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,104 

6.132 

11819 

-9.342 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.672 

11.708 

22600 

-5.749 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,046 

10.078 

19452 

-5.795 

F&FTOP 50 

4.786 

4.805 

9267 

-4.813 

FIDEURAM AZIONE 

10.926 

10.986 

21156 

-6.166 

FINECO AM AZ INTERN. 

10,438 

10.476 

20211 

-8.003 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.357 

3.338 

6500 

-2.100 

G.P. GLOBAL 

11,420 

11.474 

22112 

-9.113 

G.P. SPECIAL 

7.868 

7.897 

15235 

-4.653 

G.P. WORLD TOP 50 

2,798 

2.814 

5418 

-7.136 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.155 

5.142 

9981 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,357 

3.339 

6500 

-4.847 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.325 

9.368 

18056 

-11.703 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8,880 

8.927 

17194 

-9.443 

GESTNORD AZ.INT. 

2.496 

2.508 

4833 

-6.447 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,136 

7.169 

13817 

4.099 

ING AZIONE GLOBALE 

10,324 

10.363 

19990 

-8.895 

ING WSF GLOBALE 

3.103 

3.097 

6008 

-3.932 

ING WSF TEMATICO 

3,314 

3.306 

6417 

-3.635 

INVESTIRE INT. 

8,197 

8.248 

15872 

-6.704 

LEONARDO EQUITY 

2,698 

2.702 

5224 

-5.960 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.177 

5.167 

10024 

7.051 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.248 

5.215 

10162 

10.183 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4,893 

4.903 

9474 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.747 

9.768 

18873 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4,760 

4.783 

9217 

-7.895 

ML MSERIES EQUITIES 

3,613 

3.575 

6996 

-3.884 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,842 

3.815 

7439 

-1.915 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.823 

3.843 

7402 

-4.900 

NEXTRA AZ.INTER. 

12,853 

12.921 

24887 

-8.193 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.463 

10.481 

20259 

-3.049 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.690 

16.787 

32316 

-8.367 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.142 

3.133 

6084 

-4.585 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.777 

3.787 

7313 

-7.016 

OPEN FUND AZ INT. 

2,756 

2.759 

5336 

-4.834 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.256 

4.270 

8241 

-6.667 

PADANO EQUITY INTER. 

3.447 

3.464 

6674 

-7.711 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

55,505 

55.533 

107473 

-19.020 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

54,444 

54.473 

105418 

-19.588 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5,308 

5.332 

0 

-6.515 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5,903 

5.926 

0 

2.262 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4,631 

4.641 

8967 

-6.520 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.150 

5.158 

9972 

2.264 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.148 

4.172 

0 

-4.098 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,619 

3.631 

7007 

-4.107 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7,156 

7.188 

0 

-6.632 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,243 

6.256 

12088 

-6.640 

RAS BLUE CHIPS 

3,192 

3.212 

6181 

-7.236 

RAS GLOBAL FUND 

10,868 

10.924 

21043 

-7.844 

RAS MULTIPARTNER90 

3.235 

3.234 

6264 

-7.466 

RAS RESEARCH 

2.852 

2.871 

5522 

-9.632 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10,809 

10.873 

20929 

-6.899 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13,535 

13.600 

26207 

-8.953 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.392 

7.432 

14313 

-6.419 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.858 

2.870 

5534 

-6.510 

SAI GLOBALE 

9.127 

9.155 

17672 

-6.782 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.403 

10.463 

20143 

-6.515 

SANPAOLO STRAT.90 

5,558 

5.542 

10762 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,872 

4.898 

9434 

-5.819 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.413 

11.460 

22099 

-6.901 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.267 

11.315 

21816 

-7.595 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.143 

4.111 

8022 

-1.964 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,675 

4.692 

9052 

0.000 

ZETA GROWTH 

2,568 

2.577 

4972 

-6.106 

ZETA STOCK 

11,338 

11,375 

21953 

-5,485 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3,786 

3.815 

7331 

-9.921 

AZIMUT ENERGY 

4,295 

4.335 

8316 

-1.196 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.157 

4.195 

8049 

-7.519 

DUCATO COMMODITY 

3,683 

3.671 

7131 

-1.207 

DUCATO SET ENERGIA 

4,851 

4.891 

9393 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8,627 

8.662 

16704 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

3,940 

3.986 

7629 

-8.479 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.476 

5.513 

10603 

-10.464 

UNICREDIT-RISN-A 

4,572 

4.583 

8853 

0.572 

UNICREDIT-RISN-B 

4,453 

4,463 

8622 

0,157 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2,736 

2.753 

5298 

-12.336 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,673 

4,708 

9048 

-7,190 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,686 

3.694 

7137 

-9.679 

AZIMUT CONSUMERS 

4,336 

4.358 

8396 

-6.350 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,100 

5.126 

9875 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,809 

0.813 

1566 

0.000 

F&FSELECTFASHION 

4,060 

4.078 

7861 

-4.155 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3,953 

3.974 

7654 

-13.349 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,406 

3.418 

6595 

-6.015 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,869 

5.900 

11364 

-11.237 

RAS CONSUMER GOODS 

5.299 

5.325 

10260 

-15.942 

RAS LUXURY 

3,118 

3,118 

6037 

-5,113 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.704 

3.718 

7172 

-6.488 

CAPITALG. C. GOODS 

11,064 

11.101 

21423 

-10.572 

DUCATO SET FARM. 

4.748 

4.774 

9193 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3,547 

3.566 

6868 

-2.125 

EUROM. GREEN E.F. 

8.787 

8.817 

17014 

-5.709 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.403 

3.412 

6589 

-7.326 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.944 

2.955 

5700 

0.136 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.528 

3.557 

6831 

11.258 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.586 

3.620 

6943 

-6.052 

ING QUALITÀ'VITA 

4,386 

4.401 

8492 

-5.758 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.271 

6.318 

12142 

-5.671 

RAS INDIVID. CARE 

6,264 

6.300 

12129 

-4.817 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.405 

14.477 

27892 

-4.848 

UNICREDIT-PH-A 

10,889 

10.916 

21084 

-10.496 

UNICREDIT-PH-B 

10,763 

10,790 

20840 

-10,939 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3,774 

3.786 

7307 

-0.159 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,990 

4.995 

9662 

0.060 

BIPIEMME FINANZA 

3,728 

3.747 

7218 

-2.714 

DUCATO SET FINANZA 

3.335 

3.352 

6457 

-5.578 

EPTAFINANCE FUND 

3,969 

4.000 

7685 

0.076 

F&F SELECT N FINANZA 

3.795 

3.807 

7348 

-2.392 

G.P. FIN. EUROPA 

3,389 

3.399 

6562 

-4.157 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.595 

3.610 

6961 

-9.582 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.010 

9.040 

17446 

-2.909 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.485 

5.513 

10620 

-6.908 

RAS FINANCIAL SERV 

4.277 

4.297 

8281 

-3.888 

SANPAOLO FINANCE 

21,092 

21,213 

40840 

-4,643 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.713 

1716 

3317 

2.147 

DUCATO HIGHTECH 

2.768 

2.759 

5360 

2.405 

DUCATO SET TECN. 

1,396 

1.401 

2703 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.770 

1.774 

3427 

-3.332 

EUROCONS.TECNOL. 

3.666 

3.661 

7098 

0.742 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,763 

10.777 

20840 

3.880 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,811 

1.814 

3507 

2.839 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.054 

1.060 

2041 

-1.403 

ING COMTECH 

0.955 

0.956 

1849 

1.380 

ING I.T. FUND 

4,299 

4.301 

8324 

-4.382 

ING INTERNET 

2.242 

2.242 

4341 

2.703 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.324 

2.339 

4500 

13.311 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.285 

3.299 

6361 

-3.891 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,359 

3.372 

6504 

3.577 

RAS HIGH TECH 

2,075 

2.082 

4018 

3.595 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.039 

4.053 

7821 

3.591 

ZENIT INTERNETFUND 

1,588 

1,591 

3075 

10,894 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 1 

DUCATO SET TELECOM. 

4.896 

4.929 

9480 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.634 

2.643 

5100 

1.425 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,413 

5.446 

10481 

-2.941 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,555 

3.581 

6883 

0.141 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,297 

7,327 

14129 

7,309 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

4,979 

5.000 

9641 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2,906 

2.918 

5627 

-7.186 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.032 

4.045 

7807 

-2.065 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,869 

3,883 

7491 

-9,898 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.766 

1.767 

3419 

0.170 

AZIMUT GENERATION 

4.725 

4.768 

9149 

-3.768 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,882 

2.895 

5580 

4.572 

BIPIEMME BENESSERE 

3,982 

4.008 

7710 

-7.653 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.856 

6.893 

13275 

1.933 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.812 

3.826 

7381 

-3.907 

BN COMMODITIES 

9,099 

9.166 

17618 

0.809 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.913 

7.976 

15322 

-9.421 

BN FASHION 

9.193 

9.242 

17800 

-6.223 

BN FOOD 

9.094 

9.122 

17608 

-12.591 

BN PROPERTY STOCKS 

7,989 

7.987 

15469 

-8.215 

DUCATO SET IMMOB. 

6.045 

6.048 

11705 

-9.397 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.412 

2.417 

4670 

-2.150 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,221 

4.210 

8173 

-8.458 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,493 

1.495 

2891 

1.565 

FS INFO TECNOLOG. 

3,353 

3,339 

6492 

-0,238 
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GESTIELLE WORLD NET 

1.361 

1.365 

2635 

5.422 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.504 

3.525 

6785 

-9.946 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,500 

5.501 

10649 

-12.014 

GESTNORD AZ.ED. 

4.156 

4.158 

8047 

-4.526 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,081 

4.080 

7902 

-3.954 

ING REAL ESTATE FUND 

4.507 

4.490 

8727 

-3.738 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.436 

5.425 

10526 

-5.230 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.718 

1.728 

3327 

5.593 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,699 

2.706 

5226 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.219 

2.234 

4297 

-3.689 

RAS ENERGY 

5.073 

5.114 

9823 

-9.053 

RAS MULTIMEDIA 

4,391 

4.406 

8502 

3.342 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8,964 

9.018 

17357 

-8.540 

UNICREDIT-SERV-A 

10.977 

11.009 

21254 

-6.459 

UNICREDIT-SERV-B 

10,825 

10,857 

20960 

-7,105 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,459 

3.477 

6698 

-4.103 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,082 

3.067 

5968 

-0.323 

AUREO MULTIAZIONI 

6,573 

6.601 

12727 

-5.885 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,343 

3.345 

6473 

-10.591 

BIPIELLE H.VALORE 

3.659 

3.674 

7085 

-11.318 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.503 

3.515 

6783 

-12.839 

BN NEW LISTING 

5,975 

5.965 

11569 

0.861 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,753 

2.739 

5331 

-4.277 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,065 

5.102 

9807 

1.483 

DUCATO ETICO GL. 

3,068 

3.083 

5940 

-8.745 

EUROM. RISK FUND 

27.006 

27.208 

52291 

3.989 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.679 

4.696 

9060 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15,999 

16.084 

30978 

-3.921 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,608 

3.577 

6986 

-1.286 

PRIM. AZIONI VALUE 

3,866 

3.890 

7486 

-5.523 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.922 

3.944 

7594 

-6.863 

PRIM.AZIONI PMI 

4,636 

4.648 

8977 

-1.821 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,209 

4.216 

8150 

-2.727 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.824 

4.844 

0 

-2.745 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,723 

5,751 

11081 

-8,666 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,540 

3.530 

6854 

0.141 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,979 

3.968 

7704 

-0.624 

AUREO FF DINAMICO 

3,299 

3.286 

6388 

0.213 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,289 

5.278 

10241 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,896 

3.877 

7544 

-0.562 

BIPIEMME VALORE 

3,919 

3.942 

7588 

-2.318 

BN INIZIATIVA SUD 

11,030 

11.074 

21357 

3.036 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.001 

3.000 

5811 

-1.800 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,067 

4.092 

7875 

0.768 

DUCATO EQUITY 70 

3.689 

3.687 

7143 

-1.888 

DUCATO MIX 75 

3,890 

3.908 

7532 

-7.027 

DWS FINANZA P.35 

3.232 

3.244 

6258 

-6.427 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,746 

3.730 

7253 

-1.628 

F&FLAGEST PORT.3 

4.328 

4.345 

8380 

-6.117 

FINECO AM PROF.DINA. 

3,812 

3.826 

7381 

-5.783 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,691 

3.676 

7147 

-1.152 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.634 

3.620 

7036 

-3.300 

IMINDUSTRIA 

10.727 

10.776 

20770 

-2.958 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,556 

3.547 

6885 

-1.578 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.029 

4.009 

7801 

-2.892 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,495 

3.491 

6767 

-0.907 

RAS MULTIPARTNER70 

3.699 

3.701 

7162 

-4.072 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,076 

17.146 

33064 

-3.553 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.431 

6.461 

12452 

-6.007 

SANPAOLO STRAT.70 

5,420 

5.412 

10495 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,241 

5,226 

10148 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,495 

13.564 

26130 

1.611 

ARCA 5STELLE B 

4.409 

4.412 

8537 

2.155 

ARCA5STELLE C 

4.030 

4.026 

7803 

1.460 

ARCA BB 

27.352 

27.457 

52961 

2.700 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.202 

4.194 

8136 

0.358 

ARTIG. MIX 

4,048 

4.069 

7838 

-1.724 

AUREO BILANCIATO 

21.223 

21.285 

41093 

-0.108 

AZIMUT BIL. 

18,263 

18.310 

35362 

5.250 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,984 

6.007 

11587 

0.792 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.205 

5.202 

10078 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17,595 

17.665 

34069 

3.750 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,839 

10.878 

20987 

0.510 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.242 

4.229 

8214 

1.653 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,691 

10.731 

20701 

■1,737 

BN BILANCIATO 

6,898 

6.922 

13356 

-4.724 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.932 

3.932 

7613 

0.640 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.399 

3.399 

6581 

-0.410 

BNL SKIPPER 3 

4.246 

4.255 

8221 

0.545 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,352 

4.372 

8427 

0.555 

CAPITALG. BILANC. 

16.288 

16.337 

31538 

-6.007 

CISALPINO BILANCIATO 

16.280 

16.331 

31522 

1.725 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,993 

3.994 

7732 

-1.432 

DUCATO EQUITY 50 

4.011 

4.013 

7766 

-0.939 

DUCATO MIX 50 

4.211 

4.226 

8154 

-5.307 

DWS FINANZA P.25 

4,383 

4.396 

8487 

0.160 

EFFE UN. DINAMICA 

4,006 

4.001 

7757 

-1.330 

EPSILON LONG RUN 

4.251 

4.266 

8231 

-2.073 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,066 

4.058 

7873 

-1.692 

EPTACAPITAL 

12.452 

12.488 

24110 

-1.534 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,099 

5.119 

9873 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,915 

4.915 

9517 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,120 

5.133 

9914 

-4.406 

EUROM. CAPITALFIT 

26.004 

26.115 

50351 

1.809 

F&F EURORISPARMIO 

18.872 

18.905 

36541 

0.101 

F&FLAGEST PORT.2 

4,513 

4.527 

8738 

-4.989 

F&F PROFESSIONALE 

47,959 

48.093 

92862 

-0.850 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,408 

10.450 

20153 

-5.270 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,682 

4.696 

9066 

-1.349 

FONDERSEL 

39.315 

39.411 

76124 

0.919 

FONDERSELTREND 

7.864 

7.881 

15227 

-5.911 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.200 

4.191 

8132 

0.478 

G.P. REND 

22,509 

22.602 

43584 

1.920 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.088 

4.078 

7915 

-0.849 

GEOGLOB BALI 

5,294 

5.294 

10251 

5.880 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.143 

10.195 

19640 

-6.473 

GESTNORD BIL.EURO 

12.074 

12.103 

23379 

-1.805 

GESTNORD BIL.INT. 

11.050 

11.096 

21396 

-4.038 

GRIFOCAPITAL 

16,371 

16.439 

31699 

2.006 

IMI CAPITAL 

26.685 

26.781 

51669 

-0.455 

ING PORTFOLIO 

28.041 

28.198 

54295 

-0.750 

ING WSF MODERATO 

3.885 

3.876 

7522 

-1.621 

INVESTIRE BIL. 

12.258 

12.306 

23735 

-2.014 

MC GEST. FDFBILAN. 

5.235 

5.232 

10136 

5.544 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.916 

4.922 

9519 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.778 

9.793 

18933 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.277 

4.264 

8281 

-2.262 

NAGRACAPITAL 

16.461 

16.528 

31873 

-0.766 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,867 

4.882 

9424 

2.788 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.023 

8.053 

15535 

-4.226 

NEXTRA BILAN.EURO 

29.733 

29.791 

57571 

3.889 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.077 

4.079 

7894 

1/M6 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,851 

3.861 

7457 

-2.900 

OPEN FUND GESTNORD 

3.795 

3.811 

7348 

-5.456 

PARITALIA O. ADAGIOC 

79,986 

79.857 

154874 

-5.534 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78.968 

78.841 

152903 

-6.094 

PRIM.BIL.EURO 

4.872 

4.884 

9434 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.481 

4.486 

8676 

-1.060 

PUTNAM GL BAL-$ 

5,136 

5.154 

0 

-1.064 

RAS BILANCIATO 

22.030 

22.093 

42656 

-1.542 

RAS MULTI FUND 

10.598 

10.637 

20521 

-1.879 

RAS MULTIPARTNER50 

4,196 

4.202 

8125 

-0.451 

SAI BILANCIATO 

3,366 

3.372 

6517 

-5.236 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.281 

5.294 

10225 

0.648 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,634 

21.700 

41889 

-1.034 

SANPAOLO STRAT.50 

5,322 

5.324 

10305 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,476 

18.502 

35775 

-3.751 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.328 

18.354 

35488 

-4.182 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.605 

12.638 

24407 

-4.421 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.489 

12.522 

24182 

-4.882 

VENT.STR.BILANC. 

4,525 

4.508 

8762 

0.489 

VITAMIN LONG TERM 

5,188 

5.181 

10045 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,273 

15.314 

29573 

-2.315 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,590 

3,601 

6951 

-1,265 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.826 

4.835 

9344 

2.944 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.671 

4.674 

9044 

1.433 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,397 

4.395 

8514 

0.411 

ARCATE 

14,158 

14.190 

27414 

1.078 

AUREO FF PONDERATO 

4,490 

4.494 

8694 

1.172 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.533 

6.536 

12650 

3.158 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,139 

5.139 

9950 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,899 

4.900 

9486 

0.823 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,296 

7.312 

14127 

1.999 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,530 

4.524 

8771 

1.684 

BIPIEMME MIX 

4,762 

4.772 

9221 

-1.060 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.313 

27.393 

52885 

3.216 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,518 

4.519 

8748 

1.688 

BNL SKIPPER 1 

5,159 

5.162 

9989 

5.523 

BNL SKIPPER 2 

4,602 

4.609 

8911 

1.210 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.775 

4.782 

9246 

0.294 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.749 

4.764 

9195 

1.236 

DUCATO EQUITY 30 

4,300 

4.306 

8326 

-0.186 

DUCATO MIX 25 

4.745 

4.756 

9188 

-2.806 

DWS FINANZA P.15 

5,042 

5.049 

9763 

1.062 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,361 

4.362 

8444 

-2.981 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,152 

5.158 

9976 

4.018 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,338 

4.345 

8400 

0.254 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,232 

5.241 

10131 

-4.141 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.259 

10.277 

19864 

1.796 

FINECO AM VALORE PR85 

4.593 

4.595 

8893 

-0.282 

FINECO AM VALORE PR90 

4,948 

4.949 

9581 

0.182 

FS HIGH YIELD 

5,119 

5.119 

9912 

0.000 

FS PRUDENT 

5.104 

5.096 

9883 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,856 

4.855 

9403 

2.275 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.754 

4.754 

9205 

1.386 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,080 

5.080 

9836 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.963 

4.966 

9610 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10,818 

10,859 

20947 

-5,470 
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in lire 

Anno 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.935 

4.938 

9555 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.859 

9.867 

19090 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.427 

4.444 

8572 

-2.425 

PARITALIA O.PIANOC 

87,247 

87.376 

168934 

-6.679 

RAS MULTIPARTNER20 

5.006 

5.019 

9693 

3.773 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.035 

6.039 

11685 

2.046 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,243 

6.252 

12088 

1.993 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,920 

4.918 

9526 

2.436 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,118 

5,123 

9910 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,277 

6.277 

12154 

2.498 

ARCA MM 

12,665 

12.664 

24523 

4.488 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,523 

5.520 

10694 

3.080 

ASTESE MONETARIO 

5,459 

5.459 

10570 

3.468 

AUREO MONETARIO 

5,712 

5.712 

11060 

2.933 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.343 

5.344 

10345 

3.147 

BIM OBBLIG.BT 

5.639 

5.639 

10919 

2.808 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.834 

12.834 

24850 

3.667 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,454 

8.454 

16369 

3.451 

BIPIEMME MONETARIO 

10,530 

10.530 

20389 

2.742 

BIPIEMME TESORERIA 

5.981 

5.981 

11581 

2.890 

BN EURO MONETARIO 

10.927 

10.925 

21158 

3.065 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,293 

5.294 

10249 

4.009 

BPVI BREVE TERMINE 

5,489 

5.489 

10628 

3.644 

C.S. MON. ITALIA 

6.943 

6.943 

13444 

2.449 

CAPITALG. BOND BT 

9,135 

9.136 

17688 

2.721 

CARIGE MON. 

10,131 

10.131 

19616 

3.283 

CISALPINO CASH 

7,947 

7.947 

15388 

2.967 

CR CENTO VALORE 

6,131 

6.131 

11871 

4.269 

DUCATO FIX EURO BT 

5.540 

5.541 

10727 

3.862 

DUCATO FIX EURO TV 

5,399 

5.399 

10454 

2.331 

DWS FAMIGLIA 

6,578 

6.578 

12737 

2.016 

DWS MONETARIO 

8,539 

8.540 

16534 

2.448 

EFFEOB. EURO BT 

5.544 

5.545 

10735 

3.221 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,467 

5.467 

10586 

2.474 

EPTA CARIGE CASH 

5,600 

5.600 

10843 

3.112 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.056 

5.055 

9790 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.702 

7.702 

14913 

3.064 

EUROM. CONTOVIVO 

10,903 

10.904 

21111 

2.965 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.442 

6.443 

12473 

2.940 

EUROM. RENDIFIT 

7.436 

7.438 

14398 

3.623 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.329 

7.330 

14191 

2.532 

F&F MONETA 

6.357 

6.357 

12309 

2.864 

F&F RISERVA EURO 

7.434 

7.435 

14394 

2.637 

FIDEURAM SECURITY 

8.677 

8.678 

16801 

1.891 

FINECO AM MONETARIO 

11,711 

11.711 

22676 

2.458 

FONDERSEL REDDITO 

12.456 

12.458 

24118 

3.722 

G.P. MONETARIO EURO 

14,582 

14.583 

28235 

3.213 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.840 

5.840 

11308 

4.678 

GEO EUROPASTBOND2 

5,847 

5.847 

11321 

4.448 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.842 

5.842 

11312 

4.733 

GEO EUROPA STBOND4 

5,795 

5.795 

11221 

4.021 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.885 

5.885 

11395 

5.221 

GEO EUROPASTBOND6 

5,856 

5.856 

11339 

4.646 

GESTIELLE BT EURO 

6.626 

6.625 

12830 

3.289 

GESTIFONDI MONET. 

8,872 

8.871 

17179 

2.495 

GRIFOCASH 

6,019 

6.021 

11654 

3.400 

IMI 2000 

15,358 

15.358 

29737 

1.877 

ING EUROBOND 

7,941 

7.940 

15376 

3.076 

INVESTIRE EURO BT 

6,419 

6.415 

12429 

3.800 

LAURIN MONEY 

6,126 

6.126 

11862 

3.288 

LEONARDO MONETARIO 

5,071 

5.071 

9819 

0.000 

MGRECMON. 

8.522 

8.522 

16501 

3.172 

NEXTRA EURO MON. 

13.617 

13.618 

26366 

3.245 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.219 

6.219 

12042 

2.152 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,862 

7.861 

15223 

2,197 

OPTIMA REDDITO 

5,794 

5.794 

11219 

2.730 

PADANO MONETARIO 

6.412 

6.412 

12415 

3.203 

PASSADORE MONETARIO 

6.204 

6.204 

12013 

3.280 

PERSEO RENDITA 

6.221 

6.221 

12046 

3.408 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,841 

5.841 

11310 

1.583 

RAS CASH 

6,098 

6.097 

11807 

2.574 

RAS MONETARIO 

13.879 

13.877 

26873 

2.671 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.014 

12.016 

23262 

2.719 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,559 

5.559 

10764 

2.376 

SAI EUROMONETARIO 

15,089 

15.089 

29216 

6.350 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.819 

6.817 

13203 

4.250 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.774 

8.772 

16989 

3.773 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,289 

5.288 

10241 

3.396 

SICILFONDO MONETARIO 

8.269 

8.270 

16011 

3.169 

TEODORICO MONETARIO 

6.434 

6.434 

12458 

3.225 

UNICREDIT-MON-A 

11.522 

11.523 

22310 

3.513 

UNICREDIT-MON-B 

11.478 

11.478 

22225 

3.284 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,078 

5.079 

9832 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,041 

5.042 

9761 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,580 

6.580 

12741 

3.297 

ZETA MONETARIO 

7,435 

7,435 

14396 

2,807 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.788 

5.789 

11207 

6.280 

APULIA OBB.EURO MT 

6,730 

6.729 

13031 

4.796 

ARCA RR 

7,466 

7.463 

14456 

7.301 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,876 

5.865 

11378 

5.836 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.357 

5.355 

10373 

4.940 

AUREO RENDITA 

17,106 

17.112 

33122 

6.090 

AZIMUT FIXED RATE 

8,656 

8.646 

16760 

6.732 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.460 

13.447 

26062 

5.660 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.669 

5.673 

10977 

7.083 

BIM OBBLIG.EURO 

5,594 

5.595 

10831 

7.001 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,432 

6.427 

12454 

5.545 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.865 

5.859 

11356 

7.123 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.613 

13.604 

26358 

6.202 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.988 

5.994 

11594 

5.571 

BN OBB. EUROPA 

6,470 

6.469 

12528 

4.913 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.467 

5.468 

10586 

6.632 

BPVI OBBL. EURO 

5,659 

5.658 

10957 

6.093 

BSI OBBLIG. EURO 

5,349 

5.345 

10357 

4.289 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.572 

7.580 

14661 

6.468 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,828 

15.815 

30647 

6.114 

CAPITALG. BOND EUR 

9,124 

9.130 

17667 

5.443 

CARIGE OBBL 

9,173 

9.170 

17761 

4.512 

CISALPINO CEDOLA 

5,564 

5.562 

10773 

7.004 

CISALPINO REDDITO 

13,285 

13.283 

25723 

6.527 

DUCATO FIX EUROMT 

6.416 

6.416 

12423 

6.560 

DWS EURO RISK 

11.327 

11.335 

21932 

5.860 

DWS OBBL. EURO 

5.945 

5.946 

11511 

5.614 

DWS OBBL. EUROPA 

12.417 

12.428 

24043 

3.934 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.474 

6.480 

12535 

5.440 

EPSILON QINCOME 

5,919 

5.918 

11461 

7.034 

EPTA CARIGE BOND 

5.751 

5.751 

11135 

5.156 

EPTA LT 

7.478 

7.473 

14479 

8.330 

EPTA MT 

6.889 

6.886 

13339 

7.122 

EPTABOND 

19,046 

19.045 

36878 

4.844 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,124 

5.131 

9921 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,994 

6.995 

13542 

6.356 

EUROM. REDDITO 

13.144 

13.153 

25450 

5.001 

EUROMONEY 

6,855 

6.858 

13273 

2.610 

F&F BOND EUROPA 

8,519 

8.527 

16495 

5.082 

F&F EUROREDDITO 

11.464 

11.464 

22197 

6.158 

F&F LAGEST OBBL. 

16,028 

16.027 

31035 

5.461 

FINECO AM EURO BD. 

7,854 

7.856 

15207 

5.352 

FINECO AM EUROBBMT 

5,420 

5.422 

10495 

4.978 

FONDERSELEURO 

6,639 

6.641 

12855 

6.702 

G.P. BOND EURO 

8,346 

8.354 

16160 

6.373 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,165 

5.164 

10001 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.498 

6.493 

12582 

7.976 

GESTIELLE MT EURO 

12.467 

12.467 

24139 

6.066 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.445 

5.444 

10543 

6.890 

IMIREND 

8,707 

8.713 

16859 

4.145 

ING REDDITO 

16,394 

16.381 

31743 

6.801 

INVESTIRE EURO BOND 

5,813 

5.802 

11256 

5.729 

ITALMONEY 

6.753 

6.756 

13076 

3.883 

LEONARDO OBBL. 

6,046 

6.048 

11707 

6.876 

NEXTRA BONDEURO 

6,317 

6.314 

12231 

6.580 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,860 

8.857 

17155 

4.728 

NEXTRA LONG BOND E 

7.589 

7.583 

14694 

6.647 

NEXTRA SR BOND 

5,048 

5.061 

9774 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,586 

14.580 

28242 

5.223 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,318 

7.315 

14170 

3.757 

OPEN F.OBB.EURO 

5.238 

5.254 

10142 

4.114 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.879 

5.881 

11383 

6.004 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,451 

8.449 

16363 

4.514 

PRIM.BONDEURO 

4,894 

4.892 

9476 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.753 

26.726 

51801 

6.858 

ROMAGEST EURO BOND 

7,900 

7.898 

15297 

5.361 

SAI EUROBBLIG. 

10,999 

10.998 

21297 

7.286 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,353 

11.354 

21982 

7.053 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6.702 

6.698 

12977 

8.587 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6,806 

6.808 

13178 

6.012 

TEODORICO OB. EURO 

5,586 

5.584 

10816 

3.848 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,883 

6.883 

13327 

6.236 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.855 

6.855 

13273 

5.983 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,913 

5.914 

11449 

5.684 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.889 

5.890 

11403 

5.424 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,068 

5.073 

9813 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.432 

5.436 

10518 

6.489 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,696 

15.711 

30392 

6.493 

ZETA REDDITO 

6,704 

6,711 

12981 

4,213 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.109 

5.109 

9892 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,091 

5.092 

9858 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,027 

6.031 

11670 

10.567 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,843 

5.842 

11314 

8.788 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.066 

6.067 

11745 

9.971 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.645 

5.645 

10930 

8.977 

EFFEOB. CORPORATE 

5,606 

5.608 

10855 

6.964 

EPTA EUROPA 

6,186 

6.180 

11978 

5.689 

EPTA TV 

6,175 

6.175 

11956 

2.016 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,431 

6.437 

12452 

8.339 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,660 

5.658 

10959 

8.491 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.586 

5.586 

10816 

7.320 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.062 

6.059 

11738 

8.755 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,067 

7.067 

13684 

4.264 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,067 

6,068 

11747 

8,417 
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in lire 

Anno 

PRIM.BOND C.EURO 

4.991 

4.990 

9664 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.091 

5.093 

9858 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,975 

5,977 

11569 

8,933 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,492 

5,489 

10634 

15.354 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,345 

4,339 

8413 

18.683 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,698 

4,693 

9097 

15.119 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,515 

4,516 

8742 

4,248 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT | 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,860 

7,867 


-9.015 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,858 

6,848 

13279 

-9.009 

G.P. BOND DOLLARI 

6.010 

6.023 

11637 

-10.725 

GEO USA ST BOND 2 

6,088 

6,088 

11788 

4.605 

GESTIELLE CASH DLR 

5,596 

5,602 

10835 

-10.636 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.572 

12.594 

24343 

-11.371 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,462 

14,468 

0 

-10,653 

OB. DOLLARO GOVER. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.996 

8.036 

15482 

-9.033 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,017 

5,040 

9714 

-8.898 

AUREO DOLLARO 

5.471 

5.491 

10593 

-7.849 

AZIMUT REDDITO USA 

5,597 

5,639 

10837 

-9.492 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.248 

7.281 

14034 

-8.253 

BIPIEMME US BOND 

4,669 

4,696 

9040 

-5.943 

CAPITALG. BOND-S 

6,573 

6,601 

12727 

-9.897 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,853 

6,895 

13269 

-8.736 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,354 

8,364 

16176 

-7.975 

FONDERSEL DOLLARO 

8.109 

8.140 

15701 

-10.120 

GESTIELLE BOND-S 

7,809 

7.871 

15120 

-7.146 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,873 

4,893 

9435 

1.988 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.575 

5.603 

10795 

-8.651 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.549 

7.612 

14617 

-9.212 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8,684 

8,745 

o 

-8.478 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.799 

12.896 

24782 

-9.917 

PUTNAM USA BOND 

6,335 

6,347 

12266 

-7.315 

PUTNAM USA BOND-S 

7.261 

7.292 

0 

-7.322 

RAS US BOND FUND 

5.675 

5.710 

10988 

-9.849 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,505 

6,554 

12595 

-9.653 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.772 

5,792 

11176 

-8.031 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,759 

5,779 

11151 

-8,252 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,623 

4,650 

8951 

-5,998 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,494 

6,496 

12574 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,427 

5,435 

10508 

-3.365 

ARCA BOND 

10.787 

10.811 

20887 

-3.177 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.065 

5.076 

9807 

2.096 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,015 

5,026 

9710 

-7.643 

AUREO BOND 

7.011 

7.019 

13575 

-1.999 

AUREO FF PRUDENTE 

5,129 

5,141 

9931 

1.044 

AZIMUT REND. INT. 

8.251 

8.257 

15976 

0.182 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.413 

5.422 

10481 

-1.956 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9,978 

9,984 

19320 

-1.984 

BIPIEMME PIANETA 

7,830 

7,845 

15161 

0.205 

BN OBBL. INTERN. 

8,104 

8.121 

15692 

-3.810 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,841 

4,851 

9373 

-2.791 

BPB REMBRANDT 

7.368 

7.384 

14266 

-2.681 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.062 

5.072 

9801 

-2.710 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.279 

7,290 

14094 

-2.217 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10.921 

10.923 

21146 

-2.950 

CAPITALG. GLOBAL B 

7,986 

8.002 

15463 

-4.118 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,663 

7,681 

14838 

-1.529 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.820 

4.835 

9333 

0.689 

DWS B RISK 

9.422 

9,437 

18244 

-1.936 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.772 

10.792 

20858 

-2.428 

EFFEOB. GLOBALE 

5.277 

5.282 

10218 

-1.217 

EPTA 92 

10,565 

10,591 

20457 

-4.077 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,488 

6,495 

12563 

-2.171 

EUROM. INTER. BOND 

8,661 

8,666 

16770 

-0.322 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.224 

11.242 

21733 

1.081 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,340 

7.342 

14212 

-0.434 

FINECO AM BONDTR 

7,023 

7,033 

13598 

-0.749 

FINECO AM GLOBAL BD 

12,948 

12.962 

25071 

-0.170 

FONDERSEL INTERN. 

12.002 

12.023 

23239 

-3.404 

G.P. BOND 

12.653 

12.684 

24500 

-2.990 

GESTIELLE BOND 

9,234 

9,258 

17880 

-2.110 

GESTIELLE BTOCSE 

6.337 

6.341 

12270 

-2.717 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.482 

5.495 

10615 

-2.456 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,798 

7.814 

15099 

-1.590 

IMI BOND 

13,425 

13,454 

25994 

-3.777 

INTERMONEY 

6.891 

6.905 

13343 

-3.677 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,760 

7,778 

15025 

-8.738 

LAURIN BOND 

5.284 

5.295 

10231 

-2.903 

LEONARDO BOND 

5.195 

5.197 

10059 

0.116 

ML MSERIES BND 

5,155 

5,157 

9981 

4.500 

NEXTRA BONDINTER. 

7,782 

7,800 

15068 

-2.076 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.438 

7.454 

14402 

-2.350 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,437 

11,479 

22145 

-3.923 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,866 

5,873 

11358 

4.359 

PADANO BOND 

8,197 

8.214 

15872 

-2.347 

PRIM.BOND INT. 

4.821 

4,831 

9335 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,816 

7,816 

15134 

2.451 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

8.959 

8.980 

o 

2.461 

RAS BOND FUND 

13.919 

13.938 

26951 

-3.681 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,173 

5,180 

10016 

-0.058 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.712 

7.710 

14933 

-2.651 

SANPAOLO BONDS 

6,600 

6,613 

12779 

-3.874 

SOFID SIM BOND 

6,409 

6.424 

12410 

-2.406 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.591 

10.599 

20507 

-2.153 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,554 

10,563 

20435 

-2.386 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,855 

4,863 

9401 

-1.601 

ZETA BOND 

13.430 

13.442 

26004 

-3.193 

ZETAINCOME 

5,127 

5,133 

9927 

-3,008 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,815 

5,823 

11259 

8.045 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.313 

4.321 

8351 

3.703 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.488 

5.502 

10626 

9.826 

ZENIT BOND 

6,656 

6,661 

12888 

3,854 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.763 

5.778 

11159 

23.194 

MC GES. FDF H.Y. 

5,476 

5,488 

10603 

10,940 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.323 

4.329 

8370 

-9.825 

CAPITALG. BOND YEN 

4,965 

4,965 

9614 

-10.347 

DUCATO FIX YEN 

4,335 

4.344 

8394 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.023 

8.028 

15535 

-11.699 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.402 

4.413 

8523 

-10.963 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,501 

5,514 

10651 

-13,069 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.128 

9.167 

17674 

25.782 

AUREO ALTO REND. 

6,152 

6.174 

11912 

13.799 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6,936 

6,966 

13430 

11.601 

CAPITALG. BOND EM 

6,905 

6,942 

13370 

10.462 

DUCATO FIX EMERG. 

9.507 

9.548 

18408 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.114 

5.141 

9902 

9.484 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,480 

5,493 

10611 

16.969 

EPTA HIGH YIELD 

5,770 

5,805 

11172 

1.051 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.500 

7.539 

14522 

10.392 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.140 

7.182 

13825 

6.218 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.561 

5.568 

10768 

16.315 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.140 

5.158 

9952 

13.441 

ING EMERGING MARKETS 

15,289 

15,311 

29604 

12.959 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.719 

15.809 

30436 

14.328 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,939 

9,000 

17308 

18.602 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,764 

7,795 

15033 

24.085 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,150 

6,178 

11908 

6.882 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,513 

5,505 

10675 

10.592 

RAS EM.MKTS BOND 

4.779 

4,823 

9253 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.374 

7.394 

14278 

15.725 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.315 

7.338 

14164 

15.379 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,306 

5,317 

10274 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.161 

15.156 

29356 

4.049 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.107 

5.109 

9889 

14.945 

AUREO GESTIOBB 

8,909 

8,918 

17250 

-0.235 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.813 

6.813 

13192 

1.611 

AZIMUT TREND TASSI 

7.839 

7.834 

15178 

5.690 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.800 

10.799 

20912 

8.718 

BN REDDITO 

6.146 

6.145 

11900 

2.279 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,838 

11,856 

0 

-6.207 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,570 

4,584 

8849 

5.640 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,399 

4.427 

8518 

-6.245 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,750 

4,754 

9197 

-6.164 

DUCATO FIX CONV. 

7.552 

7.555 

14623 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5,791 

5,795 

11213 

5.425 

EUROM. RISK BOND 

5,236 

5,250 

10138 

18.703 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.644 

5.644 

10928 

3.484 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,110 

5,111 

9894 

1.732 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.965 

4.969 

9614 

4.241 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.115 

5.122 

9904 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,914 

5,933 

11451 

2.834 

ING BOND 

13.927 

13.936 

26966 

-2.839 

MGRECIAOBB 

6.524 

6,530 

12632 

2.546 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.879 

4.890 

9447 

4.925 

PRIM.OBB.MISTO 

4,896 

4,900 

9480 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,446 

5,450 

10545 

7.205 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.242 

6,262 

o 

7.203 

RAS CEDOLA 

6.286 

6.284 

12171 

3.106 

RASSPREADFUND 

5.099 

5.103 

9873 

15.258 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.438 

12.456 

24083 

3.395 

SANPAOLO BOND HY 

5,855 

5,869 

11337 

21.650 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.040 

6.032 

11695 

-0.576 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,260 

6,267 

12121 

2.021 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,503 

5,505 

10655 

6.641 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.049 

6.049 

11712 

1.710 

SOLIDITAS 

5,041 

5,041 

9761 

0,000 
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in lire 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,709 

10,732 

20736 

10,931 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,391 

5.393 

10438 

5.789 

ALLEANZA OBBL. 

5.413 

5.416 

10481 

4.723 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.213 

7.214 

13966 

4.279 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,384 

16,393 

31724 

17.045 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,950 

6,950 

13457 

3.980 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,551 

5,563 

10748 

0.253 

AZIMUT SOLIDITY 

6.975 

6.975 

13505 

3.287 

BIM GLOBAL CONV. 

4.904 

4.909 

9495 

2.252 

BIPIELLE F.80/20 

8,614 

8,619 

16679 

4.602 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.823 

9.827 

19020 

3.531 

BIPIEMME PLUS 

5,161 

5,168 

9993 

0.939 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.069 

8.081 

15624 

3.382 

BN OBB. DINAMICO 

11.211 

11.239 

21708 

-3.262 

BNL PER TELETHON 

4.872 

4.877 

9434 

-2.129 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5,076 

5,084 

9829 

3.655 

BPB TIEPOLO 

7,348 

7,354 

14228 

4.434 

CISALPINO IMPIEGO 

5,940 

5,938 

11501 

8.692 

CR TRIESTE OBBL. 

5.218 

5.223 

10103 

4.905 

DWS RENDIMENTO 

5.235 

5.242 

10136 

3.931 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,584 

4,593 

8876 

1.528 

EPSILON LIMITED RISK 

5.211 

5.217 

10090 

1.184 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,319 

5,323 

10299 

4.253 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,019 

5.027 

9718 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.062 

6.074 

11738 

1,660 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,452 

5,453 

10557 

2.985 

FINECO AM VALORE PR95 

5,195 

5,196 

10059 

0.795 

G.P. CASH 

5,645 

5,653 

10930 

5.534 

GEOGL.CONV.BOND 

4,993 

4,993 

9668 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.757 

7.764 

15020 

2.457 

GESTIELLE OBB. 20 

9.563 

9.569 

18517 

3.150 

GRIFOBOND 

6,695 

6,719 

12963 

-2.234 

GRIFOREND 

7.534 

7.543 

14588 

0.488 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,155 

19,169 

37089 

1.242 

LEONARDO 80/20 

5,190 

5,193 

10049 

1.427 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.969 

3.984 

7685 

-16.653 

NAGRAREND 

8,557 

8,560 

16569 

3.258 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,162 

5,164 

9995 

3.157 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,866 

6,883 

13294 

-3.554 

NEXTRA RENDITA 

6,088 

6.092 

11788 

0.512 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,060 

5,067 

9798 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.117 

5.121 

9908 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,561 

5,560 

10768 

2.867 

PADANO EQUILIBRIO 

4.995 

5.009 

9672 

-3.460 

RAS LONG TERM BOND F 

5,742 

5,746 

11118 

4.248 

TEODORICO MISTO INT. 

5,129 

5,135 

9931 

3.178 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.600 

7.606 

14716 

3.373 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.571 

7.577 

14660 

3.147 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.127 

5,129 

9927 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.068 

5.078 

9813 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,081 

7,086 

13711 

6,674 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,582 

5,584 

10808 

4.317 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,595 

7,600 

14706 

5.854 

BPM RISPCED 

5.032 

5.034 

9743 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.003 

5.003 

9687 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,898 

8,909 

17229 

4.216 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.848 

4.851 

9387 

9.733 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,839 

6,840 

13242 

7.481 

DUCATO FIX RENDITA 

18.103 

18.135 

35052 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.102 

5.104 

9879 

0.098 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,637 

5,637 

10915 

3.431 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,554 

5,554 

10754 

2,548 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,612 

5,612 

10866 

3,219 

ARCA BT 

7.775 

7.775 

15054 

2.208 

ARCA BT-TESORERIA 

5,029 

5,029 

9738 

0,000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,333 

5,333 

10326 

1,504 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.046 

5.045 

9770 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.124 

11.123 

21539 

1,896 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,193 

7,193 

13928 

2,391 

BN LIQUIDITÀ' 

6.305 

6.305 

12208 

2,57Q 

BNL CASH 

19,681 

19,681 

38108 

1,895 

BNL MONETARIO 

9,039 

9,039 

17502 

1,894 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.914 

10.914 

21132 

1,857 

CAPITALG. LIQUID. 

6.417 

6.417 

12425 

2,165 

DUCATO FIX LIQU. 

5.921 

5.920 

11465 

2.617 

DUCATO FIX MONET 

7,532 

7,532 

14584 

2,337 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,599 

6,599 

12777 

2,596 

DWS CRESCITA RISP. 

7.328 

7.328 

14189 

2.019 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,369 

7,369 

14268 

2,690 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,991 

5,991 

11600 

2.218 

EPTAMONEY B 

12.503 

12.502 

24209 

2.224 

EPTAMONEY A 

12,508 

12,508 

24219 

0,000 

EPTAMONEY C 

12.528 

12.528 

24258 

0.000 

EUGANEO 

6,591 

6,591 

12762 

2.012 

EUROM. TESORERIA 

10,049 

10,049 

19458 

2,269 

FIDEURAM MONETA 

13.139 

13.139 

25441 

1.892 

FINECO AM CASH 

5,553 

5,553 

10752 

2,058 

FONDERSELCASH 

8,060 

8,060 

15606 

2,193 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.829 

5.829 

11287 

2.281 

GESTIELLE CASH EURO 

6,303 

6,303 

12204 

2,488 

ING EUROCASH 

5,901 

5,901 

11426 

2.182 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.136 

5.136 

9945 

2,026 

NEXTRA TESORERIA 

6.783 

6.783 

13134 

2.261 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.478 

5.478 

10607 

1.916 

OPTIMA MONEY 

5,488 

5,488 

10626 

2.121 

PERSEO MONETARIO 

6,613 

6,613 

12805 

2.289 

RISPARMIO IT.MON. 

5,413 

5,413 

10481 

2,011 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,444 

5,444 

10541 

2,408 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,101 

10,101 

19558 

4,858 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.609 

6.609 

12797 

2.275 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,571 

6,570 

12723 

2.002 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.414 

7.414 

14356 

2.290 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.385 

7.385 

14299 

2,059 

VEGAGEST MONETARIO 

5,243 

5,243 

10152 

2,945 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7,802 

7.811 

15107 

-12.739 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,975 

8,973 

0 

-12,033 

FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5,307 

5.307 

10276 

0.000 

AGORA FLEX 

5,330 

5.337 

10320 

10.696 

ALARICO RE 

3.826 

3.842 

7408 

-6.706 

ANIMA FONDATTIVO 

11,529 

11.568 

22323 

8.518 

AUREO FLESSIBILE 

4,528 

4.550 

8767 

5.058 

AZIMUT TREND 

16.871 

16.954 

32667 

3.866 

AZIMUT TREND 1 

12.825 

12.921 

24833 

6.724 

BIM FLESSIBILE 

3,826 

3.845 

7408 

-1.595 

BIPIELLE F.FREE 

3,700 

3.715 

7164 

-5.104 

BIPIELLE PROFIL01 

4,660 

4.669 

9023 

-3.038 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.310 

4.328 

8345 

-3.363 

BIPIEMME TREND 

2,747 

2.765 

5319 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,327 

4.338 

8378 

-4.776 

BNLTREND 

17.547 

17.641 

33976 

2.267 

CA-AM MIDA OPPORT 

4.999 

4.998 

9679 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.277 

6.286 

12154 

2.666 

CAPITALG. RISK 

6.838 

6.867 

13240 

5.917 

CISALPINO ATTIVO 

3,060 

3.071 

5925 

1.291 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.240 

4.260 

8210 

-5.251 

DUCATO FLEX 100 

9,700 

9.747 

18782 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16,036 

16.059 

31050 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

4,976 

4.989 

9635 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3,929 

3.930 

7608 

-1.873 

DWS HIGH RISK 

6.238 

6.253 

12078 

-7.007 

DWSTREND 

3,663 

3.679 

7093 

0.301 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.871 

9.881 

19113 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,602 

3.614 

6974 

15.708 

FORMULAI BALANCED 

6.085 

6.086 

11782 

4.213 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,094 

6.093 

11800 

2.180 

FORMULAI HIGH RISK 

5,593 

5.597 

10830 

4.542 

FORMULAI LOW RISK 

6,037 

6.036 

11689 

1.942 

FORMULAI RISK 

5,612 

5.623 

10866 

3.581 

FS AGGRESSIVE 

5.324 

5.294 

10309 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.797 

3.772 

7352 

-2.691 

FS TREND GBL.OPP. 

3,851 

3.823 

7457 

-1.660 

G.P. MEDIUM RISK 

5,009 

5.009 

9699 

0.000 

G.P. RISK 

5.009 

5.009 

9699 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5,510 

5.531 

10669 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,179 

4.179 

8092 

-1.970 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.274 

11.277 

21830 

-7.118 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,655 

4.661 

9013 

-1.147 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,900 

4.900 

9488 

0.492 

GESTNORD ASSET ALL 

4,956 

4.966 

9596 

-1.530 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,876 

3.898 

7505 

-8.714 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,364 

4.397 

8450 

-7.208 

INVESTITORI FLESS. 

5.283 

5.297 

10229 

5.386 

KAIROS PAR. INCOME 

5.717 

5.720 

11070 

6.146 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.580 

4.592 

8868 

12.669 

LEONARDO FLEX 

2,009 

2.011 

3890 

-11.027 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.223 

5.211 

10113 

5.281 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.306 

7.302 

14146 

3.911 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.361 

5.364 

10380 

3.136 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,835 

4.835 

9362 

2.350 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.225 

4.219 

8181 

1.562 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,545 

3.534 

6864 

0.283 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

4,994 

4.978 

9670 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,350 

5.346 

10359 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,196 

5.213 

10061 

-3.060 

NEXTRATREND 

2,886 

2.896 

5588 

-1.903 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0,000 

66.410 

0 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.091 

68.004 

131843 

-9.990 

PRIM.TRADING FL.G 

4.549 

4.566 

8808 

-5.387 

PROFILO BEST F. 

5,013 

5.019 

9707 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4,551 

4.563 

8812 

2.708 

SAI INVESTILIBERO 

6.026 

6.036 

11668 

-0.856 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,073 

4.069 

7886 

-5.191 

UNICREDIT-OPP-A 

3,779 

3.792 

7317 

-6.599 

UNICREDIT-OPP-B 

3,744 

3.756 

7249 

-7.074 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,550 

5.555 

10746 

8.293 

ZENIT TARGET 

5,848 

5,869 

11323 

-2,986 
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l’Unità 


giovedì 31 luglio 2003 



08,30 Vela, Sailing World Eurosport 


09,00 Equitazione, C.del Mondo Eurosport 


12,00 Ciclsimo, C.d. M. Germania Eurosport 


16,05 Pattinaggio a rotelle RaiSportSat 

è 

17,30 Nuoto, campionati italiani RaiSportSat 

•S 

19,00 Ciclismo, Mondiali su pista RaiSportSat 

t 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

ì 

20,35 Calcio, Barcellona-Milan Italial 

vT 

o 

21,25 Tiro arco, campionati italiani RaiSportSat 


21,55 Tiro alla fune,campionati it. RaiSportSat 



Becirovic-Virtus Bologna, ora anche il basket ha un caso-Catania 

La V nera insolvente verso il giocatore salvata dalla Fip. Insorge l'avvocato: «Un precedente gravissimo» 


BOLOGNA «Peggio del caso Catania nel calcio». Il giudizio, affatto lusinghiero, riguarda 
l’iscrizione al campionato di serie Al di basket della Virtus Bologna, la Juventus dei 
canestri. A pronunciarlo è stato Enrico Cassi, avvocato del giocatore sloveno Sani 
Becirovic (nella foto impegnato nella finale di Eurolega 2002 contro il Panathinaikos), a 
cui la squadra bolognese dovrebbe, ai sensi di un lodo arbitrale, versare circa un 
milione di euro di stipendi arretrati nel periodo del lungo infortunio. Al pagamento della 
somma era legata anche l’iscrizione al campionato della Virtus stessa, secondo una 
prima deliberazione della Federazione pallacanestro. Martedì sera invece è arrivato il 
colpo di scena. La Virtus, mai intenzionata a pagare questa cifra, è riuscita a farsi 
iscrivere lo stesso. Con il placet del presidente federale Fausto Maifredi, un emissario 
del patron bianconero Madrigali è sceso a Roma ed ha versato alle 20, poco prima che 
scadesse l’ultimatum della Federazione, una fideiussione pari all’importo del lodo a 
garanzia dell’iscrizione, con l’intenzione di rivolgersi al Tar per avere ragione e non 
pagare un soldo a Becirovic. Il presidente federale Fausto Maifredi ha deliberato in via 
d’urgenza l’autorizzazione. 


Che si tratti di una procedura anomala sta nei fatti, ma il legale del giocatore sloveno l’ha 
presa proprio male. «È un fatto clamoroso. La Fip ha preferito salvare la Virtus 
calpestando i diritti di un giocatore che non è mai stato pagato. Noi - conclude 
minaccioso Cassi ■ perseguiremo in ogni sede i responsabili di tutto questo». Per prima 
cosa Cassi sta preparando la richiesta di commissariamento della Federazione stessa. 
Becirovic intanto si rivolge direttamente al presidente del Coni Gianni Petrucci e addirit¬ 
tura al ministro dei Beni culturali Giuliano Urbani perché «precisino che i contratti 
sottoscritti da un giocatore professionista vanno rispettati e tutelati. La Virtus - continua 
lo sloveno soprannominato Sani Boy - vuole far credere di aver adempiuto alle proprie 
obbligazioni con una fideiussione che nessuno mi ha fatto vedere. Una cosa alquanto 
strana visto che deve garantire un mio credito». A dar ragione a Becirovic arriva anche 
l’associazione dei giocatori professionisti, la Giba, che in un comunicato accusa la 
Federazione di essere «venuta meno ai propri compiti essenziali di garantire il rispetto 
delle regole e la certezza del diritto». 

Massimo Franchi 


Giorni il Storia 

l'agonia 
del fascismo 


b 


in edicola con l'Unità 
a €3,10 in più 


M 



l'agonia 
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A contro B: il calcio malato si fa guerra 


Bloccata la riammissione del Catania in attesa della sentenza del Cga di Palermo 


Luca De Carolis 


ROMA Tutti contro tutti. E senza 
esdusionedi colpi. L'assemblea ge¬ 
nerale straordinaria della Lega cal¬ 
cio di ieri a Roma (usualmente si 
riunisce a Milano) ha mostrato 
chiaramente che, tra le società di 
serie A e B, è ormai guerra aperta. 
L'incontro trai presidenti dei prin¬ 
cipali club italiani doveva avere, co¬ 
me argomento principale, la solu¬ 
zione del caso Catania. E, quindi, 
l'assetto del prossimo campionato 
di serie B. L'argomento ha causato 
fortissime tensioni all'interno del¬ 
l'assemblea. La discussione si è in¬ 
fiammata presto per gli interventi 
dei rappresentanti di Juventus e In- 
ter, capofila delle società di A. Il 
concetto è semplice: se i club di 
serieB continueranno a creare pro¬ 
blemi, quelli di A fonderanno una 
nuova lega, staccata dal campiona¬ 
to cadetto. Anche economicamen¬ 
te. Lesocietàdi B, spalleggiate dal¬ 
la Roma (che anche l'anno scorso 
fu leader della "rivolta" dellepicco- 
le società che comportò lo slitta¬ 
mento del campionato), hanno rea¬ 
gito rabbiosamente, ribattendo 
che il calcio italiano «deve andare 
avanti unito», per di ria con le paro¬ 
le di uno dei presidenti presenti. 
M adi accuse reci proche e col pi bas¬ 
si, nel corso della riunione, ce ne 
sono stati parecchi. A rivelarlo so¬ 
no stati gli stessi protagonisti. 

Dopo le 16.00, all’uscita dell’al¬ 
bergo romano dove si è tenuta la 
riunione straordinaria, il primo a 
dare fuoco alle polveri èstato M as¬ 
siolo Cellino, presidentedel Caglia- 


Troppi guai dalla B: 
Juventus e Inter 
vorrebbero separarsi 
ma la Roma 
e i “piccoli” club 
si oppongono 



ri. «LaJ uventus ha iniziato a racco¬ 
gliere le firme - ha detto Cellino - 
per far diramare i calendari della 
serie A nella data prevista (oggi, 
ndr), senza tenere conto della situa¬ 
zione della B. Per fortuna alcune 
società si sono opposte: in partico¬ 
lare, la Roma». Di portata ben più 
grave sono state però ledichiarazio- 
ni di Luciano Gaucci. Il presidente 
del Perugia (nonché azionista di 
maggioranza del Catania), con 
l’aria di chi svela un segreto di Sta¬ 
to, ha dichiarato ai cronisti: «Alcu- 


L’Aquila fuori dalla Cl? Tifosi bloccano le strade 

Circa 150 tifosi aquilani hanno bloccato le strade dal centro storico del capoluogo 
abruzzese per protestare contro la ventilata esclusione dell'Aquila caldo dal 
campionato di C/l. Gli organi di controllo della Federazione avrebbero riscontrato 
vizi formali in un versamento effettuato dalla sodetà per sanare il bilancio: da qui 
lapossibilecancellazione. L’uffidalizzazionedella dedsionedovrebbeessera oggi 
tramitela comunicazione del Consiglio Federale. La situazione finanziaria 
dell'Aquila era stata sanata in extremisda una nuova cordata di imprenditori. La 
società, guidata dall'imprenditoreEliseo tannini, sta già preparando ricorsi. Il 
«pool» di avvocati cheassisteL'Aquila è lo stesso del caso Catania. 


ne società mi hanno proposto un 
risarcimento di 10 milioni di euro, 
eia cacciata di Carrara da presiden¬ 
te della Figc. A patto cheil Catania 
accettasse la retrocessi one i n C. M a 
io ho rifiutato: per me vedere la 
squadra siciliana in B non ha prez¬ 
zo. Eppoi, i 10 milioni di risarci¬ 
mento li ho già chiesti alla Federan¬ 
do». 

Dopo la consueta scarica di im¬ 
properi contro Carrara («Se ne de¬ 
ve andare, è la rovina del calcio 
italiano, ècosì attaccato alla poltro¬ 


na che non si dimetterà mai»), 
Gaucci ha svelato un altro retrosce¬ 
na. «Galliani ha detto a Naldi che, 
se la prossima serie B sarà a venti 
squadre, a retrocedere in C sarà il 
N apoli». Quasi una profezia malefi¬ 
ca. Che Galliani, presidente della 
Lega, non ha confermato, limitan¬ 
dosi a di re che «mantenere la serie 
B a 20 squadre è la volontà politica 
della Lega». 

In tutto questo marasma, ad 
aggiungere altro trambusto ci ha 
pensato Aniello AIiberti, presiden- 



H ong Kong 

La polizia a difesa 
del Reai Madrid 

La polizia di H ong Kong ha do¬ 
vuto mettere degli uomini di 
guardia davanti allo stadio della 
città per control lare che non ac¬ 
cadano incidenti tra gli appas¬ 
sionati del Reai Madrid, in fila 
fin da domenica scorsa per ac¬ 
quistare i biglietti per l'amiche- 
volechele"merengues" gioche¬ 
ranno la prossima settimana. Ie¬ 
ri, infatti, una banda di teppisti 
si è fatta largo a forza tra i circa 
2.000 fan in coda davanti ai bot¬ 
teghini, creando diversi proble¬ 
mi. 

Nonostante lo stadio di 
H ong Kong possa contenere so¬ 
lo 40.000 spettatori, metà dei 
quali destinati alla Federcalcio 
locale, i tifosi di Beckham e Zi¬ 
danesi sono messi in fila da do¬ 
menica scorsa per cercare di ag¬ 
giudicarsi un tagliando. Il costo 
dei biglietti, che saranno messi 
in vendita da oggi, oscilla tra i 
60 e i 170 euro, ma i bagarini 
stanno già offrendo i posti mi¬ 
gliori a circa 500 euro. Secondo 
quanto riferito dai quotidiani lo¬ 
cali, anche i posti nella coda so¬ 
no in vendita, per circa 30 euro. 


te della Salernitana. Che, forte del¬ 
la sentenza del Tar di Salerno, ha 
sostenuto che la sua squadra «fa 
parte a tutti gli effetti della serie B», 
e che «le sentenze non si commen¬ 
tano, si eseguono». Intanto, in un 
angolo, il presidente del Livorno, 
Spinelli, ribadiva che «la serie B 
deve rimanere a 20 squadre». 

Parte dei presidenti che hanno 
dato vita all'assemblea di Lega si 
sono poi spostati nella sede della 
Federcalcio, per il primo di due 
giorni di Consiglio straordinario. 
Chi si attendeva ri sposte su 11 a sorte 
dellasquadracataneseèperò rima¬ 
sto deluso. Per bocca del suo ca¬ 
poufficio stampa, Antonello Valen- 
tini, Franco Carrara ha dettato la 
sua linea. Attendere la decisione 
del Consiglio di giustizia ammini¬ 
strativa della Sicilia, presso cui la 
Figc aveva presentato ricorso con¬ 
tro la sentenza del Tar di Catania. 
La pronuncia dell’organismo giuri¬ 
dico, chea questo punto rappresen¬ 
ta un vero e proprio spartiacque in 
questa tragicomica vicenda, èprevi- 
sta per il pomeriggio di oggi. «Solo 
dopo aver appreso l’esito del ricor¬ 
so, la Figc deciderà come compor¬ 
tarsi», ha spiegato Valentini. Carra¬ 
ra spera che il Cga di Palermo gli 
dia ragione: altrimenti dovrà sce¬ 
gliere se andare allo scontro totale, 
escludendo il Catania, o seinventa- 
reatavolino una nuova B (a 21 Oa 
24 sq u ad re). I n tan to I a co m m i ssi o- 
ne disciplinare della Lega ha con¬ 
dannato Gaucci a45 giorni di squa¬ 
lifica per lefrasi offensive su Carra¬ 
ra. Ordinaria amministrazione, 
per il buon Luciano. E la comme¬ 
dia continua. 


Gaucci: «Per dire sì alla 
retrocessione 
del Catania mi hanno 
offerto 10 milioni 
e la testa di Carraro 
Ho rifiutato» 




Oggi al via le trasmissioni del colosso di Murdoch. Domenica Supercoppa tra Juve e Milan, poi il campionato con 11 squadre di A. Altre 5 su «Gioco Calcio». Samp e Ancona? 

Palla al centro, il calcio secondo Sky tv. E l’Antitrust vigila 


Edoardo Novella 


ROMA Fischio d'inizio per Sky tv. Stasera il colosso pay 
marcato Rupert M urdoch entra nel tubo catodico. Ac¬ 
coppi ateeshakerateinsiemeStream eTelepiù, il tyco¬ 
on australiano amico di Berlusconi pianta i suoi stivali 
anche in Italia. La sua NewsCorp timona l’80,l% della 
nuova piattaforma, mentre il resto è partecipazione 
Telecom. Per lo sport, con serie A e B ancora lontani 
all'orizzonte, la "prima" in grandestileèaffidata a uno 
Spedale Campionato-Supercoppa. Due ore in diretta 
dalle 21 incentrate su calciomercato, intervistee, ovvia¬ 
mente, sulla presentazionedi Juventus-M ilan del 3 ago¬ 
sto da New York, il vero esordio di Sky con il calcio 
giocato. Un'esclusiva conquistata a suon di contante, 
500mila euro e non se ne parli più. La Rai non ha 
nemmeno fiatato. 


Per lechiavi del pallonein pay-tv cercare nel porta¬ 
fogli. A chi deve cominciare da zero Sky offre parabola 
e affini per 289 euro, istallazione compresa. L'affitto 
del decoder invece costa 9 euro al mese. Poi il canone 
di attivazione: 89, comprensivi però del primo mesedi 
abbonamento e del primo canone di nolo del box. 
Infine la scelta dei pacchetti. Per lo sport il menù segna 
due portate: SkySport e SkyCalcio. Sul primo canale 
saranno visibili golf, automobilismo, tennis e valanghe 
di calcio. La Champions League dal 16 settembre (il 
martedì eil mercoledì), poi i tornei esteri (Liga, Bunde- 
sliga, Premiership e Ligue 1) e i "classici" anticipi e 
posticipi della serieA. A settembre anche gli europei di 
basket dalla Svezia. Poi il secondo, SkyCalcio, che è 
anche il più ricco. Cioè il campionato di calcio Tim. 
Prezzi: da 47 euro. Già, perché per vedere le gare inter- 
nedi Juve, Milan, Inter, Roma, Lazio, Parma, Udine¬ 
se, Bologna, Siena, Lecce e Reggina (11 su 18) 


bisognerà mettersi a casa anche l'abbonamento-base 
PrimoSky e poi uno a scelta tra SkySport o CinemaSky. 
Indissolubilmente. Per i "patiti" si possono aggiungere 
anche Inter, M ilan eRomaChannel per 8 euro mensili. 
Questa la carta. Poi due domande. Primo: quando 
inizia il campionato? Ancora non si sa. Secondo: e le 
altre squadre? Brescia, Perugia, Empoli, Modena, 
Chievo fanno parte della "vecchia" cordata 
Plusmediatrading, il consorzio delle piccole che l'anno 
passato - comprendeva anche Atalanta, Como, Piacen¬ 
za, Verona e Venezia - puntò i piedi per ottenere un 
contratto soddisfacente. Il campionato partì in ritardo, 
Juve, Milan, Inter, Roma, Lazio e Parma elargirono 
qualche soldo e alla fine sbucò l’accordo: metà con 
Stream, metà con Telepiù a cifre comprese tra gli 8,2 ei 
5,6 milioni annui. Adesso questi club fanno parte di 
Gioco Calcio, la nuova pay-tv alternativa varata dalla 
Lega Calcio cheèin dirittura d'arrivo: «L'idealeper noi 


sarebbe presentare il nostro progetto il giorno prima la 
stesura dei calendari» dichiara Enrico Bendoni, mana¬ 
ger della piattaforma. Azionisti il vicepresidente Anto¬ 
nio M atarresecon il 14%, poi il fondo M ercatuscon il 
33%, la stessa Lega con il 10% (che però entrerà ufficial¬ 
mente solo una volta assemblato il restante 90) e anche 
Roberto Baggio, con il 3%. M a Sampdoria eAncona?! 
due club sono ancora "liberi". M a Sky non potrebbe 
aggiudicarseli, pena lo sfondamento del tetto del 60% 
del mercato - limite già raggiunto con 11 squadre su 18 
- che l’antitrust ha imposto in caso di 2 concorrenti. 
«Ed infatti con la Samp non c'è assolutamente nulla in 
ballo»assicuradaviaSalariaTullio Camiglieri. Ed infat¬ 
ti dal ritiro trentino dei doriani confermano: «Abbia¬ 
mo contatti con Sky, certo, e anche con Gioco Calcio. 
M a c'è ancora da aspettare». Intanto l'autorità Tic ha 
avvertito che terrà la pay-tv di M urdoch «sotto stretta 
vigilanza». 


Galeazzi e Lauro alla DS 

Saranno Giampiero Galeazzi e Franco Lauro la 
nuova coppia di conduttori de “La domenica 
sportiva", che continuerà ad essere curata da 
Giampiero Bellardi. Lo ha annundato ieri il direttore 
di RaiSport Paolo Franda, che ha “disegnato" anche 
il resto dei volti sportivi della nuova stagione di viale 
M azzini. A "N ovantesimo minuto" arriva Paola 
Ferrari, che sostituisce Fabrizio M affé. Al fianco 
déla ex speaker dé Tg2 i confermati Longhi e 
Tosatti. A “Dribbling" trova Jacopo Volpi, a "Sport 2 
sera" di nuovo M arco Civoli, mentre Enrico Varriale 
continuerà con "Stadio 2 sprint". Infine, "Sabato 
sport" sarà condotto da M ario M attioli. 
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^1 TENNIS/1 

m Polonia, Volandri ko al 1° turno 
Eliminata anche la Pennetta 

Filippo Volandri (nella foto) è stato 
eliminato al primo turno del torneo 
«Idea Prokom Open» di Sopot (Polonia) 
valido per il circuito Atp e dotato di un 
montepremi di 500milaeuro. Il tennista 
livornese, numero cinque del tabellone, 
è stato sconfitto 6-4, 6-0 dall'argentino 
Mariano Puerta. Fatale il secondo turno 
per Flavia Pennetta. La tennista 
brindisina è stata sconfitta dalla russa 
Dinara Satina, testa di serie numero 
sette e sorella del più celebre Marat, 
con il punteggio di 6-1,7-6. 



I TENNIS/2 

Serena Williams infortunata 
Niente Open di Los Angeles 

Il n. 1 del tennis femminile, Serena Williams, 
ha annunciato che non potrà partecipare al 
torneo di Los Angeles in programma la 
prossima settimana, a causa di uno stiramento 
al quadricipite sinistro. L'infortunio alla coscia, 
che ha già impedito alla campionessa di 
partecipare al torneo Acura Classic in 
svolgimento in questi giorni a Carlsbad, si era 
prodotto durante una seduta di allenamento lo 
scorso fine-settimana. 

Era stato invece un dolore al ginocchio sinistro 
a causare il primo di tre forfait successivi della 
campionessa, quello al torneo West Classic. 


CICLISMO 

Giro della Regione vallone 
Bartoli vince allo sprint 

Michele Bartoli (Fassa Bortolo) ha preso 
il comando della Giro della Regione 
vallone dopo essersi imposto allo sprint 
nella terza tappa, Namur Bouillon di 209 
km., davanti all'ucraino Yaroslav 
Popovych ed altri tre compagni di fuga. 

Il quintetto aveva portato il suo attacco 
nell'ultima delle otto asperità della tappa 
odierna, la più dura dell'intera corsa, 
disputata sotto una pioggia spesso 
battente.Per Bartoli, a lungo fermo per un 
infortunio, si è trattato del primo 
successo stagionale. 


CALCIO, SEMIFINALI INTERTOTO 

Il Perugia espugna Nantes 
Mercoledì il ritorno al Curi 

La squadra allenata da Serse Cosmi si è 
imposta nella gara d’andata per 1 -0 grazie 
al gol del difensore Marco Di Loreto al 15’ 
del secondo tempo. Altri risultati: Cibalia 
Vinkovci (Cro)-Wolfsburg (Ger) 1-4, 
Pasching (Aut)-Werder Brema (Ger) 4 - 0, 
Brno (Rep. ceca)- Villarreal (Spa) 1-1, 
Heerenveen (Ola)-Koper (Sio) 2-0, Schalke 
(Ger)-Liberec (Rep. ceca) 2-1. 

Per ii secondo turno preliminare di 
Champions League a sorpresa macedoni 
del Vardar Skopje hanno sconfitto a Mosca 
il Cska per 2-1. 


Olimpiadi 2016, la Lombardia alla carica 


Presentata la candidatura che coinvolge tutta la Regione. In Italia solo i Giochi di Roma ’60 


Giuseppe Caruso 


MILAN0 Su un fatto almeno, da de¬ 
stra a sinistra, sono tutti d'accordo: 
la candidatura della Lombardia per 
le Olimpiadi del 2016 è una grande 
occasione. 11 tempo dirà per chi. 

Intanto ieri si è ufficialmente in¬ 
sediato il comitato per la candidatu¬ 
ra ed è stato presentato alla stampa. 
Composizione mista per l'organo 
che dovrà sovrintendere all'Intera 
organizzazione, con personaggi del 
mondo politico, dell'Imprenditoria 
e dello sport. Tra questi il presiden¬ 
te della regione Lombardia Roberto 
Formigoni, M ario Pescante, sottose¬ 
gretario allo Sport, Giuseppe Guz- 
zetti, presidente Fondazione Cari- 
pio, Gianni Petrucci, presidenteCo- 
ni, Bruno Ermolli rappresentante 
del presidente del consiglio nel Co¬ 
mitato. Le istituzioni milanesi sono 
rappresentate da Gabriele Al berti n i, 
sindaco, Ombretta Colli, presidente 
della Provincia, Bruno Ferrante, pre¬ 
fetto, Luigi Roth presidente della 
Fondazione Fiera e Carlo Sangalli, 
presidente della Camera di Com¬ 
mercio e membro del Comitato isti¬ 
tuzionali olimpico. 

La presenza del centro-destra al 
momento è massiccia e rispecchia la 
situazione politica lombarda. N el co¬ 
mitato però sono rappresentate le 
istituzioni, non le persone, così è 
certo, per esempio, cheAlbertini dal 
maggio 2006 non farà più parte del 
comitato stesso, non potendo rican¬ 
didarsi dopo due mandati per la pol¬ 
trona di sindaco. È altrettanto certo 
però che chi fa parte adesso dell'or- 
ganismo può indirizzarne in modo 
decisivo (e duraturo) le scelte e gli 
orientamenti. 

La presenza di Bruno Ermolli, 
uomo molto vicino a Silvio Berlu¬ 
sconi, potrebbe essere un primo se¬ 
gnale. E ieri il sindaco Albertini ha 
colto al volo l’occasionedeH'insedia- 
mento per lanciare «la candidatura 


La decisione verrà 
presa nel 2009 
Formigoni, Albertini 
e la Colli presenti 
nel comitato 
promotore 



di Cesare Romiti come presidente 
del comitato olimpico per M ilano. 
Sarebbe una grande scelta. Però non 
ne ho ancora parlato con lui». Il 


presidente della Rcs del resto ieri 
sedeva in sala durante la presentazio¬ 
ne, assiemeai fratelli costruttori An¬ 
tonino e Salvatore Ligresti. Come 


dire: niente di nuovo sotto il sole. 

L'unica novità è rappresentata 
dalla candidatura stessa, visto che 
mai una regione ha organizzato 


l’evento principe dello sport mon¬ 
diale. L’onore fino ad oggi ètoccato 
sempre alle città. L’Italia vanta una 
sola organizzazione, quella di Roma 


nel 1960 ed in questo senso i tempi 
nel 2016 saranno maturi per ospita¬ 
re ancora un'edizionedelleOlimpia- 
di. La decisione verrà presa nel 2009 


Da sinistra: 
il sottosegretario 
ai Beni Culturali 
Mario Pescante 
il presidente 
della Regione 
Lombardia 
Roberto 
Formigoni 
il sindaco di 
Milano, Gabriele 
Albertini, il 
presidente del 
Coni, Gianni 
Petrucci 
e il presidente 
della Provincia 
Ombretta Colli 


ULANO LOMBARDIA 

ROGETTO OLIMPIADI 2016 


L J 



Cannavo scettico 
«Le chance 
restano poche» 

M ILANO Le possibilità di essere scelti 
comesededé giochi olimpici «sono 
sempre poche». L'avvertimento 
arriva dall'ex di rettore del la 
Gazzetta dello Sport, Candido 
Cannavo, che ha presenziato 
all'insediamento del Comitato 
istituzionale per la candidatura di 
M ilano e della Lombardia alle 
Olimpiadi del 2016. 

«Ci sono nazioni sempre più 
importanti che si candidano - spiega 
-.Con progetti stratosferici Parigi e 
Toronto non sono state scelte. 
Pensate con chi dovrà competere 
M ilano nel 2016: New York, se non 
otterrà i Giochi nel 2012, oppure 
M osca, Londra, Parigi». 

«È una competizione ad altissimo 
livello - conclude- può succedere di 
tutto». 


■■l’intervista 

Luciano Pizzettr 


segretario Ds Lombardia 


«È una grande occasione, però devono essere coinvolti gli enti locali, le associazioni, gli imprenditori» 

«Ma non sia un progetto Milanocentrico» 


Favorevoli all'Olimpiade lombarda, ma solo 
a certe condizioni. Questo èin sintesi il pen¬ 
siero delle opposizioni presenti al consiglio 
regionale. 

Luciano Pizzetti, segretario dsdella Lom¬ 
bardia, si dice sicuro che l'Ulivo «sosterrà la 
candidatura e l'impegno della nostra regio¬ 
ne, perché è una grande occasione. M a deve 
essere tanto per iniziare l'Olimpiade della 
Lombardia e non di Milano. Con questo 
voglio dire che sarà importante coinvolgere 
tutte le realtà locali e ad ogni livello, non 
lasciando al capoluogo il ruolo di guida asso¬ 
luta ed agli altri le briciole». 

Si riferisce anche agli investimenti, 
che andrebbero fatti con un’ottica più 
regionale? 

«Certamente, gli investimenti dovranno 


essere compiuti in ogni singola area della 
Lombardia. Non ci interessa un'operazione 
M ilanocentrica, soprattutto se dovesse essere 
condotta nel modo cui si tratta lo sport nel 
capoluogo: disastroso.» 

L'intera operazione può diventare 
uno strumento di propaganda per il 
centro-destra, vista la composizione 
del comitato? 

«Il rischio esiste e sotto questo punto di 
vista sarà molto importanteil ruolo del presi¬ 
dente Formigoni. Lui dovrà essere il garante 
del lavoro svolto dal comitato nei confronti 
di tutti i cittadini lombardi ed italiani. Secon¬ 
do noi è essenziale che le istituzioni lombar¬ 
de abbiano un ruolo attivo, con una rappre¬ 
sentanza diffusa. N on chiediamo la presenza 
dei dso dell'ulivo, ma dellecittà, delleprovin- 


cie, delle associazioni e degli imprenditori» 

E per quanto riguarda il pericolo chea 
beneficiare del progetto olimpico sia¬ 
no i soliti noti legati al centro-destra? 

«Il nostro compito sarà prima di tutto 
quello di vigilare sulle scelte del comitato. 
Posso dire fin da adesso che non staremo 
fermi a guardare la solita distribuzione di 
favori e prebende ad amici. Ripeto: il comita¬ 
to deve essere una struttura operativa, non 
certo un organismo ad immagine e somi¬ 
glianza del centro-destra. In quel caso il pro¬ 
getto che noi condividiamo, quello delle 
Olimpiade come momento di crescita di 
un'intera regione, non sarebbe più lo stesso. 
L'occasione è troppo importante, il livello 
etico deve ri manere alto». 

Anche perché gli uomini che sono sta¬ 


ti chiamati ad iniziare questo proget¬ 
to cambieranno con il passare degli 
anni... 

«Esatto. È il progetto che conta, visto che 
andrà avanti anchesenza Formigoni, Alberti¬ 
ni o la Colli. Quindi deve essere condi viso da 
tutti. Dal modo di operare di Formigoni e 
soci capiremo subito, nel giro di pochi mesi, 
se la nostra regione potrà ospitare l'Olimpia¬ 
de perché ha alle spalle un'organizzazione 
forte, rappresentativa di tutta la Lombardia. 
O se invece è un'idea destinata a morire in 
un periodo breve, perché troppo legata a 
gruppi politici ed imprenditoriali» 

Al momentosi direbbeottimistaopes¬ 
simista? 

«M oderatamente ottimista» 

gi. ca. 


e le avversarie saranno New York, se 
non otterrà i Giochi nel 2012, M o- 
sca, Londra e Parigi. 

Perii momento contano le buo¬ 
ne intenzioni. Roberto Formigoni 
spiega comeil comitato voglia «arri¬ 
vare bene alla scadenza, sapendo 
che se la candidatura non dovesse 
passare una prima volta, come suc¬ 
cesso per Atene, avremmo comun- 
queportato atermineoperenecessa- 
rie per la nostra regione e ci si potrà 
ricandidare per organizzare i giochi 
successivi. Nel frattempo mandere¬ 
mo delegazioni nellesedi delle pros¬ 
sime Olimpiadi ad imparare dagli 
altri». 

Carlo Sangalli, presidente della 
Camera di commercio milanese, fa 
sapere che «da una nostra prima sti¬ 
ma solo peri giorni delleOlimpiadi, 
senzacioècontaregli effetti successi¬ 
vi, l'indotto turistico sul sistema mi¬ 
lanese e lombardo arriva a 700 min 
di euro ». E visto che sognare non 
costa niente, il sindaco Albertini già 
parla di «un villaggio dello Sport 
che pensiamo di realizzala Rogore- 
do, fuori M ilano. Sarà utilizzabile 
anchedopo leOlimpiadi eprevede- 
rà anche un ampio spazio per gli 
spettacoli musicali in grado di conte¬ 
nere circa 60 mila persone. In que¬ 
sto modo toglieremo qualche tensio¬ 
ne allo stadio di San Siro» 

I n tema di progetti faraonici an- 
cheil presidente della provinciaOm- 
bretta Colli non si tira indietro e 
lancia la sua proposta: «Realizzere¬ 
mo un Centro Olimpico per gli 
sport Acquatici. Si tratta di un gran¬ 
de polo sportivo, da costruì re accan¬ 
to all'Idroscalo (M ilano), che ospite¬ 
rà tutti gli sport acquatici: sono pre¬ 
visti il centro natatorio, con piscina 
olimpionica, vasca per la pallanuoto 
eil nuoto sincronizzato e quella per 
i tuffi, il Palazzo del Ghiaccio, una 
struttura sportiva polivalente e una 
serie di spazi e impianti accessori». 
Fin qua le parole, da oggi sarà tem¬ 
po di fatti. 


Il sindaco propone 
Cesare Romiti 
come presidente 
Le stime? 700 milioni 
di euro soltanto 
per i turisti 



CALCIO ANTICO Come si allenavano in vista del campionato i grandi club degli anni 50. Una carrellata di ricordi di ex campioni, da Nils Liedholm a Sergio Brighenti 

I ritiri di una volta, quando la preparazione si faceva ai Castelli 


Massimo Billi 


S iamo in pieno precampiona¬ 
to, una sorta di sospensione 
del tempo in cui, sulla scia di 
goleade a improbabili squadrette di¬ 
lettantistiche, ogni aspettativa è le¬ 
gittima. Gli allenamenti sono sem¬ 
pre più duri dell'anno precedente, i 
nuovi acquisti promettono scintille 
e le vecchie conoscenze un riscatto 
se le passata stagione è stata fiacca. 

I proclami si sprecano. «Non mi 
precludo alcun prefisso», arrivò a 
dire, anni fa, di questi tempi qualcu¬ 
no... 

Sotto questo aspetto forse il calcio 
non è cambiato, ma nel complesso 
l'atmosfera precampionato di una 
volta era ben diversa. Soprattutto i 
ritiri erano più ruspanti, in località 
meno esotiche, e poi non ci si sotto¬ 
poneva a giri del mondo pallonari, 
subito al fuoco di fila di tornei o 
amichevoli internazionali dalla co¬ 


pertura televisiva assicurata, tipica 
di questo football sovraesposto. Ad 
esempio, se si sfoglia l'album della 
Roma, appena tornata da un castel¬ 
lo della Stiria e in attesa di partire 
per il M essico, si scoprono fotogra¬ 
fie anni Trenta scattate in Agosto 
ad Anzio con i giocatori in costu¬ 
me ascellare sulla battigia o a Fara 
Sabina in camicetta a maniche cor¬ 
te in posa da scampagnata fuor di 
porta. In tempi di guerra anche il 
ritiro era autarchico, e pochi sanno 
chei giallorossi prepararono il loro 
primo scudetto a fine luglio '41 sul 
campo della Rondinella, sotto Villa 
Glori, sede storica dei rivali cittadi¬ 
ni. A proposito dei quali, Roberto 
Lovati, prima portiere poi tecnico 
della Lazio nell'arco di un mezzo 
secolo, ricorda con nostalgia le pre¬ 
parazioni estive ai Castelli negli an¬ 
ni Cinquanta, in cui il massimo del¬ 
lo sgarro era scappare in una fra¬ 
schetta a farsi un panino e un mez¬ 
zo litro di Frascati fuori ordinanza. 


Gli scherzi erano tipicamente go¬ 
liardici, oltre al gavettone, per la 
verità ancora di moda, si lavorava 
di lametta nei confronti di quelli 
che si erano presentati al raduno 
con un bel paio di baffi. Al malcapi¬ 
tato, nottetempo mentre dormiva, 
veniva abilmente asportato uno dei 
due mustacchi. «Gli allenamenti - 
ricorda Lovati - erano comunque 
duri, ma meno scientifici di adesso. 
Noi portieri non avevamo il prepa¬ 
ratore e non c'era neanche l'allena¬ 
tore in seconda». Sergio Brighenti, 
bomber del dopoguerra, e poi una 
carriera da allenatore federale, è 
una miniera di aneddoti: «Arrivai 
all'lnter nei primi anni Cinquanta 
che ero un ragazzino e durante il 
primo ritiro mi mandavano in 
avanscoperta per gli scherzi più ar¬ 
diti. Una volta salii sul tetto dell'al¬ 
bergo e rischiai involontariamente 
di rompere la testa al grande N yers 
facendo cadere dei calcinacci. L'as¬ 
so ungherese pensò cheil mio fosse 


un agguato premeditato per pren¬ 
dergli il posto e mi tolse il saluto 
per tutta la stagione. Anni dopo 
con la Tdestina eravamo a Palma- 
novaepiù chead allenarci pensava¬ 
mo a corteggiare le belle cameriere 
dell'albergo. Non solo tentavamo i 
nostri approcci ma dovevamo con¬ 
testualmente bloccare quelli altrui. 

I nsomma si scatenò una vera bagar¬ 
re da cui fui tirato fuori a forza 
perché mi cedettero al Padova di 
Rocco, che non tollerava certo che 
si corresse appresso alle gonnelle, 
tenendo a stecchetto anche quelli 
regolarmente sposati. Era però più 
tollerante verso altri richiami. A 
me, che ero anemico, mi curò con 
un vino talmente buono che finii 
in nazionale». 

M a anche le milanesi spesso negli 
anni Cinquanta svolgevano gli alle 
namenti precampionato rimanen¬ 
do in città. Il trio GreNo-Li trovò 
le maggiori difficoltà di ambienta¬ 
mento nel calcio italiano nel passag¬ 


gio dai boschi svedesi all'afa mene 
ghina. Liedholm ha ricordi precisi: 
«Scoprimmo una città straordina¬ 
riamente viva, dove c'era una gran 
voglia di fare, in cui la scritta 
"chiuso per ferie" non appariva ne 
anche in agosto, e questo ci aiutò a 
distrarci dal gran caldo a cui non 
eravamo certamente abituati». M i- 
lan e Inter dovevano dividersi l'Are 
na. Se lo stadio era occupato dai 
nerazzurri, che allora godevano di 
un maggior prestigio cittadino, Lid- 
das e compagni erano costretti a 
traslocare a Li nate, su un campo 
che poi sarebbe stato assorbito dall' 
aeroporto. «Noi dell'l nter - è anco¬ 
ra Brighenti a parlare - trovavamo 
refrigerio nella sede di viaOlmetto, 
dove c'era un bel giardino e un bar 
pieno di bibite fredde. M aeravamo 
pronti ancheaprosciugarelefonta- 
nelle del parco che costeggia l'Are¬ 
na perchédi più all'epoca il conven¬ 
to non passava». 

1-continua 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


BARI 

90 

6 

79 

1 

33 

CAGLIARI 

54 

85 

77 

48 

33 

FIRENZE 

82 

73 

18 

26 

66 

GENOVA 

23 

2 

40 

31 

3 

MILANO 

18 

75 

67 

7 

84 

NAPOLI 

74 

2 

3 

19 

26 

PALERMO 

7 

23 

14 

6 

48 

ROMA 

46 

36 

43 

68 

89 

TORINO 

13 

7 

32 

43 

56 

VENEZIA 

60 

9 

49 

78 

34 

1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

co 

WEL M 82 

90 

60 


Montepremi 


€ 12.842.809.23 


Nessun 6 Jackpot 


€ 52.390.768.17 


Nessun 5+1 Jackpot 


€ 2.568.561.85 


Vincono con punti 5 


40.770.83 


Vincono con punti 4 


413.81 


Vincono con punti 3 


10,62 





























































20 


l’Unità 


giovedì 31 luglio 2003 



MOSTRA DEL CINEMA FESTEGGIA 
I 60 ANNI DI WOODY ALLEN 

La Mostra del cinema di Venezia festeg¬ 
giai! 60esimo compleanno assiemeaWo- 
ody Alien. Sarà dedicata all'attore e regi¬ 
sta americano, che aprirà il 27 agosto la 
Mostra con la prima mondiale di 
«Anything Else», la festa inaugurale della 
rassegna giunta alla 60esima edizione. La 
festa in onore di Alien sarà in nome del 
glamour e si annunciano ospiti internazio¬ 
nali di primo piano per rendere omaggio 
sia alla Mostra (oggi il presidente della 
Biennale, Franco Bernabò, e il direttore 
Moritz De Hadeln, presenteranno a Roma 
il programma ufficiale) che al regista che 
mai, finora, è stato presente al Festival. 
La festa si terrà la sera del 27, dopo la 
cerimonia di apertura, all 1 Hotel Excelsior. 



Ti voglio rokkare tutta la notte, beiba 


Franco Fabbri 

C'è un breve momento di imbarazzo quando spiego ai 
miei studenti il significato dell'espressione «rock and roll». 
Essendo studenti universitari, hanno tutti i titoli per saper¬ 
ne molto di più del professore, in ogni senso. A nessuno 
Sfugge che d sia un sottinteso sessuale, ma il fatto è che la 
traduzione letterale che ha prevalso e che si trova in tutti i 
libri («dondola e rotola») è del tutto incapace di renderelo 
scandalo e il senso di pericolo che l'espressione - insieme 
alla musica che designava - creò fra gli adulti conservatori 
americani negli anni Cinquanta. È una traduzione con i 
mutandoni, come quelli che si facevano indossare alle ge¬ 
melle Kesder; quando la sento o la leggo non riesco a non 
sentirete voce di Mike Bongorno, chechiamava gli Yard- 
birds«gallinacd», rendendo inoffensivo sul palco di Sanre¬ 
mo il gruppo dal quale sarebbero nati i Led Zeppelin (e 


questo avveniva più di dieó anni dopo l'arrivo del rock'n' 
roll in Italia). «Dondola e rotola», ma s, come quando si 
balla. Eh, che ballo scatenato, signora Longaril Uno, però, 
si domanda cosa vogliano dire quelle canzoni in cui il 
protagonista dice alla sua ragazza «l'm gonna rock and 
rollyou all night long», speciesela canzoneè Sixty M inute 
Man dei Dominoes (1951), dove i sessanta minuti del 
titolo vantano capacità maschili non proprio legate al 
ballo, edd tutto ragguardevoli (almeno per il professore, 
non so cosa ne pensiate voi, carelettrid). Ecco, qui di salito 
arriva l'imbarazzo, perché bisogna prendere atto che in 
qud contesto «rock» andrebbe tradotto meglio con «sbatte 
re», e «roll» con «far rotolare» essendo entrambi da inten¬ 
dere come transitivi (come aiuta la grammatica, anche 
all'università!). E sento già che in qualche testolina si fa 


avanti il pensiero pruriginoso: «Ma che bisogno c'è?Che 
differenza fa?» La differenza c'è, e il bisogno è sempre lo 
stesso, quello di capire Perché la cosa più curiosa ddl' ado¬ 
zione di qud termine sfacciato per definire la musica che 
faceva Impazzire gli adolescenti americani bianchi an- 
quantanni fa è che tutto sommato impauriva di meno i 
loro genitori rispetto a un'altra espressione, assolutamente 
priva di sottintesi sessuali: «rhythm and blues» (r&b). 
Come ormai tutti sanno, si trattava ddla stessa musica. 
R&b era il nome non offensivo chei bianchi ddla redazio¬ 
ne di Bill board avevano deciso di dare ( alla fine degli anni 
Quaranta) ai dischi che per decenni a erano chiamati 
race, «ddla razza» (nera). Quindi il r&b era una musica 
degli afroamericani, e molti musicisti neri avevano un 
successo formidabile fra gli adolescenti bianchi con canzoni 


ritmate e testi più che mai espliciti. Alcuni da loro dischi 
fecero anche il salto dalla dassifica r&b a qudla generale, 
raggiungendonei primi posti: qudlo chend gergo discogra¬ 
fico s chiama crossover, e che segnala il passaggio da un 
interesse limitato al grande mercato da milioni di copie. 
Ebbene, questo avvenne, fu reso almeno per un certo perio¬ 
do accettabile, perché qudla musica non fu più chiamata 
rhythm and blues ma rock 'n' roll, un genere consumato 
dai bianchi e fatto anche da bianchi. E se per un genitore è 
meno preoccupante sapere che la propria figlia è fan di un 
cantante di «sbatti e rotola» piuttosto diedi un negro che 
canta il r&b, forse cominciamo a capire qualcosa di più 
sull'America degli anni Cinquanta, sul razzismo ndla po- 
pular music, e sul perché- dopo qualche anno - il rock 'n' 
roll fu travolto da un'ondata di ragazzini perbene 
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Francesca Gentile 


CINEMA 


l'imprevisto e per non farsi scoprire il nostro 
eroe è costretto ad ingoiare l'anello e... quan- 


Sei mesi dopo Vacanze di Natale, Va¬ 
canze sul Nilo, Vacanze a Vattelapesca, 
Hollywood risponde con American 
Wedding, Old School, Mai al College, 

Dumb & Dumberer, letteralmente 
'stupido estupidissimo'. 

L’estatein Americaècomeil Nata¬ 
le in Italia, tempo di film scemi. 

Colpa del caldo cheoltreoceano fa lo stes¬ 
so effetto dello spumante natalizio a casa no¬ 
stra? Le ragioni di un tale successo forse sono 
ancor più banali: semplice voglia di evasione 
dopo mesi di duro lavoro, di notizie preoccu¬ 
panti, di economia in caduta libera. L'america¬ 
no medio in vacanza vuole sorridere e non ha 
bisogno di sottili ironie, battute sferzanti, hu¬ 
mourtagliente, l'americano medio ridedi gu¬ 
sto per battute fanciullesche, magari un po' 
grevi, perchémai comein questo caso l'ameri¬ 
cano medio rientra nel cliché che lo identifica 
agli occhi del mondo, quello che lo vuoleeter- 
no bambino. 

Il prossimofinesettimanauscirànegli Sta¬ 
ti Uniti American Wedding, il terzo film della 
serie American Pie, diventata famosa per la 
scena dell'amplesso fra il protagonista, Jason 
Biggseunatortadi mele. Prodotto senza gros¬ 
se pretese, realizzato a basso costo, costruito 
su una trama fatta di scene un po' grevi e 
quasi tutte a sfondo 
sessuale, realizzato 
con un solo intento, 
quello di suscitare 
qualche grassa risata, 

American Pie, quan¬ 
do uscì quattro anni 
fa, divenne in un au¬ 
tentico fenomeno so¬ 
ciale, capace di far 
scomodare squadre 
di sociologi, nel ten¬ 
tativo di spiegare il 
perché di tanto suc¬ 
cesso e trovando infi¬ 
ne una spiegazione 
nel bisogno dei geni¬ 
tori americani di co¬ 
noscere più da vici¬ 
no la sessualità delle 
nuove generazioni e 
nel bisogno dei ragaz¬ 
zi di scoprire, anche 
attraverso una sem¬ 
plice commediola la 
loro, ancora misterio¬ 
sa, sessualità. 

American Pie era 
salito di rango, da 
concentrato di battu- 

teegesti idioti e un po' volgari aveva raggiun¬ 
to lo status di analisi socio-pedagogica delle 
pulsioni, dei sogni edellesperanzefquasi tut¬ 
te a sfondo sessuale) degli adolescenti madein 
Usa. 

Sull'onda del successo di questo mini trat¬ 
tato di sociologia era arrivato, un paio di anni 
dopo American Pie 2, ancora battute grevi, 
ancora scene volgari, con un'aggravante: lo 
scopo pseudo-sociologico-psico-pedagogico 
si era esaurito con il primo film, orasi trattava 
di unapuraesemplice operazi one com merci a- 
le, sempre la solita messa in atto dall'industria 
americana del cinema, quella che risponde al¬ 
la legge del massimo guadagno con il minimo 
rischio, la legge del «non andarsi a impelagare 
in un nuovo film quando è possibile sfruttare 
lafamaed il successo di uno vecchio», la legge 
che sta facendo di Hollywood non più una 
fabbrica di sogni, ma una fiorente industria 
del riciclaggio. 

American Pie 2 aveva un'altra scena da 


Sono tutti, più o meno, a 
sfondo sessuale e alcuni 
arrivano in Italia. Come 
«Dumb & Dumberer» 
sequel di «Scemo e più 
scemo»... 


L ’estate in America è 
come il Natale di casa 
nostra: è tempo di film 
fessacchiotti, fatti con 
poco e per far ridere 
Laggiù sta per uscire 
il terzo episodio della 
serie «American Pie»: 
il clou questa volta è 
la cacca. Eppur si ride 
Costi quel che costi 


\A 


dignità 

«Mi piace fare 
lo stupido» 


Eugene Levy è un artista eclettico, regista, compositore e attore 
ma uno di quegli attori di cui conosci il viso ma non riesci a ricordarti 
il nome, perché non veste mai i panni del protagonista, non fa parte 
dello star System ma il suo talento comico è notevole ed èper questo 
che quando a H ollywood si gira una commedia, lui, quasi sempre, fa 
parte del cast. In Italia è ora sul grande schermo con Un adone in 
casa, al fianco di Steve M artin eQueen Latifah, ma èanche nel cast di 
American Wedding e di Dumb and Dumberer. Della saga di Ameri¬ 
can Pie ha partecipato a tutti gli episodi, nei panni del padre dello 
sposo, Jim /Jason Biggs. «Mi piacciono le parti stupide» ammette 
candidamente e spiega: «Molti dei personaggi che ho interpretato 
erano degli autentici scemi e credo che al pubblico siano piaciuti 
proprio per questa loro "qualità": gente dal cervello piccolo e dal 
cuore grande. In fondo, almeno qualche volta nella vita, ognuno di 


noi si è sentito un po' cosi ed al pubblico piace identificarsi nei 
personaggi dei film, lo, da parte mia, mi sento come il protagonista di 
un cartoneanimato, Lupo DeLupismagari, quella che racconto con i 
miei personaggi è una stupidità buona, felice non è Dostoevskij, non 
ci sono risvolti tragici». 

Lei ha partecipato ad una sessantina di commedie, fra queste 
«Splash», «Una sirena a Manhattan», «Il padre della sposa», 
«I nviati molto speciali». Altre però sono statedimenticate... 

Sono quelle che preferisco, perché mi permettono di poter agire 
sul copione. Le battute per H arrison Ford o Tom Cruisesono perfet¬ 
te, quelle sceneggiature sono costate milioni, quelle delle commedie 
minori invece sono grezze ed io posso lavorarci, mi capita di leggere 
un copione di amare il mio personaggio ma di trovare penose le 
battute, allora ci metto le mani, le riscrivo. I n genere me lo lasciano 


Nella sequenza 
l’immenso John 
Belushi in «Animai 
House». Accanto, una 
scena da «Dumb & 
Dumberer» 


fare, hanno capito che funziono meglio. 

Le è capitato anche per «American Wedding» e «Dumb & 

Dumberer»? 

Sì, ho riscritto tutto da capo. È un privilegio che mi concedono 
perché interpreto sempre ruoli minori. Un attore non protagonista 
può fare quello che vuole perché a lui regista e produttori badano 
meno, mi considero una specie di cane sciolto della risata. 

Perché dovrebbe avere successo un terzo episodio di «Ameri¬ 
can Pie»? 

Perchéormai tutti conoscono quella bandadi ragazzi scalmanati 
e vogliono vedere come se la caveranno nella vita. Gli adolescenti 
fanno il tifo per loro, i genitori si preoccupano della loro sorte. In 
quest'ottica un terzo episodio era quasi necessario e sono convinto 
cheavràancora più successo degli altri due f.g. 


scolpi re nella memoria, esattamente come era 
successone! primo film per la torta di mele, in 
questo caso la scena vedeva protagonista Sean 
William Scott nei panni di Stifler, costretto a 
bere, pur inavvertitamente, la pipì di un com¬ 
pagno di baldoria. Una breve smorfia di disgu¬ 
sto ed una grassa risata: era stata questa la 
reazionedel fanciullesco pubblico americano. 


Senza scomodare Freud e le sue teorie 
sulla sessualità infantile, a H ollywood devono 
aver fatto un ragionamento molto semplice: 
se la pipì fa ridere, per la pupù ci si dovrebbe 
addirittura sbellicare. Detto fatto. Nel terzo 
American Pie, ovvero l'attualeAmer/can Wed¬ 
ding, la scena da ricordare ha ancora una volta 
a che fare con un bisogno corporale. Sicuri di 


voler saperedi chesi tratta?Eccovi il racconto. 
Protagonista è ancora una volta lui, il povero 
Sean William Scott, costretto a girare scene 
vietate ai deboli di stomaco. In questo caso 
Stifler è uno degli invitati al matrimonio che 
dà origine alla commedia (per la cronaca a 
sposarsi sono Alyson Hanningan ejason Big¬ 
gs, quest'ultimo capacedi prove ben più impe¬ 


gnative, sarà infatti protagonista del prossimo 
film di Woody Allen,yA nything Else, che apri rà 
la M ostra di Venezia). Proprio a Stifler viene 
affidato l’anello nuziale che però finisce in 
pasto ad un cane. N iente paura, in questi casi 
la soluzione del problema è una sola, basta 
attendere che la natura faccia il suo corso. 
Succede e Stifler recupera l'anello, ma accade 


to lo avvolge. 

Se non vi ha colto un conato di 
vomito e siete ancora in grado prose¬ 
guire la lettura possiamo aggiungere 
che la scena è piaciuta davvero ed ha 
brillantemente superato il test scree¬ 
ning, quella prova che ormai regolar¬ 
mente i produttori fanno su un selezio¬ 
nato target di pubblico per saggiarne il gradi¬ 
mento prima del debutto nellesale. La reazio- 
neèstata omogenea: un breveurlo, una smor¬ 
fia di disgusto, un rapido girare il capo per 
non vedere o forse per non vomì tare e poi una 
fragorosa risata. «È una scena un po' forte che 
sorprende il pubblico, ma che in fondo se la 
ride di gusto - dice il regista Jesse Dylan - 
questa è una commedia e se una scena fa 
ridere non vedo perché non inserirla nel film. 
Ci sono commedie dove ridi tre o quattro 
volte al massimo. All’anteprima di American 
Wedding ne ho contate trenta di risate, e tutte 
fragorose». 

M eno entusiasta è chi la scena ha dovuto 
subirla: «Era tutto finto, ovviamente - ha det¬ 
to l’attore - scrivetelo sui giornali, altrimenti 
penseranno che sono un pazzo. Quello per 
meèstato il giorno più difficile». 

Quali sono i meccanismi che inducono al 
riso per una scena del genere? Perché, ancora, 
suscita ilarità un cola¬ 
pasta in testa ad un 
attore intento a fare 
una smorfia idiota? 
Perchéfa ridere la se¬ 
guente frase: «H ai tro¬ 
vato il mio tesoro? 
Perché non me lo hai 
detto?». «Ti rispondo 
in treparole: L'ho fat¬ 
to», che in inglese è 
«I did», due parole 
soltanto. L'edificante 
dialogo è tratto da 
Dumb & Dumberer, 
che arriverà in Italia 
il 22 agosto, sequel di 
Scemo e più scemo 
che al meno aveva dal- 
la sua la regia dei fra¬ 
telli Farrelly (quelli 
di lo, me & Irene e 
Tutti pazzi per Mary) 
e un cast con due at¬ 
tori che sanno fare be¬ 
ne anche gli scemi, 
Jim Carrey e Jeff Da¬ 
niels. Sullo stesso te¬ 
nore ci sono Maial 
College, di cui èstupi- 
da persino la tradu¬ 
zione del titolo in italiano visto che maiale in 
ingleseèpig, eOldSchool, regiadi Todd Philli¬ 
ps, lecui tramesono sorprendentementesimi- 
ii, il primo racconta le solite sfrenate feste 
degli adolescenti al college, il secondo di tre 
amici ormai laureati che, delusi dal tran tran 
della vita adulta decidono di tornare a scuola, 
solo per cogliere il lato divertente del college. 

Forse è veramente il caso di scomodare 
fior di sociologi o forse si potrebbe dare la 
colpa alla tv spazzatura che abbassa notevol¬ 
mente i gusti e le aspettative del pubblico. Chi 
a casa si riduce a guardare Jerry Springer che 
conduceun talk show dove i protagonisti fini¬ 
scono immancabilmente per azzuffarsi davan¬ 
ti alletelecamere, forse al cinema non trova di 
meglio che ridere davanti a scene di coprofa¬ 
gi a. Forse, ancor più semplicemente è già sta¬ 
to detto e fatto tutto ed il cinema americano 
sta semplicemente vivendo un travagliato mo¬ 
mento di stanca, di spaventosa, totale, preoc¬ 
cupante mancanza di fantasia. 


Battute grevi, scene 
volgari. E un genere 
anche questo. Il brutto 
è che è fermo come gli 
altri: ai sequel. Finché 
si ride... 
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VITA: CON SKY L’ITALIA DIVENTA 
UNA COLONIA GOVERNO TACE 

Sky Italia, la nuova piattaforma 
digitale satellitare di proprietà di 
Rupert Murdoch, inaugura oggi la 
sua attività ma l’ex sottosegretario 
alle Comunicazioni Vincenzo Vita, dei 
Ds, non saluta con favore l’evento. 
«Non mi unisco al coro degli auguri - 
spiega Vita - perché si sta aprendo 
una nuova stagione monopolistica 
anche nella televisione a pagamento. 
Non c’è alcun giudizio contro i 
professionisti che vi operano, ma 
dopo gli arrembaggi all’etere 
terrestre sfociato nell’impero 
Berlusconi, con il monopolio di 
Murdoch l’Italia rischia di diventare 
una colonia culturale». 


Come ti faccio scoprire la piccola Gerusalemme che si nasconde a Pitigliano 



È arrivato a sei edizioni il «Pitifest», festival di 
cinema e cu/tura ebraica, che si terrà il 2 e 3 agosto 
in Toscana, a Mandano di Pitigliano. Un piccolo 
grande festival nato per caso da un 'idea di M ichela 
Scomazzon Galdi, giornalista e studiosa di cinema. 
Durantei molti soggiorni vacanzieri trascorsi nella 
cittadina, M i chela ha scoperto che Pi ti gli ano è nota 
come «piccola Gerusalemme», meta persino di visi¬ 
te turistiche delle comunità ebraiche internaziona¬ 
li. Un luogo «segreto», dunque per custodi re memo¬ 
rie preziose, cultura e tradizioni tramandate per 
generazioni e gelosamente conservate. Con i succes¬ 
sivi contatti avuti con la comunità ebraica locale- e 
in parti col are con la presidenteElena Servi - M iche 
la Scomazzon Galdi ha conosciuto da vicino certi 


tesori della memoria, visoni del passato che ha 
pensato di riportare all'attenzione di tutti con un 
festival di cinema e cultura inseme. 

È nata cosi, nel 1998 - con il sostegno della Provin- 
cia di Grosseto, del Comune di Pitigliano e di altri 
enti istituzionali - l'avventura deI «Pitifest», che 
continua oggi estesa, dal 2001, anche a M anciano. 
Il cartellonedi quest'anno- dal tema «Sentimenti e 
identità tra commedia edramma» - cornino a saba¬ 
to a Pitigliano con Yossi and Jagger di Eytan Fox 
(2002), storia di un contrastato amoreomosessuale 
fra duesoldati israeliani, mentre a M anciano va in 
scena la commedia ironica con Robert De Niro e 
Ben Stillar, Ti presento i miei, in cui un infermiere 
deve passare l’esame deI futuro suocero per poter 


impalmare la bella Pam. Domenica, invece, oltre 
alle proiezioni cinematografiche si terranno visite 
guidate al Tempio, al Museo Ebraico, al Forno 
delle azzime con degustazioni gratuite di vino e 
dolci kasher. 

Tra i molti film in cartellonequest’anno, si segnala¬ 
no alcune opere non passate nei grandi circuiti 
commerciali, da riscoprire in questa occasione co¬ 
me Oltre il ponte di Brooklyn di Menachem Go- 
lan del 1984, storia di un pizzaiolo che vorrebbe 
apri re un locale al di là dal ponte ma viene ostacola¬ 
to dalla sua famiglia ebrea per via della fidanzata 
cattolica, e Due famiglie per Leon di J.Vadim e 
G.Sinyor del 1992. Per la sezione «Perchéricorda¬ 
re» verranno presentati due documentari inediti: 


La guerra di Claudio, sulla vita di Claudio paggi, 
un giovanissimo ebreo toscano morto partigiano in 
J ugoslavia, realizzato da E lena Beda e Vera Paggi; 
e Final cut realizzato da Vittorio Pavoncello ePao- 
lo M ancini. Per la sezione «Una finestra su Israele» 
che presenta produzioni spesso inedite in Italia, 
figurano inoltre M atri monio tardivo di Dover Ko- 
sashvili, e il documentario inedito La pace dei ra¬ 
gazzi di Tel Aviv di Andrèe Rossi Maroso (che 
parteciperà anche al successivo dibattito) e Federi¬ 
co Ambi af. 

Tutte le proiezioni sono a ingresso libero. I luoghi: 
N uovo Cinema M oderno, via M arsala 125 a M an¬ 
ciano (tei.0564-625017); Cinema M oderno piazza 
della Repubblica a Pitigliano (0564-615705). 


A «Massenzio» è guerra per bande ! 

Undici serate di cinema con dibattito: violenze urbane a partire da «Gangs ofNew York» 


Sabina Ambrogi 


S arà dedicata al cinema l'edizione di 
M assenzi o 2003 che si apre i 12 agosto 
prossimo. Appuntamento estivo nato 
nel 77, ha generato una tale quantità di 
figli e fi gli astri nell'estate romana da rischia¬ 
re di restarnedivorato. Obbligatorio perciò 
inserire nuove formule in questa rassegna 
di cinema all'aperto ancoràta al nome 
«M assenzio», divenuto ormai puro signifi¬ 
cante, ma fortemente legata ad esso invece 
per il significato culturale e le potenzialità 
di approfondimento che conserva. Nello 
spazio all'aperto dell'ex M attatoio dal 2 ago¬ 
sto fino al 12, viene proposta una rassegna 
dal titolo «Gangs of thè city», metafora del 
cinema come arte nata nelle strade. Sarà 
perciò GangsofNe/v York, il motivo ispira¬ 
tore, a fare da apripista delle 11 serate M as¬ 
senzio 2003 selezionate da Francesco Petto- 
ri n e Alex Voglino. Il nostro cinema, che 
nelle recenti stagioni cinematografiche, 
non ha sfornato grandi prodotti riconduci¬ 
bili al tema, resteranno un po' in disparte. 
Quattro perciò gli appuntamenti italiani: 
El Alaman di Enzo M onteleone, Ilaria Al¬ 
pi: il più crudele dei giorni, al quale verrà 
fatto seguire un dibattito alla presenza del 
regista del film, Ferdinando Orgnani Vicen¬ 
tini, P orti ere di notte di Liliana Cavani eTre 
punto sei (formula dell'eroina) dell'esor¬ 
diente Nicola Rondolino, ambientato nel 
quartiere multietnico di San Salvario a Tori¬ 
no. Ogni serata è dedicata a una pellicola 
con due proiezioni : «prima serata» (ingres¬ 
so 5 euro), «seconda serata», gratuita. Vio¬ 
lenza il tema conduttore: nella città, (City 
ofGod, Trainspotting, La 25° ora ) della ma¬ 
lavita (Qua bravi ragazzi), delle passioni. 11 
6 agosto sarà dedicato al musical con Chica¬ 
go e IN est side Story, il giorno prima è di 
scena la denuncia con il documentario del 
cine-idolo della sinistra americana M ichael 
M oore: Bowling a Colombi ne sulla scriteria¬ 
ta detenzione delle armi, e sul sentimento 
di paura coltivato dai media. 

Lo sfondo, per tutta la rassegna, è sem¬ 
pre la città, la metropoli in cui un'umanità 
all'opposto del sogno americano, vedei tre¬ 
ni passare (duplicando in qualche modo il 
mestiere dello spettatore), mai riesce a 
prenderli, ma è sicuramente immensamen¬ 
te umana. L'ultimo giorno dedicato a un' 
anteprima anche se ha già avuto il battesi¬ 
mo di Cannes: Tu/seLupersu/tecasesdeH'in- 
gleseGreenaway. 

La riformulazione del modello Massen¬ 
zio awienein realtà attraverso degli eventi, 
frutto dell'impegno (edal privilegio di par¬ 
teciparvi) di un gruppo di studenti del ma¬ 
ster in «ideazione, management, e marke¬ 
ting degli eventi culturali» dell'U niversità 
LaSapienzaediretti dal professor Abruzze¬ 
se. I n luoghi diversi,efino all'autunno inol¬ 
trato questi eventi-laboratorio vanno dal 
ricordo di M assimo Girotti con proiezioni 



dei suoi film e presentazione del libro frut¬ 
to della lunga intervista tra l'attore recente¬ 
mente scom parso e I a serittri ce G i u I i a AI be- 
rico; la presentazione di una futura guida 
alla capitale che si vuole portavoce di una 
fetta di cultura romana alternativa che re¬ 
sta sempre troppo confinata ai soli centri 
sociali, fino a un convegno sul cinema digi¬ 
tale per la metà di novembre. M a la vera 
attesa è per la «notte bianca» del 27 settem¬ 
bre, scaturita dal gemellaggio con Parigi e 
Bruxelles (ma anticipata rispetto alle due 
città di qualche giorno), in cui sarà celebra¬ 
to nel corso di un'intera notte uno dei più 
interessanti filmaker del panorama cultura¬ 
le americano: Harry Smith, attraverso le 
proiezioni delle migliori operefrutto di an¬ 
ni di ricerche di questa poliedrica figura di 


Quattro pellicole italiane: 
«El Alamein», «Ilaria 
Alpi», «Portiere di notte» 
e «Tre punto sei» 
Ingresso 5 euro. Gratis in 
seconda serata 



cinema 

Paola Gassman: mio padre 
dimenticato dalla mostra di Venezia 


PESCARA «Non riesco a mandare giù il fatto chela Mostra di Venezia avrebbe 
potuto fare qualcosa per mio padre, non l’ha fatto e purtroppo non lo farà 
mai!». Lo ha dichiarato l'attrice Paola Gassman, figlia di Vittorio, durante la 
presentazione di uno spettacolo inserito nel cartellone del quinto Festival 
d'arte varia «II Fiume e la M emoria» a Pescara. 

«Non amo le commemorazioni - ha spiegato rispondendo alla domanda 
di un giornalista su come le istituzioni siano impegnatene! ricordare la figura 
del padre a tre anni dalla scomparsa - soprattutto per mio padre che a mio 
parere è più vivo che mai; non amo nemmeno polemizzare, ma c'è un 
qualcosa che non riesco a mandar giù e riguarda un ente, Venezia cheavrebbe 
potuto fare qualcosa per mio padre, non l'ha fatto e purtroppo non lo farà 
mai !» 

Paola Gassman, figlia dell’attore, avuta dalla prima moglie, Nora Ricci, è 
anche lei attrice di teatro. L'unico incontro professionale tra i due risale alla 
fine degli anni '90. Paola figurava tra gli interpreti di Bugie Sincere, pièce 
sulla vita di Edmund Kean, stella del teatro ottocentesco, scritta ediretta dallo 
stesso Vittorio. Del padre, Paola ama ricordare la critica che le fece all'inizio 
della carriera, quando le imputava di non essere abbastanza folle, «perché la 
follia, per lui, era un elemento fondamentale per un attore». 


rinascimentale americano, mago, esoteri- 
sta, antropologo, moderno esploratore del¬ 
la multimedialità. Immagini ricavate da 
film sovrapposti, da pellicole graffiate, da 
microscopiche figure ritagliate dai catalo¬ 
ghi dei grandi magazzini, fino allaAntho/o- 
gy ofAmerica's Folk M usic opera musicale 
della più varia derivazione culturale, dal 
blues al jazz fino alle radici puredella musi¬ 
ca americana, opera che ha fatto di re a Bov 
Dylan «senza di lui non sarei mai esistito». 
Ottima opportunità perciò di conoscereun 
personaggio così ricco, morto in miseria 
nel '91 e solo di recente scoperto dal suo 
paese. Terribilmente cinquecentesco ma 
contemporaneo nei gesti dell'assurdo: si 
mangiò un assegno arrivato in ritardo da 
un'istituzione culturale newyorkese. 


La formula di 
«Massenzio» cerca nuova 
linfa: eventi laboratorio 
aperti agli studenti 
e guidati da Alberto 
Abruzzese 



altri 

latti 


- APPESA A UN FILO LA VITA 
DI MARIE TRINTIGNANT 

Appesa ad un filo sempre più esile la 
vita di Marie Trintignant: per il neuro- 
chirurgo Stephane Delajoux, che ieri 
l'ha operata a Vilnius, non ci sono 
più speranze per l'attrice francese 
caduta in coma all'alba di domenica 
dopo un un violento litigio con il suo 
compagno, la rock star Bertrand 
Cantat. Contro Cantat, in stato di fer¬ 
mo a Vilnius, la famiglia dell'attrice 
ha presentato ieri una denuncia an¬ 
che a Parigi. Due i reati ipotizzati: 
percosse volontarie e mancata assi¬ 
stenza di persona in pericolo. 

- GLORIA GAYNOR IN CHIUSURA 
DEL FESTIVAL «BALAMONDO» 

La serata finale di Baiamondo, ve¬ 
nerdì 22 agosto a Rimini, vedrà pro¬ 
tagonista la regina della disco mu¬ 
sic: Gloria Gaynor, che torna a Baia- 
mondo dopo la sua partecipazione 
nella prima edizione nel 1998, in cui 
si era esibita in un inedito duetto 
con Raoul Casadei. La serata sarà 
teatro di una particolare collabora¬ 
zione: la Gaynor, infatti, sarà accom¬ 
pagnata dalla Mirko Casadei Beach 
Band e proporrà al pubblico la cele¬ 
bre «Romagna Mia» in versione 
soul. 

- PEPPE BARRA IN CONCERTO 
PER GIARDINI IN FESTIVAL 

Domani «Peppe Barra in Concerto» 
chiuderà a Magliano in Toscana 
(Gr) la rassegna «Giardini in Festi¬ 
val», presentata dal Festival dei Pre¬ 
sidi in collaborazione con l'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana. Interprete 
magistrale di canzoni e tammurria- 
te, di liriche teatrali e poesie, Peppe 
Barra compone in un unico affresco 
sonoro, melodico e ritmato, gli echi 
del passato e i moderni ritmi del 
Mediterraneo. 

- BARYSHNIKOV OSPITE SIT-COM 
«SEX AND THE CITY» 

Innamorata di «Sex and thè City», 
una della serie tv di maggior succes¬ 
so, I' America teledipendente da 
sempre si interroga su chi sarà l'uo¬ 
mo capace di conquistare il cuore di 
Carrie, la protagonista interpretata 
da Sarah Jessica Parker. La rispo¬ 
sta potrebbe essere arrivata con l'in¬ 
nesto a sorpresa nella serie,del balle¬ 
rino Mikhail Baryshnikov. E stata la 
stessa Parker a indicare ai produtto¬ 
ri Baryshnikov come il personaggio 
ideale. Il ballerino russo, che vive a 
New York - la città che fa da scena¬ 
rio alle avventure di «Sex» - ha ac¬ 
cettato l'offerta della rete tv Hbo di 
entrare a far parte del cast. «Penso 
che fosse l'ora di fare qualcosa che i 
miei figli non possono guardare», 
ha detto, commentando la propria 
partecipazione alla serie dedicata al¬ 
le avventure sessuali di Manhattan. 


Questa è la storia di uno di noi (cantava Adriano) 

Ivan Della Mea 


A ddio padree madre addio/che per 
la guerra mi tocca di partir / o che 
fu triste il mio destino / che per 
l'Italia mi tocca di morir (cantava Palma 
Facchetti). 

Si stava in mare tutti insieme con giochi 
solitari e collettivi e con gli amori che 
fannofrizzarelapelle. Noi non ci si toglie¬ 
va, no, per quanto era compiuto e bello 
quel nostro essere insieme come meglio 
non si sarebbe saputo né potuto e come 
meglio non ci sarebbe riuscito e si dava 
aria albore poiché dio e natura erano con 
noi e noi eravamo giusti nelle onde lun¬ 
ghe che montavano dolcissime e si cono¬ 
sceva il cielo lassù e l'azzurro del maregiù 
e si giocava. 

Dolorosa ci fu la partenza / che per molti 
ritorno non fu (cantava Sandra M antova- 
ni). 

lo mi allontanai. Cercavo l’ultima perfe¬ 
zione nella grande armonia del silenzio 


trai silenzi della natura edi diochequan- 
do tacciono sono naturali e divini davve¬ 
ro e così mi spersi e poi mi persi e piano 
piano a goccia mi prese un'angoscia sotti¬ 
le che cresceva in me e tutto mi avvolgeva 
in un'ombra di smarrimento anche per¬ 
ché le onde montavano montavano e il 
cielo era sempre più vicino eio non vede¬ 
vo il fondo dell'onda per quanto era alta e 
via via l'angoscia mutava in paura e senti¬ 
vo che il freddo mi prendeva. 

Eravamo in quindici / siamo rimasti in 
dodici / sette per fare la musica / cinque 
per faretapim tapum / tapim tapum (can¬ 
tava il Gruppo Padano di Piadena). 
D'incanto ricomparvero i miei amici amo¬ 
ri amanti tutti allegri e felici perché tutti 
eravamo amici e amori e amanti da dio 
solo sa quanto tempo forse sempre e fu 
come se a me nulla fosse successo perché 
nulla infatti era successo che non fosse 
accidente del mio pensiero e si riprese 


tutti insieme a giocare in spiaggia con la 
rena e i colori erano esatti e non saprei 
dire quali fossero ma so che erano esatti 
della stessa esattezza che ci faceva l'assie¬ 
me compiuto edunque un'amicizia gran¬ 
de e bella e antica e talmente vivibile da 
risultare indescrivibile. 

Dicono che domani ci sarà la guerra / e 
domani sotto lamiacasa/sfileranno mil¬ 
lebaschi neri (cantava Sergio Endrigo). 

Tutti si stava lì nella casa dove il fresco era 
delizioso e scivolava su di noi dando friz- 
zio alla pelle compagna. Il buio era totale 
e nero di quel nero la cui assolutezza si fa 
cogliere soltanto quando apri una fessura 
a tagl i o che fa abbaci n ante I a I uce I u m i n o- 
sa più che mai e il nero anch'esso nero 
più che mai. 

Ero povero ma disertore / e disertavo per 
la foresta / quando un pensiero mi vie mi 
vienein testa/di non fare mai più il soldà 
(cantava Nonricordochi). 


Lì con voci piane si ragionava assieme 
della nostra rappresentazione serale che 
s’era costruita negli anni siccome un gio¬ 
co che ogni sera si replicava ed era il gioco 
della vita e della morte ad attori alternati 
per cui se giovedì Tizio recitava nel gioco 
della vita venerdì avrebbe giocato nel gio¬ 
co della morte. Avevamo un problema 
per quella sera: nel cast degli interpreti del 
gioco della morte uno era già morto in 
qualche guerra fuori orarioefuori scenae 
questo era piuttosto disdicevole e affatto 
grave perché bisognava sostituirlo ma la 
rotazione dei ruoli era una faccenda seria 
e piuttosto bloccata da anni e diventava 
delicato chiederea chicchessia di sostitui¬ 
re l'assente poiché i I gioco di morte preve 
deva a sua conclusione la morte vera e 
consapevoleedunquevirtualedi uno de 
gli interpreti e per di più e per forza di 
cose e un po’ anche per ovvietà il sostitu¬ 
to sarebbe stato qualcuno che la sera pri¬ 


ma aveva partecipato al gioco di morte e 
insomma due serate di seguito a giocar di 
morte veniva male sul piano delle proba¬ 
bilità e su quello della legge dei grandi 
numeri e tutto questo senza tenere conto 
che il gioco di vita era molto ambito coi 
suoi suoni dolcissimi ei suoi amori ignu¬ 
di e liberi ei suoi cibi ei suoi profumi ei 
suoi trastulli nel grande trastullo deliavi¬ 
ta: perché rischiare? 

Ti cerco e i nostri figli ancora san giocar/ 
mi chiedo fino a quando un bimbo gio¬ 
cherà / un bimbo giocherà (cantavo io 
con IsabellaCagnardi). 

M i sentivo bene di dentro e di fuori, ben 
bilanciato, a posto come da tanto tempo 
non mi riusciva e avevo ritrovato amore 
perii mio corpo così com’eraecon quello 
che ancora sapeva darmi. Avevo dentro 
proprio nel profondo... e non è poi così 
facile dirlo nel modo giusto... insomma 
avevo dentro una stanchezza millenaria 


fatta soltanto di serenità e Ii berata da tutte 
le memorie passate e presenti e questa 
stanchezza non era fatica era assenza di 
ogni fatica fisica e mentale era un non 
essere come un dio rovesciato che non 
abbia più da essere e che non sia non più 
ente né stante... non più sì e così ero un 
non più ecomenon più davvero mi ven¬ 
ne faci le propormi perii gioco della mor¬ 
te in sostituzione dell'assente e ne venne 
un grandissimo gioco forse il più bello 
mai giocato e lo fu per merito mio e cioè 
per il livello altissimo della mia assenza 
che rese del tutto ovvia la mia morte tal 
che i più non se ne accorsero e quello 
spettacolo ancora oggi è ricordato come 
una replica della vita: cosa questa che po¬ 
trebbe anche essere e che sarà per chiun¬ 
que vorrà che sia e lo stesso potrebbe 
essere vero anche per chi anelasse a una 
replica della morte. 

Bella ciao 
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l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 31 luglio 2003 


GENOVA 


AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Chiuso per ferie 

386 posti 


Sala B 

Chiuso per ferie 

250 posti 


ARISTON 


E1 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

150 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 


AURORA 


IL NOSTRO FILM 

Ken Park, un’orgia incontrollata di eros 
nel ritratto degradante dell’altra America 

Di rappresentazioni freudiane del disagio giovanile 
se ne sono viste a bizzeffe negli anni. Ma un’orgia 
incontrollata e dilagante di eros e thanatos - 
estrema, paradossale - come in questo Ken Park dì 
Larry Clark e Ed Lachman, non si era mai vista. Una 
provocazione esplicita (non solo per il sesso e gli 
incesti), un ritratto generazionale crudo e 
degradante, la fotografia amara di un vuoto, un 
senso di morte che colpisce per quanto riesce ad 
assuefare, il paradosso di una realtà - l’universo 
degli skaters californiani, un’altra America rispetto a 
quanto siamo abituati a vedere - già di per sé troppo 
lontana. Tutto sommato, un film troppo pretenzioso e 
aggressivo. Vietato ai 18. 



Federico Felli ni: 
sono un gran bugiardo 

documentario 
Di Damian Pettigrew 

Un bel documentario che ci 
spalanca le porte del meravi¬ 
glioso mondo del maestro ri¬ 
mi nese. Tra interviste- a Ro¬ 
berto Benigni, Terence 
Stamp, Donald Sutherland e 
tanti altri - sequenze tratte dai 
film (molti gli inediti) eimma- 
gini dal set, si assiste ad un 
ottimo ritratto del Fellini arti¬ 
sta, uomo, marito, sognatore, 
"bugiardo", narciso, lunatico, 
autoritario, illuminato e illu¬ 
minante. Un affresco del mae¬ 
stro che è molto più del rias¬ 
sunto della sua vita artistica: è 
un omaggio alla grande sua 
anima. Da vedere e assapora¬ 
re. 


In linea con l'assassino 

thriller 

Di Joel Schumacher 
con Colin Farrell, Forest 
Whitaker, Radha Mitchell, 
Katie Holmes, Kiefer 
Sutherland 


Tutto avviene aH'interno di 
una cabina telefonica, a 
Manhattan, dove un uomo - 
Colin Farrell - è preda di un 
gioco perverso. Lo spazio 
d'azione è ridotto a zero e la 
macchina da presaci gira in¬ 
torno come per avvolgerlo e 
incatenarlo. Un mirino laser 
puntato al petto, i cecchini del¬ 
la polizia tutto intorno, la 
morte in attesa ad ogni mini¬ 
ma mossa. Tutto il film si esau- 
riscenello spazio di unatelefo- 
nata. Niente male ma... chis¬ 
sà che bolletta! 


Le Boulet - 
In fuga col cretino 

commedia 
Di Alain Berberian e Frederic 
Forestier con Gérard Lanvin, 
Benoìt Poelvoorde, José 
Garcia, Djimon Hounsou, 
Rossy De Palma, Jean 
Benguigui 

Due uomini partono alla ricer¬ 
ca di un milionario biglietto del 
lotto. Sono Moltès, killer della 
mafia francese dal cuore buo¬ 
no, evaso dal carceredi Parigi, e 
Reggio, il secondino cretino. At¬ 
traversando l'Africa su una mac¬ 
china della Parigi-Dakar, con 
gangster e polizia alle calcagna, 
econ la scostante mogliedi Reg¬ 
gio a creare guai, la strana cop¬ 
pia dovrà affrontare mille av¬ 
venture nel tentativo di suscita¬ 
re comicità demenziale. 


a cura di Edoardo Semmola 


a Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 
150 posti Chiuso per ferie 

CINEPLEX 

Porto Antico Tel. 010/2541820 


Legami di famiglia 
16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

9 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Chiusura estiva 


MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Riposo 


SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti Un ciclone in casa 


Salai 

Al calare delle tenebre 

143 posti 

Animai 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 


20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

2 

Matrix Reloaded 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 

216 posti 

17,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

3 

Il guru 


17,30 (E6,20) 

143 posti 

20,30 (E7,00) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 

4 

Head of State 


20,15-22,50 (E6,20) 

143 posti 

18,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Il risolutore 

5 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 

143 posti 

18,10-20,10 (E7,00) 

Sala 6 

L'ultima estate 

6 

Identità 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 

216 posti 

22,10 (E7,00) 

Sala 7 

Second name 

7 

2 Fast 2 Furious 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 

216 posti 

22,40 (E7,00) 

Sala 8 

The italianjob 

8 

Identità 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 

499 posti 

17,30-20,30 (E7,00) 

Sala 9 

Un ciclone in casa 


Un ciclone in casa 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 


18,20-20,30 (E7,00) 

Salalo 

Charlie's Angels più che mai 

10 

La costa del sole 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 

216 posti 

17,15-20,00-22,50 (E7,00) 


Un viaggio chiamato amore 


Sfida per la vittoria 


19,30-22,30 (E3,50) 


17,40-20,40-22,40 (E7,00) 

CORALLO 


11 

Al calare delle tenebre 

0 Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

320 posti 

18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Salai 

Chiuso per ferie 

12 

Una settimana da Dio 

350 posti 


320 posti 

18,00-20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Chiuso per ferie 


Il risolutore 

120 posti 



18,15-20,20-22,30 (E7,00) 

EUROPA 


13 

The italianjob 

Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

216 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


N. CINEMA PALM ARO 

a Vìa Prà, 164 Tel. 010/6121762 

100 posti II vigile di V. De Sica con A. Sordi 

21,30 (E4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

H Via Pallavicino, 21 
400 posti II cuore altrove 

21,30 (E5,50) 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

U Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

CAMPOUGURE 

CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

312 posti Chiuso 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 

220 posti Riposo Sabato 2 agosto: Terapia d'urto 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 


MONLEONE 

FONTANABUONA 

a ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiusura estiva 

NERVI 
SAN SIRO 

a Vìa Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti Un ciclone in casa 

21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

20,10-22,20 (E 6,20) 

M ULTISALA AUGUSTUS 
H Via Muso Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Salai Theitalianjob 

275 posti 20,00-22,20 (E6,20) 

Sala 2 Snowdogs-8 cani sotto zero 

190 posti 20,00-22,20 (E6,20) 

Sala 3 Riposo 

150 posti 

PARCO VILLA TIGULLIO 

a 

Non pervenuto 

RONCO SCRIVI A 
COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 


21,30 (E3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

M ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti A proposito di Schmidt 

20,00-22,40 (E6,50) 

La 25a ora 
22,40 (E6,50) 

DANTE 

H Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti Chiuso per ferie fino al 20 agosto 

IMPERIA 

H Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,40 (E5,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti High crimes 

21,30 (E5,50) 

GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Chiusura estiva 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Chiuso 

ODEON 

U Via Firenze, 39 Tel. 0187/743212 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Sala 1 Mostra: I dinosauri 

350 posti 

Sala 2 Dinosauri 

135 posti 16,00-22,30 (E4,00) 

Sala 3 Teatro spettacolo di burattini 

135 posti 17,00-20,45 (E5,00) 

CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Al calare delle tenebre 

16,00-17,30-19,00 (E6,70) 
Una settimana da Dio 

20,30-22,30 (E6,70) 

rìtz 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Theitalianjob 

16,00 (E4,10) 22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 

160 posti Charlie's Angels più che mai 

20,00-22,30 (E7,00) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti lo non ho paura 

16,00-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Sala 1 Chiusura estiva 

444 posti 

Sala 2 Chiusura estiva 

175 posti 

Sala 3 Chiusura estiva 

110 posti 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILM STUDIO 

M Piazza Diaz 46/r Tel. 019/8386322 

La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

a Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


150 posti 

Chiusura estiva 


Second name 

LUX 



18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

0 ViaXXSettembre,258/rTel.010/561691 

14 

Charlie's Angels più che mai 

596 posti 

Chiusura estiva 

143 posti 

18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

OLIMPIA 



Paidinfull 

ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 


18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

618 posti 

Chiuso per ferie 

UNIVERSALE 


RITZ D'ESSAI 


Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

Salai 

Chiuso per ferie 

342 posti 

Chiuso per ferie 

560 posti 


SALA SIVORI 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

530 posti 


250 posti 

Lost in La Mancha 

Sala 3 

Chiuso per ferie 


16,30-18,15-20,40-22,30 (E6,71) 

300 posti 



997 posti La regola del sospetto 

20,15-22,30 (E5,20) 

MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 

224 posti Riposo 

COGOLETO 

ARENA ESTIVA VERDI 

0 Via Mazzini, 72 Tel. 010/9183231 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

21,30 (E5,00) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

H Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 


150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

473 posti II mio grosso grasso matrimonio Greco 

20,20-22,20 (E3,00) 


696 posti Chiusura estiva 

PALM ARIA 

0 Via Pai maria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 

SMERALDO 

U ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Chiuso per ferie fino al 26/8 

Sala Smeraldo Chiuso per ferie fino al 26/8 

Sala Zaffiro Chiuso per ferie fino al 26/8 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Secondname 

16,00-22,30 (E7,00) 


teatr 


1 


ARENA DEL MARE PORTO ANTICO 

Teatro Civico La Spezia: oggi 21.30 A forza di essere 
vento 

Domani 21.00 Concerto: Etnotindi Meets Expedition/De- 
rive 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 

Riposo 

LUNARIA TEATRO 

Piazza San Matteo - Tel. 010.592838 

Medea in diretta (studio per un Euripide mediatico) 

regia di Daniela Ardini con Mariella lo Giudice, Dario 
Manera, Maurizio Gueli 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Riposo 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Chiostri di S. Caterina a Finalborgo - Finale Ligure: oggi 

ore 21.30 Le 110 Donne di Ser Boccaccio di T. Conte 
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■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

L'uomo senza passato 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

200 

Legami di famiglia 

149 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

400 

La finestra di fronte 

384 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

L'anima gemella 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E6,50) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Al calare delle tenebre 

472 posti 

17,00-18,45-20,30-22,30 (E2,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 

208 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

Sala 3 

The italianjob 

150 posti 

17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La costa del sole 

450 posti 

17,20 (E4,65) 19,50-22,20 (E6,70) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

250 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Heaven 


16,30 (E2,00) 20,30 (E6,70) 


White Oleander 


18,20 (E3,70) 22,30 (E6,70) 

CHARLIE CHAPLIN 


Via Garibaldi, 32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX MASSAUA 

0 Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Una settimana da Dio 


16,10 (E4,50) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

2 

The italianjob 

15,40 (E4,50) 18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

3 

Charlie's Angels più che mai 

15,45 (E4,50) 18,00 (E7,00) 

Il risolutore 

20,25-22,40 (E 7,00) 

4 

Al calare delle tenebre 


16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

5 

Un viaggio chiamato amore 

19,30-22,30 (E3,50) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Chiusura estiva 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

295 posti 

15,45 (E3.70) 18,00 (E6,70) 20,15-22,30 (E 

6,70) 

Sala Ombrerosse 

My name is Tanino 

150 posti 

16,15 (E3.70) 18,20 (E6.70) 20,25-22,30 (E 

6,70) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

La meglio gioventù 

206 posti 

15,15-18,30-21,45 (E2,00) 

Grande 

La meglio gioventù - Atto secondo 

450 posti 

15,15-18,30-21,45 (E2,00) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E2,00) 

EMPIRE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Tandem 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

ETOILE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

In linea con l'assassino 


16,00-17,40 (E 4,50) 19,20-21,00-22,40 (E7,00) 


FILI MARX 

E3 Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Ken Park 


17,30 (E3,70) 19,15 (E6,70) 21,00-22,45 (E 
6,70) 


Sala Harpo 

Sala Chico 

Kukushka - Disertare non è un reato 

16,40 (E3,70) 18,40 (E6,70) 20,40-22,40 (E 

6,70) 

Il cuore altrove 

16,00 (E3,70) 18,10 (E6,70) 20,20-22,30 (E 

6,70) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura estiva 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 


0 ViaG Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

0 Via Po, 30 Tei. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Theitalianjob 

1770 posti 

16,20-18,25-20,30-22,40 (E2,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 


16,25-18,30-20,35-22,40 (E2,00) 

Sala 3 

Identità 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

Sala 4 

Il guru 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

Sala 5 

Paidinfull 


16,30 (E2,00) 


L'ultima estate 


18,40-20,40-22,40 (E2,00) 

KING 


ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


0 Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Chiusura estiva 

MASSIMO 


0 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Chiuso per ferie 

480 posti 


due 

Chiuso per ferie 

148 posti 


tre 

Chiuso per ferie 

150 posti 


MEDUSAMULTIONEMA 

3 Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Al calare delle tenebre 

262 posti 

16,20-18,20-20,25-22,30 (E2,00) 

Sala 2 

Second name 

201 posti 

15,30-17,50-20,15-22,40 (E2,00) 

Sala 3 

Il risolutore 

124 posti 

17,35-19,55-22,20 (E2,00) 

Sala 4 

Una settimana da Dio 

132 posti 

15,40-17,50-20,00-22,15 (E2,00) 

Sala 5 

Theitalianjob 

160 posti 

17,40-20,10-22,35 (E2,00) 

Sala 6 

Charlie's Angels più che mai 

160 posti 

15,25-17,45-20,05-22,25 (E2,00) 

Sala 7 

Un ciclone in casa 

132 posti 

16,30-18,40 (E2,00) 


In linea con l'assassino 


20,50-22,45 (E2,00) 

Sala 8 

2 Fast 2 Furious 

124 posti 

15,50-18,10-20,30-22,50 (E2,00) 

NAZIONALE 


a Via Pomba, 7 Tel. 011 /8124173 

Salai 

Naqoyqatsi 

308 posti 

16,05-18,20-20,25-22,30 (E2,00) 

Sala 2 

L'ultimo bicchiere 

179 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 2,00) 

OLIMPIA 


0 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Chiusura estiva 

489 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 



PATHÉ LINGOTTO 

0 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Identità 


15,00-18,35-22,25 (E2,00) 


2 In linea con l'assassino 

16,50-20,35 (E2,00) 

3 Animai 
15,00-16,55-18,50 (E2,00) 

Matrix Reloaded 

21,00 (E2,00) 

5 2 Fast 2 Furious 

15.30- 17,55 (E2,00) 20,15-22,35 (E22,00) 

6 Theitalianjob 
15,40-18,00-20,20-22,40 (E2,00) 

7 Second name 
15,40-18,00-20,20-22,40 (E2,00) 

8 Al calare delle tenebre 
15,00-16,45-18,40-20,35-22,35 (E2,00) 

9 II risolutore 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E2,00) 

10 Un ciclone in casa 
15,25-17,50-20,10-22,30 (E2,00) 
Charlie's Angels più che mai 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E2,00) 

11 Una settimana da Dio 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E2,00) 

Chicago 

18,00-21,00 (E5,00) 


REPOSI 

ViaXX Settembre,15Tel. 011/531400 

Salai 

Una settimana da Dio 

360 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Pelle d'angelo 

360 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

The italianjob 

612 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

My name is Tanino 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

150 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


ROMANO 

0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 


STUDIO RITZ 

H Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti Chiuso per ferie 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

-Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

0 ViaRoma.336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Chiusura estiva 

CARDINAL MASSAIA 
Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
0 Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
Chiusura estiva 

CUORE 

0 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

0 C.SO G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 

VALDOCCO 

13 Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti Chiusura estiva 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti Spirit- Cavallo selvaggio 


Gangs of New York 

21,15 (E) 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 VialeG. FalconeTel. 011/36111 

Salai Theitalianjob 

17.40- 20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Al calare delle tenebre 

18.20- 20,20-22,20 (E) 

Sala 3 II risolutore 

17,45-20,15-22,45 (E) 

Sala 4 Charlie's Angels più che mai 

17.20- 19,40-22,00 (E) 

Sala 5 Animai 

18,00-20,10-22,10 (E) 

Sala 6 Second name 

18,10-20,25-22,40 (E) 

Sala 7 Spirit-Cavallo selvaggio 

16,50-18,45 (E) 

Una settimana da Dio 

20.40- 22,50 (E) 

Sala 8 II posto dell'anima 

17,30-19,50-22,15 (E) 

Sala 9 Ricordati di me 

19,00-21,50 (E) 

BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Riposo 

BORGONESUSA 

ÌDEÀL 

9 -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 
0 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Charlie's Angels più che mai 

21,45 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

0 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

0 Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Riposo 

CHI ERI 
SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Chiusura estiva 

CHIVASSO 
CINECITTÀ 

i Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti Chiuso per ferie 

POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti Chiusura estiva 

CI RIÈ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Riposo 

COLIEGNO 
PRINCIPE 

ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Chiusura estiva 

REGINA 

0 Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

149 posti 

STAZIONE 

gl ViaMartiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Chiusura estiva 

CONDOVE 

CONDOVESE 


0 Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 


Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Chiusura estiva A Rivarolo canavese: Harry 

Potter e la camera dei segreti or. 21.30 

GIAVENO 


S. LORENZO 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Chiusura estiva 

IVREA 


ABCINEMA 


Il Vicolo Cerai, 6Tel. 0125/425084 


L'anima gemella 


22,00 (E) 

BOARO 


a Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

LA SERRA 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


a Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Chiusura estiva 

LENÌ 


AUDITORIUM 


0 Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 


Non pervenuto 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Chiusura estiva Riapertura 22 agosto 

NONE 


EDEN 


a Tel. 011/9864574 


Chiusura estiva 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

0 Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

580 posti 


2 

Un ciclone in casa 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 


Chiusura estiva 

ITALIA 


Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Chiusura estiva 

200 posti 


sala 500 

Riposo 

500 posti 



RITZ 

3 Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


Chiusura estiva 


RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZE D'OULX 
SAYONARA 

a Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Un amore a 5 stelle 

SESTRIERE 
FRAITEVE 

a Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,15 (E) 

SETTI M O TORI NESE 
PETRARCA 

0 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai Al calare delle tenebre 

21,30 (E) 

Sala 2 In linea con l'assassino 

21,30 (E) 

Sala 3 II cuore altrove 

21,30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

gj VialeTrento, 2 Tel. 0121/933096 

Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

0 Via M artiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Chiusura estiva 

420 posti 

Due Chiusura estiva 

580 posti 
VENARIA REALE 
SUPERCINEM A MULTI SALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Sala 1 Chiuso 

400 posti 

Sala 2 Chiuso 

200 posti 

Sala 3 Chiuso 

103 posti 
VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

0 .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 



ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Tendoni di Ponte Mosca : oggi ore 21.00 Scugnizza (per la 
rassegna Operette sotto le stelle) regia di C. Goffi presentato 
da Compagnia Alfa Folies 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Dal 2 Settembre: Campagna abbonamenti a sette spettacoli, 

biglietteria Via Roma, 49 tei. 011/5176246, n. verde 

800235333 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Biglietteria chiusa Per informazioni rivolgersi al Teatro Erba 

tei. 011/6615447 

GOBETTI 

Via Rossini, 8-Tel. 011.8159132 

Riposo Apertura biglietteria TST 3 settembre 2003, Via Rossi¬ 
ni 8 (orario 10.30-19.00) n. verde 800235333 

IL MUTAMENTO- ZONA CASTALI A 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Ex Cimitero di San Pietro in Vincoli: Il Sacro attraverso 

l'ordinario (X Edizione) 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalonejuvarriano regiadi C. Montagnacon quattro attori 
e un violinista 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Chiuso 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 

l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Stagione d'Opera 2003-2004 Simon Boccanegra, Semirami¬ 
de, Orfeo aH'inferno, La fanciulla del west, Le nozze di Figaro, 


1 

Matrimonio al convento, Omaggio a Fokine, Il lago dei cigni, 
Jewels, il cappello di paglia di Firenze, Un ballo in maschera. 

Info (ore 9-18) tei. 011/8815557. 

Vendita biglietti per tutte le recite fuori abbonamento e pre¬ 
notazione nuovi abbonamenti ai turni ordinari. Biglietteria 
10.30-18.00 

STALKER TEATRO 

PiazzaMontale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Festival differenti sensazioni XVI edizione 2003 Dal 26 al 28 

settembre e dal 3 al 5 ottobre alle ore 21.00 

TEATRO AGNELLI 

ViaP. Sarpi, 111-Tel. 011.6192351 
Parco Rignon - Via Filadelfia, 205: domenica 03 agosto ore 
21.30 ingresso libero L'aria triste che tu amavi tanto omag¬ 
gio a Luigi Tenco 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1-Tel. 011.6541308 
Fonderie Teatrali Limone - Via Pastrengo, 88 Moncalieri: The- 
atropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatrali oggi 
in programma: ore 22.15 Bruno La Roccia con S. Angelucci 
Marino - Teatro del Sangro; ore 23.45 Le sedie con S. Sacco¬ 
mandi - Ars et Labor info:011/6403700 

TEATRO D UOM O-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10 - Tel. 011.5211570 
Riposo www.annabolens.it 

Musica = 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Qotilde, 3 - Tel. 011.4730189 
Danze Caraibiche con Ballet Folklorico de Cuba in¬ 
toni 1/4730189 

X Festival dei laghi Villadossola Domani, BTT in Gee, Andy 
il mondo dell'artista mito della pop art Andy Warhol. Inf. e 
pren. tei. 011/4730189 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D 1 Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 
Oggi 21.30 XXV Festival Internazionale di Danza e Arti 
integrate Balletto Teatro di Torino Gee Andy, il mondo del più 
noto e discusso esponente della pop. art: il mito di Andy 
Warhol presentato da Fondazione Teatro Nuovo 


17,00 (E) 


Chiusura estiva 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 31 luglio 2003 



Raiuno 10,10 

L’INCREDIBILE AVVENTURA 

Regia di Fletcher Markle- con Emile 
Genest, John Drainie, Tommy Twe¬ 
ed. Usa 1963. 80 minuti. Avventura. 
Due cani e un gatto strin¬ 
gono un'alleanza prowi- 

_ sori a, con qualche attrito 

iniziale, per raggiungere i 
^ ^ loro padroni a duemila- 

" ™ cinquecento chilometri di 

distanza. Una storia non 
troppo incredibile (ci so¬ 
no degli animali che han¬ 
no coperto di stanze pazze 
sche per raggiungerei loro 
umani...) targata Disney. 


Italial 22,35 
IN PRINCIPIO ERANO LE M UTANDE 

Regia di Anna Negri - con Teresa 
Saponangelo, Stefania Rocca, Bebo 
Storti. Italia 1999. 90 minuti. Com¬ 
media. 

In una Genova colorata, 
Imma cerca l'amore sen- 
poi za rinunci are al sesso. For- 
^ ^ se/7 destino bussa alla por- 
" ^ ta nelle sembianze di un 
pompi ere pronto a spegne 
re i suoi ardori...Opera 
prima di femminini senti¬ 
menti di Anna N egri sulle 
traccedd romanzo di Ros¬ 
sana Campo. 



Raitre 20,50 

SOLDATI A CAVALLO 

Regia di John Ford - con John Way- 
ne, William Holden, Constance 
Towers. Usa 1959. 119 minuti. We¬ 
stern. 

Il colonnello nordista 
John Marlowe parte in 
missione di guerra. Lo af¬ 
fianca un ufficiale medi¬ 
co. Tra i due non corre 
buon sangue ma nel corso 
dell'avventura avranno 
modo di conoscersi me 
glio e a superare la reci¬ 
proca diffidenza. Un clas 
si co fordiano. 


Raitre 23,25 

BRACCIA RUBATE 
ALL’AGRICOLTURA 

Programma di Serena Dandini & Co. 
Regia di Igor Skofic. 

Termina stasera il primo 
ddo di Bra che continue 
rà ad andare in onda per 
tutto agosto la domenica 
^ ^ alle 20.00 con «il meglio 
di... », lo speciale con le 
gag più divertenti. Dal 
PiccoloJovinelli di Roma 
stasera vedremo invece 
Rosalia Porcaro, il duo 
Stercorario e Cocci nel la, i 
provini di Deni me altri. 
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da non perdere 

□ 

da vedere 

wn 
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COSÌ così 


□ 

da evi tare 


Reti 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1 /PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ -CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Con Rodolfo Baldini. 
Regia di Antonio Gerotto. Alllnterno: 
7.00 - 8.00 - 9.00Tg 1; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; 9.30 Tg 1 Flash 

10.10 L’INCREDIBILE AVVENTURA. 

Film (USA, 1963). Con Emile Genest, 
John Drainie, Sandra Scott, 

Marion Finlayson. Regia di Fletcher Markle 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “L’elezione”. 

Con Jane Seymour, Joe Landò 

12.30 UN0MATTINA 
ESTATE IN GIARDINO. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Colazione con l’assassino” 

15.00 S0LEIL. Film (Francia, 1998). 

Con Sophia Loren, Marianne Sagebrecht, 
Philippe Noiret, Nicolas Olczyk. 

Regia di Roger Hanin 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

17.00 TG1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il medico della famiglia” 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “Papà mi mandi al concerto?” 

18.45 AZZARDO. Quiz. Conduce 
Carlo Conti. Regia di Giuliana Baroncelli 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 BEATO TRA LE DONNE. Varietà. 
Conduce Massimo Giletti 

23.25 TG 1. Telegiornale 

23.30 PASSAGGIO A NORD OVEST 
0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.50 VUOTI DI MEMORIA-DONNE 
E UOMINI DA NON DIMENTICARE. 
Documenti. “Una montagna di problemi: 
Don Luigi Di Liegro 1928 - 1997” 

2.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 

2.50 UN COMMISSARIO A ROMA. 
Miniserie. “Segreti d’ufficio” 

3.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 SUSAN. Telefilm. “La prima volta 
di Jack e Susan”. Con Brooke Shields 

10.15 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.00 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
All’interno: Stiamo bene insieme. 

Serie Tv. “Furto d’amore”. 

Con Linda Celani, Eleonora D’Urso 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Lorenzo Flaherty, Barbara Livi 
15.00 LA SAGA DEI MCGREGOR. 
Telefilm. “IL giuramento” 

15.45 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm. 
“Foglio rosa”. Con Seia Ward, 

Bill Campbell, Susanna Thompson 

16.30 POPULAR. Telefilm. “Amicizia 
spirituale”. Con Lesile Bibb, Carly Pope 

17.50 TG 2/TG 2 FLASH L.I.S. 

18.15 SEVEN DAYS. Telefilm. 

“Il tradimento di Olga”. 

Con Jonathan La Paglia, Justina Vail 
19.05 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Il piano B”. Con 
Dylan McDermott, Michael Badalucco, 
Lisa Gay Hamilton, Camryn Manheim 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 ALIAS. Telefilm. 

Con Jennifer Garner, Victor Garber, 

Ron Rifkin, Michael Vartan 

22.35 TOP OFTHE POPS. 

Rubrica di musica. Conducono 

Alvin, llary Blasi. Regia di Stefano Magnucci 

23.35 FRIENDS. Telefilm. 

“Sedotto e licenziato” 

“La festa di Halloween”. 

Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 
Courteney Cox, Matt LeBlanc 
0.20 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 STORIE DI UOMINI E DI MARE. 
Rubrica. Conduce Giulio Guazzini 

1.35 BILIE E BIRILLI. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 
8.05 IERI & OGGI. Show. 

“Condominio Mediterraneo. Egitto IV”. 
Conduce Cinzia Tani. Regia di Carlo Bolli 

9.10 RAGAZZE D’OGGI. 

Film (Italia, 1955). Con Paolo Stoppa, 
Marisa Allasio, Mike Bongiorno, 

Edoardo Bergamo. Regia di Luigi Zampa 
10.40 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 

13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Neve d’agosto”. Con Paul Michael 
Glaser, David Soul, Bernie Hamilton, 
Antonio Fargas 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 SCREENSAVER ESTATE. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.15 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: Ciclismo. 
Campionati mondiali su pista. 
Stoccarda, Germania 

17.00 GEO MAGAZINE. Documentario 
18.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 I MAGNIFICI SETTE. Telefilm. 
“Nemesi”. Con Michael Biehn, 

Eric Close, Andrew Kavovit, Dale Midkiff 
20.50 SOLDATI A CAVALLO. 

Film guerra (USA, 1959). Con 
John Wayne, William Holden, 

Constance Towers. Regia di John Ford 
23.05 TG 3. Telegiornale 
23.15 TG REGIONE. Telegiornale 
23.25 BRA OVVERO BRACCIA RUBATE 
ALL’AGRICOLTURA. Teatro, cabaret 
0.25 TG 3. Telegiornale 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 INTERNET CAFÉ. Talk show 

1.10 LA MUSICA DI RAITRE 

2.10 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 



14.35 SAMURAI JACK. Cartoni animati 
15.00 BATMAN OFTHE FUTURE 

15.25 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 

15.50 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

16.15 SCOOBY D00. Cartoni animati 
16.40 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
17.05 SILVESTRO E TITTI. Carton 

17.30 DUELLO AL SOLE 
SPAZIO VINCITORE. Cartoni animati 
19.10 JOHNNY BRAVO. Cartoni animati 

19.35 LA SQUADRA DEL TEMPO. Cartoni 
20.00 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

20.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.15 TOM & JERRY. Cartoni animati 

21.30 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
22.00 LOONEYTUNES. Cartoni animati 

22.35 MUCHA LUCHA. Cartoni animati 




13.30 CALCIO. INCONTRO 
AMICHEVOLE. Inter-Vfb Stuttgart. (R) 

15.30 CALCIO. INCONTRO 
AMICHEVOLE. Schumacher’s Friends. (R) 
17.00 ALTRI EVENTI RAID GAULOISES 
KYRGYZSTAN. Rubrica di sport 

18.30 ATLETICA. RAIFFEISEN 
GUGL-MEETING. Linz, Austria. (R) 

21.00 PUGILATO. CAMPIONATO 
EUROPEO. 0. Urkal - E. Magee. (R) 

22.30 PUGILATO. 

S. OTTKE - D. STARIE. (R) 

23.00 EUROSPORTNEWS REPORT. (R) 
23.15 CICLISMO SU PISTA. 
CAMPIONATO DEL MONDO. 

Stoccarda, Germania 

0.30 ATLETICA. RAIFFEISEN 

GUGL-MEETING. Linz, Austria. (R) 


\WhDNmL 
G FOGNAR! «C 
CHAKSEL 

15.00 ONDE ASSASSINE. Doc. 

17.00 LA YUKON QUEST. Doc. 

18.00 UN LAVORO DA CANI. 

Documentario. “Ben, Jonah e Koby” 

18.30 COCCODRILLOMANIA II. 

Documentario. “I serpenti dell’Arizona” 

19.00 RITORNO ALLE ALPI. Doc 
20.00 IL PERICOLO VIENE DAL MARE 
21.00 ONDE ASSASSINE. 

Documentario. “Allarme codice nero”; 
“Terra selvaggia: Le onde che uccidono” 

23.00 LA YUKON QUEST. Doc 
24.00 UN LAVORO DA CANI. 

Documentario. “Nikki, Kelsey e Aron” 

0.30 COCCODRILLOMANIA II. 

Documentario. “Coccodrilli in crisi” 

1.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 

Documentario. “Cacciatori di geni” 


RADI01 

GR 1:6.00 -7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 10.00 
- 11.00 -12.10 - 13.00 - 15.00 - 16.00 - 
17.00 - 18.00- 19.00 - 22.00 -23.00-24.00 
-2.00-3.00 -4.00 -5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA - VILLAGE 
11.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME. 

Conduce Igor Righetti 

12.33 LARADIOACOLORI 

12.39 RADIOSCRIGNO 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.00 GR1 EUROPA RISPONDE 
21.08 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.23 UOMINI E CAMION 
23.46 DEMO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

2.05 RADI01 - MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 

9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS 

17.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.00 TERRAZZA BALDINI - L’APERITIVO 

AJESOLO 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE. 

Conducono Matteo “Ferrato” Bordone, 
Giada 

21.00 BRAVO RADI02 ITALIA. 

Conducono Francesco Maria Vercillo, 

Laura Antonini 

22.00 BRAVO RADI02. Conducono 
Flavia Cercato, Giorgio Lauro, 

Maria Vittoria Scartozzi 

I. 00 BRAVO MIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: IL TRIO 
10.51 IL TERZO ANELLO 

II. 00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO. 
Conduce Giovanna Zucconi 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. 

Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA. 

Regia di Marta Aceto, Stefano Pogelli 
18.00 IL TERZO ANELLO: DAMASCO. 

A cura di Cettina Flaccavento 
19.03 HOLLYWOOD PARTY. 

A cura di Silvia Toso 
19.53 RADI03 SUITE. 

Conduce Michele Mannucci. 

Regia di Alessandra D’Angelo 

20.30 IL CARTELLONE 
23.00 VIAGGIO IN EUROPA. 

Con Marco Mauceri 

24.00 BATTITI. 

Con Antonia Tessitore, 

Sara Zam botti 

1.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.30 T.J. HOOKER. Telefilm 
“Intrigo ad Hollywood”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed, Heather Locklear 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 1 ! 5”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Tina Lagostena Bassi, 
Santi Licheri, Pasquale Africano 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Biglietto di sola andata”. Con 

Don Johnson, Philip Michael Thomas, 
Saundra Santiago, Michael Talbott 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.55 IL BIGAMO. Film (Italia, 1955). 
Con Marisa Merlini, Memmo Carotenuto, 
Vittorio De Sica, 

Marcello Mastroianni 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Anime in gabbia” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Fine della vacanza”. 

Con Bill Smitrovich, Patti LuPone 

9.30 ALBERT. Film (Danimarca, 1998). 
Con Morten Gundel, Sebastian Jessen, 
Stephania Potalivo, Peter Aude. 

Regia di Jorn Faurschou. AH’interno: 

10.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“La forza della vita”. Con Adam Arkin, 
Christine Lahti, Peter Berg, Jayne Brook 
12.25 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“I giovani del coro”. Con Bill Cosby 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

14.15 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “L’aggressione”. 

Con Kathleen Quinlan 

15.15 ROSAMUNDE PILCHER: AMITA. 
Film Tv (Germania, 2000). Con 
Marion Mitterhammer, Karsten Speck, 
Anja Kruse, Gunter Mack. 

Regia di Michael Steinke. All’interno: 

16.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 
17.05 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Ripensamenti”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 
18.05 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“La storia di Johnny”. 

Con Elizabeth Montgomery, Dick York 
18.35 PASSAPAROLA ESTATE. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Occhio! Taglialegna taglieggiati”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 

Dwight Shultz, Mr. T 

10.00 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

“Il mondo sommerso”. 

Con Jennifer Sky, Gina Torres, 

Victoria Pratt, Patrick Kake. 2 a parte 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il circo”. Con Kevin Sorbo, 
Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena contro il re 
degli imbroglioni”. Con Lucy Lawless, 
Ted Raimi, Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Riuniti”. Con James Van Der Beek, 

Katie Holmes, Michelle Williams, 

Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Sorelle”. Con Rick Rossovich, 

Jim Davidson, Paula Trickey, 

Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Tedesca di palestra”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy, Lauren Lane, 
Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“La via dell’illuminazione”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray. 1 a parte 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

8.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 
“Amore a prima vista”. 

Con Patrick Macnee 
9.00 LA LEGGENDA TERRA. 

Documentario 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.25 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.20 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. “Accadde una notte”. 
Con Candice Bergen 

10.45 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 

11.20 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. “Guardian Angel”. 

Con Gary Sweet 
12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Un’errata valutazione”. Con Steven Hill 

14.10 LA MONTAGNA DEI 7 FALCHI. 
Film (USA, 1951). Con Alan Ladd. 

Regia di William Dieterle 

16.10 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Duplex” 

17.25 ELLERY QUEEN. Telefilm. 
“Memorie del colonnello Niven” 

“La villa sulla collina”. Con David Wayne 
18.50 HISTORYCHANNEL PRESENTA. 
Documentario. “C. Dickens” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Carichi preziosi”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
SheereJ. Wilson, Noble Willingham 

21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di scienza. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. Regia di Lele Biscussi 

23.20 DIVIETO D’ENTRATA. Show. 
Conducono Paolo Calissano, 

Natalia Estrada 

0.20 LA PATATA BOLLENTE. Film 
(Italia, 1979). Con Renato Pozzetto, 
Edwige Fenech, Massimo Ranieri, 

Mario Scarpetta 

1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.30 LABORATORIO 5. Rubrica 

3.20 AFFETTI SPECIALI. Documenti. 
“Franca Valeri” 


20.00 TG5/METEO5 
20.35 VELONE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 MAI STATA BACIATA. 

Film commedia (USA, 1999). Con 
Drew Barrymore, Leelee Sobieski, 
David Arquette, Michael Vartan. 

Regia di Raja Gosnell. AH’interno: 
22.00 Tgcom. Telegiornale 
23.10 AMERICAN GIGOLÒ. 

Film (USA, 1980). Con Richard Gere, 
Lauren Hutton, Hector Elizondo, 

Nina Van Pallandt 

1.25 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

2.00 VELONE. Show. (R) 

2.25 L’ATELIER DI VERONICA. 
Situation Comedy 


20.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. “Elezioni”. 

Con Megan Mullally, Eric McCormack 

20.30 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Barcellona - Milan 
22.35 IN PRINCIPIO ERANO 
LE MUTANDE. Film commedia 
(Italia, 1999). Con Teresa Saponangelo, 
Stefania Rocca, Bebo Storti, 

Filippo Timi. Regia di Anna Negri 
0.25 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
0.40 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. “Mercanti d’armi”. 
Con Peter Graves, Thaao Penghlis 

1.40 I VIAGGIATORI. Telefilm 

2.40 SPIN CITY. Situation Comedy 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“Il caprio espiatorio”. Con Dennis Franz 

21.30 IN VIAGGIO VERSO BOUNTIFUL. 
Film (USA, 1985). Con Geraldine Page. 
Regia di Peter Masterson 

23.45 TG LA7. Telegiornale 
0.05 PICCOLO DIZIONARIO 
DELL’EROS. Rubrica. 

Conduce Susanna Schimperna 

0.10 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm. Con Page Fletcher 
0.45 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. “Guardian Angel”. 

Con Gary Sweet 

1.40 DUE MINUTI UN LIBRO. (R) 

1.45 CNN INTERNATIONAL. Attualità 



13.30 VAJONT. Film drammatico. 

Con Michel Serrault, Daniel Auteuil 

15.25 IL DESTINO DI UN CAVALIERE. 

Film avventura (USA, 2001). Con 
Heath Ledger, Mark Addy, Laura Fraser, 
Alan Tudyk. Regia di Brian Helgeland 

17.35 LA PROMESSA. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Jack Nicholson 

19.35 COME CANI & GATTI. 

Film commedia. Con Jeff Goldblum 
21.00 SKY CINE NEWS 
SPECIAL EDITION. Rubrica di cinema 

21.30 A BEAUTIFUL MIND. Film dramm. 
(USA, 2001). Con Russell Crowe, 

Ed Harris, Jennifer Connelly 
23.40 UNDISPUTED. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Wesley Snipes, 

Ving Rhames, Peter Falk, Jon Seda 



15.10 ORIGINAL SIN. Film thriller 
(USA, 2001). Con Antonio Banderas, 
Angelina Jolie, Viggo Mortensen 
17.05 BANDITS. Film commedia 
(USA, 2001). Con Bruce Willis 

19.10 ROLLERBALL. Film azione 
(USA, 2001). Con Chris Klein, LLCoolJ, 
20.45 SPECIALE. Rubrica. “Casomai” 
21.00 CASOMAI. Film commedia 
(Italia, 2002). Con Stefania Rocca, 

Fabio Volo, Gennaro Nunziante, 

Mono Nanni. Regia di Alessandro D’Alatri 
23.00 IL PRINCIPE E IL PIRATA. Film 
(Italia, 2001). Con Leonardo Pieraccioni, 
Massimo Ceccherini 
0.35 K-PAX. Film commedia (USA/ 
Germania, 2001). Con Kevin Spacey, 

Jeff Bridges, Mary McCormack 



13.20 BRUCIO NEL VENTO. Film 
(Italia/svizzera, 2001). Con Ivan Franek 

15.15 IL MANDOLINO DEL CAPITANO 
CORELLI. Film comm. Con Nicolas Cage, 
Christian Baie, Penelope Cruz 

17.25 GOSFORD PARK. Film drammati¬ 
co (USA/ltalia/GB/Germania, 2001). Con 
Michael Gambon, Kristin Scott Thomas 
19.40 COME SI FA UN MARTINI. Film 
(Italia, 2002). Con Bruno Armando 

21.15 ROULETA. Cortometraggio ) 
21.30 APOCALYPSE NOW REDUX. 

Film (USA, 2001). Con Marion Brando, 
Robert Duvall, Martin Sheen 

0.50 NO MAN’S LAND. Film commedia. 
Con Branko Djuric, Katrin Cartlidge, 

Rene Bitorajac, Filip Sovagovic. 

Regia di Danis Tanovic 


12.00 AZZURRO. Musicale 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.00 CALL CENTER. Musicale 

15.00 INBOX. Musicale 

16.00 PLAY.IT. Musicale 

17.00 TGA FLASH. Telegiornale 

17.05 CHART.US. Rubrica 

18.00 MUSIC MEETING. Rubrica 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 

19.05 AZZURRO. Musicale 

20.05 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 

20.30 CHART.IT. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 
22.35 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Rubrica 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: nuvoloso con precipitazioni frequenti a carattere 
di temporale. Centro e Sardegna: nuvoloso con piogge 
su Toscana ed Umbria, parzialmente nuvoloso sulle 
altre regioni del centro. Sud e Sicilia: parzialmente 
nuvoloso con aumento della nuvolosità nel corso della 
giornata. 



DOMANI 


Nord: nuvolosità variabile con possibilità di isolati rovescio 
sulle regioni orientali e sulle coste dell 1 Emilia Romagna. Centro 
e Sardegna: nuvolosità variabile con addensamenti a tratti più 
consistenti sulle regioni adriatiche, sull'Umbria, sul basso La¬ 
zio e sulla Sardegna, dove si potranno verificare temporali. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni anche intense. 
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La pressione sulla nostra Penisola permane temporaneamente su valori 
relativamente elevati ma un flusso moderato di aria fresca atlantica 
tende ad instabilizzare la Penisola a partire dalle regioni settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

13 291 

TRIESTE 

21 29 

TORINO 

18 26 

GENOVA 

25 29 

FIRENZE 

23 32 

PERUGIA 

20 34 

ROMA 

22 31 

NAPOLI 

22 30 

R. CALABRIA 

26 34 

CATANIA 

20 32 


VERONA 

21 31 

VENEZIA 

21 30 

CUNEO 

15 26 

BOLOGNA 

21 30 

PISA 

21 32 

PESCARA 

20 28 

CAMPOBASSO 

18 25 

POTENZA 

20 23 

PALERMO 

24 29 

CAGLIARI 

21 34 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

19 

30 

COPENAGHEN 

12 

24 

VARSAVIA 

17 

24 

BONN 

16 

27 

VIENNA 

17 

25 

GINEVRA 

14 

28 

BARCELLONA 

25 

31 

LISBONA 

25 

37 

ALGERI 

20 

33 


OSLO 

9 

23 

MOSCA 

18 

30 

LONDRA 

17 

21 

FRANCOFORTE 

12 

28 

MONACO 

14 

24 

BELGRADO 

17 

27 

ISTANBUL 

22 

28 

ATENE 

23 

33 

MALTA 

25 

36 


AOSTA 

14 301 

MILANO 

21 30 

MONDOVÌ 

21 26 

IMPERIA 

24 29 

ANCONA 

21 27 

L’AQUILA 

18 25 

BARI 

24 28 

S. M. DI LEUCA 

25 32 

MESSINA 

25 32 

ALGHERO 

18 30 


STOCCOLMA 

18 

24 

BERLINO 

15 

25 

BRUXELLES 

17 

27 

PARIGI 

19 

27 

ZURIGO 

IO 

23 

PRAGA 

12 

23 

MADRID 

21 

35 

AMSTERDAM 

18 

27 

BUCAREST 

19 

33 







































































































































giovedì 31 luglio 2003 


l’Unità 


25 


B _ 

è un modo per essere ignoranti, 
comodamente 



Leroi Jones 
«Politicai Poem» 



Elogio della Carta e delle Lettere 


Maria Gallo 

ara Sabine, sono una persona onesta (quasi sempre), e 
anche se potrei occupare tutta questa lettera con altre 
domande mi tratterrò, farò quello cheègiusto eti racconterò la 
storia della mia vita...» Inizia cosi una delle bellissime lettere 
contenuteneH'epistolariodi Griffine& Sabine, pubblicato qual¬ 
che anno fa da Sonzogno. Sono lettere immaginarie natural¬ 
mente scritte e illustrate da Nick Bantock che con grazia (e un 
po' di crudeltà) ci fa riascoltare il fruscio della carta da lettera 
che viene tirata fuori dalla sua busta. Il suo infatti è un vero 
epistolario. Ogni pagina del libro ospita leimmagini dellecartoli- 
ne (fronte/retro) vergate a mano, ma anche buste illustrate 
contenenti un vero foglio, da rigiraredubbiosi tra lemani prima 
di accingersi a fare quello che la buona educazione, e il tabù 
della privacy, ufficialmente vietano: leggere la corrispondenza di 
altri. M a come resistere a queste lettere? Sono segrete, rubate e 


hanno il fascino perverso della morte, sono il canto del cigno di 
un oggetto in via d'estinzione. Perché oggi le lettere, anche le 
più intime e sconvolgenti, viaggiano lungo le connessioni di 
internet, ein fondo c'èuna cristallina coerenza tra l'immateriali¬ 
tà delle parole e la virtualità della posta elettronica. Resta il fatto 
però chein occasioni davvero rareespeciali preferiamo scrivere 
una lettera «vecchio stampo». Allora andiamo in cartoleria per 
scegliere la carta di un certo peso e colore. Vogliamo anche 
toccarla per sentire l'effetto che fa. E la tecnologia, chein questi 
casi sembra essere un mostro lontano e indesiderato, ci offre 
ancora una volta un servizio insostituibile. Perché accanto alle 
bellissime carte fatte a mano, grezze e pesanti come solo un 
bravo artigiano sa realizzare, ogni anno scopriamo intriganti 
novità cartacee. All'inizio ci hanno stupito con bustesemitraspa¬ 
renti, leggere e satinate come un foglio di plastica, eppure era 




proprio carta. Poi sono arrivate le cartoline di legno, le carte 
aromatizzate e le lettere scritte su fogli di carta «impastati» con 
fili di seta iridescenti. Abbiamo scoperto anche carte che si 
distinguono per i diversi rilievi delle superfici, texture più o 
meno ordinate da accarezzare con le dita durante la lettura. 
Così, se fino ad oraci limitavamo a scegliere il colore del la carta, 
perché fosse adeguato al contenuto della lettera da inviare, oggi 
possiamo selezionare anche il tipo di sensazione tattilee olfatti¬ 
va che vogliamo comunicare. 

Un giorno, forse, troveremo sul mercato delle carte da lettera 
super specializzate, dal punto di vista emotivo (per il colore, la 
leggerezza, la trasparenza...), così noi non dovremo scrivere più 
nulla e al destinatario basterà accarezzare il foglio immacolato 
per capire se sia l'inizio di una bella storia o l'annuncio di un 
lungo addio. 


Homi rii Storia 
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del fascismo 
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I idee libri dibattito 


Giorni il Storia 
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del fascismo 
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Chiedo scusa se parlo di povertà 


Christian 
Boltanski 
«Monte di Pietà» 
Palermo 
( 2000 ) 


Foto ©Sandro Scalia 


Beppe Sebaste 


H o nella te¬ 
sta il brano 
di una lette¬ 
ra che il poeta Dylan 
Thomas scrisse a un 
amico, forse il suo 
editore. Alla fine si 
scusa di non poter af¬ 
francare la lettera 
(«non ho più un pen- 
ny») e saluta l’amico 
da parte della mo¬ 
glie, che «è giù alla 
spiaggia a cercare tel¬ 
line». Per la cena. 

La sobrietà della 
lettera - la stessa di 
quelle degli Uomini 
tedeschi raccolte da 
Walter Benjamin nel 
suo libro più bello, 
monumento alla 
grandiosità dello sti¬ 
le laconico («onore 
senza gloria, gran¬ 
dezza senza splendo¬ 
re, dignità senza mer- 
cede»), non tragga 
in inganno: parla di 

una povertà vera e difficile. Solo, «nulla da 
mettere in mostra», come scriveva il poeta 
praghese Vladimir Holan sulla sua cucina 
dell'insonnia (La neve): «Perchédovresti tor¬ 
mentarti guardando il calendario / epreoccu- 
parti quanto vi sia in gioco. / E perchéconfes- 
sare a te stesso che non hai denaro / per le 
scarpette di Saskia. / E perché poi vantarti / 
di soffrire più degli altri...». 

Parlo del denaro, il tabù più grande e 
tenace. Parlo di povertà, l'eresia oggi più 
imbarazzante e feroce. Il problema non è 
confessarla a sestessi, ma agli altri - lavergo- 
gnasocialeed economica che sembra supera¬ 
re ogni altro blocco. Parlare ad altri della 
propria povertà, dei propri bisogni non spiri¬ 
tuali ma prettamente finanziari, è il punto 
più algido (aggettivo che prendo a prestito 
dagli psicanalisti, specialisti deil'understate- 
ment) della più generale eresia del parlare di 
sé senza metafore e senza attenuazioni, del 
denudare non il proprio corpo o la propria 
sessualità, ma la propria vulnerabilità socia¬ 
le. La filosofia che si è fatta carico del tema 
della vergogna (la dignità offesa el'umiliazio- 
ne, nell’esperienza culminante dei campi di 
concentramento) non ha ancora ritenuto im¬ 
portante esaminarela vergogna comunedel- 
la mancanza di denaro, forse proprio perché 
comune, volgare, più sconveniente del suo 
opposto, l'esibizione dell'agio e la fruizione 
dei beni di consumo: il mangiare senza fa¬ 
me, il bere senza sete. 

Riesce difficile oggi immaginare un La¬ 
dri di biciclette dei nostri tempi, eia povertà è 
comunque rappresentata in modi grotte¬ 
schi, cioè caricaturali e irreali. La povertà 
non fornisce trame avvincenti. Nella pubbli¬ 
citàtelevisiva- specchio e anima del mondo 
- l'umanità appare anzi felice di annusarsi le 
ascelle col nuovo deodorante, di togliersi le 
macchie col nuovo detersivo, di spalmarsi 
formaggio sul panein interni luccicanti; non 
c'è automobile in tv che non rimandi a una 
villa lussuosa e viceversa. La povertà non è 
telegenica, lasua rappresentazioneèinvisibi- 
leo incolore. Così nella comunicazione uma¬ 
na si protrae il non-detto, la barriera infran¬ 
gibile che nel linguaggio esilia il denaro (il 
suo bisogno) in una sorta di buco nero, di 
generale occultamento. Parlaresenza metafo¬ 
re, insegnano i linguisti, significa radicare la 
propria storia nell'autenticità del contesto. 
La verità impudica, come le storie, è quindi 
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Il problema non è confessarlo 
a se stessi, ma agli altri: 
non avere soldi è una vergogna 
sociale ed economica 
Un grande freddo accoglie 
la tematizzazione del denaro 
Si può dire qualsiasi oscenità 
ma non si può parlare di bisogno 


1 


la serie 


metonimica, attestazione di un'esperienza. 
Qual è l'esperienza della mancanza di dena¬ 
ro? 

Non parlo del silenzio rabbioso della fa¬ 
me dei mangiatori di arance di Conversazio¬ 
ne in Sicilia di Elio Vittorini, e neppure del 
miserabile mangiatore di ricotta che muore 
in croce di indigestione nell'indimenticabile 
cortometraggio di Pasolini. L'uomo nella fa¬ 
me, ha scritto Vittorini, «è più uomo, più 
genereumano». M a l'uomo occidentaleordi¬ 
nario che di fame non muore, che sopravvi¬ 
ve logorato e depresso da una povertà che 
non fa notizia né colore? Quello che non 
vende un rene, e la cui storia non andrà mai 
su un giornale?! poveri oggi sono nascosti e 

Il mondo è diviso tra 
benestanti e morti di fame: 
in mezzo non c’è niente 
come se non esistessero 
le modulazioni 
della miseria 
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invisibili, si dissimulano, la loro storia non 
trapela neppure nei censimenti statistici che 
dividono gli abitanti in benestanti o in morti 
di fame, comesein mezzo non ci fossenessu- 
no, come se le sfumature e le modulazioni 
della miseria non avessero diritto di esisten¬ 
za - anche se altre statistiche indicano già 
negli adulti sopra i 45 anni i soggetti a ri¬ 
schio di una più generale povertà, o declino 
del reddito. I poveri di cui parlo (quelli che 
non vanno in vacanza, o che in una «vacan¬ 
za» sono sempre) sono i primi a non rivendi¬ 
care un diritto di espressione. Se si manife¬ 
stassero, sarebbero accolti da un increscioso 
imbarazzo, come se un conoscente o un col¬ 
lega, vincendo con uno spasimo la vergogna, 
ci chiedesse un prestito. 

Forse perché la povertà, come i I fai li men¬ 
to, è a portata di tutti (e magari qualcuno si 
ricorderà quella coperti na del sati rico II male 
a imitazione di Capital : a differenza del pri¬ 
mo piano azzimato e di successo, yuppie 
style, col nome fiabesco e la dicitura «tutti 
possono diventare così», portava il volto del 
barbonePiero Peri segnato dalla miseria, eia 
didascalia: «tutti possono ridursi così»). Fate¬ 
ci caso: un grandefreddo accoglieogni tema¬ 
tizzazione del denaro in società; potete dire 
qualunque oscenità, al limite della molestia 
sessuale, ma non l'espressione di un disagio 


Le eresie 
hanno 
fatto 
crescere le 

idee: soli contro tutti, gli eretici 
hanno mostrato altri modi di 
guardare il mondo, spesso a 
rischio della loro stessa vita. 
Sembra, invece, che al giorno 
d’oggi tutto possa essere detto 
e fatto. E anche il contrario di 
tutto. Ma davvero viviamo in 
una società culturalmente 
tollerante? Davvero siamo 
aperti a qualsiasi idea, 
espressione, filosofia? È, allora, 
un'eresia pensare che in un 
mondo in cui tutto è relativo - 
e quindi lecito - possa ancora 
esistere l’eresia? Siamo andati a 


e di un bisogno economico. Una solitudine 
infrangibile, quasi una damnatio memoriae, 
circonda il povero incauto, eretico condan¬ 
nato al soliloquio. La povertà non è monda¬ 
na. 

Christian Boltanski, oggi riconosciuto 
comeuno dei più grandi artisti contempora¬ 
nei, nel 1970 indirizzò una lettera a un ristret¬ 
to elenco di persone«importanti». Aveva già 
intrapreso i suoi eretici lavori sulla memoria 
- repertori di fotografie, oggetti d'infanzia, 
ciocchedi capelli ealtri multipli cheespone- 
vain bacheche oppure mandava in giro. Va¬ 
le la pena riportare quella lettera per intero, 
anche se la traduzione non rende l'infantile 
goffaggine del testo egli errori d'ortografia 
(Boltanski ammette con candoredi non aver 
mai imparato a scrivere): «Bisogna che mi 
aiuti, ha sentito parlare sicuramente delle 
difficoltà che ho avuto di recenteedella crisi 
gravissima che attraverso. Voglio prima di 
tutto che sappia chetutto quello che ha potu¬ 
to sentire contro di me è falso. H o sempre 
cercato di condurre una vita retta, penso, del 
resto conosce i miei lavori; di sicuro sa che 
mi ci consacro totalmente, ma la situazione 
ha raggiunto adesso un livello così intollera¬ 
bile che non penso di poterlo sopportare a 
lungo, allora lechiedo, la prego, di risponder¬ 
mi il più presto possibile, mi scuso di distur- 


cercare, allora, le «eresie 
d'oggi», le idee che fanno 
venire i brividi alla cultura 
ufficiale e al senso comune. 

Ha iniziato la ricerca Carla 
Benedetti, lo scorso 11 luglio, 
individuando come vera e 
propria eresia moderna 
l'attitudine a prendere sul serio 
gli altri, e quindi le differenze, 
le diversità. Seguita, il 24 
luglio, da Stefano Pistolini che 
ci ha portato in uno dei mondi 
più omologati di oggi, la tv, e ci 
ha parlato del linguaggio 
sovversivo delle Street tv. Oggi 
è la volta di Beppe Sebaste che 
tocca un tema che è quasi un 
«tabù»: la 
povertà. 


barla, ma bisogna assolutamente che io ne 
venga fuori». 

Dove finisce l'arte, e dove comincia la 
vita?- si chiede Boltanski ogni volta che par¬ 
liamo del suo lavoro. «Se ho scritto quella 
lettera, ha detto, è perché ero realmente di¬ 
sperato. Se non fossi stato artista, dopo aver 
scritto una lettera così mi sarei forse buttato 
dalla finestra. M a siccome sono pittore, ne 
ho scritto sessanta, cioè la stessa lettera ses¬ 
santa volte, e mi sono detto: "Che bel pezzo, 
che riflessione sull'arte e la vita!" Quando si 
ha voglia di uccidersi, ci si fa il proprio ritrat¬ 
to mentre ci si uccide, e non ci si uccide... ». 
Qualcuno gli rispose, anche se non conosco 
il tenoredellerisposte. La lettera poteva esse- 

II gesto di «rottura» 
di Boltanski: nel ’70 chiese 
aiuto indirizzando una 
lettera a persone 
«importanti». Poi la rese 
pubblica 
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re una boutade, o 
«un'opera d'arte» (in 
fondo era un «multi¬ 
plo»), oppurequestione 
di vita o di morte. O tut¬ 
to questo insieme. Non 
era vera la lettera? Sì, 
era vera e nuda come la 
sua disperazione, anche 
se riversata in un gesto 
che la prolungava senza 
rinnegarla. Un gesto ere¬ 
tico, verità di sé che si 
offre agli altri. Infrange- 
: re la barriera che separa 

il privato dal pubblico, 
mescolare i generi, non 
è l'ultimo dei motivi 
che fa questo atto 
un’eresia. 

Lasciamo da parte 
Bukowski e i tanti suoi 
imitatori, chehanno ro¬ 
manzato e mitizzato la 
figura dello scrittoree la 
sua cronica assenza di 
denaro, circondandolo 
di una paradossale aura 
commerciale. Mi viene 
in menteinveceil paral¬ 
lelismo tra due «pasti 
nudi», due algidi falli¬ 
menti, due autori di disincantati e sublimi 
scritti testamentari: quello a nervi scoperti di 
Francis Scott Fitgerald, L’incrinatura (The 
crack up), quello solitario e finale del nostro 
Antonio Delfini, la lunga Prefazioneall ricor¬ 
do della basca. E tra i romanzi solo la Vita 
agra di Luciano Bianciardi, storia di una po¬ 
vertà senza false redenzioni. Sono passati tan¬ 
ti anni, e nel frattempo lo sguardo che fred¬ 
damente abbraccia l'umanità nelleanalisi so¬ 
cio-economiche parla di «capitale umano», 
di reddito che ogni cittadino è in grado di 
produrre nell'arco della sua vita. Anche il 
reddito è una merce, o un bene di consumo, 
e la parola d'ordineè«valoredella vita» (lite- 
timevalueo LTV) del cittadino-cliente; ovve¬ 
ro la misura teorica di quanto un essere uma¬ 
no può valere se la sua esistenza, per l’intera 
sua durata, viene trasformata in merceesot- 
tomessa alla sfera commerciale. A chi interes¬ 
sa la voce dei singoli la cui povertà o soprav¬ 
vivenza è già preventivata, fissata e condan¬ 
nata al silenzio? 

«Chiedo scusa se parlo di M aria», canta¬ 
va l'eretico Gaber nergli anni '70, «la libertà, 
la rivoluzione, il Vietnam, la Cambogia», sì, 
ma «io vorrei parlare di Maria». Dei miei 
bisogni, di quello che mi manca, dell’amore, 
dei soldi, di una casa. Anche se non c'entra 
niente, qui, adesso, con l'ordine del giorno. 

È proprio del tabù il fatto che ciò di cui 
parla non lo si può affrontare di petto. La 
lunga introduzione, il tono colto edistaccato 
di questo pezzo, fa velo all'eresia vera dell'ar¬ 
ti colo. Dimentichiamo per un attimo la pre¬ 
supposizione che non si possa parlare di sé 
su un giornale (noblesse oblige, e secoli di 
tradizione retorica, e il comune senso del 
pudore). Forse chi scrivein realtà sta parlan¬ 
do di sé, potrebbe scrivere «io» («ho biso¬ 
gno»), pur sapendo cheil significato di que¬ 
sto pronome è soltanto l'istanza verbale cui 
fa riferimento la frase che contiene la parola 
«io» (ancora una volta i linguisti e i filosofi 
del linguaggio), e quindi l'io resta esiliato, 
imprigionato nello scritto. Non a caso ho 
citato soprattutto lettere, scritti destinati a 
qualcuno, e la lettera è la forma matrice di 
ogni genere di scrittura. La domanda (che 
prolungherebbe quella di Carla Benedetti in 
questa serie) allora è: come si fa a chiedere 
aiuto in prima persona, a prendersi e prende- 
regli altri sul serio, afarsi prenderesul serio, 
pur continuando a di re e scrivere? 
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VENERE DI CIRENE 
S.O.S. DI ITALIA NOSTRA 

Ora si chiama «prestito a lungo 
termine»: è la formula partorita dal 
ministero per i Beni culturali e 
ambientali per portare in Libia la 
Venere di Cirene. L’escamotage 
formale serve a dribblare il ricorso al 
Tar del Lazio presentato da Italia 
Nostra, l'associazione che si batte 
contro l’alienazione di una statua 
trovata da archeologi italiani a Cirene 
nel 1913 e che, sostiene l’associazine, 
non va restituita alla Libia perché non 
classificata come «bottino di guerra». 
Italia Nostra annuncia che impugnerà 
ogni provvedimento del ministero 
posto in atto prima di un 
pronunciamento definitivo del Tar. 



Agosto in Giallo con Daniele Nepi 


Maria Serena Palieri 

T itolo sulla falsariga scespiriana e atmosfera alla 
Agatha Christieper questo giallo di Daniele Ne¬ 
pi, Agosto è il mese più crudele (opera prima 
insignita del premio Palazzo al Bosco all’inedito 2001, 
riconoscimento che comporta la pubblicazione, come 
qui avviene, presso Marsilio, pagg.361, euro 16). Avete 
presenti quei romanzi di dame Christie ambientati nel 
più tranquillo dei villaggi, col sangue che improvviso 
scorre in mezzo al gruppo di individui insospettabili? È 
l'equivalente di una di quelle location della Christie il 
Franziskaner Kloster, l'albergo o, come si dice ora, il 
refa/s che la proprietaria, Claudia Oberburger, ha ricava¬ 
to da un piccolo convento francescano nella Val Senales. 
Albergo chegestiscecol ruvido figlio Franz, esperto scala¬ 
tore di ghiacciai. Intorno, i monti, prati verdi e una 


piscina. E, per rendere ancora più rilassante il tutto, un 
cuoco, H erbert, che trasforma ogni colazione, ogni pran- 
zoeogni cena in un appuntamento con la sua superiore 
eimprevedibilecucina. Un tredici di agosto al Franziska¬ 
ner Kloster si ritrova un gruppo di amici che ha fatto del 
soggiorno lì un'abitudine annuale: Onorio, aristocratico 
possidente con la moglie Graziella eil nipotino Martino, 
Gabriele che presta la sua voce a pubblicità efilm, con la 
consorte Stella e la nipote Domitilla, Giorgio, scrittore, 
con la mogliejane, eAlessandro, avvocato, con Valeria, 
magistrata di primissimo spicco. Il soggiorno durerà no¬ 
ve giorni: un periodo di tempo nel quale, sotto la vernice 
dell'educazione e della cordialità, affiorano ruggini, se 
Graziella Fedeli di san Fedele manifesta tratti di demenza 
senile, Giorgio Toscani ha la tendenza a punzecchiarsi di 


continuo con la mogliejane, GabrieleeAlessandro non 
sopportano i suoi soliloqui sempre più pesanti, intanto 
Domitilla manifesta una vocazione all'anoressia e M arti¬ 
no si comporta come un bambino supponente. E anche 
questo è «christiano»: far risalire un po' di melma dal 
fondo di acque in apparenza limpide. La domenica esplo¬ 
de la furia: durante un'escursione a un castello, scoppia¬ 
to un diluvio, qualcuno approfitta del caos per uccidere 
nel più ferino e barbaro dei modi il piccolo M artino. Chi 
è stato? Tenterà di ricostruirlo il locale maresciallo dei 
carabinieri, con un'indagine basata (e anche questo è 
assai «christiano») anzitutto sulla logica, M a, prima di 
arrivareallafine, dovrà imbattersi anchein duemisterio¬ 
si suicidi... 

Non èalla dame Agatha, invece, la voce interiore dell'as¬ 


sassino, voce belluina che reclama sangue in nome di 
un'idea delirante di purezza, che punteggia il racconto. E 
qui è uno dei cimenti in cui - con abilità non sempre 
uguale - si impegna Nepi. Perché ci vuole maestria per 
passare, senza svelarein anticipo il mistero del romanzo, 
dalla visione oggettiva: tutti i personaggi visti dall'ester¬ 
no, tutti potenzialmente assassini, alla soggettiva: ecco, è 
l'assassino che parla. Agosto è il mese più crudele è un 
giallo un po' troppo florido (361 paginesono un eccesso, 
e non tutti gli eventi sono «necessari» alla trama, come, 
invece, è bene sia in un giallo) ma è un romanzo di 
lettura decisamente godibile. Un esordio narrativo che 
avrebbe meritato un editing più solerte. M a questo, dalle 
parti di Marsilio, in particolaredi questa collana «Farfal¬ 
le», purtroppo è un dato ricorrente. 


Raphael, il sorriso della classicità 

A Matera in un un fantastico allestimento sculture e disegni della grande artista 


Marco Di Capua 


S ?davvero Cristo si èfermato ad Ebo- 
i equi, davanti ai Sassi di Matera 
ìon è mai arrivato, si è perso uno 
degli spettacoli più belli, e in fondo più 
«suoi», che ci siano al mondo. Spettacolo 
di una misticità violenta, propagazione 
della preistoria di muro in muro, di grotta 
in grotta, comeun soffio caldo chealimen- 
taleciviltà, le loro nascite, i crolli, leestin- 
zioni. La proiezionescenica di una ferven¬ 
te, remota mente mediterranea, arida ed 
estatica al tempo stesso, sareb¬ 
be esattamente questa. Roba 
che nemmeno in India, o in 
Palestina... 

U n po' come davanti al pa¬ 
esaggio bianco di Granada re¬ 
sti in attesa di eventi miracolo¬ 
si. Guido Piovene, abbacinato, 
annotava a un certo punto del 
suo Viaggio cornei fedeli delle 
religioni più visionarieepopolari avessero 
trovato tra i Sassi il loro rifugio perfetto: 
«U n simileambienteèadatto alla sopravvi¬ 
venza delle credenze magiche o supersti¬ 
zioni: un vecchio di qui, taleSaverio, dice¬ 
va di aver viaggiato in paesi lontani senza 
muoversi dalla sua grotta, e infatti sapeva 
descriverli... ». 

C ome sarebbe piaci uto al l'ebrea erran¬ 
te Antonietta Raphael (1895-1975) questo 
teatro desertico, tutto luci accecanti, mise¬ 
rie quasi fanatiche, sopravvivenze, voci. 


Avrà mai sentito parlare del Sasso Caveo¬ 
so, di questa superba sintesi di geologia 
capricciosaecultureimmemoriali?Nel se¬ 
condo dopoguerra il tema del risanamen¬ 
to della parte antica della città lucana gene¬ 
rò un vero e proprio caso nazionale. A lei, 
importante pittriceeforsela più notascul- 
trice del '900, sarà mai giunta notizia di 
ciò? Comunque, ogni artista affida la pro¬ 
pria cognizione del mondo più che al cor¬ 
po alle opere. Così, oggi, Antonietta 
Raphael elesueformidabili sculture sono 
a M atera, anzi si potrebbe dire che sono 
dentro M atera, e mai espressione potreb¬ 
be essere più giusta di que¬ 
sta. 

Perché fino al 30 set¬ 
tembre, ben 77 lavori in 
gesso, bronzo, legno, mar¬ 
mo e terracotta delTartista 
lituana, datati dal 1933 al 
'68, sono come di rettamen¬ 
te emanati dall'ombra, dal 
grembo delle chiese rupe¬ 
stri della Madonna delle Virtù e di San 
Nicola dei Greci. Allestimento fantastico. 
La mostra, curata da Giuseppe Appella, 
Fabrizio D'Amico e Netta Vespignani, 
comprendeanche45disegni esposti al Cir¬ 
colo la Scaletta, istituzione molto attiva 
nella vita culturale e politica di M atera. 

Passata attraverso la bohème cosmo- 
politadi LondraeParigi e parecchia musi¬ 
ca e letteratura yiddish, per Raphael la 
pittura corrispondeva a un'esasperazione 
del sentimento, a un’irradiazionedi selvag- 


Antonietta Raphael 
Opere 1933-1974 
Matera 

Chiese rupestri 
Circolo La Scaletta 
fino al 30 settembre 



Mafai con il gatto» (1942) di Antonietta Raphael 


ge all egri e e tristezze, a unafuribonda tessi¬ 
tura di quadri-tappeti accesi e fioccati da 
chissà quali poveri efavolosi Orienti, dove 
pareva si fosse intromesso, allo stato puro 
e senza pace, il desiderio. «Sorellina di 
lattedello Chagall» l'aveva definita, ammi¬ 
rato e ironico, Roberto Longhi, quando 
nel '29, per lei e M ario M afai eScipione, il 
grande critico aveva coniato l'etichetta di 
«Scuola di via Cavour». 

M a forse la grandezza di questa arti¬ 
sta, del suo permanentefuoco sentimenta¬ 
le e creativo, è stabilita soprattutto dalle 
sue sculture. Raccoltene! cerchio più che 
di una cronaca di una magica celebrazio¬ 
nefamiliare. Ecco allora letestearcaizzan¬ 
ti delle figlie Miriam, Simona, Giulia, va¬ 
ri amente atteggiate, ogni volta come prote¬ 
se verso qualcosa che le ispira. Divinità 
domesticheminori?Ancheriunitein bloc¬ 
chi memorabili, comequelli del 1936 edel 
'47. 

«H o sempre lavorato a un certo sogget¬ 
to: la madre con il bambino, cioè la genesi 


Cedimenti, amputazioni 
e corrosioni dei corpi: 
un tributo a un non finito 
vitale che riscatta 
la scultura dalla propria 
immobilità 



e la maternità. Come maternità intendo 
l'inizio del mondo, l’inizio delle cose, di 
tutte le cose». Di qui una specie di nobile 
resistenza, comein parecchia scultura figu¬ 
rativa, all'idea moderna che un soggetto 
possa anche essere senza valore, condizio¬ 
ne che paradossalmente accomuna la se¬ 
dia di Van Gogh alla ruota di Duchamp. 
Per Raphael, invece, Madri, Niobi, Le¬ 
de... 

L’opera di resurrezionedi forme passa¬ 
te- i greci, gli etruschi - nel gesto di questa 
scultricefiltra quanto resuscita. Ogni vol¬ 
ta il suo stile, come nella tradizione classi¬ 
ca dei Rodinedei Maillol, punta a depura¬ 
re il corpo, a farne qualcosa di essenziale. 
Volumetrie ed energie e tensioni senza 
troppi dettagli e particolari. Cedimenti e 
amputazioni e corrosioni di parti del cor¬ 
po, come tributo a un nonfinito vitaleche 
riscatti la scultura dalla propria immobili¬ 
tà. 

Alla fineti col pisce questa serenità ap¬ 
pena minata dalla malinconia. Forse si in¬ 
siste troppo sul dolore, come sentimento 
generatoredeH'operadi Antonietta. I tagli 
degli occhi di molte sculture, anche prece¬ 
denti al viaggio in Cina del 1956, certi 
atteggiamenti e gesti e riti di calma e di¬ 
stanza, non sembrano quelli di frammenti 
caduti da qualche tempio dell’Estremo 
Oriente? Se guardi con attenzione queste 
sculture risulta chiarissimo: qui, come 
l'Angelo di Reims,comelestatuedel Gan- 
dhara,comeil Buddha checommentò Ce¬ 
sare Brandi, «Raphael sorride». 


Quando sudi, sei affaticato e spossato! 



MAGNESIO'POTASSIO 



Dissetante-Energetico. 

Integratori dietetici 
di Sali Minerali con Creatina 



Una fonte di energia. 

Una risorsa 
per il tuo organismo. 

MG.K VIS fornisce il giusto apporto di sali minerali, Magnesio e 
Potassio, per ripristinare l'equilibrio idrosalino. 

MG.K VIS può essere utile a chi deve soslenere un'intensa 
attività fisica, sportiva, o lavorativa, a chi à convalescente, 
anziano, adolescente, e alle donna in gravidanza. 

liIG.K VIS grazie alla sua formula con Creatina, aiuta infatti a 
rafforzare la capacità muscolare, a ritardare la comparsa 
della fatica e dello stress ecf accelerare il recupero della 
forma fisica e mentale. 



MG.K VIS un concentrato di benessere per il rieauilibrio 

idrosalino-eneraetico del tuo organismo. 

Oggi anche in tavolante masticabili 

con 1 g di creatina al gradevole gusto cacao. 



MG.K CREATIN VIS. Più forza e più energia. 


■OOL-.-MARMA 


SPECIALE STIPSI 


Sveglia l’intestino 
combatte 
la stitichezza 

Oggi in farmacìa c 'è Dimalosio 
mm è un lassativo, 
ma un rego latore -depurante 
dell'intestine. 

Q uando l'Intestino si "addormenta” e 
perde la sua puntualità, sappiamo 
bene quali acino i dieagi a cui ardia¬ 
mo incontro, infatti episodi di stitichezza 
possono causare cattiva digestione e senso 
di gonfiore cor tensione addominale. 

Secondo le Unse guida del Ministero della 
Salute il problema può essere risolto con una 
dieta ricca di fibre, indispensabili per ritrova- 
re e mantenere in modo fisiologica la ceret¬ 
ta motilità intestinale. 

A questo proposito rasce dalla ricerca diete¬ 
tea un n jovo preparato a base di fibra vege¬ 
tale Glueomannano più Lattosio, due com¬ 
ponenti attivi che agiscono in sinergia por 
risvegliare l’Intestino p grò, aiutandolo a ritro¬ 
vare la sua regolare attività senza irritare o 
darò assuefazione. 

Si chiama DIMALOSIO, non è un lassativo 
ria un integratore dietetico già sperimentato 
con successo In alcuni Centri Ospedalieri, 

In caso di stitichezza, DIMALOSIO libera l'in¬ 
testino, svolge un'azione depurante, favori¬ 
sce la crescita, 
della flora batteri- ■ 
ca ad aiuta a ]j DULOSI IT 
combattere quel 
fastidioso gonfio¬ 
re addurr irtele 

facilitando una 
normale evacua¬ 
zione. 

DIMALOSIO 3i 

trova in Farmacia in confezione da 20 busti¬ 
ne al gradevole gusto pesca 
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LA VILLA DI JEAN COCTEAU 
DIVENTERÀ UN MUSEO 

La villa dello scrittore francese Jean Cocteau 
(1889-1963) nell’Essonne, diventerà un 
museo. Il sogno dell’attore Jean Marais, 
compagno di Cocteau, si realizzerà grazie 
all’intervento finanziario del mecenate Pierre 
Bergè, già patron della Yves Saint-Laurent. I 
lavori di restauro della villa sono già 
cominciati; la casa trasformata in museo 
dovrebbe aprire al pubblico nella primavera 
del 2004. Il museo dovrebbe ospitare 
manoscritti e cimeli legati alla vita dello 
scrittore, oltre a prime edizioni originali di 
tutti i suoi libri, ospiterà un artista che si 
riconosca nell’opera di Cocteau. Nel giardino 
della villa, infine, saranno allestiti festival di 
letteratura e cinema, in ricordo di Cocteau 
che fu anche regista. 


Alla Ricerca dello Strip-Tease Perduto 



Renato Pallavicini 

C i sono, nell'ordine Annibaie, barbiere 
mancato e che sogna di diventare aiuto 
spogliarellista; Nicolino, fotografo di matrimo¬ 
ni che assomiglia a Jimmy Durante; Nerina, 
chesi presenta ai matrimoni dei suoi ex-aman¬ 
ti vestita in abito da sposa nero; Santa Carnaz- 
za, spogliarellista dal corpo in cui «la carne si 
fa bellezza così da sfiorare la santità»; Femme 
nazza, chefaceva la puttana «all'angolo di una 
provinciale». C’è, allora, questo gruppo assorti¬ 
to che se ne va in giro su un camion con le 
sponde ribaltabili ad al I esti r e str i p- tease ambu¬ 
lanti. Ce ne sarebbe, dunque, abbastanza per 
farne un film di Fellini con sceneggiatura di 
Zavattini. E invece, queste «paginettescompo¬ 


ste» sono di Vincenzo M ollica, acrobata della 
rima baciata (tra Fellini eZavattini, appunto). 

Strip Strip Hurrà! (Einaudi, pagg. 94, euro 
8,00) èun sulla Strada (niente ori theroad, per 
carità!) felliniano, senza Zampano, né Gelso- 
mine, né trombe tristi alla Nino Rota, ma con 
qualche eco cantautoralein più. Le attrazioni 
non sono acrobatiche, piuttosto fatali e hanno 
i corpi di Lily St.Cyr, Candy Barr, Tempest 
Storm, Virginia Bell: trapeziste dell'anima che 
mostrano seni cubisti, capezzoli dadaisti, co¬ 
sce surreali stee cu li futuristi. Corpi eanimedi 
celebri stripteaseuses degli anni Cinquanta a 
cui Annibaie indirizza lettere appassionate e 
dolenti (ma il cui vero scrivente, chesi tradisce 


in una di queste, va da sé, è proprio M ollica. 

Strip Strip Hurrà! è un pasticcio letterario 
che impasta ricordi, nostalgie, sogni e desideri 
dell'autore (e di almeno qualche generazione) 
usando ingredienti letterari disparati: prosette 
e rimette, dialoghi ed epigrammi. Mollica è 
abilepasticciereesforna dolci saporiti, piccole 
madeleine proustiane che dischiudono altri 
tempi perduti che non quelli di Combray. Co¬ 
sì, il sogno di tornare bambino (aiutato dagli 
stupendi disegni di Franco Matticchio) più 
che al bacio della buonanotte della mamma 
aspiraapasseggiarecon un orsacchiotto diven¬ 
tato adulto; così, le fanciulle in fiore hanno la 
prosaica carnalità delle starlette di cui sopra 
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(tra l'altro immortalate in piccanti ne fotogra- 
fiefuori testo), delle donnine di Milo Manara 
o della Chiara di N otte di J ordì Bernet; così, la 
parte preferita di Mollica non è né quella di 
Swan, né quella di Guermantes, ma quella di 
Louise Brooks. 

Strip Strip H urrà! è un gioielli no da mette 
re sotto la lente. Sprizza bagliori di ironia e di 
poesia, ma è anche un libro amaro e un po’ 
triste. C'invitaaprendere«lavitain contropie 
de> ma non esorcizza la morte. Anche se, nel 
testamento (in svendita) del finale, la sbeffeg¬ 
gia con mollicheschi e golosi versi: «...chissà/ 
se nel lauto/ e luttuoso pranzo/ gli arancini/ 
avranno la meglio/sulle condoglianze...». 


I gialli del Vaticano? Più appassionanti dei libri 

L attentato al Papa, la pista bulgara, i lupi grìgi. Toma il libro di Ferdinando Imposimato 



Wladimiro Settimelli 


E comeseun grande magistrato aves¬ 
se deciso di aprire un fascicolo di 
indagini su tutta una serie di casi 
difficilissimi econtroversi: l'attentato al Pa¬ 
pa, la pista bulgara, le responsabilità di Alì 
Agca, il turco «lupo grigio» che sparò in 
Piazza San Pietro, il rapimento di Emanue¬ 
la Orlandi e M irella Gregori, le spie all'in¬ 
terno del Vaticano, la «Stasi» (il servizio di 
spionaggio dell'ex Germania comunista) e 
il Kgb, il potente servizio segreto dell’ex 
Unione Sovietica. 

Il giudice istruttore che indaga è l’ex 
magistrato inquirente Ferdinando I mposi- 
mato, un personaggio di spicco nell'ambi¬ 
to delle grandi inchieste sulle tragedie ita¬ 
liane e sulla malavita organizzata nel no¬ 
stro paese tra il 1960 e il 1970. Si è occupa¬ 
to e ha indagato sulla tragedia M oro, sul- 
l’uccione da parte delle brigate rosse di 
Vittorio Bachelet, sugli omicidi dei giudici 
Riccardo Palma e Girolamo Tartaglione e 
sul sequestro di Emanuela Orlandi. Poi ha 
interrogato e indagato su Ali Agca, l'atten¬ 
tatore del Papa e su tutta una serie di casi 
importanti di mafia e camorra. La delin¬ 
quenza organizzata, con una «vendetta tra¬ 
sversale» e per punirlo di troppi «succes¬ 
si», gli uccise un fratello. Era l'unico modo 
- fu detto - per fermarlo. 

Ora hanno ristampato, con una detta¬ 
gliata seriedi aggiornamenti, il suo Vatica¬ 
no un affare di Stato - le infiltrazioni - l'at¬ 
tentato - Emanuela Orlandi che era arriva¬ 
to nelle librerie per la prima volta nel no- 
vembredel 2002. Fu, comesi sa, un succes¬ 
so immediato. Altro che gialli di fantasia. 
Come si suol dire, niente è più «giallo» e 
terribile della realtà. Soprattutto di quella 
italiana degli anni di piombo e quando 
imperversavano, ammazzando gente per 
strada e sequestrando, fortissimi gruppi di 
mafia e della criminalità organizzata. 

Diciamo subito: le pagine di Imposi- 
mato si leggono in un fiato, ma molti inter¬ 
rogativi rimangono ancora aperti su trop¬ 
pi grandi casi. Non tutto convince, insom¬ 
ma. Anchesel'exgiudiceistruttorenon ha 
tralasciato alcuna traccia per arri varea con¬ 
clusioni certe. Si è mosso di persona come 
ai vecchi tempi, ha parlato con testimoni e 
accusati importanti, ha recuperato vecchie 
carte dalle inchieste che aveva condotto e 
ne ha acquisite di nuove e si è spostato tra 
una capitale e l'altra per ascoltare le rivela¬ 
zioni di un ex colonnello della «Stasi», il 
servizio segreto della Germania comuni¬ 
sta, e quelle del generale M arkus Wolf, il 
notissimo «M isha», che di quel servizio 
segreto fu a capo. Poi, ovviamente, il giudi¬ 
ce I mposimato ha anche consultato lecar- 
te del «dossier» M itrokhin e una monta¬ 
gna di sentenze, indagini, rapporti dei Ros 
dei Carabinieri edocumenti del Sismi. 

Il libro dell'ex magistrato e parlamenta¬ 


re è dedicato a Emanuela Orlandi e M irel¬ 
la Gregori «vittime della guerra fredda». 
Questo spiega la chiave di lettura di tutti i 
fatti da parte deH'ex giudice istruttore che 
riesce, con grande maestria, nel collega¬ 
mento a prima vista improbabile, fra tante 
tragedie, sequestri e omicidi. 

Le rivelazioni, nelle duecentocinquan- 
ta pagine del libro, sono tantissime e alcu¬ 
ne davvero sorprendenti e straordinarie. 
Anche se non sempre supportate dalle ne¬ 
cessarie «pezze d’appoggio». 

La tesi di fondo per quanto riguarda 
l’attentato al Papa èchetutto fu organizza¬ 
to evoluto dall’Unione sovietica edal Kgb 
per allontanare definitivamente il pericolo 

La ristampa, con molti 
aggiornamenti, ripropone 
le indagini sui fatti di 
cronaca nera (e politica) 
che coinvolsero lo Stato 
pontificio 


evidentecheGiovanni Paolo Secondo rap¬ 
presentava per il mondo comunista in ge¬ 
nerale e in particolare per il potere nella 
sua Polonia, allora retta dal duro generale 
Jaruzelski che cercava, in ogni modo, si 
schiacciare il sindacato «Solidarnoc» e il 
suo leader, l’elettricista Lech 
Walesa. Per questo obiettivo 
si mobilitarono, appunto, i 
servizi segreti sovietici, quel¬ 
li bulgari e quelli della «Ger¬ 
mania democratica», diretti 
da Wolf. Nacque così «l'ope¬ 
razione Papa». 

Sorgono spontanee una 
serie di domande. Perchè 
venne coinvolta la Germania comunista? 
E perchè il servizio segreto bulgaro? 
L’Unione Sovietica non poteva muoversi 
da sola? Imposimato,nel suo libro, ha tro¬ 
vato le risposte. Il servizio segreto bulgaro 
aveva, «nella propria disponibilità», il tur¬ 
co Agca cheera affiliato ai «lupi grigi», una 
organizzazione solo apparentemente di 
estrema destra. In realtà, l’organizzazione 
era anche infiltrata dai servizi di spionag¬ 
gio sovietico e da quelli bulgari. Insomma 
- secondo Imposimato - i «lupi grigi» non 


erano affatto di destra. I bulgari avevano 
poi, a Roma, negli uffici della società aerea 
nazionale, addirittura un generaledei servi¬ 
zi segreti che poteva dirigere direttamente 
tutta «l’operazione Papa». Ricordate? Si 
chiamava Antonov. Il servizio segreto di¬ 
retto da Wolf, aveva poi una 
spia direttamente in Vatica¬ 
no: si trattava di Alois Ester- 
mann, diventato per un solo 
giorno comandante della 
Guardia svizzera e poi ucci¬ 
so, insieme alla moglie, dal 
caporale Cedric Tornay, a 
sua volta suicida. Il tutto era 
accaduto il 4 maggio del 
1978 e la cosa aveva avuto grande eco in 
tutto il mondo. 

M atorniamo ad Agca. 11 giudicel mpo¬ 
simato afferma, in base a certe carte ritro¬ 
vate a Berlino dopo la caduta del M uroeal 
racconto del colonnello Gunther Bohn- 
sack, della «Stasi», che l'attentatore del Pa¬ 
pa era un comunista addestrato in Palesti¬ 
na. Lo avevano aiutato altri «lupi grigi», 
come lui comunisti. 

Lo stesso Agca confessa quasi tutto al 
giudicelmposimato, in carcereenei corso 


di più di un interrogatorio. Parla dei bulga¬ 
ri e spiega, spiega, spiega. Altre notizie che 
emergono dalle sue discordanti testimo¬ 
nianze, in realtà, non vengono annotate 
dal giudice Imposimato. Così accade per 
altri fatti apparentemente inspiegabili. Un 
giorno Agca, nel corso del processo che lo 
vede imputato per l’attentato al Papa, 
«molla» la pista bulgara. Non possiamo 
dimenticare quella mattina quando il tur¬ 
co, in aula, cominciò, nel silenzio generale, 
la sua deposizione affermando: «lo sono 
Gesù». In un quadro di incredibili bugie, il 
personaggio abbandonerà comunque, per 
sempre, la pista bulgara. Così, il generale 
Antonov, con tutti i suoi coimputati, ven- 

L’autore traccia un filo 
che collega 
le responsabilità 
di Ali Agca e i rapimenti 
di Emanuela Orlandi 
e Mirella Gregori 


ne assolto con il beneficio del dubbio. 
Agca spiegherà poi al dottor Imposimato 
di essere stato costretto al voltafaccia per 
aver ricevuto dirette minacce di sterminio 
della famiglia, da parte dei servizi segreti 
bulgari esovietici. 

E veniamo al terribile caso Orlandi ea 
quello di M irella Gregori. 

Scrive il dottor Imposimato che «la 
scomparsa di Emanuela Orlandi e M irella 
Gregori fu lo sviluppo dell'attentato al Pa¬ 
pa, anzi del suo fallimento. Esse furono 
ostaggi per ottenere, con l'intervento del 
Papa, la liberazionedel killer Alì Agca edei 
suoi complici turchi Omar Bagci, Musa 
Cerdar Celebi edei suoi amici». 

Imposimato, inserisce in questo qua¬ 
dro anche il sindacalista Luigi Scricciolo 
che venne accusato di aver preparato con i 
bulgari un attentato contro Walesa. Ma 
anche in Vaticano c'erano altre spie del¬ 
l'Est. Tra queste, padre Eugen Brammertz 
e forse anche il Cardinal Casaroli. 

Nel libro si parla anchedel caso Moro. 
Ovviamente perché attraverso carte berli¬ 
nesi si è scoperto che Moro venne pedina¬ 
to, prima del sequestro, da Feodor Soko- 
lov, capo delle operazioni speciali dello 
spionaggio sovietico. Si arriva, come è no¬ 
to attraverso i racconti di alcuni brigastisti, 
anche al russo Igor Markevitch. 

Nel maggio-giugno del 1983, mentreil 
Papa si prepara all'ennesimo viaggio trion¬ 
fale in Polonia, spariscono, appunto, M i- 
rella Gregori ed Emanuela Orlandi. Nel 
libro di Imposimato, sono terribili le tra¬ 
scrizioni di alcunedelletelefonatearrivate 
a casa di Emanuela, con la richiesta di far 
liberare, attraverso la grazia, Ali Agca. 

Nel telefono, l'avvocato della famiglia 
Orlandi, sente la voce della ragazzina che 
urla sotto tortura e chiede aiuto. 

Il colonnello della «Stasi» Gunther 
Bohnsack, direttamente interrogato da I m- 
posimato, racconta cheera stato proprio il 
servizio segreto della Germania dell’Est ad 
inviare poi, allafamiglia Orlandi, al Vatica¬ 
no e ai giornali, una serie di comunicati 
per far ricaderela responsabilità del seque¬ 
stro della ragazza (cittadina vaticana e con 
un padre spesso in contatto con il Papa) 
sui «lupi grigi»esu organizzazioni estremi¬ 
ste islamiche. Emanuela Orlandi venne 
chiaramente assassinata come l'altra ragaz¬ 
za sparita. Malo stesso autore di Vaticano 
- un affare di stato aggi unge che - secondo 
alcuni - Emanuela potrebbe invece anche 
essere viva, prigioniera in T urchia e madre 
di un bimbo. Uno dei suoi sequestratori, 
insomma, si sarebbe innamorato di lei e 
l'avrebbe salvata. 

Il libro di Imposimato ha certamente 
grandi meriti ed è di tutta lettura. Nessuno 
dei casi esaminati vienecomunquedefiniti- 
vamentechiuso. Anzi! Si può dire che apri¬ 
rà sicuramente nuove discussioni e altre 
polemiche. Non èun merito di poco con¬ 
to. 



Vaticano 

un affare di stato 
di Ferdinando 
Imposimato 
Koiné 

pagine249, euro 14 



Pagine poetiche come se fossero racconti: tra adolecescenza e maturità, sradicamento e attaccamento l’antologia in versi di Andrea di Consoli 

«Discoteca» o la poesia della precarietà e dell’amore 


Mauro Fabi 


P rimadi iniziareaparlaredi un libro 
di poesie occorrerebbe chiedersi 
perché in Italia la poesia non fun¬ 
ziona. Le case editrici rivedono i loro pro¬ 
getti editoriali equando un volume vende 
meno di trecento copie si può dire che 
non hanno scelta. Questo valeper i «gros¬ 
si» editori come per i «piccoli». Rimane 
una nicchia, ostinata, caparbia, una sparu¬ 
ta fi la di cultori del verso che ancora qual¬ 
cosa riesce a mandare in libreria, ma con 
enorme fatica e sicuramente in perdita. 
Quindi la poesia non ha mercato. Questo 
significa che i lettori italiani (pochi) non 
sono attratti da quegli scarni volumetti al 
cui interno le parole giacciono infine ina¬ 
scoltate, inermi, inutili. 

lo credo che il motivo di questa cadu¬ 
ta nell'oblio stia nel fatto che il lettore 


identifichi la parola poetica con qualcosa 
di astratto e complicato, spesso fine a se 
stesso, culminantein un progressivo allon¬ 
tanamento dalla realtà. 

La poesia di Andrea Di Consoli non 
rientra affatto in questo ambito. Anzi, for¬ 
zando un po’ la mano, potrà dire che la 
parola poetica di Di Consoli non è poesia. 
N on lo è sicuramente per tutta una tradi¬ 
zione che ancora si trascina nella nostra 
cultura. 

Egli sta sul crinaleschiumoso eaffasci- 
nantechefa da sparti acque tra narrativa e 
lirica. 

E credo anche che questo sia l’unico 
modo oggi di concepirei! verso. Concezio¬ 
ne ancora lontano dall’essere accettata, 
ma la poesia deve ripartire da qui, dalla 
sua vocazione prosastica se vuole avere 
uno spazio suo nella marea del le cose vera¬ 
mente inutili chesi pubblicano quotidia¬ 
namente. 


La poesia ètuttofuorchéuna cosa inu¬ 
tile. Non è placebo, non può essere mero 
gioco linguistico, ma parola che nomina 
la realtà, dona vita alle cose morte che 
giacciono nel butro della memoria perso¬ 
nale e collettiva, è approssimazione alla 
verità, procedimento simile al credo reli¬ 
gioso, chiarezzaeluminositàdel dire, com¬ 
prensibilità. 

Il carattere ermeneutico della poesia è 
stato da tempo messo in luce dalla filoso¬ 
fia. Basti ricordare gli scritti di Heidegger 
su Hòlderlin el’attenzionecheegli riserva¬ 
va al carattere di-svelatore della ricerca 
poetica, più anche di quella filosofica. 

La lingua che Andrea Di Consoli ha 
adottato in questa sua lunga e densa rac¬ 
colta è, dunque, la lingua della narrazione. 
Scevro da ogni compromesso egli fa sua 
l'eredità di un grande poeta, Cesare Pave¬ 
se, epigono del narrare in versi, della co¬ 
struzione della pagina poetica come se si 


trattasse di un racconto. 

E molte, delle poesie di Di Consoli mi 
hanno ricordato i versi amari di Lavorare 
Stanca. La solitudine, lo sguardo che rin¬ 
corre la vita altrui intravista e indovinata 
da una finestra aperta («È una donna del 
mio tempo/ che sente lo scirocco sulla 
pell^ e non riesce a dormire»), questo 
disperato bisogno d’amore, in Pavese mai 
apertamente confessato, nelle poesie di Di 
Consoli diviene latmqtiv, motore appun¬ 
to di tutta l'esistenza. È l'amore che, onto¬ 
logicamente fonda l’essere («e vorrà dire 
che solo l’amore guarisce le persona solo 
l'amore»). 

Un altro elemento che mi ha colpito, e 
che percorre in lungo e in largo le cento¬ 
cinquanta pagine del libro, è la coscienza 
della precarietà. La precarietà è una ferita 
inguaribile: un senso d’inadeguatezza che 
non si scrolla più di dosso, ti rimaneappic- 
cato per tutta la vita. M agari avrai succes¬ 


so, diventerai un grande scrittore, eppure 
la precarietà è lì, in agguato, e sempre ti 
farà arrossare le guance, basterà un nulla, 
la macchina dimenticata in un parcheggio 
di notte e che non riusciamo a trovare, 
un'inezia, ed ella si riapproprierà di noi. 
AndreaDi Consoli la subisce e l’ha subita 
tanto da averla trasformata nel più perni¬ 
cioso male oscuro («Una parte della de¬ 
pressione/ è da addebitare alla paura di 
morirà èun’angoscia chesi presenta spes¬ 
so/ specie quando guido la macchina in 
solitudine/ e sento di attraversare la vita/ 
così come attraverso il paesaggio lungo 
l'autostrada»). 

Dunque la morte, l'idea della morte, 
che altro è se non la coscienza della pro¬ 
pria inettitudine? Coscienza maturata nel¬ 
l'adolescenza (e non a caso la raccolta s’in¬ 
titola Discoteca ), il desiderio di non na- 
sconderelelacrimee, in fieri, il disincanto 
deH’uomo chesi diventerà («Quanta rab¬ 


bia in noi/ Quanta voglia di piangere/ 
Adesso che pure in questa discoteca/Affol- 
latadel sud Italia/ Stiamo tutti insieme»). 

Ci sono due io-narranti che percorro¬ 
no queste poesie. Dueio chesi contendo¬ 
no la posta in gioco, la vita stessa. C’è un 
io sradicato che spesso è sovrastato dalla 
nostalgia per la terra del Sud, che rivive gli 
anni della giovinezza, dello slancio puro, 
pur riconoscendolo illusorio, ingannevo¬ 
le. E c’è l'io che raccoglie i pezzi di un 
puzzle esistenziale fatto di sentimenti e 
fedeltà, c’è, per dirla alla Pascale, unaeroi- 
caimpresadi «manutenzionedegli affetti» 
(«Dovrei telefonarti per dirti/ che mi vie¬ 
ne quasi da piangere/ se penso a quante 
cose mi hai portato dentro/ Se queste cose 
le metto sopra un tavolo/ sembra che mil¬ 
le persone siano tornate dalle vacanze»). 

Discoteca 
di Andrea Di Consoli 
Palomar, pagi ne 150, euro 12,00 
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Economia, le paure e le ambizioni 


Nel declino del paese di cui parla giustamente Nicola Rossi c ’è 
anche il rischio di vedere le imprese tirare i remi in barca 
Ecco come noi vogliamo aiutarle a crescere con l ’innovazione 


MARCO FILIPPESCHI* 


L edomandecheha posto N icola Ros¬ 
si all'opposizione e ai Ds, tramite 
«l'U nità», sono di quelle da prender¬ 
si sul serio. L'allarme è giustificato e dun- 
queservono proposte. 11 tema del declino 
economico del paese dev'essere centrale 
nell'iniziativa del partito e dell'Ulivo nella 
prossima stagione politica. C'è da parlare 
alle forze economiche, agli imprenditori, 
ai lavoratori, alle famiglie. Per essere più 
credibili dobbiamo usareil linguaggio del¬ 
le economie locali, cercando di tradurre 
in modo comprensibileerispondentealle 
attese più esigenti un progetto alternativo 
a quello fallimentare del governo. Servo¬ 
no un'iniziativa politica e un'azionesocia- 
ledai contenuti e dai modi nuovi. 

La sindrome da declino è palpabile. Chi 
ha avuto modo di ascoltare qualche im¬ 
prenditore toscano, uno di quelli che 
esportano, ha colto le apprensioni per il 
salto di competitività della Cina e per 
quello di altri paesi che avanzano a ritmi 
di sviluppo meno impetuosi: valgano per 
tutti i dati impressionanti del mercato 
mondialedella moda. C'èallarmeper l'ap¬ 
prezzamento deU'Euro, per gli esiti dell'al¬ 
largamento ad Est dell'U nione Europea e 
per il prossimo superamento dei fondi 
strutturali. 

La delusione per l'inadeguatezza del go¬ 
verno è grande, ma possono crescere la 
sfiducia e il ripiegamento, le propensioni 
alla chiusura protezionistica, le nostalgie 
per le scorciatoie del passato. Non per 
caso il ministro Tremonti, con l'intervista 
sul "rischio Cina", è tornato a farsi inter¬ 
prete di queste tensioni, offendo ad esse 
uno sbocco in senso protezionista e an¬ 
tieuropei sta. 

Se guardiamo alla Toscana, vediamo un 
grande patrimonio socialesu qualereinve- 
stire dal basso, fatto di risorse materiali e 
di valori. La nostra regione è seconda solo 
all'Emilia Romagna quanto a reddito del- 
lefamiglie. Eppure, come ha fatto emerge¬ 
re il Rapporto Censis, c'è il pericolo che 
tirarei remi in barca, "ritirarsi in campa¬ 
gna", affidarsi alla rendita, dissipare un 
patrimonio di imprenditorialità edi lavo¬ 
ro, diventi la strada più facile, possa esse¬ 
re la forma specifica di un declino. Una 
lenta corrosione di sistemi economici vita¬ 
li e flessibili, ma fragili, assai esposti alla 
competizione, cheoltrei propri limiti sof¬ 
frono ancora letaredi sistema: la burocra¬ 
zia in eccesso, il diritto societario vetusto, 
l'accesso al credito difficile, leinfrastruttu- 
re inadeguate, la dotazionetelematica in¬ 
sufficiente, i notevoli costi dell'energia. 
Siamo preoccupati per quello chesta acca¬ 
dendo nel settore manifatturiero toscano, 
nella grande industria, maanchein quella 
di mèdie dimensioni ein quella piccolae 
"micro" così diffusa dei distretti: in Tosca¬ 
na oltre un terzo dei lavoratori industriali 
è occupato in imprese con meno di dieci 
addetti e il 40% in quelle da dieci a cin¬ 
quanta addetti. Nelle aree del made in 
Italy dove si vedono cedimenti nelle 
esportazioni emergono altri indicatori ne¬ 
gativi: per esempio non cresce la doman¬ 


da di forza lavoro di formazione medio-al¬ 
ta. E parole quali delocalizzazione, con¬ 
traffazione sono ormai nel vocabolario 
d'ogni giorno. La RegioneToscana ha da¬ 
to una lettura non riduttiva della situazio- 
neafrontedi difficoltà puntuali ediffuse: 
laPiaggio; la grande cantieristica di Livor¬ 
no: il polo siderurgico di Piombino; le 
industrie della cintura fiorentina, quelle 
esposte alla crisi del settore del l'auto, del¬ 
la Fiat; il distretto della moda, il tessile di 
Prato, l'orafo di Arezzo, quello del cuoio. 
E ciò pure in un quadro ancora assai posi¬ 
tivo delledinamichedel mercato del lavo¬ 
ro, con un tasso di disoccupazioneattesta¬ 
to sceso sotto il 5%, e con straordinarie 
potenzialitàdi crescita.Turismo, beni cul¬ 
turali, sviluppo rurale, servizi formativi e 
sanitari, ad alta qualificazione, insedia¬ 
menti della net economy, non basterebbe¬ 
ro a reggere l'impalcatura dell'economia 
toscana. È stato un segnale importante 
quello lanciato da Claudio Martini quan¬ 
do ha detto: «La Toscana non sarà solo 
un grande parco giochi, un'areadi attività 
dedicateselo alle vacanzedei turisti italia¬ 
ni e stranieri (...) non crediamo in un 
f utu ro i n cu i i I terzi ario si sostituisca total - 
mente all'industria». Si può awiareun'in- 
versionedi tendenza: dipenderà dall'impe- 
gno degli imprenditori - per la Piaggio 
siamo in attesa del Piano industriale di 
Colaninno - e dalla tensione nuova di 
tutto un sistema economico esodale. 

Il rischio di un "crack competitivo" della 
nostra industria, denunciato dal governa¬ 
tore Fazio e riconosciuto tardivamente 
dal presidente D'Amato, impone di dare 
un profilo politico più forte alla nostra 
azione di governo, a tutti i livelli. Non 
perché si disponga di strumenti per op¬ 
porsi da una sola regione alla congiuntu¬ 
ra, a un ciclo dovuto a condizionamenti e 
incognite sovranazionali. Ma perché dare 
una risposta positiva a tante preoccupa¬ 
zioni, dare il senso di affrontare una sfida 
in modo consapevole, creare nuove con¬ 
nessioni, non arretrare nella costruzione 
di unagovernancedal basso, nell'ambizio¬ 
ne di "fare sistema" - uso una formula di 
Carlo Trigilia-, può ai utarea creare fidu¬ 
cia, ad impiegare le risorse competitive e 
ad investire bene, eancheanon dissipare 
in contrapposizioni sterili la disponibilità 


alla mobilitazione sindacale che abbiamo 
misurato nei mesi scorsi. E qui risalta il 
ruolo dei comuni e dei sindaci, tradizio¬ 
nalmente forte in T oscana, assolutamente 
decisivo per saldare le connessioni, dare il 
dinamismo, la forza d'impatto e la proie¬ 
zione nel futuro necessari ad una fase nuo¬ 
va. A Firenze lo sforzo di prospettiva della 
giunta guidata da Leonardo Domenici è 
un insieme di progetti che si chiama, non 
a caso, "piano strategico". 

N elio stesso senso, per "fare si sterna", ven¬ 
gono ormai segnali incoraggianti da forze 
sociali importanti : dalla Confindustria to¬ 
scana e dai sindacati, da Cgil-Cisl-U il di 
nuovo unite in un'iniziativa di grande si¬ 
gnificato, che recentemente hanno discus¬ 
so con la Regione piattaforme impegnati¬ 


ve e per tanti versi condivisibili, utili per 
un rilancio della concertazionecon meto¬ 
di e contenuti nuovi. Si tratta d'iniziative 
che hanno anticipato la firma, a livello 
nazionale, del "Patto per lo sviluppo" tra 
sindacati e Confindustria: un atto molto 
forte dal nostro punto di vista, che rende 
oggi più evidente l'evanescenza dilatoria 
del Dpef. In primo luogo perché mette al 
centro le politiche nazionali per la ricerca 
e per la formazione - quelle rivolte all'in¬ 
novazione delle imprese - e quelle per 
Tarn modern amento i nfrastruttu ral e e per¬ 
ché rivendica una politica industrialeoggi 
semplicemente inesistente. Poi perché 
può aprire, soprattutto per Confindu¬ 
stria, una stagione nuova, più esigente ver¬ 
so i ritardi ei regressi del governo, secon¬ 


do una spinta che viene dal basso e non 
da oggi. 

La necessità di assumere iniziative incisi¬ 
ve sui punti di difficoltà dell'economia 
deve indurci a lavorare "per progetti", a 
cambiare le modalità e i tempi dell'inter- 
vento regionale, ma può significare so¬ 
prattutto correggerei! modello di concer¬ 
tazione: servono maggiore selettività delle 
azioni, per una competizione più aperta 
tra i territori edei diversi attori per l'eccel¬ 
lenza delle iniziative, con l'obiettivo di 
aiutarela crescita dimensionaleequalitati- 
va delle imprese. In questo modo si creerà 
anche la tensione giusta per affrontare do¬ 
mani lepolitichepiù restrittivedell'Unio¬ 
ne Europea. In questo senso è stato un 
fatto positivo il varo del "Progetto pilota 


integrato per il settore della moda": il pri¬ 
mo presentato in Toscana, dopo un per¬ 
corso di concertazione. Per 150 milioni di 
Euro in treanni da risorseregionali, stata¬ 
li e comunitarie. Questa esperienza ha 
aperto la strada ad altre dello stesso segno 
in contesti assimilabili edovesono presen¬ 
ti risorse d'innovazione, di trasferimento 
della ricerca, di formazione, qual èil siste¬ 
ma della componentistica per il settore 
delle due-quattro ruote (Fiat, Piaggio, 
ecc.). 

Si devono affrontare così i deficit competi¬ 
tivi più evidenti: le dimensioni inadegua- 
tedelle imprese, l'insufficiente incorpora¬ 
zione d'innovazione tecnologica nei pro¬ 
cessi enei prodotti, i ritardi nell'interna¬ 
zionalizzazione, le difficoltà di accesso al 
credito e i nuovi criteri dettati da "Basilea 
2", le crisi da passaggio generazionale de¬ 
gli imprenditori e i deficit di cultura e 
formazione manageriale. 

Come ha ricordato Nicola Rossi, in parla¬ 
mento siamo alla presentazione di una 
proposta di legge a favore delle Pmi corag¬ 
giosa e fortemente aderente alle esigenze 
della nostra struttura produttiva. Inoltre, 
i Ds toscani si sono offerti di organizzare 
e di ospitare un'iniziativa nazionale di 
confronto e proposta su questo versante, 
datarsi dopo l'atteso Forum di Prato sulla 
Pmi deH'ottobreprossimo. 

Si può pensare allora ad una vera e pro¬ 
pria "campagna nazionale" rivolta allepic- 
cole e medie imprese, da fare da settem¬ 
bre e fino all'approvazione della legge fi¬ 
nanziaria: a partire da un'occasione d'in¬ 
contro che veda schierati i presidenti di 
regioneedi provincia e i sindaci del cen¬ 
tro-sinistra e invitate ad interloquire le 
forze sociali fondamentali. Un gesto che 
dia l'idea dell'impegno per la costruzione 
anche dal basso di un'alternativa al decli¬ 
no. Perché nei prossimi mesi chi dirà "vo¬ 
gliamo la devolution" l'Ulivo dovrà ri¬ 
spondere "vogliamo aiutare le imprese a 
crescere con l'innovazione". 

I n ultimo, dobbiamo dare sponda alla ne¬ 
cessaria evoluzionedeU'iniziativa sindaca¬ 
le: il rafforzamento della competitività del¬ 
le imprese e l'estensione delle tutele e del 
sostegno per quei soggetti che portano il 
peso di una maggiore flessibilità, possono 
essere obiettivi condivisi che si perseguo¬ 
no con la concertazione e anche con una 
specializzazione innovativa dei due livelli 
di contrattazione, di cui il secondo, quel¬ 
lo territoriale, molto più proteso all'inno¬ 
vazione dei sistemi economici e alla coe¬ 
sione sociale. L'opposizione più intransi¬ 
gente al I e poi iti che antisoci al i del governo 
Berlusconi non deve significare rimanere 
incollati all'immagine dell'Italia statalista 
efordistachenon c'è più, proponendo il 
culto della difesa dei diritti opposto al 
cambiamento per la conquista di nuovi 
diritti. La lotta contro il declino economi¬ 
co del paese è anche il terreno obbligato 
sul quale sperimentare una nuova fase 
dell'Iniziativa autonoma eunitaria dei sin¬ 
dacati confederali. 

*Segretario regionale dei Ds toscani 



Il «caso Vattimo» è stato aperto da una lettera di Franco 
De Benedetti che il nostro giornale ha pubblicato Venerdì 
25 luglio. 


Lo stesso Vattimo ha parlato della vicenda in un artico¬ 
lo che è uscito, sempre su l’Unità, Lunedì 28 Luglio. 

Oggi intervengono Fabio Mussi e Cesare Salvi. 


Uno solo ha la sorte segnata? 


C aro direttore, 

ma non pareanchea te strano che, a un annodi 
distanza dalle elezioni europee, tra tutti i parla¬ 
mentari europei Ds, uno solo abbia la sorte già segnata? 
E segnata da un pronunciamento di otto segretari pro¬ 
vinciali, benedetti da un segretario regionale, in una 
delleregioni, il Piemonte, chefapartedellacircoscrizio¬ 
ne in cui fu eletto nel 1999 per la prima volta? 

E non ti pare strano che il parlamentare sia Gianni 
Vattimo? E lui, è lui che non rappresenta l'ideale «can¬ 
didato territoriale»! - dicono. Forse perché perde trop¬ 
po tempo, dico io, a parlare a Strasburgo e a scrivere 
sull’Unità. Della questione ho visto che ne hanno scrit¬ 
to Franco De Benedetti sul tuo (e nostro) giornale, e 
Gian Enrico Rusconi sulla Stampa. Sono assolutamen¬ 
te d’accordo con loro. 

Mi parecomunquechelelisteperleeuropeeleapprovi 
la Direzione nazionale del partito (sempre nell'ipotesi, 
naturalmente, che al prossimo giro ci siano liste Ds e 
Direzione Ds... ). 

Fabio Mussi 


Non ho letto smentite... 


C aro direttore, 

dalla lettura dei giornali si apprende che sarebbe stato deciso che 
Gianni Vattimo non sarà ricandidato alle prossime elezioni euro¬ 
pee. Non ho letto smentite. Trovo davvero singolare che mentre ancora 
non si sa con qualeleggeelettoralesi andrà a votare, e sei Dssi presenteran¬ 
no con una loro lista alle elezioni, si sia già stabilito, a quanto pare, di non 
ricandidare una personalità che ha dato in questi anni un importante 
contributo alla battaglia contro la destra. C'è anche, e forse soprattutto, 
una questione di democrazia di partito. Si sente parlare anche di altre 
candidature, di rilievo nazionale, senza che i Ds abbiano ancora riunito i 
propri organismi per decidere l'impostazione politica e programmatica 
dell'importantissima campagna elettorale dell'anno prossimo e le conse¬ 
guenti decisioni, circa i criteri per le candidature. Può darsi che si debba 
dare preminenza - come ha dichiarato il segretario della Federazione di 
Torino - al criterio basato sui «rapporti con il territorio». Ma questo 
criterio varrà per tutti? E come va inteso un criterio di questo tipo per una 
personalità di rilievo non solo nazionale come Gianni Vattimo? E siamo 
sicuri che non abbiano nulla a che vedere con la decisione preannunciata 
le posizioni politiche e l'autonomia di pensiero da lui manifestate? Mi 
auguro che prima di ogni decisione definitiva se ne parli nell'unico luogo 
deputato per Statuto a decidere, cioè la Direzionedel partito. 

Cesare Salvi 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Pillole per Scemi 


Q uello che dispiace, soprattutto, è essere 
presi per scemi, vero? Dà fastidio. Ad 
ogni dichiarazione folle, ad ogni abuso 
ai potere, ad ogni insulto nei confronti della 
Costituzioneo della Giustizia, puntuale come il 
tuono dopo il fulmine, arriva la pillola per sce¬ 
mi: no, non intendevo, strilla questo o quel¬ 
l’esponente della Lega o di Forza Italia. Non era 
mia intenzione, lo scherzavo, lo dicevo per dire. 
Sono malignità comuniste. È tutta una specula- 
zionedel centro sinistra. È la magistratura cheè 
politicizzata. È colpa dell’Italiano: una lingua 
che non ho avuto tempo di studiare. Mi sono 
espresso bene, siete voi che avete capito male. 
Perché non vi tappate le orecchie e invece di 
ascoltare, statezitti eci lasciate sbagli are co me ci 
pare? 

Un continuo. Dicono unacosa, e subito la smor¬ 
zano, la storcono, la abiurano. Non fai in tempo 
a indignarti di qua, cheti scoppia una vena per 
la rabbia di là. Penoso. Ultimo in ordinedi tem¬ 
po, l’onorevoleCastelli, gran produttore di rilie¬ 
vi inopportuni. Ha bloccato le rogatorie perché 
non èil caso di scoperchiare il calderonedell’al¬ 


legra finanza M ediaset. Tutte le persone per be¬ 
ne (perfino quellefinite nella Casa delleLibertà) 
si sono, immediatamente, dissociatedaqueU’at- 
tacco di zelo insostenibile: già il Lodo Schifani 
puzza di Potere Assoluto da Basso Impero, se lo 
si estende in direzione delI’intoccabiIita totale 
del PremieredellesueSacreAziende, tanto vale 
decretare il ritorno al Medio Evo. Alte, si sono 
levate le grida. I più sensibili hanno chiesto la 
rimozionedel ministro maggiordomo. E il gior¬ 
no dopo che succede? Una pioggiadi pillole per 
scemi : ma no che non volevo far saltare la roga¬ 
toria, volevo solo aspettareun minutino, chiede- 
reun attimino, pensareun pochettino. La legge 
sull’Impunità è nuova di zecca, glieTabbiamo 
regalata da poco, non sappiamo ancora bene 
comesi usa, sapetecom’ècoi giocattoli appena 
scartati... magari oltre a salvargli il culo nel pro¬ 
cesso Imi Sir Lodo Mondadori, azionando lo 
stesso trenino, con la stesa trottolina, gli si può 
anche evitare qualche figuraccia fiscale... È giu¬ 
sto domandarsi fin dove si può tirare il calzino 
prima che si faccia un buco in cima e tocchi 
buttarlo via, no? No. Ma non importa. Siamo 


stanchi, sfiniti. I cittadini io meli vedo, davanti 
al telegiornale, nel corso della ormai quotidiana 
rissa parlamentare, guardare l’onorevole Castel¬ 
li, offeso e rabbuiato, che annuncia la partenza 
del le rogatorie verso la Svizzera egli Stati Uniti, 
come se la faccenda fosse di scarsissimo interes¬ 
se per lui e per i suoi pari di grado elevato. Li 
vedo, io, i cittadini. Sfatti dalla ripetizionedella 
stessa scena, con minime variazioni. Sudati sulle 
loro poltrone. Dopo aver somatizzato crisi biset¬ 
timanali di indignazione in un leggero costante 
scuotersi del capo, quasi un principio di Parkin¬ 
son, dopo aver fatto finta di non vedere tutti i 
ritocchi chirurgici con cui il centrodestra cerca 
di mantenere verosimile la sua maschera di im¬ 
passibile serenità ed efficienza, dopo aver fatto 
cose che mai avrebbero pensato di fare(o rifare) 
co me scendere in piazza, accerchiareMontecito- 
rio o il Senato... Li vedo stressati e tesi verso un 
cosmico desiderio di vacanza. Sento il loro grido 
muto: fatequello chevolete, disfate le leggi, fate- 
vene del le al tre, sfuggite alla Giustizia, persegui¬ 
tate i magistrati, mandate a rotoli l’economia, 
pigliatevi tutto, tutte le tei evi sioni, la fabbriche, 
le banche, le scuole, gli alberghi, anche il bica- 
meredi miazia, se volete, ma, vi prego, fateci il 
favore... Smettetela di prenderci per scemi! 




Io sono un elettore 
della Lega Nord.... 

Mauro Domaschio 

Scusate per il disturbo e per la mia stentata grammatica, 
sono qui ad esprimere come elettore democratico il mio 
rincrescimento perii vostro Direttoreche usa toni a dir poco 
odiosi nei confronti di quelli chesfortunatamentesono leghi¬ 
sti, come si evince nel fondo di domenica 27 luglio che 
scrive: 

Non è così piccolo perchè leghista,ma il contrario. Aveva 
bisogno di un ambiente angusto, rancoroso, negativo, pro¬ 
penso all'offesa comeforma di comunicazione, el'ha trovato 
nella Lega Nord. 

lo sono elettore del la Lega Nord da più di quindici anni, non 
sono iscritto, non ho mai picchiato nessuno, e tanto meno 
offeso sia a parole che a gesti chiunque. 

Faccio l'interesse dei bambini nelle mense scolastiche perché 
sia dato loro un pasto decente (anche nei comuni U livisti) 
seguo i bambini nel calcio giovanile boicottando qualsiasi 
genitore o dirigente villano o maleducato che purtroppo si 


trova nell'ambiente esaltato del calcio. Raccolgo firme e mi 
impegno per un educazionestradaleecivilenel rispetto delle 
regolesiadei cittadini sìa di quelli che devono farle rispettare 
nel mio comune, cioè Bomporto in prov. di M odena. Sono 
rappresentante di classe e di interclasse avendo a cuore il 
rapporto tra insegnanti, scuola, alunni e genitori ho più 
amici meridionali ed extracomunitari che nostrani e mi fer¬ 
mo qui. 

Sono quindi offeso quando si dice tutto questo di un movi¬ 
mento che da come scrive è paragonato al fascismo, cerchia¬ 
mo di essere realisti certo il problema della Lega è sempre 
stato l'indecenza di presentarsi in certi suoi personaggi e 
atteggiamenti Borghezio e Bossi docet, ma sotto come voi 
sapete bene vi è il movimento più riformista che l'Italia 
abbiamai avuto, e le riforme quelle serie in Italia purtroppo 
non si potranno mai fare, perchè si scontrano con miriadi di 
interessi di partito o di lobby o di regione come la penisola 
senza la forza ha sempre avuto. 

Per concludere si compromette qualcosa per ottenere qual¬ 
cos'altro, perchè in Italia si deve fare così ma tanto non ci 
riuscirà il Polo adesso e neanche l'Ulivo (ieri) e domani 
sperando che almeno i direttori di giornali siano meno gene- 
ralisti e rancorosi ma un pò più buoni e positivi con le 
persone e i movimenti che non si conoscono abbastanza 
bene perchè aliatine dobbiamo rendere conto in questao in 
quell'altra vita del nostro operato. 


Caro Domaschio, 

grazie per avere scritto con tanta passione e sincerità. A me 
sarebbe facile rispondere che tutti gli argomenti che la espone 
(tutti) sonobuoni egiusti edunquenon hanno niente a chetare 
con la Lega, con Bossi, Castelli, Borghezio, Gentilini, Calderoli, 
con le cose che queste persone dicono e fanno, che sorprendono e 
spaventano tutta l'Europa. Non ho diritto di di rie come dovreb¬ 
be votare. Rispetto la sua scelta perché immagino che l'abbia 
guidata io stesso nodo di persuasioni con cui ha scritto a questo 
giornale. 

lonon conosco la Lega da dentro come la conosce e la vivelei.Ho 
detto cheèun ambiente «angusto, rancoroso, propenso all'offesa» 
perché questa - frase per frase, atazioneperatazione- è l'immagi¬ 
ne che mi danno, ogni giorno, Bossi, Castelli, Borghezio, Genti li¬ 
ni, Calderoli. lo ho buona memoria del fascismo, che ho vissuto 
da bambino e posso dirle con la stessa sincerità con cui lei mi ha 
scritto (e col rispetto che lei merita) che frasi e sentimenti del 
fascismo e delle persone leghiste che le ho elencato, sono identici. 
M i sembra impossibile che una persona die scrive una lettera 
come la sua accetti di considerare Bossi e Borghezio guide e 
amici. M i sembra che lei appartenga al mondo delle persone 
normali, che non perseguitano, non seminano odio, non danno 
la cacaa ad altri esseri umani, non invocano cannonate. E spero 
con tutto il cuore che la prossima volta il suo voto vada nella 
di razione dei suoi sentimenti. 

F.C. 


Il tiranno più spaventoso 

Elisabetta Planca 
Cara Unità, 

quando si dice la coincidenza: dopo l'esordio del Presidente 
del Consiglio al semestre di presidenza italiana nella U e, mi è 
capitato di leggere in un bel libro il passo che qui sotto vi 
riporto: «Il tiranno più spaventoso è quello che considera se 
stesso un buffone, e il mondo intero come una grande buffo¬ 
nata. (...) I suoi gesti sono tutti in chiave buffonesca: i gesti 
astuti e i gesti crudeli, i gesti d'amore e i gesti del potere. M a 
la buffoneria non è fatta solo di gesti: è una filosofia. La 
buffoneria è la forma suprema del disprezzo. Del disprezzo 
assoluto». 

Il libro (splendido) è Shakespeare nostro contemporaneo 
(1966), l'autore è il polacco Jan Kott, e scriveva a proposito 
del Riccardo Ili. Ma visti i tempi che attraversiamo, la coinci¬ 
denza e la puntualità di quelletrefrasettemi hanno folgorata. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
tea Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Pur costituendo l’80% della popolazione, gli 
africani finirono per occupare al massimo 
il 13% del territorio della madre patria 


A novanta anni dall ’approvazione del Land 
Act nel 1913, che tolse i diritti di proprietà 
ai neri, le cose sono molto cambiate 


Sudafrica, questa terra è la mia terra 


THABO MBEKI* 


Segue dalla prima 

N el 1910, tre anni prima 
dell'approvazione del 
Land Act, la Gran Breta¬ 
gna aveva formato un governo 
di soli bianchi che andava ad ag¬ 
giungersi alle repubbliche solo 
bianchedel Transvaal edello Sta¬ 
to libero di Orange oltre che del 
Natal e delle colonie del Capo. 
La formazione nel 1910 del¬ 
l'Unione del Sud Africa rappre¬ 
sentava il consolidamento politi¬ 
co della sconfitta militaredei re¬ 
gni africani e la legalizzazione 
del dominio della minoranza 
bianca ad opera dell'imperiali¬ 
smo britannico. Il nuovo gover¬ 
no dell'Unione era un governo 
di bianchi per i bianchi. Non 
c’era nemmeno la finzione che 
sarebbero stati rispettati i diritti 
della maggioranza nera. 

Nel 1912 alcuni rappresentanti 
degli africani dettero vita aM'Afri- 
can National Congress (ANC) 
per combattere per la libertà dei 
neri e rovesciare le conseguenze 
negative del colonialismo e del¬ 
l’apartheid determinatedai regi¬ 
mi bianchi. 

Il successivo importante passo 
per consolidare la vittoria milita¬ 
re dei coloni riguardava la terra. 
Nel 1913 il nuovo governo ap¬ 
provò il Land Act, concepito per 
consegnare alla minoranza bian¬ 
ca la proprietà e l'uso esclusivo 
della maggior parte della terra. 
Altre leggi, tra cui il Group Are- 
asAct, limitarono ulteriormente 
la possibilità dei neri di possedè 


re terre e negarono loro la liber¬ 
tà di movimento. 

Nel periodo successivo alla se 
conda guerra mondiale nel cor¬ 
so di un'altra fase del processo 
di espropriazione della terra, cir¬ 
ca 3 milioni e mezzo di persone 
furono costrette ad abbandona¬ 
re la loro casa. La maggior parte 
delle persone espropriate furo¬ 
no fatte affluire nei Bantustan, 
leriservedi manodopera origina- 
riamentechiamate «riserve indi¬ 
gene». Così pur costituendo al¬ 
meno l'80% della popolazione, 
gli africani finirono per occupa¬ 
re al massimo il 13% del territo¬ 
rio della madre patria. 

La perdita della terra portò, tra 
le altre cose, alla perdita della 
casa, alla perdita delle proprietà 
personali, al sovraffollamento, 
alla instabilità dellefamiglie, alla 
migrazione dalle campagne ver¬ 
so i centri urbani, al degrado del 
terreno e a notevoli limitazioni 
della possibilità per gli africani 
di dedicarsi ad attività agricole e 
agro-industriali. L'impossibilità 
per gli africani di possedere ter¬ 
reni nelleareeurbaneunitamen- 
te al sistema di lavoro migrato¬ 
rio, portò alla frantumazione e 
al degrado dell’unità familiare e 
alla diffusione dei bassifondi. 

Dal momento che gli africani 
erano considerati migranti tem¬ 
poranei, nelle aree destinate ai 
neri all'interno delle aree bian¬ 
che non erano previsti per loro 
servizi di alcun genereed inoltre 
i neri non avevano alcun diritto 
di proprietà. I nfatti era stato de 


la foto deI giorno 



Un ragazzo iracheno porta via il quadro di comandi di un carro armato distrutto da una esplosione 


ci so con decreto legge che le lo¬ 
ro abitazioni permanenti si tro¬ 
vavano nei Bantustan. 

Tuttavia la nostra gente non ac¬ 
cettò passivamente queste prati¬ 
che inumane. Sotto la guida del- 
l’Anc portò avanti molteeroiche 
lotte per opporsi all'abbandono 
forzato della propria casa e alle 
imposizioni delle varie leggi il 
cui scopo era quello di rendere i 
neri stranieri nel loro paese. 
Quanto più repressive erano le 
leggi approvate dal governo del¬ 
la minoranza bianca, tanto più 
forte era la resistenza che incon¬ 
travano. 

Nel 1994 la nostra gente, che fin 
dalla fondazione aveva riposto 
fiducia nell’Anc, coronò le pro- 
prieeroichelottecon unaschiac- 
ciante vittoria nelle elezioni che 
misero fine a secoli di coloniali¬ 
smo e apartheid iniziando una 
nuova era di trasformazioni e di 
riparazione dei danni causati dal¬ 
le politiche razziste del passato. 
Unadellegrandi sfide del nuovo 
governo democratico era ed è 
tutt'ora quella di affrontare ur¬ 
gentemente i danni prodotti da 
secoli di espropriazionedelleter- 
re. 

Riconoscendo l’importanza del¬ 
la questione della terra per molti 
nostri concittadini, il governo 
ha approvato il Restitution of 
Land Rights Act 22 del 1994 che 
garantisce un quadro giuridico 
nel cui ambito affrontaree risol¬ 
vere con il metodo dei negoziati 
le controversie riguardanti la 
proprietà delle terre. 


Oggi grazie alla restituzione, alla 
redistribuzione e ai programmi 
di riforma della proprietà terrie¬ 
ra oltrel milioneetrecentomila 
ettari sono stati trasferiti a perso¬ 
ne precedentemente espropria¬ 
te, ivi compresi oltre 590.000 et¬ 
tari nel quadro del programma 
di restituzione della terra. 

Dal 1994 il governo ha costruito 
oltre un milione di abitazioni 
per i poveri, per lo più neri, e ha 
trasferito agli inquilini la pro¬ 
prietà delle case che avevano in 
affitto da molti anni ma che non 
avevano il diritto di possedere 
perché queste proprietà si trova¬ 
vano nel "Sud Africa bianco”. I 
nuovi proprietari dellenuoveco- 
me delle vecchie case sono an¬ 
che proprietari della terra sulla 
quale le case sono edificate. A 
molti altri sono stati concessi di¬ 
ritti di proprietà nei luoghi nei 
quali sono nati e nei quali han¬ 
no lavorato per tutta la vita. 

Il possesso della terra e il suo 
impiego produttivo sono ele¬ 
menti essenziali nella lotta alla 
povertà. 

A novanta anni dall'approvazio¬ 
ne del Land Act nel 1913, siamo 
sul punto di dare una risposta 
positiva alla domanda contenu¬ 
ta nella Carta della Libertà prepa¬ 
rata dal l'Anc nel 1955: chelater- 
ra appartenga a chi la lavora. 

* Presi dente del Sudafrica 
©IPS 

T raduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


segue dalla prima 


Il tomento 
delle notizie 

E giunge proprio nel momento in cui 
l’amministrazioneamericanadàl’im- 
pressionedi voler porrefineai servizi 
della stessa emittente in Iraq - come del 
resto a quelli del canale Arabia - con la 
scusa di un presunto «incitamento alla vio¬ 
lenza». In effetti, il governatore americano 
dell'Iraq, Paul Bremer, ha dichiarato for¬ 
mai m ente che avrebbe fatto chiuderei gior¬ 
nali e le emittenti Tv che se ne fossero resi 
colpevoli; senza precisare, ovviamente, co¬ 
sa si intenda esattamente con quella frase. 
Paul Wolfowitz, ideologo di destra e ferven¬ 
te sostenitore di Israele, fa parte di quella 
cricca di consiglieri che hanno spinto l'am¬ 
ministrazione Usa a dichiarare guerra al¬ 
l'Iraq giustificandola con il fatto che Sad¬ 
dam Hussein avrebbe posseduto armi di 
distruzione di massa, e che l'abbattimento 
del suo regime avrebbe spianato la strada 
all’avvento della democrazia nel Medio 
O riente. Lanciava le sue accuse - molte evi¬ 
dentemente false- dall’altrettanto destror¬ 
so Fox Channel, di proprietà di Rupert 
M urdoch. Tra letante, quella secondo cui i 
giornalisti di al Jazira «sono bravissimi nel 
presentare chi vogliono in una giusta luce- 
vedi, in passato, Saddam Hussein - e nel 
manipolare le notizie in maniera incredibi¬ 
le...; ed ora, non appena possono spargono 
semi di odio e violenza in Iraq». 

I n realtà, come puntualizza nella sua lettera 
indirizzataaPaul Bremer-di cui TheInde- 
pendent è riuscito ad averecopia - il diretto¬ 
re della sededi Baghdad dell’emittente sot¬ 
to accusa, «al J azira non parlava con favore 
di Saddam. E infatti, sia Yasser Abu Hilala, 
uno dei principali corrispondenti dell’emit¬ 
tente, che io siamo stati espulsi da Baghdad 
dal passato regime. La sede di Baghdad è 
stata chiusa due volte dall'ex ministro del- 
l'Informazione per essersi espressa critica- 
mente; e una volta dalla stessa al Jazira, in 
protesta contro i tentativi di censura. Alcu¬ 
ni giornalisti di al Jazira sono stati persino 
aggrediti fisicamente in Iraq dall'ex mini¬ 
stro dell'Informazione Mohamed Saeed 
as-Sahaf, per aver osato trasmettere servizi 
che gettavano una cattiva luce sul regime». 
La disputa tra l'emittente e le autorità Usa 
ha già superato la soglia verbale: i militari 
americani hanno fatto incursione nella se¬ 
de di Ramadi e hanno arrestato alcuni re¬ 
porter, adducendo il colonnelloTeeplesdel 
Terzo Reggimento cavalleria corazzata a 
giustificazione dell'Iniziativa il fatto che al 
Jazira sarebbe preavvertita degli attacchi 
contro letruppe americane. La verità è che 
a volte alla reception dell’emittente vengo¬ 
no consegnate, da parte di persone non 
meglio identificate, videocassette in cui so¬ 
no filmate le varie fasi delle imboscate tese 


ai convogli Usa. In molti casi, al Jazira ha 
preferito non mandare i nastri in trasmis¬ 
sione- ma gli americani sembrano non da¬ 
re alcun peso a questo particolare. 

Gli inizi di questo feroce antagonismo fra 
Washington e al Jazira risalgono all’epoca 
dei bombardamenti sull'Afghanistan, nel 
2001, ovverosia a quando un missileCruise 
americano colpì in pieno la sede di Kabul 
dell'emittente, dopo che questa aveva tra¬ 
smesso un video di Osama bin Laden. 
Inimicizia rinverdita negli ultimi giorni del¬ 
la guerra irachena, quando al Jazira trasmi¬ 
se immagini di cittadini iracheni mutilati 
dalle incursioni aeree americane, e un na¬ 
stro che mostrava i prigionieri americani 
nelle mani degli iracheni: per tutta risposta 
un jet americano colpì la sede di Baghdad 
dell'emittente, uccidendo uno dei suoi mi¬ 
gliori reporter. Pensare che era stata la stes¬ 
sa al Jazira afornirea Washington Scoordi¬ 
nate della propria sededi Baghdad, per evi¬ 
tare di essere colpita accidentalmente in 
qualche bombardamento. 

Questi fatti tremendi, da molti giornalisti 
stranieri presenti a Baghdad interpretati co¬ 
me un deliberato tentativo da parte ameri- 
canadi toglieredi mezzofisicamentel'inte- 
ro staff di al Jazira, ci fanno capire come i 
suoi giornalisti non se la sentano più tanto 
di scommettere sulla propria vita, sotto la 
spada di Damodedi un’ipotetica offesa agli 
americani. 

Un'altra accusa mossa da Wolfowitz riguar¬ 
da la presunta censura applicata dall'emit¬ 
tente ad un incidente occorso nella città 
sciita di Najaf. «Al Jazira ha diffuso una 
dichiarazione, destituita di ogni fondamen¬ 


to, secondo cui letruppeamericanesi sareb¬ 
bero ritirate, trattenendo però con sé 
Muqtad As-Sadr, uno dei più importanti 
imam della città santa», ha sostenuto. «Pur 
essendo la notizia assolutamente falsa, 
l'hanno mandata senza pensarci due volte». 
La risposta articolata data da Wadah Khan- 
far - e il suo senso di frustrazione - sono 
ben noti ad ogni editore di quotidiano del¬ 
l'Occidente. 

«Al Jazira non ha mai detto che M uqtad 
As-Sadr si trovasse in stato di detenzione», 
scriveva. «Il nostro corrispondente Yasser 
Abu H ilala, reporter tra i migliori, con tre¬ 
dici anni di esperienza in questioni medio¬ 
rientali, ha dichiarato di aver ricevuto delle 
telefonate dal segretario di M uqtad As-Sa- 
dr e da un paio di suoi assistenti con le 
quali gli si comunicava che, avendo egli 
costituito l’IslamicArmy, si trovava la casa 
circondata da militari Usa. Le telefonate 
non erano state fatte soltanto alla nostra 
sede, bensì a tutte le sedi di quanti a Ba¬ 
ghdad erano seguaci di M uqtad As-Sadr; il 
cheha portato nel tempo di trequarti d'ora 
a una massiccia dimostrazione dinanzi al 
Palazzo della Repubblica, di cui abbiamo 
parlato sia noi che il New York Times, la 
Cnn e innumerevoli altri». 

Sempre secondo Khanfar, quando Abu Hi¬ 
lala aveva cercato di porsi in contatto con il 
centro informativo militare americano, ave¬ 
va scoperto che non erano nemmeno al 
corrente della dimostrazione in corso sotto 
il loro naso, ancor meno di ciò che stava 
succedendo a Najaf. «Quando gli america¬ 
ni 24 ore più tardi hanno negato l'assedio 
all'abitazione di As-Sadr, ci siamo decisi a 


parlarne», ha soggiunto. Il direttore di al 
J azi ra teme che alla base del le «mezze verità 
e delle falsità... che circolano a Washin¬ 
gton, Baghdad e altrove» ci siano delle im¬ 
perfezioni nelle traduzioni delle notizie 
stampa. 

Certamente ricordando gli attacchi missili¬ 
stici americani contro la sede dell’emitten¬ 
te, Khanfar fa presente nella sua lettera a 
Bremer che «equivocando le notizie da noi 
diffuse, il signor Wolfowitz e chi come lui 
non fanno che incitare alla violenza nei 
confronti di al Jazira, la prima emittente 
araba a praticare un giornalismo professio¬ 
nale di stile occidentale, libero dalle censu¬ 
re che così frequentemente si riscontrano 
in Medio Oriente nel campo 
delPinformazione». E chiede a Wolfowitz 
di ritrattare quanto dichiarato e rendere 
pubblichescuse. 

La vera causa per cui gli americani ce l'han¬ 
no così pesantemente con al Jazira è la dife¬ 
sa strenua che l’emittente fa della popola¬ 
zionearaba e musulmana, il fatto che pon¬ 
ga in evidenza le sue sofferenze - e che 
questi messaggi entrino in milioni di case 
di tutto il Medio Oriente. 

Tenuto presente che il governo americano 
mai ha dato spiegazioni né tantomeno si è 
scusato per il deliberato bombardamento 
delle sedi di Kabul eBaghdad dell'emitten¬ 
te, l’eventualità che ora Paul Wolfowitz 
chieda scusa per le proprie asserzioni più 
che remota, è nulla. 

Robert Fisk 

© C opyright: The Independent. 

Traduzione di 
M aria Luisa Tommasi Russo 


Il rischio 
del piccolo Ulivo 

A me pare, a differenza di quanto han¬ 
no detto alcuni leader nei giorni 
scorsi, che il problema oggi non sia 
quello di radunare letruppe (che Salvati ha 
annoverato, con singolare leggerezza, nel 
suo articolo nei Ds, nello Sdi e nella M ar- 
gherita) ma piuttosto quello di chiedersi 
quale è il progetto politico e culturale in 
grado di sconfiggere Berlusconi e i suoi 
alleati nelle prossime scadenze elettorali, di 
cui quella europea èsoltanto la prima. Con¬ 
tinuare a pensare in termini di «piccolo 
U livo»o di «Partito democratico»significa, 
a mio avviso, non aver compreso, malgra¬ 
do delezioni del 2001 edegli anni successi¬ 
vi, che per vincere è necessario una grande 
alleanza che metta insieme finalmente gli 
elettori dei partiti della sinistra, dallo Sdi ai 
Dseai Comunisti italiani fino a Rifondazio¬ 
ne comunista, e tutti quegli elettori che 
nelle ultime tornate elettorali non hanno 
votato, che hanno scelto per esprimersi nel¬ 
le piazze e nel le strade altri strumenti demo¬ 
cratici, le associazioni e i movimenti, per 
esprimere le ragioni della lotta contro il 
centrodestra. 

Un grande, grandissimo Ulivo che abbia 
Romano Prodi come leader e che contrap¬ 
ponga al populismo liberista di Silvio Berlu¬ 
sconi edei suoi alleati una visionealternati¬ 
va della politica e della società italiana. 

Già perché finora di questo progetto cultu¬ 
rale e politico e di come lo si elabora e lo si 
costruisce si è parlato assai poco ed è inve¬ 
ce, io credo, il punto di partenza necessario 
per dar vita ad una alternativa democratica 
credibile da parte degli italiani che non si 
riconoscono in questa maggioranza e nel 
governo che essa esprime da due anni a 
questa parte. A ragione Fabio M ussi ha par¬ 
lato, nel suo intervento del 28 luglio su 
questo giornale, dell'equivoco che si cela 
nell’espressione di riformismo europeo 
proprio nelle presedi posizione di D’Ale- 
ma e Fassino di fronte alla proposta di Pro¬ 
di. M ussi ha ricordato i ritardi della Costitu¬ 
zione europea così come essa è uscita dalla 
convenzione europea e il rischio assai forte 
di una politica fondata su quel testo che 
non sia abbastanza autonoma e diversa dal¬ 
la politica neo conservatricedegli Stati Uni¬ 
ti guidati da Bush. E ha indicato il bilancio 
negativo della globalizzazione così comesi 
è realizzata negli ultimi cinqueanni. Quale 
è l'atteggiamento dei cosiddetti riformisti 
di fronte alla «guerra preventiva» teorizzata 
dagli Stati Uniti e una leadership imperiale 
che considera l'Europa come un'alleata sen¬ 
za diritti di parole, senon ha l'atteggiamen¬ 
to della Gran Bretagna di Tony Blair o del¬ 
l'Italia di Silvio Berlusconi. E tutto questo 
riguarda il tema centrale della politica este¬ 


ra europea e della sua costruzione politica 
che saranno nei prossimi anni al centro di 
ogni dibattito edi tuttelesceltefondamen¬ 
tali degli Stati del vecchio continente. 

Ma analogo discorso vale per la politica 
interna italiana. Essere riformisti in questo 
ambito significa affrontare i problemi na¬ 
zionali e le riforme indispensabili sottopo¬ 
nendo ad analisi critiche le lacune e gli 
errori del centrosinistra nel quinquennio 
1996-2001 o ri percorrere quel cammino co¬ 
me se tutto fosse stato compiuto? Il tema 
del conflitto di interesse sarà al centro di 
una nuova stagioneriformatriceo lo mette¬ 
remo di nuovo da parte come già avvenuto 
in quella legislatura? E ci sarà l'attenzione 
necessaria per i problemi della comunica¬ 
zione e della libertà di espressione o sare¬ 
mo ancora una volta distratti? 

Potrei continuare ancora con molti esempi 
in questa materia ma quel che mi interessa 
in questa sede è sottolineare la necessità di 
chiarire, aldilà delle etichette di comodo 
come quella del riformismo quale società 
vogliamo costruire e quali sceltesi voglio¬ 
no proporreagli italiani perchéguardino al 
centrosinistra comealla coalizionedi gover¬ 
no della prossima legislatura. 

Quel che di frequente non appare chiaro 
nelle discussioni politiche di questi mesi è 
la differenza tra le destre europee al potere 
in Francia e in altri paesi e la destra di casa 
nostra. Quest'ultima è profondamente di¬ 
versa perché al centro delle proprie scelte 
ha parole d'ordine come quelle della Lega e 
di Forza Italia che sono indubbiamentean- 
tidemocratiche: la giustizia ineguale, la per¬ 
secuzione dei giudici, l’abolizione pratica 
della libertà di informazionenon fanno par- 
tedel patrimonio di una destra europea ma 
ci riportano ai tempi delle destre autorita¬ 
rie precedenti alla seconda guerra mondia¬ 
le. Di fronte a un quadro politico come 
questo è necessario contrapporre non solo 
leader e liste ma, ripeto, un progetto politi¬ 
co e culturale che convinca gli elettori ad 
abbandonare la sirena populista e a lottare 
per un'Italia moderna e democratica. Ma 
questo progetto non è stato ancora scritto e 
rischia ancora una volta di essere elaborato 
all'ultimo momento nellestanzedellesegre- 
teriedi partito senza utilizzare il patrimo¬ 
nio culturale maturato negli ultimi due an¬ 
ni attraverso le lotte che hanno impegnato, 
accanto ai politici, la parte più attiva della 
società civile. 

Questo è, a mio avviso, il problema più 
urgente di fronte a cui ci troviamo e non 
possiamo andare avanti se parleremo sol¬ 
tanto di liste e di leader. Personalmente 
sono favorevole non da oggi alla ricostru¬ 
zione dell'U livo e alla leadership di Roma¬ 
no Prodi ma a condizione che l’alleanza 
metta insieme anche nelle liste partiti, mo¬ 
vimenti e società civile e sia guidata da un 
progetto generale capace di coniugare la 
cultura con la politica. 

Nicola Tranfaglia 


DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 
(centrale) 

Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


«ina 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 

PRESIDENTE 

Giorgio Poidomani 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Francesco D’Ettore 

CONSIGLIERE 

Giancarlo Giglio 

CONSIGLIERE 

Giuseppe Mazzini 

CONSIGLIERE 

Maurizio Mian 

CONSIGLIERE 

“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.” 
SEDE LEGALE: 

Via San Marino, 12 - 00198 Roma 

;pòs)|l 

Certificato n. 4663 
del 26/11/2002 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 
50136 Firenze, via Mannelli 103 
tei. 055 200451, fax 055 2466499 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.A. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

SeBe Via Carlo Pesenti 130 - Roma 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 


Tel. 02 24424443 
02 24424533 


Fax 02 24424490 
02 24424550 


La tiratura de TUnità del 30 luglio è stata di 145.374 copie 

































E NATO A TUNISI 


TIFA LIVERPOOL 


ADORA 
LE TORTILLAS 


VIVE E LAVORA A 
ROMA DA 5 ANNI 


SAREBBE ORGOGLIOSO 
DI VOTARE ITALIANO. 



Da immigrato a cittadino, 
con il diritto di voto in Italia. 



Hai 
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